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La difesa 
dei diritti 
di tutti 

ummmuiM 
ulta delicata questione del diritto di sciopero, Il 
Contiguo del ministri «I * diviso e non ha preso 
alcuna decisione, E stato escluso il ricorso ad 
un decreto legge, che sarebbe sialo un atto di 

(trave destabilizzazione democratica e avrebbe 
nnetctto un'aspra tensione sociale, SI è anche 

visto che non esistevano le condizioni per ap
provare un disegno di legge con corsia prefe
renziale In Parlamento. E un primo risultato La 
fermezza della nostra opposizione e la serietà 
delle nostre motivazioni, l'annuncio, da parte 
del sindacati, di una mobilitazione unitaria han
no portato a significative divergenze e a ripen
samenti nella maggioranza di governo. Un se
gno particolare di questo * visibile nella posizio
ne assunta dalla Direzione del Psl e dai ministri 
socialisti. Occorrerà mantenere una torte vigi
lanza e sviluppare la pia ampia Iniziativa, Ma 
Intanto, tenia enfasi e senza Ingenue Illusioni 
che la partita sia chiusa,, è da sottolineare la 
battuta di arresto di una Indistinta e pericolosa 
campagna. 

Il nostro augurio non è che non si faccia 
nulla, ma che vi sia un pieno ritomo alla ragio
ne, E infatti questa la condizione per affrontare 
con serietà e con serenità un problema reale, 
qual è quello di conciliare II diritto di sciopero 
con I diritti dei cittadini e degli utenti 

Questo problema non ti affronta e non si 
risolve con atti di fona, Il cui effetto può essere 
esattamente II contrario di quello che si dice di 
voler ottenere. Pensare ad una legge significa 
Illudere la gente. Perche quando a scioperare è 
una Intera categoria, sono matte di lavoratori, 

K)l che e o a al ft? SI licenziano, si arrestano 
Iti? Su questi strada non si tutelano davvero I 

diritti del cittadini e ti tocca un diritto fonda-
mentale che riguarda lutti I lavoratori italiani E 
Infatti evidente che una limitazione per legge 
del diritto di sciopero può facilmente espander
si dal servizi ad altri campi 

ini è il eonilne del beni di preminente Interesse 
«nereteTSololl diritto alla vita, alla salute, alla 
Icurena o «neh*, sol, uni volt* aperta la tira
la, 11 diritto all'iniziativa economica, alla com

petitivite, «Ila produttività? Craxi dice che la 
questione deve essere affrontata da tutte le tor
te politiche e che deve essere trovata una solu
zione sostenuta dal più ampio consento E 
quanto da tempo e con Iona sosteniamo noi 
comunisti, La soluzione della legge divide e 
spacca II Consiglio del ministri, il parlamento, il 
paese, Bisogna invece ricercare un'altra strada, 
andare alle radici vere del problema, Alle re
sponsabilità del governo e dei pubblici poteri 
nell'esplosione di tanti conflitti sociali, ai guasti 
causati da una offensiva Ideologica contro I va
lori di solidarietà (ognuno per s i e contro altri, 
tutti contro tutti, le società come «giungla»), alla 
crisi di rappresentanza del sindacato Ognuno 
deve fare la tua parte. I lavoratori, i sindacati 
che devono riconquistarsi sul campo una nuova 
capacità di rappresentanza e non possono esse
re gli unici titolari dello sciopero, ed anche e in 
primo luogo le aziende pubbliche Quando l'A
melia, in una scadenza contrattuale, propone 
un aumento salariale di 50.000 lire in tre anni è 
chiaro che vuole provocare I lavoratori, dan
neggiare gli utenti e portare acqua al mulino 
dell» legge, Ognuno deve muoversi con senso 
di naponsablllià. 

E questo il senso della nostra posizione Ra-

Slonevoll e positive sono le proposte avanzate 
a noi e dalla grande maggioranza del sindaca

to, codici di autoregolamentazione sottoposti a 
referendum e più efficacemente vincolanti per 
ambedue le parti sociali, e il loro inserimento 
nel contratti. E attorno a queste proposte, da 
potere ulteriormente arricchire, che si può inve
ce creare un largo consenso, quel clima politico 
e culturale che può portare a nuove regole, ad 
una nuova civiltà del conflitto sociale 

CORBACIOV ANDRÀ IN USA Dopo un rapido colloquio con Shevardnadze 
il presidente degli Sati Uniti dà l'annuncio in tv 

Vertice il 7 dicembre 
Reagan: «E nell'88 vado a Mosca» 
D o p o settimane di dubbi la data del vertice Rea-

San-Gorbaciov è stata fissata: si terrà a Washington 
prossimo 7 dicembre. Lo ha annunciato lo s tesso 

presidente statunitense, d o p o aver ricevuto il m e s 
saggio di Gorbaciov portatogli da Shevardnadze. 
L'accordo sui missili a medio e corto raggio sarà 
dunque firmato fra cinque settimane. E, nell'88, 
Reagan rìcambierà la visita a Mosca. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
• • WASHINGTON Quando 
gli hanno fatto notare che la 
data del vertice con il leader 
del Cremlino coincideva con 
l'anniversario del bombarda
mento giapponese a Pearl 
Harbour, Ronald Reagan se 
l'è cavata con una battuta 
•Speriamo che il sette dicem
bre 1987 surclassi la giornata 
di Pearl Harbour e diventi 
l'anniversario della pace» Le 
premesse ci sono tutte La let
tera che II ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze ha por
talo al presidente Usa conte
neva Il «si» che Reagan aspet
tava da Gorbaciov il vertice si 
larà, il segretario generale del 
Pois accettava di recarsi a 
Washington per firmare, da
vanti agli occhi di tutto II mon
do, Il trattalo per lo smantella
mento del missili a medio e a 
corto raggio. E l'anno prossi

mo il presidente Reagan resti
tuirà la visita, recandosi a Mo
sca per porre la sua firma, In
sieme a quella di Corbaciov, 
in calce a un altro trattato Usa-
Urss per lo smantellamento 
del 50% degli arsenali strategi
ci, cioè del missili interconti
nentali Nel comunicato con-
Slunto emesso dalle due parti, 

al toni ottimisti e dalle sca
denze precise, si afferma che I 
leader del due paesi esamine
ranno attentamente la possibi
lità di un accordo per «l'osser
vanza di un «non-ritiro» dal 
trattato Abm per un periodo 
concordato» Il rispetto inte
grale deU'Abm, secondo Mo
sca, impedirebbe lo sviluppo 
del progetto Usa deli'Sdl, al 
quale Reagan non intende ri
nunciare, E su questo punto 
sembrava si fosse arenata la 
via del negoziato non più tardi 

Eduard Shevardnadze e George Situiti prima degli incontri bilaterali 

di una settimana fa Quindi un 
impegno americano di non 
denuncia dell'Abili potrebbe 
aver «ammorbidito» Mosca 
Tutto rosa dunque? Non tutto, 
e forse non poteva essere di
versamente Resta ancora 
qualche crepa intomo alla 
questione delle verifiche «in 
loco» (cioè a dire la possibilità 
di verificare, inviando squadre 
di scienziati e tecnici, che I 

missili vengano effettivamen
te smantellati e le testate di
strutte), e intorno al problema 
dello «scudo spaziale», al qua
le Reagan ha ripetuto di non 
voler rinunciare Inoltre Rea-

Sian dovrà nnunciare, almeno 
n parte, a «spettacolarizzare» 

la visita di Gorbaciov in Ame

rica e fame cosi il corona
mento di una presidenza che 
negli ultimi tempi ha subito 
duri colpi alla sua immagine 
Gorbaciov non si tratterà a 
lungo negli Usa la firma del
l'accordo, un discorso ali'Onu 
e poi rientrerà. 
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Occhetto: 
«Nuovo patto 
democratico» 
per lo sviluppo 

La fase di profonda perturbazione In cui è entrata l'econo
mia mondiale, l'Incapacità di egemonia del neollberismo, 
la necessità di una svolta e l'impossibilità per la sinistra di 
affrontare questi problemi ricercando soluzioni nel prò-
pno passato. Quindi la vera questione «Una sinistra nuova 
per una nuova frontiera della modernità», la prospettiva di 
un «nuovo patto democratico». Questi I temi dell'editoriale 
di Achille Occhetto AfA0.ii.A2 

Si è dimesso 
EHsIn 
uomo 
di Gorbaciov? 

Una riunione tempestata 
quella del Plenum del Co
mitato centrale del Petit av
venuta Il 21 ottobre, stando 
a quanto hanno rivelato »EI 
Pais. e polli .New York TI-

^ ^ ^ mes»- Boris Eltsln, capo del 
'^^m^^mlmmm^^^ partito di Mosca, uomo di 
Gorbaciov, ha denunciato boicottaggi al processo di rifor
ma, accusato Gorbaciov -di favorire un crescente culto 
della personalità, e ti è dimesso GII hanno risposto Uga-
ciov, numero due, e Chebrikov, capo del Kgb, definendolo 
•traditore della perestrojka». A MGINA 9 

Traffico: 
Roma di nuovo 

d'assedio 

La piovra del traffico ha 
nuovamente avviluppato 
Roma in un unico grande 
Ingorgo. La paralisi ha con
tagiato tutte le maggiori ar
terie della capitale Al cro
nico mal di traffico si sono 

— — * ^ ^ ~ m • • • • aggiunti ieri le difficoltà 
create dai danni del nubifragio della notte precedente, una 
manifestazione di protesta, gli endimlcl lavori In corso, la 
rituale visita ai cimiteri In occasione della ricorrenza dei 
defunti Una miscela esplosiva che ha mandato in tilt la 
C ' " 4 A ««SINAI» 

Brivido in FI 
In prova incidente 
a Nlgd Mansell 
Piquet mondiale 

Durante la prova del Gp di 
Formula Uno del Giappone 
l'inglese Mansell è stato 
protagonista di un pauroso 
incidente E finito all'ospe
dale (nessuna frattura o le
sione grave), ma domani 

~ ^ — — — — ~ - non parteciperà alla gara, 
Con il forfait del pilota, il suo compagno di scuderia Nel
son Piquet è matematicamente campione del mondo, In
fatti a due gare dalla fine del campionato e ormai Irrag
giungibile, Per il brasiliano della Williams è il terzo titolo 
Iridato come per Lauda e Brabham. A rMltlA 9S 

Il PSI SI TIRA INDIETRO I sindacati erano pronti a proclamare lo sciopero generale poi Craxi annuncia la sua 
opposizione e il governo rinuncia al blitz «*«,, „ „^-f 

Goria resta solo. Salta la legge antisciopero 
Resta chiuso in un cassetto il disegno di legge prepa
rato da Goria per la regolamentazione, dopo 40 
anni, del diritto di sciopero. 1\itto era pronto ieri al 
Consiglio dei ministri per una decisione unilaterale, 
nonostante i sindacati avessero minacciato lo scio
pero generale. Una decisione che ha influito sulla 
scelta del Psi di opporre un veto. La Direzione socia
lista ha bocciato Goria, che replica: «Non capisco». 

PASQUALE CASCELLA 

• • «Che paese, che paese 
lo quel documento del Psl 
proprio non lo capisco», si la
menta Giovanni Gona Anco
ra una volta il presidente del 
Consiglio ha dovuto arrender
si al veto di un partito della 
maggioranza E questa volta 
su un disegno di legge In due 
articoli per la regolamentazio
ne del diritto di sciopero 
preavviso di 15 giorni, precet
tazione per i servizi pubblici 
essenziali L'altra sera Goria si 
era assicurato 1 appoggio del 
segretario della De, Ciriaco 
De Mita Forse dava per scon
tata l'adesione del Psi non 

era stato il socialista Giorgio 
Benvenuto a sollecitare un in
tervento? Invece Bettino Craxi 
ha corretto II tiro E ieri, con
testualmente alla riunione del 
Consiglio dei ministri, ha con
vocato la Direzione socialista 
per formalizzare l'altolà 

Il veto socialista è scattato a 
palazzo Chigi appena Goria ha 
presentato Ti suo disegno di 
legge Ma poi è stato lo stesso 
presidente del Consiglio a so
spendere la discussione, nella 
speranza che la Direzione so
cialista acconsentisse a qual
che rattoppo A palazzo Chigi 
è rimasto solo Formica Ama

to e Tognoli invece si sono re
cati a via del Corso Sono tor
nati indietro con un messag
gio secco di Craxi «Iniziative 
affrettate e improvvisate, prive 
del necessario approfondi
mento e del necessano con
senso, finirebbero con il dive
nire un rimedio peggiore del 
male» Con questa posizione 
si sono schierati i socialdemo
cratici (salvo poi affermare 
con una nota della segreteria 
di essere «sempre» favorevoli 
alla regolamentazione per 
legge) «Tre contro due», ha 
detto il ministro de Mannino 
Ma tanto è bastato perché Go
na rimettesse il provvedimen
to in un cassetto Poi il presi
dente del Consiglio è andato a 
Padova, al convegno della 
corrente del Golfo, e lì si è 
sfogato «A me sembrava una 
proposta ragionevole, mini
male, che non "tocca" il tema 
della regolamentazione dello 
sciopero semmai, è un codi

ce di comportamento Nem
meno affrettato sono 15 gior
ni che ne parliamo Ma spero 
si possa costruire un accordo 
in futuro» Il «Popolo» appog
gia Gona e se la prende con il 
Psi «Non sarebbe utile alla 
governabilità generale con
sentire distrazioni e disimpe
gni in materia» I liberali «sol
lecitano il governo, ancora 
una volta, a muoversi» Altri
menti, dicono, «ci troverem
mo di fronte a una situazione 
di grave indeboliménto» Il de 
Cnstofon sollecita l'uso della 
precettazione E altrettanto fa 
iasegretenadelPn «Del resto 
10 stesso ministro del Lavoro, 
Formica, l'aveva prospettata» 
Resta la «prova di impotenza» 
offerta dal governo, come la 
giudica Luciano Lama «Non 
posso che compiacermi - di
ce Il vicepresidente del Sena
to - per I "acqua fresca" che 
11 Consiglio dei mimstn ha sa
puto elaborare» 

GEREMICCA E BOCCONETTI A PAGINA 3 Giovanni Corta 

Arretra la lira 
Inflazione al 6% 
dice Bankitalia 

RENZO STEFANELLI 
M La lira ha perduto punti 
sulle pnncipali monete ed in 
particolare sul marco salito da 
729 a 737 lire sull'onda di voci 
circa un mutamento di parità 
nel Sistema monetario euro
peo I risultati della bilancia 
commerciale, con altn 1515 
miliardi di deficit, segnalano il 
detenoramento della situazio
ne economica La Banca d'I
talia in una sua analisi ne do
cumenta le cause Denuncia 

l'incapacità del governo di 
tradurre in pratica anche i pur 
modesti obiettivi politica eco-
nomica che si era dato con la 
legge linaiuiana del 1987. 
L'inflazione - secondo Banki
talia - risalirà al 6* entro l'an
no. Vengono ribadite le aiti-
che già fatte dal governatore 
Ciampi la restrizione degB In-
vestimenti pubblici In conse
guenza del cresciuto disavan
zo pubblica 
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Atletica 
Quel salto 
non era 
di bronzo? 
m A due mesi dalla conclu
sione dei campionati mondiali 
di atletica leggera di Roma 
scoppia II caso Evangelisti La 
Fidai ha Infatti richiesto l'aper
tura di una inchiesta tulle gara 
di salto In lungo, dopo che da 
più parti si erano avanzati 
dubbi sulla validità della me
daglia di bronzo dell'atleta az
zurro impegnalo nella finale 
del salto In lungo, Secondo le 
Indiscrezioni, ci sarebbe stata 
una «misurazione casalinga» a 
danno In particolare dell'ame
ricano Myrlcks, finito al quar
ta posto Una bomba a scop
pio ritardato, se è vero che al-
i indomani della gara sospetta 
lo stesso direttore tecnico del
la squadra sovietica Ter Ove-
neslan aveva pubblicamente 
avanzato forti perplessità 

A PANNA M Il salto di Evangelisti al Mondiali di atletica 

«L'indicazione del Pei ha cambiato il segno del referendum» 

Nafta: queste le ragioni 
del nostro «sì» sulla giustizia 
«Dovevamo decidere tra il mantenere in vigore 
norme v e c c h i e e insostenibili del c o d i c e fascista o 
aprire la via ad una riforma». In una intervista a 
«Repubblica», Alessandro Natta spiega le ragioni 
dei «si» del Pei nei referendum, in particolare quel
lo sulla responsabilità civile dei giudici. «Non si fa 
alcuna politica di riforma riducendosi addirittura a 
difendere i codic i fascisti». 

tal ROMA Natta spiega per
ché considera «sbagliata» I in
dicazione per il «no» nel refe
rendum sulla giustizia «Non 
già che io sottovaluti II trava
glio della ricerca, l'ansia di 
chiarezza di molti intellettuali, 
anche della nostra area, ma 
condivido le posizioni di altri 
giuristi e intellettuali che han
no contribuito ad elaborare 
I orientamento del nostro par 
(ito, condividendone la linea» 
«Voglio ribadire - dice II se
gretario del Pei - che abbia 
mo deciso per il "si non per 

fare dispetto né per andare ad 
ogni costo d accordo con II 
Psi Ci ha guidato la preoccu
pazione di operare per una so
luzione coerente al nostri 
principi e alla esigenza di ri 
forma nel campo della giusti
zia lo non faccio alcun regalo 
a Craxi Semmai rischia di far
glielo chi per contrastare una 
linea sbagliata, finisce per so
stenere una posizione conser
vatrice, difendendo norme in
difendibili e pericolose» Nat
ta spiega poi che il «voto de

terminante» del Pel ed «anche 
quello deciso dalla De» cam
biano «radicalmente il signifi
cato del «sì» I due maggion 
partiti si sono impegnati per 
ieggi pur diverse ma che en
trambe vogliono tutelare l'in-
dipedenza della magistratura 
e i dintti del cittadino» 

Il segretario del Pei si sof
ferma poi sulle agitazioni nel 
settore dei trasporti e sull ipo
tesi di provvedimenti antiscio
pero Si domanda se ali ongl-
ne delle agiti2ioni «non ci sia
no forse le mancate riforme 
del servizi ie politiche errate 
del governi e delle aziende 
pubbliche» E aggiunge «Non 
è forse vero che ci troviamo 
spesso di fronte a contratti di 
lavoro che non vengono n-
spettati? Siamo certo di fronte 
anche ad una cnsi di rappre
sentanza del sindacato E u„ 
fenomeno non solo italiano 

Ma bisogna ncordare che in 
questi anni è stata condotta 
una politica economica e so
ciale che ha inferto colpi al 
potere e alla funzione dei sin
dacati» Quanto ai provvedi
menti antisciopero «credo 
che slamo fuori strada In nes
sun paese per questa via si è 
nsolto nulla Lo Stato non può 
reggersi sulle "gnda", sulle 
precettazioni forzose Noi ve
diamo una sola via praticabile 
quella di rendere efficaci 1 co
dici di autoregolamentazione 
attraverso la ratifica del lavo 
ratorl in appositi referendum e 
il loro inserimento nei con
tratti di lavoro» 

Neil intervista, Natta parla 
anche del suo imminente 
viaggio a Mosca, dove preve
de di incontrare Gorbaciov 
Sul nuovo corso sovietico, si 
augura che «si sia all'avvio di 
una nuova fase, e penso che 
potremo verificarlo a Mosca». 

Domani 

con r i M i t à 
un libro di 232 pagine 

Se vince 
Gorbaciov 
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I poveri e i ricchi 
ACHILLE CICCHETTO 

E * ormai evidente' l'economia mondiale è entra-
" ta in una fase di profonda perturbazione Lo 

dicono I dati che ogni giorno provengono dal
le principali borse mondiali e che segnalano 

H B B » M rischi di recessione 
Usciamo pure perdere le analogie con il 1929 Molte 

sono le differenze rispetto ad allora, si è detto Però le 
vicende di queste settimane una cosa la dimostrano 
molto chiaramente Dimostrano, prima di tutto, che gli 
appuntamenti con la modernità sono difficili per tutti e 
soprattutto per coloro che credevano che la storia si 
tosse fermata per celebrare I (asti di uno sviluppo senza 
contraddizioni Dimostrano, dunque, una sempre più 
marcata Incapacità di egemonia del neoterismo e del 
reaganlsmo, Una Incapacità di esprimere un nuovo equi
librio e di Imprimere una nuova spinta ali Insieme del 
mercato mondiale. Il baratro economico e finanziario In 
cui sempre più precipitano I paesi del Terzo mondo, e 
dall'altro lato le Incredibili dimensioni assunte dal debi
to pubblico americano, sono I segnali evidenti di tutto 
ciò. 

Sono 1 segnali di una distorsione di fondo, quella per 
cui da tempo e sempre più I ricchi prendono dai poveri 
E non su scala nazionale ma planetaria 

La crisi della Borsa è la fine degli yuppie», ha scrino, 
nel giorni scorsi li giornale della Fiat E la fine, anche, di 
un certo 'capitalismo popolare», tanto mitizzato in que
sti ultimi anni Un capitalismo che era poi tale solo a 
mete, e per la sua parte peggiore, in quanto non allarga
va Il campo della capacità produttiva, ma solo quello 
della rendita e del consumo 

E la fine di una ricchezza di carta non commisurata, e 
anzi sempre più sganciata, dall'economia reale Noi co
munisti lo dicevamo da tempo e lo dicevamo da soli 
Ora, mentre tanti cantori del neoterismo tacciono, 
anche altri oltre a noi cominciano a rendersi conto di 
questa situazione e di tutti I rischi che essa comporta 

Ebbene, questa è la vera cultura della realtà su cui 
devono sorreggersi, d'ora In avanti, nuove Ipotesi rifor-
matrici. 

Se non vogliamo, ancora una volta, lare della Ideolo
gia a buon mercato, alzando bandiere riformiste prive di 
contenuti, occorre vedere, con la necessaria onestà In
tellettuale, che è tutta una prospettiva politica e cultura
le che sia giungendo a un punto di rottura 

S I Impone dunque una svolta Ma in che senso? 
Non nel senso che sia possibile, utile, accedere 
a facili scorciatole catastroflste. Slamo infatti 
dinnanzi a fasi lunghe di riorganizzazione e ri-

• • n s » strutturazione della società. E neanche nel sen
so che appaia oggi realistico tornare alle vec

chie ricette keyneslane Clementi di keynesismo posso
no tornire decisive cinture di sicurezza, lo si è detto, 
consentire sollievi congiunturali, ma non possono più 
garantire una reale e stabile spinta propulsiva ali econo
mia, 

A ben vedere, quel che sta avvenendo in questi giorni 
dà ragione a noi, a quel che abbiamo cominciato a dire 
del Congresso di Firenze SI sta Intatti dimostrando che 
la spinta neoconservatrice non riesce a risolvere I prò-

< bleml cui aveva posto mano e che, però, quel medesimi 
problemi anche la sinistra sarebbe Incapace di affronta
re ricercando soluzioni nel proprio passato Rinuncian
do a un coraggioso compito di rinnovamento, Ideale e 
programmatico. 

La vera questione è dunque oggi quella di una sinistra 
nuova. Una sinistra nuova per una «nuova frontiera» 
della modernità Questa è la prospettiva che II Pel vuole 
promuovere 

La prospettiva, come noi diciamo, di un «nuovo patto 
democratico» per lo sviluppo 

Noi comunisti parliamo di un diverso governo dello 
sviluppo In primo luogo perchè lo sviluppo deve essere 
maggiormente governato, non tornando a vecchie for
me stataliste, ma certo ndeflnendo priorità, regole, sni
dando allo Stato più autentiche ed autonome funzioni di 
direzione progettuale e di programmazione E poi per
chè Il problema è oggi quello di assecondare non tanto 
una nuova quantità bensì una nuova qualità dello svilup
po medesimo Ma se è questa la strada che occorre 
Imboccare è necessaria, tutti devono esserne consape
voli, una lotta sul fronte della redlsiribmlone e della 
llnallwazlone delle risorse, che assume dimensioni in
ternazionali, chiama in causa la grande questione del 
disarmo e del rapporti tra Nord e Sud del mondo Que
sto è II banco di prova di un vero e proprio governo 
mondiale del processi in corso e di un'efficace concer
tinone europea contro le politiche recessive In questo 
quadro, nel nostro paese, occorre rovesciare tutta l'im
postazione della Finanziarla, ponendo al centro la que
stione del lavoro e dell'occupazione 

SI tratta, come è chiaro, di una battaglia politica che si 
annuncia aspra e complessa, che implica una protonda 
scomposizione e ricomposizione, anche rapida, di bloc
chi sociali e politici Una battaglia che nessuno può 
pensare di eludere o di rinviare all'infinito Un nuovo 
corso economico richiede Infatti un nuovo corso politi
co, E senza un nuovo corso economico I destini del 
paese tornerebbero a tarsi, più che incerti, molto preoc
cupanti 

.Nostra intervista con l'ex cancelliere 
austriaco Bruno Kreisky: pediamo del caso WcJdheim 
e delle prospettive per PEuropa 
Ita VIENNA «Ho deciso di 
dare questa intervista a I Uni
tà, nonostante le mie condi
zioni di salute e nonostante la 
mia relrattarietà a rilasciare 
interviste, per manifestare la 
mia stima nel confronti di 
questo giornale e del Partito 
comunista italiano, che so
prattutto oggi, dopo decenni 
di riflessioni, di impegno poli
tico e di costante autocritica, 
ha assunto la fisionomia della 
più grande lorza democratica 
di sinistra e dei lavoratori del 
vostro paese Sono sempre un 
difensore del comunisti italia
ni, ma ora mi pare addirittura 
sorprendente che una simile 
forza non sia chiamata a dili
gere In posizione di governo I 
destini dell'Italia» 

Bruno Kreisky, avevano 
dello alla segreteria nazionale 
della Spo, non concede inter
viste, è stanco e malato «Han 
paura di lui e di quello che 
può dire, soprattutto del suo 
partito - controbattevano In 
quei ristretti ambienti di que
st'Austria sofferente dove an
cora si dice la verità - perchè 
è sempre stato un "quadro ati
pico", un Irregolare, un "crea
tivo" più che uomo di partito». 
E Kreisky, Il grande regista 
dell'àge d'or della sua Austria 
Felix, non smentisce nessuno, 
né chi lo teme, ce chi si aspet
ta da lui parole forti «Veda, 
sulla questione Waldhelm -
Intercala sprofondato in un di
vano di casa sua protetto da 
una tuta da ginnastica bianca 
e da una barba candida vena
ta di grigio -1 miei si compor
tano proprio come degli 
sciocchi chi dice una cosa, 
chi ne dice un'altra, chi un'al
tra ancora Non si può fare co
si' che messaggi arrivano alla 
gente? Bisogna decidere una 
posizione e attenersi a quel-

Come fa, ad esemplo, Il se
gretario generale del con
gresso mondiale ebraico, 
Israel Singer che a Wal-
dkelm ha dichiarato guer
ra ad oltraiua? 

Singer non ha capito che 
muovendosi cosi ha alutato 
Waldhelm, è come se lo aves
se sponsorizzato 

Sarà anche eoa), ma se c'è 
riuscito, « perchè ha vinto 
una scommessa, e cioè che 
In Austria esiste ed opera 
un torte antisemitismo... 

C'è un antisemitismo persona
le, coltivato dai singoli, non è 
un antisemitismo politico, an
che se non si può negare che 
l'Austria sia una culla dell'an
tisemitismo. Ciò nonostante, 
tutto questo non ha avuto l'in
fluenza politica che si poteva 
prevedere, lo sono ebreo e 
per molti anni sono stato so
stenuto dall'appoggio della 
grande maggioranza della po
polazione. Ma la guerra scate
nata contro Waldhelm ha de
terminato latti nuovi e l'antise
mitismo politico è stato usato 
dalla Volkspartel, dai conser
vatori e dal cristiani. La Ovp 
ha oflerto una chance ai vec
chi nazisti perché questi rite
nessero di veder finalmente 
rinverdire I loro slogan. 

La lesi secondo la quale 
•ano proprio gli ebrei • su
scitare questi rigurgiti è 
quanto meno discutibile e 
comunque Singer sa bene 
dove va a parare, perché è 
convinto che se waldhelm 
resta dov'è alla presiden
za della Repubblica la ri
flessione autocritica In 
Austria non verrà chiusa, 
com'è accaduto dopo le 
guerra, nel cassetto... 

La tesi illustrata da Singer nel-
1 intervista rilasciata recente
mente ali Unita è molto peri
colosa e molto sofisticata, che 
ci si può permettere solo 

«La sinistra 
tornerà 
a vincere» 
«La nostra Europa, quella mia, dei solo un augurio». Ce lo davano per 
Brandt, degli Schmid! appare oggi ai malato, stanco, non disposto a dare 
governi conservatori solo polvere di interviste, invece l'ex cancelliere au-
ktelle anriidatfi'in soffitta: in realtà le" striaco Bruno Kreisky èTdaVàVitl a me; 
stanno prendendo sode, il loro mo- parla della situazione in Europa e nel 
dello non regge di fronte ad una mas- suo paese senza giri di parole. Anche 
sa crescente di disoccupati. Le slni- sul caso Waldheim va controcorren-
stre guadagneranno in Europa, non è te: «Ha bruciato la sua dignità». 

DAU NOSTRO INVIATO 

quando si decide di ignorare 
che nella capitale il 70% della 
popolazione non ha votato 
Waldheim e che i giovani au
striaci non sono antisemiti co
me i loro genitori. (1 fatto è 
che per l'esistenza stessa del
lo stato di Israele c'è sempre 
bisogno di ripetere che l'anti
semitismo è vivo In Europa 

A parte 11 latto che tutto 
sembra dare ragione, In 
Austria, come In Francia, 
come In Germania a que
sta affermazione, sarebbe
ro proprio gli ebrei ad 
aver bisogno delt'anttse-
mlttsmoT 

Non gli ebrei; I sionisti, loro si 
che hanno questo bisogno e il 
congresso mondiale ebraico 
con l'aliare Waldheim non ha 
reso di certo un buon servizio 
anche agli ebrei. 

Quindi, la vicenda che sta 
coinvolgendo II presidente 
della Repubblica austria
ca sarebbe In qualche mo
do l'esito di un pretesto 
giocato Indipendentemen
te dalle responsabilità sto-

TONIJOP 

rlche dello stesso Wal
dhelm come ufficiale della 
Wermacbt... 

È vero, ha combattuto contro 
i greci, gli inglesi, i partigiani 
jugoslavi e gli italiani, ma poi è 
suito segretario generale del
l'Orni. carica che ha ricoperto 
con dignità per molti anni 
Waldhelm è sempre stato lea
le con l'assemblea generale 
dell'Orni e per questo non era 
amato dagli Stati Uniti, anche 
sulla questione palestinese ha 
sempre dimostrato lealtà al
l'Assemblea e per questo si è 
guadagnato una certa impo-
polantà In Israele Voglio rac
contarle un episodio significa
tivo Partecipavo, assieme ad 
altri capi di Stato, ad una com
missione che ogni anno, sotto 
il patrocinio del re di Spagna, 
assegnava un premio alla per
sonalità che nel mondo si fos
se battuta per i diritti umani e 
per la pace Votai per Mande 
la e con me voto solo Wal
dheim, allora nella commis
sione come segretario genera
le dell Onu Non era amato 

proprio nei paesi conservato-
n 

Dottor Kreisky, questa è 
probabilmente la più co
raggiosa e sincera difesa 
che Waldhelm ala mal riu
scito a raccogliere In Euro
pa; ma se la merita? 

Se uno da giovane va in guer
ra, poi per 40 anni si compor
ta bene e bene dicono di lui in 
tutto il mondo, ed è un cattoli
co, e chiede di essere discol
pato, perché non accogliere 
questa nchiesta? Ma Wal
dheim ha bruciato la sua di
gnità, non ha detto la verità. 
Non ha detto «sono stato qui e 
poi sono andato li», ha detto 
che questo e quello non era 
vero, poi ha nicchiato, poi ha 
ammesso. Sono personal
mente molto toccato dalla 
menzogna di Waldhelm, io 
che l'ho proposto alla segrete
ria generale delle Nazioni Uni
te, ma allo stesso tempo ac
cetto l'idea che non sia un cri
minale di guerra, spero che 
sia cosi 

Stiamo parlando del presi

dente della Repubblica au
striaca... 

Ha mentito, il presidente ha 
mentito e in Austria si vive la 
più grande crisi che abbia mai 
colpito lo Stato I miei amici 
socialisti non hanno dimostra
to grande intelligenza in que
sta fase 

Quindi, lei sa che cosa si 
dovrebbe (are oggi In Au
stria, lei saprebbe che pas
si far compiere al suol 
amici socialisti... 

Lo so, ma per ora non lo dico, 
sto stendendo un documento 
con una serie di Indicazioni 
strategiche e voglio che siano 
I socialisti I primi a leggerlo. 

Lei difende Waldhelm dal
le accuse più pesanti, e si 
muove con la stessa grinta 
In difesa della sua Austria 
proprio mentre queir Au
stria, che In cuor proprio 
non ha mal smesso di dedi
care segrete nostalgie al 
nazismo e alle sue radici 
razziste ed antisemite, sta 
cercando di fare a perii la 
sua Immagine, l'Immagine 
del suo buon governo, Il 
mito di quella lunga pa
rentesi «felice» che ha ac
compagnato nel suo paese 
la sua presidenza. Non è 
un po' troppo anche per 
un riconosciuto «padre 
della patria» come tei? 

Hanno un bel da fare a parlare 
male di me e di quell'era, allo
ra, l'Inflazione era buona, non 
c'era disoccupazione, lo scel
lino era addirittura un po' 
troppo forte, la politica socia
le dava garanzie certe ai citta
dini Le cose stavano cosi, ed 
avevo pensato che si doveva
no tassare i capitali per rim
polpare le casse dello Stato, 
qualcuno ha venduto la mia 
proposta aggiungendole un 
po' di veleno e a molti è arri
vata la notizia che Kreisky vo
leva tassare! risparmi GII stes
si che ora son riusciti ad accu
mulare 700 miliardi di scellini 
di debito pubblico in cinque 
anni mentre il mio governo in 
quattro anni ne aveva maturati 
meno della metà Certo che 
tacevo debiti anch'io, con la 
differenza che io spendevo 
per evitare la disoccupazione, 
contro la crisi economica, per 
I poveri, insomma ed ora si 
fan debiti per aiutare i ricchi 

* «ISvero che una«ultura^f»ll«, 

tica conservatrice ha attacca
to e semidistrutto in tre quarti 
d'Europa il Welfare delle sini
stre degli anni 70. L'Europa 
dei Brandt degli Schmidt dei 
Kreisky, dei laburisti in Gran 
Bretagna appare oggi ad una 
costellazione di governi con-
servaton solo polvere di stelle 
annidata In una soffitta in cui 
non è mai passata la real poli-
Uk, e in cui hanno sempre gio
cato I bambini con i loro sogni 
più pencolosi.. 

Tutto sembra passato, ma 
oggi si parla ancora dei pro
blemi legati alle garanzie del
lo Stato e, in Austria, le mie 
vecchie proposte anticrisl non 
sono mai state sepolte, anzi, 
ci pensano sempre più Ma si 
commette un grave errore se 
si accredita la tesi della salda
tura definitiva del fronte con
servatore con le strutture del 
potere pubblico in Europa I 
conservaton adesso «le stan
no prendendo sode», un po' 
dappertutto, sono in netta cn-
si, il loro modellino non regge 
di fronte ad una massa cre
scente di disoccupati che per 
loro sono semplici strumenti 
passivi inseriti nei processi di 
ristrutturazione produttivi Le 
sinistre guadagneranno in tut
ta Europa, ne sono sicuro, co
si come sono sicuro che i so
cialisti in Austria vinceranno 
E qualche cosa di più di un 
semplice augurio 

Intervento 

L'identità del Pei 
tra «niente e subito» 

e «tutto e mai» 

SALVATORE VECA 

H a oggi II Partito 
comunista una 
sua identità net
ta e chiara' Di-

« • « • • • sponiamo di n-
sposte semplici alle doman
de perché i comunisti? Per 
che cosa? Ho l'impressio
ne, non so quanto condivi
sa, che le nsposte a questi 
interrogativi siano piuttosto 
confuse e vaghe Tuttavia la 
domanda di Identità è una 
questione centrale per una 
organizzazione collettiva 
L identità dà un senso all'a
zione individuale e colletti
va, la orienta, la sostiene e 
la motiva Si può rispondere 
a questa domanda guardan
do al passato, a un grande e 
lungo passato Ma questo 
sembra tanto rassicurante 
quanto Incapace di produr
re risposte coerenti con le 
slide dell'Italia che cambia. 
Si può rifiutare di misurarsi 
con queste sfide Ma questo 
erode e consuma II capitale 
morale, politico e culturale 
accumulato In una grande 
tradizione Infine, si può so
stenere che questo è un 
problema spurio e In fondo 
poco Interessante, ciò che è 
importante è conservare 
un eredità preziosa del pas
sato, preservandola in tem
pi ostili e avversi. 1 cicli del
ia politica e della società 
chiedono pazienza e tena
cia pnma o poi il pendolo 
oscillerà. Non sono d'ac
cordo con quest'ultima po
sizione ma riconosco che 
c'è in essa del metodo: è 
maledettamente diflicile 
abbandonare un'identità, 
per quanto inadeguata essa 
sia, quando non se ne vede 
all'orizzonte una migliore. 

Se questo è vero, rispon
dere alle domande perché 
1 comunisti? per che cosa? è 
un'impresa ardua e affasci
nante. Naturalmente, le 
Identità collettive e ideali 
non si inventano a tavolino. 
Esse si formano attraverso 
la discussione e il conllitto, 
modellando le credenze e 
le convinzioni di uomini e 
donne, in circostanza con
crete è determinate Alcuni 
sostengono che un'identità 
nuova può consistere sem
plicemente nel programma. 
dal partito-ideologia al par
tito-programma. Qui è bene 
essere chiari, un program
ma non e solo una lista di 
cose da fare, esso è anche 
una visione cui soggiaccio
no valon fondamentali e 
principi. Alcu.ii criticano 
questo elogio dei valori co
me una fuga nell'etica o 
nell'utopia Ma io sono con
vinto che la visione politica 
di un grande partito sotten
de sempre - e inevitabil
mente - un grappolo di 
idee-guida e di firn Questi 
valon si radicano in una 
idea di progresso e di 
emancipazione 

Socialismo e comunismo 
sono due grandi corpi di 
dottrine politiche e morali 
che hanno, in tempi diversi 
e in contesti diversi, elabo
rato un arsenale di mezzi 
per questo scopo emanci-
patorio. Ora, nelle loro con
figurazioni storiche, essi so
no alle nostre spalle costi
tuiscono la grande eredità 
per la sinistra del secolo 
che declina Nella fase at
tuale, i imi del progresso e 
della emancipazione si pre
sentano come un program
ma, audace e difficile, di 
compimento della demo
crazia Occorre rendersi 

conto della essenziale In
completezza del progetto 
democratico, come pmget-
to mcompiutoQl ventunesi
mo secolo sarà politica
mente dominato dalla ten
sione Ira democrazia e au
tocrazia sul plano globale: 
l'appassionante tentativo di 
Gorbaclov è sintomatico). 
Mantenere le promesse ina
dempiute della democrazia: 
questo vuol dire che lo sco
po dell'azione collettiva è 
l'eguaglianza di considera
zione e rispetto per i cittadi
ni. 

Alcuni ritengono che II 
progetto del compimento 
della democrazia sia la ri
nuncia al «grande sogno» di 
una società perfetta: una 
specie di piatta o pallida 
adesione all'esistente Ma 
io sostengo che nessun 
compito sembra in realti 
più arduo, né alcuna alida 
più moralmente attraente di 
questa II grande filosofo Al-
tan ha acutamente obiettato 
che I «miglioristi» vogliono 
•niente e subito», mentre gli 
altri vogliono «tutto e mai». 
Questa è una penetrante va
lutazione di una situazione 
di stallo In cui la cultura po
litica del Pei sembra invi
schiata e bloccata (MI sia 
concesso di chiarire, per 
amore personale dell'argo
mento, che quando proposi 
in un libretto di cinque anni 
fa l'idea di società giusta 
come società migliore, in
tendevo implicitamente sot
tolineare la natura del Pel 
come grande partito delle 
ritorme, parte integrante 
della sinistra europea pun
to e basta. I ragazzini posso
no tranquillamente rubare 
la marmellata. Ma, per favo
re, non mi vengano a dir* 
che gliel'ho suggerito lo). 

Se si accetta questo ra
gionamento, che ne segue 
per l'identità nuova del Pei? 
Che essa, semplicemente, 
assume una fisionomia net
ta e chiara, che implica 
scelte e priorità e di conse
guenza determina la sua 
strategia di coopcrazione « 
competizione con le altre 
forze politiche della demo
crazia italiana (si può dire 
che si tratta di un'identità 
postcomunlsta. D'accordo, 
ma non siamo un po' tutti 
post, rispetto ai nostri nonni 
e alle nostre nonne?) 

E* Su questo slon-
f do che mi 

sembra perda 
senso la que-

• B ^ > B I relk corrente 
e un po'miope 

fra gli amici del Psl e suoi 
nemici Mi sembra difficile 
negare che il Pst faccia par
te della sinistra; mi sembra 
altrettanto difficile sostene
re che tutto quello che la il 
Psi è perfetto (nessuno è 
perfetto!) Mi sembra piut
tosto importante una coo-
peraztone/competizione 
con il Psl sulle linee delle 
cose da lare, nella prospet-
tiva nchiesta dal compi
mento della democrazia. 
Ma questo richiede che il 
Partito comunista maturi 
chiaramente ia consapevo
lezza di una Innovazione 
della sua identità ideale e 
sostenga una iniziativa poli
tica univoca, assumendosi 
la responsabilità del rischio 
in polìtica (Può darsi che li 
contropiede sia opportuni
sticamente fruttuoso, ma 
sul lungo periodo la cosa 
non è così chiara). 
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tra Mi sento vicino a Fabio 
Evangelisti segretario del Pei 
di Massa Carrara Mi è molto 
piaciuta la sua intervista, scrit
ta da Andrea Lazzert per il no
stro giornale nella quale ri
fletteva con amara intelligen
za, sulla vicenda della Farmo-
plant, la fabbrica Montedison 
chiusa a furor di popolo dopo 
un referendum comunale per
che responsabile di Inquina
mento Si trattava di scegliere 
tra salvaguardia del lavoro e 
salvaguardia della salute pub
blica la cittadinanza, a larga 
maggioranza, ha deciso di 
chiudere la fabbrica, contrav
venendo agli orientamenti di 
un vasto schieramento di par
titi e dei sindacati Troppo dif
ficile troppo irreale è eviden
temente apparsa la posizione 
del comunisti (che era di fat
to giusta ma dilatoria), che 
avrebbero preferito riconver
tire la fabbrica trasformare la 
produzione piuttosto che 
chiuderla tout court 

Troppo spesso la comples
sità delle situazioni (In questo 
caso I enorme complessità 

della contraddizione lavo
ro/ambiente) è, pei noi comu
nisti un alibi Nel caso della 
Farmoplant, mi sembra evi 
dente che la complessità si e 
presentata sotto la concretis
sima forma di una scelta ur
gente (lavoro oppure salute'), 
in uno scenario drammatico e 
quotidiano, che riguarda la vi
ta di cinquecento operai e di 
un'intera città 

Ho detto prima che la posi
zione del Pel era giusta ma di
latoria Aggiungo giusta ma 
debole Perché giusta' Perché 
esprimeva la caparbia convin
zione che non solo è possibi
le, ma è obbligatorio ripensa
re to sviluppo in una forma uti
le tanto al benessere econo
mico quanto a quello ambien
tale perché, per dirla con uno 
slogan, avere lavoro In una 
città avvelenata è tanto brutto 
quanto non averne in una città 
pulita 

Ma era, anche, una posizio
ne debole e dilatoria perchè, 
purtroppo, le parole «trasfor
mazione» e «riconversione» 
sono, oggi come oggi, solo 

parole Vuoti contenitori da 
nempire non si sa come e non 
si sa quando E la gente, di 
fronte alla prospettiva di avere 
un risultato parziale subito 0a 
chiusura della Farmoplant) 
piuttosto che una promessa 
bella ma remota (avere una 
Farmoplant riciclata e non in
quinante), non ha latto fatica 
a scegliere la prima soluzione 

Mi sembra che Evangelisti 
sia perfettamente conscio tan
to della giustezza quanto della 
debolezza della posizione 
espressa dai comunisti di Mas
sa Perché il Pel ha perso' 
«Perché abbiamo abbracciato 
la causa della trasformazione 
con troppo ritardo» Perché, 

Insomma, mancano quasi del 
tutto I riferimenti culturali, le 
esperienze, le forme di lotta 
che potrebbero rendere pos
sibile non dico l'effettiva tra
sformazione della produzione 
In senso umanistico (produrre 
per I uomo, non contro I uo
mo si pensi solo alle fabbri
che d'armi ), ma almeno l'a
pertura di un fronte di lotta 
reale possibile, praticabile 

È pioprìo questa l'enormità 
della questione di fronte a si
stemi produttivi che obbedi
scono docilmente alla logica 
del profitto, e inquinano, e 
sfruttano, e alienano, e spor
cano in pari misura t paesi e le 
coscienze, manca una rispo

sta possibile, manca un'alter
nativa praticabile E quell'al
ternativa, a ben vedere, è la 
ragione stessa dell'esistenza 
della sinistra, dì una qualun
que sinistra 

Proprio in questa chiave, mi 
è parsa Ingiusta e sbrigativa al
meno una frase di Renata In-
grao, segretaria della Lega 
ambiente (l'Unità dell'altro 
Ieri) quando parla di «chlme 
ra della riconversione», Rena 
ta Ingrao liquida con pragma
tismo comprensibile ma, a 
lungo andare, suicida, I auten
tico motivo del contendere 
come restituire agli individui e 
alle società il controllo del la
voro e della produzione, at

tualmente regolate con rigido 
determinismo (altro che «na
turalezza» del capitalismo.) 
dagli interessi di un'elite cieca 
e ingorda? 

Sia ben chiaro, io sono 
molto felice che i verdi, che 
gli ambientalisti esistano 
Hanno una funzione storica 
decisiva e la interpretano, 
spesso, con coraggio quella 
di lanciare a gran voce, e ad 
ogni costo, 1 allarme, spesso 
al di fuori (beati loro, pensa 
probabilmente Evangelisti ) 
di ogni responsabilità nel con
fronti del lavoratori. 0 quali la
voratori, cara Renata, sono 
ben altra cosa rispetto agli 
«apparati di partito») Sono 
contento che ci siano I verdi e 
forse, dolorosamente, avrei 
votato anch'Io per la chiusura 
della Farmoplant 

Ma attenzione il caso Far
moplant è di una importanza, 
di una emblematicità gigante
sca, anche al di là dello schiaf
fo in faccia agli operai di Mas
sa che, mentre la Montedison 
se ne va altrove a fare I cavoli 
suoi, restano a casa senza la

voro e per giunta con la gene
rica e ingiusta etichetta di «in-
quinaton» Il caso Farmoplant 
ci nchlama tutti, tutta la sini
stra, tutte le torse di cambia
mento, a una responsabilità 
vitale e decisiva, che in questo 
caso ha pesato troppo, e in
giustamente, sulle sole spalle 
dei comunisti e dei sindacati 
di Massa Carrara. O se ne la 
un caso nazionale, e sì comin
cia a discutere con senetà e 
decisione sulla «chimera della 
riconversione», che è poi la 
chimera di una società più 
giusta e sensata, oppure tra 
pochi mesi ci mroveremo di 
fronte a una, dieci, cento Far
moplant, dì fronte a decisioni 
sempre più dolorose e, so
prattutto, sempre più parziali 

lo spero che la lezione del
la Farmoplant serva, almeno, 
da Ione stimolo per II partito. 
per il sindacato, per la lare» 
della trasformazione. Che 
progetti, proposte, leggi, lotte 
operaie aiutino a costruire 
quell'alfabeto del cambia
mento senza il quale et toc
cherà balbettare ancora par 
troppo tempo 

l 'Uni tà 

Sabato 
31 ottobre 1987 
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POLITICA INTERNA 

Governo 
Cronaca 
di una 
retromarcia 
• • ROMA. U cronaca della 
retromarcia comincia con 
mezz'ora di ritardo. Convoca
li par le IO, I ministri più pun
tuali arrivano a palazzo Chigi 
poco prima delle 10,30. Al
l'ordine del giorno non c'è la 
regolamentazione del diritto 
di sciopero, ma si sa che que
sto è l'argomento principale 
che II Consiglio dovrà affron
tare, Ed intatti, tutti I giornali 
titolano sulla decisione del 

Ssverno di varare un prowe-
Imento antisciopero. Che 

non te ne lari Invece niente 
lo il capisce appena arrivano I 
ministri socialisti che lanciano 
siluri contro ogni Ipotesi di re-
golamentazlone del diritto di 
sciopero per legge. -Ci vuole 
prima un confronto con le 
parli sociali, dicono ai giorna
listi In attesa. I democristiani 
tono chiaramente Imbarazzali 
ma tengono duro. -E necessa
rio riesaminare tutta la que
stione, ma non e escluso un 
Intervento Immediato- azzar
da il ministro dei Trasporti, 
Mannlno. «Non si può non 
prendere qualche decisione 
per risolvere II problema tra
sporti, sono venuto qui per 
questo», dichiara Granelli. 

La riunione comincia e la 
parola tocca a Corla. Qualche 
Rite sul caos del trasporti e 
sulla necessiti di Intervenire 
per porre un Ireno alle agita-
aloni. Poi, snocciola la sua 
•proposta» per risolvere 
I «emergenza trasportili appe
na un palo di articoli. Uno che 
dice che nel servizi pubblici 
essenziali (saniti ed Igiene, 
trasporti pubblici, energia 
elettrlca-gas-scqua, proiezio
ne civile, scuola, dogana) gli 
scioperi vanno latti con un 
preavviso di 15 giorni; l'altro 
riguarda Invece la precettazio
ne,' essa sari possibile anche 
con rallltslone del nominativi 
Interessali nel luoghi di lavoro 
e all'albo notorio comunale, 
dandone notizia al mezzi di 
informazione (ora bisogna 
mobilitare carabinieri o uffi
ciali giudiziari). 

E un provvedimento che ri
schia di scatenare II conflitto 
sociale (proprio In mattinata I 
sindacati hanno minacciato 
lolle dura); ripresenta, con 
qualche lieve modifica, alcu
ne Indicazioni presenti nel 
5egetto di legge di Giugni. 

a gli stessi socialisti ora non 
stanno e l socialdemocrati

ci Il seguono sulla strada del 
rifiuto, La spaccatura è evi
dente, ni serve a ricucirla una 
sospensione dell'Incontro in 
«Itesi del risultali della Dire
zione socialista riunita con
temporaneamente, Proprio 
mentre Goria illustrava la sua 
proposta, infatti, da via del 
Corto arrivava, perentorio, Il 
•noi di Craxl. A questo punto 
a Oorla non resta che chiude
re Il Consiglio: cinque ore di 
Incontri per un nulla di latto. 
Di palazzo Chigi provvedi
menti (d'urgenza» sul diritto 
di sciopero non ne arriveran
no, Di decreto non se ne parla 
più, sari II Parlamento a do
versene occupare, Su solleci
tazione del governo che ore-
sentori un suo disegno di leg
ge? Non i chiaro, 

«Occorre definire procedu
ra e metodi sui quali però e 
Indispensabile ricercare il 
consenso delle forze sociali 
attraverso un'ampia consulta
zione. E poi, cosa volete, che 
cambiassimo le regole prò-

Brio mentre è In corso un con
ino sociale?», recita sornio

ne Formica, «Passivi? Ma se 
non II * fallo niente per 40 
anni, non vedo l'urgenza di 
andare oggi a vie di latto» ag
giunge Vassalli. «Ne riparlere
mo nel prosalmo Consiglio 
del ministri, ma bisognerà 
aprire un ampio dibattito In 
Parlamento», rincara II social-
democratico Vizzlni. 

Democristiani e liberali si 
sentono chiaramente spiazza
ti. «Un provvedimento del go
verno sarebbe importante», si 
ostina ad insistere Santuz, il 
ministro de della Funzione 
pubblica, che comunque tie
ne (erma la sua Idea di «unifi
care» I codici gii concordati 
con le organizzazioni sindaca
li e di lame un provvedimento 
unico per I servizi di pubblica 
utilità: «Avrei valuto che si fos
se assunta una decisione, ma 
mi rendo conto della delica
tezza dell'argomento per cui 
considero quella di oggi una 
tappa Importante ma da com
pletare». Comunque, aggiun
ge, «per l'Immediato esiste 
tempre lo strumento della 
precettazione». 

•Il paese deve essere garan
tito» fa eco Granelli. «CI vuole 
una legge» Insiste II liberale 
Zenone. E Mannlno, Il mini
stro del Trasporti? «Ero favo
revole alla proposta di Qorla e 
resto tale, Se le manllestazlonl 
sindacali non rispetteranno I 
codici di autoregolamentazio
ni, lo userò la precettazione». 

.M più che una minaccia al 
diritto di sciopero sembra ora 
una dichiarazione di Impoten
za. 

L'antisciopero toma in soffitta 
Il Consiglio dei ministri 
sospeso per la riunione 
della Direzione socialista, 
poi il nulla di fatto 

Craxi e Amato rimettono 
in discussione anche 
le leggi di bilancio 
per la crisi delle Borse 

C arr [<c Michi'n «Scelta rischiosa» 
Così il Psi ha spiazzato la De 
«Niente da fare», dice Giuliano Amato quando torna 
a palazzo Chigi dalla Direzione socialista. E Giovanni 
Goria ripone nel cassetto il disegno di legge sulla 
regolamentazione del diritto di sciopero. Craxi l'ha 
bocciato, non per principio, ma perché giudica l'ini
ziativa «affrettata e improvvisata». Per De Michelis «se 
non è propagandistica, è reazionaria». E il Psi ci ri
pensa anche sulla Finanziaria; «Va cambiata». 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA. «Chi l'ha detto 
che qui si approva un provve
dimento per regolamentare II 
diritto di sciopero?». E belli
coso Rino Formica al suo arri
vo a palazzo Chigi. Su, nel suo 
studio, Giovanni Goria sta li
mando la relazione da presen
tare al Consiglio del ministri, 
preoccupato dal preannuncio 
sindacale di uno sciopero ge
nerale. Ma nel cortile I sociali
sti alzano un luoco di sbarra
mento. «Bisogna evitare passi 
falsi», dice lapidario Carlo To-
gnoll. Non era stato raggiunto 
un accordo l'altra sera, nel 
vertice ministeriale convocato 
da Oorla? Formica taglia cor
to: «Cosi avete scritto voi. Ma 
mi sembra che i giornali ab
biano sbaglialo». 

Salta tutto, In ellettl, nel 
Consiglio del ministri. 

Bettino Craxl non ha pro
prio voglia di concessioni. Il 
segretario socialista si è deci
so a varcare II Rubicone dopo 
l'Incontro dell'altra sera del 
presidente del Consiglio con 
Ciriaco De Mita. 

Le contromisure Craxi le 
aveva decise a tambur batten
te giovedì in una riunione con 
Amato e Gianni De Michelis. E 
ora, nella sala Pietro Nennl, al 
terzo plano di via del Corso, 
dove è riunita la Direzione, è 
pronto al controcanto. Parte 
dalle «molte incognite sull'o
rizzonte dell'economia mon
diale» e dalle «condizioni che 
tendono a farsi più difficili» 
per l'economia italiana. 

Ecco, Craxl arriva al punto 
dolente delia giornata. E «tor
nala alla ribalta» - dice - la 
«problematica di una regola

mentazione di legge» del dirit
to di sciopero. Il Psi - precisa 
- «non avanza obiezioni di 
principio». Tuttavia, ritiene 
che questa materia possa es
sere affrontata solo In un cli
ma non esasperalo da ele
menti conflittuali in atto e 
debba costituire oggetto di un 
esame attento ed approfondi
to delle forze politiche e delle 
forze sindacali». Il rattoppo 
chiesto da Goria? «Iniziative 
affrettate ed Improvvisate, pri
ve del necessario approfondi
mento e del necessario con
senso, Unirebbero - afferma il 
leader socialista - con il dive
nire un rimedio peggiore del 
male». Del resto, «esistono gli 
Idee, proposte ed iniziative le
gislative, anche da parte so
cialista, che possono costitui
re indicazioni utili di lavoro 
purché non si levino pregiudi
ziali del tutto negative». Fino a 
quel momento, dunque, nien
te da fare. 

Né più né meno di quanto I 
ministri socialisti avevano det
to un'ora prima In apertura 
del Consiglio dei ministri. E 
stato un vero e proprio veto. 
Giuliano Amato, anzi, ha aper
to un nuovo fronte: ha sman
tellato pezzo per pezzo la leg-
Be finanziaria, che pure porta 
i sua lirma di ministro del Te

soro. Ha detto che 11 crollo di 

Wall Street si sta trascinando 
dietro il dollaro e che questo 
«male esterno» va ad aggiun
gersi al «nostro mate interno» 
costituito dal fabbisogno pub
blico. Quindi - ha concluso -
la manovra finanziaria «andri 
rimeditata sotto entrambi i 
profili». 

Goria è stato colto alta 
sprovvista, nella sala del Con
siglio dei ministri è calato un 
gelido silenzio. Caso ha volu
to che fossero assenti I due 
principali ministri economici 
della De, Antonio Cava ed 
Emilio Colombo. E II presi
dente del Consiglio ne ha ap
profittato per rinviare la spino
sa questione. 

Goria, però, è tornato sugli 
scioperi. Ila insistito per raf
fazzonare qualcosa: se non 
proprio un disegno di legge 
sulla regolamentazione, alme
no una qualche misura di sem
plificazione delle procedure 
per la precettazione che con
senta di «fronteggiare l'emer
genza». I socialisti però si so
no mostrati Irremovibili. Ma 
era in corso la Direzione del 
Psi che avrebbe potuto auto
rizzare qualche rattoppo. Go
ria ha fatto buon viso a cattivo 
gioco. E ha accantonato il te
ma In attesa che da via del 
Corso tornassero i ministri so
cialisti, pregati di strappare a 

Craxi qualche concessione: la 
segreta speranza, evidente
mente, era che il Psi non 
avrebbe sconfessato una «de
cisione» sollecitata proprio da 
un suo sindacalista, Giorgio 
Benvenuto, e in vario modo 
avallata dall'«Avantil». 

Speranza vana. A via del 
Corso, infatti, Craxi passa la 
parola ad Amato che ripete 
per filo e per segno ciò che ha 
detto a palazzo Chigi. Poi è la 
volta di Gino Giugni, che una 
proposta di legge sul diritto di 
sciopero l'ha presentata al Se
nato. Palazzo Chigi in un certo 
senso l'ha fatta propria. Ma 
Giugni taglia corto: «Le leggi 
fatte contro I sindacati non 
funzionano. Naturalmente, se 
vi sarà un ampio consenso 
delle forze sociali, si aprirà la 
strada a consensi più ampi sul 
plano politico». 

Nel pianerottolo si allaccia 
Ottaviano Del Turco, e spiega 
la differenza con un'altra de
cisione presa contro i'opinio-
ne di larga parte del sindaca
to, il taglio della scala mobile. 
•Una cosa - dice l'esponente 
della Cgil - è decidere con II 
consenso di tre componenti 
sindacali su quattro, un'altra è 
avere l'assenso solo di una». 
Quella sola componente è la 
Uil, guidata dal socialista Ben
venuto (assente alla Direzio

ne). 
Interviene De Michelis: 

•Non abbiamo certo opposto 
un rifiuto ideologico al fatto 
che debbano esistere delle 
norme. Il problema è come ci 
si arrivi, con quali obiettivi e 
quali fini. Nel termini in cui la 
proposta è uscita in queste 
ore, acquista un significato 
prevalentemente propagandi
stico e, se ha un senso più 
profondo, apertamente rea
zionario». 

Il bersaglio é la De. E De 
Michelis continua ad affonda
re il coltello passando al tema 
della Finanziaria: «Si sta ta
cendo la politica dello struz
zo, come se il crollo di Wall 
Street riguardasse un altro pia
neta. È, invece, un fatto di re
sponsabilità che riguarda tutti, 
maggioranza e opposizione. 
Ricordiamoci di ciò che ac
cadde nel 79-80, senza aspet
tare di trovarci con le spalle al 
muro, con il paese che bru
cia». 

«In attesa dei referendum -
dice De Michelis - il governo 
ha tempo per provvedere». 
Appena più sfumati 1 toni di 
Martelli. Anche sui rapporti 
con il Pei (toma ad accorger
si, a proposito del diritto di 
sciopero, di «comuni radici e 
una lunga frontiera comune»). 
E ripete: «Il governo ci pensi». 
Goria, insomma, è avvisato. 

—————— Il presidente del Consiglio a Padova per il convegno della «corrente del Golfo» 
Insofferenza nelle file scudocrociate, oggi parla De Mita 

E Goria si lamenti»: Craxi non lo 
Presidente Goria perché alla sua iniziativa per gli 
scioperi nel servizi pubblici è stato imposto l'alt? 
«Che devo dirvi.,.? lo il documento della Direzione 
socialista non l'ho capito». E un Goria visibilmente 
irritato quello che arriva a Padova per intervenire al 
convegno della «corrente del Golfo». Ma dopo l'en
nesimo smacco subito ad opera del Psi è tutta la De 
che toma a manifestare una crescente insofferenza. 

^ DAI NOSTRO INVIATO 
FEDERICO sHREMICCA 

sai PADOVA. Nemmeno II 
tempo di aprire lo sportello 
che è tutto un balenare di 
flash e lampade tv. Ma Gio
vanni Goria anche a questo ra
duno padovano della «corren
te del Golfo» ha da portare no
tizie (un'altro che buone. 
Mentre qui mezzo partito di
scute della tattica migliore per 
metter freno al «movimenti
smo Psi», lui, Il presidente de) 
Consiglio, a Roma continua a 
pagare, Impotente, prezzi al
tissimi sull'altare di una al
leanza e di un governo sem

pre più difficili da gestire. 
Ai cronisti che lo circonda

no, deluso e irritato, ricostrui
sce cosi l'ennesimo stop subi
to, appena qualche ora prima, 
in Consiglio dei ministri: «Ave
vo creduto utile proporre 
qualcosa che, pur non toccan
do la questione delicata della 
regolamentazione degli scio
peri, affrontasse - però - il 
problema del disagi crescenti 
per te agitazioni nei servizi 
pubblici». E invece partiti e 
ministri del suo stesso gover
no le hanno detto di no. Per

ché? «Le ragioni portate sono 
diverse, variegate - risponde 
Goria -. Devo dire, però, e 
questa è una mia opinione 
personale, che non mi sono 
apparse convincenti». Però ha 
dovuto prenderne ugualmen
te atto e bloccare l'iniziativa 
avviata. La Direzione sociali
sta le ha addirittura contestato 
una decisione che sarebbe 
stata affrettata. «Non riesco a 
cogliere le ragioni di una tale 

Bislzione. Il comunicato della 
Irezione socialista io non 

l'ho capito. A me non pareva 
allatto una decisione affretta
ta. D'altra parte se ne stava 
discutendo da giorni. E, mi 
pare, senza alcuna fretta». An
che I sindacati si erano detti 
contrari, però, ad una legge 
che regolamentasse gli scio
peri. «lo non proponevo affat
to una legge per regolamenta
re gli scioperi. In Consiglio dei 
ministri dovevamo discutere 
di due questioni. La prima: 
chiedere ai sindacati che il go
verno venisse avvertito in anti

cipo di scioperi nei servizi 
pubblici. La seconda: trovare 
il modo, di fronte a quegli 
scioperi, di intervenire per al
leviare al massimo I disagi per 
I cittadini». E ora? Lascerà ca
dere la proposta o assumerà 
una nuova iniziativa? «lo ora 
spero che si possa affrontare 
la questione in un dibattito 
parlamentare, come è orien
tamento generale. Un dibatti
to dove recuperare il consen
so perduto in questi giorni su 
una questione, però, che ri
mane molto sentita dai citta
dini». Goria si libera della 
stretta del cronisti ma rispon
de, quasi di corsa, ad un ulti
ma domanda. Cos'ha provato 
per questo nuovo alt imposto
le dai socialisti? «Sono un po' 
dispiaciuto». 

Il presidente del Consìglio 
adesso fende la (olla democri
stiana che è assiepata nei sa
loni dell'hotel Sheraton. Qua
dri intermedi e dirigenti di pri
ma fila che, arrivati qui per di
scutere di come fronteggiare 

le continue «provocazioni» 
socialiste, si trovano di colpo 
a fare i conti con l'ennesima 
pugnalata al petto. In maniera 
caotica si ricostruisce quanto 
avvenuto in mattinata a Roma, 
e il malessere diventa eviden
te. E uno smacco per Goria, 
ma anche per tutta la De. Non 
era stato proprio De Mita, ap
pena ventiquatt'ore prima, in 
un colloquio con Goria, a dare 
il via libera su questa questio
ne al presidente del Consi
glio? 

In un angolo, ecco il vicese
gretario Scotti: «lo non capi
sco quello che é accaduto. 
Non erano stati loro, non era 
stato Giorgio Benvenuto, a 
partire in quarta su questa sto
ria della regolamentazione? 
Insomma, si ripete la solita 
faccenda... E mi pare che tut
to vada ricondotto all'inesi
stenza di una vera maggioran
za politica». Al tavolo della 
presidenza, poco prima di 
parlare dalla tribuna, il mini
stro Calogero Mannino rac

conta a Malfatti l'Inatteso 
svolgimento del Consiglio dei 
ministri. Poi, spiega: «Come lo 
chiamano? Stop and go? Fac
ciano un po' come gli pare, 
continuino... Tanto il proble
ma è reale, e rimane». Emilio 
Colombo, ministro e leader 
della «corrente del Golfo», as
sente al Consiglio dei ministri 
in mattinata, pare incredulo: 
«Goria non proponeva nulla di 
particolarmente traumatico. 
Chiedeva solo che i sindacati 
avvertissero un po' in anticipo 
il governo della proclamazio
ne di sciopero nei servizi pub
blici. Ma poi non era stato 
Benvenuto a porre il proble
ma? No, le difficoltà, adesso, 
non sono affatto della De. So
no loro, è il Psi, che dovrà 
spiegare perché in pochi g ior-
ni ha cambiato per l'ennesima 
volta posizione». Lo dice, ma 
pare non crederci nemmeno 
lui. E tutti, adesso, aspettano 
Ciriaco De Mita. Per capire se 
la crisi di questo governo é già 
cosi vicina come sì sussurra. 

Mi 

— — ^ ^ — Ieri mattina Cgil Cisl, Uil avevano ammonito il governo a non prendere decisioni unilaterali 
Pizzinato, Marini e Benvenuto chiedono un incontro a Goria per gli sgravi Irpef 

«0 ci ripensate o sciopero generale» 
STEFANO BOCCONETTI 

SB ROMA Se Goria decide 
da solo (anche contro II pare
re del sindacato), sarà sciope
ro generale. Firmato: Cgil, 
Cisl, UH. La minaccia del go
verno di Intervenire subito In 
una materia cosi delicata co
me la regolamentazione per 
legge del diritto di sciopero 
ha avuto come primo effetto 
la «ricucitura» del rapporti uni
tari tra le confederazioni. «Ri
cucitura» dopo tre settimane 
di dichiarazioni polemiche, di 
«frecciale», di contrasti, Inve
ce, Ieri mattina prestissimo, al
le 7,30, Pizzinato, Marini e 
Benvenuto si sono riuniti, a 
poche ore da un'allra riunione 
a Palazzo Chigi, che stando 
agli «annunci» di Corla. Man-
nino e via dicendo avrebbe 
dovuto «decidere» sulla legge 
antiscioperi. Dall'Incontro del 
dirigenti sindacali è uscito un 
comunicato scarno, ma chia
rissimo; «Cgil, Cisl, UH sono 
contrarle ad ogni decisione 

unilaterale del governo... e se 
il governo l'adotterà comun
que riceverà un'immediata, 
forte ed unitaria risposta di 
lotta». E nel linguaggio sinda
cale una «risposta forte, unita. 
ria, ecc.» significa una cosa 
sola: lo sciopero generale. E 
lorse mai come In questo caso 
la posizione sindacale ha pe
sato nel dibattito politico: ta
nfo che di II a poche ore il 
Consiglio del ministri avrebbe 
fatto «marcia indietro» sulla 
materia. 

La minaccia di una legge 
contro tutto e tutti, dunque, 
almeno per il momento è al
lontanata. Ma il problema re
sta. E II sindacato su questo 
continua ad Interrogarsi. Vuo
le arrivare ad una posizione 
comune (c'è scritto nel docu
mento che minacciava lo 
sciopero), anche se le posi
zioni sono ancora lontane (e 
Benvenuto, ancora ieri, soste

neva che se non ci sarà una 
posizione unitaria lui andrà 
avanti per la sua strada). La 
Cgil le sue proposte le ha pre
cisate in una riunione del con
siglio generale ad Aricela. 
Una riunione che non si è fatta 
costringere solo dentro que
st'argomento (Pizzinato ha te
nuto a precisarlo: «Non cor
riamo dietro alle campagne») 
ma non ha certo ignorato i te
mi che riempiono le pagine 
dei quotidiani: «Cobas», scio
peri selvaggi, blocco di Fiumi
cino. 

La Cgil su questo conlerma 
la sua posizione. Ma aggiunge 
anche qualcos'altro. Pizzina
to, nella relazione, ha ribadito 
la contrarietà di tutta l'orga
nizzazione ad una legge che 
regolamenti II diritto dì scio
pero. E proone un'alternativa: 
«L'Immediata verifica dei co
dici di autoregolamentazione 
(quindi il loro aggiornamento 
se si dimostrassero Inefficaci, 
ndr) con la definizione di nuo

ve regole vincolanti per le par
ti». Il «modello» potrebbe es
sere quello dell'Intesa con l'I
li, che fissa diritti e doveri del
le parti nei casi di conflitto. 
Questi codici «aggiornati» do
vrebbero essere Inseriti nei 
contratti di lavoro. A chi 
obiettava che quest'ipotesi ri
chiederebbe troppo tempo, 
Pizzinato ha ribattuto con una 
proposta immediata: «I con
tratti del pubblico impiego 
stanno per scadere. Prima 
delle vertenze degli statali, 
della scuola, della sanità, ecc. 
Il sindacato deve firmare col 
governo un accordo inter-
compartimentale, che valga 
cioè per tutte le categorie del 
pubblico Impiego. Bene, co
minciano da subito a discute
re di questo accordo e lì den
tro inseriamoci i codici». 

Il segretario della Cgil ha 
voluto dire anche di più: «Chi 
sostiene che l'autoregolamen
tazione è lallila dice il falso. 
Certo, dobbiamo aprire una 

riflessione sull'esperienza dei 
codici, definire regole più pre
cise in tutti i punti nevralgici 
della vita pubblica. Codici da 
discutere con tutti I lavoratori 
e poi approvare con un voto 
segreto In un referendum». E 
qui la Cgil ci mette anche 
un'autocritica: «È vero, anche 
noi abbiamo trascurato le re
gole di democrazia interna. Il 
contratto dei ferrovieri è stato 
siglato senza la partecipazio
ne vera della categoria. 1 risul
tati li abbiamo davanti agli oc
chi e non sappiamo quanto sia 
alto II prezzo politico che do
vremo pagare per quelle agita
zioni». Un affermazione come 
questa dà anche più autorità 
al sindacalo per denunciare 1 
ven responsabili di questa si
tuazione. «A Fiumicino qual
che sciopero è uscito dalle re
gole dei codici. Siamo inter
venuti e ora le lotte rientrano 
nell'autoregolamentazione. 
Chi invece è fuori dalle regole 
è l'Alltalia. E allora se si vuole 

affrontare l'emergenza si co
minci a far rispettare i codici a 
tutti.. 

Un invito al governo a fare 
la sua parte, in vertenze dove 
fino ad ora è stato assente. Ma 
non è questo l'unico rimpro
vero del sindacato a Goria. 
Per intenderci: mentre i mini
stri s'affannavano a discutere 
della legge antiscioperi, que
gli stessi ministri violavano 
raccordo col sindacato su Ir
pef e assegni familiari. Ecco 
perché Pizzinato, Marini e 
Benvenuto hanno scritto a 
Goria chiedendo un incontro 
«urgentissimo», ed ecco per
ché Pizzinato, ad Arìccia ha 
detto che la «Finanziaria è 
cambiala in peggio». Non c'è 
il rispetto degli accordi per gli 
sgravi, non ci sono i soldi per 
Il lavoro, diminuisce la «lassa 
sulla salute». E allora? La Cgil 
propone a Cisl e Uil lotte uni
tarie. Ma se non si potranno 
fare - «sempre con uno spirito 
unitario» - la Cgil le organiz
zerà in prima persona. 

Minticd 
a Martelli: 
«"Il daremo 
un dispiacere» 

•Un po' grossolane»: è il commento di Adalberto Mlnucci 
(nella foto) alle dichiarazioni di Claudio Martelli II quale 
nel giorni scorsi aveva affermato che i comunisti per coe
renza avrebbero dovuto votare no al referendum sulla 
responsabilità civile dei giudici. Lo scopo di tale Intervento 
- secondo Minucci - è però chiaro: «Se la vittoria del si 
dovesse essere di stretta misura, I socialisti ritengono di 
poterne trarre due vantaggi. Caratterizzare l'esito del voto 
come un successo delle forze politiche che vogliono colpi
re l'indipendenza del giudici e porre il Pel In contraddizio
ne con i suoi elettori». Anche per questo, ha aggiunto 
Minucci «i comunisti daranno un dispiacere all'onorevole 
M, votando per assicurare al si una forte maggioranza», 
Anche il senatore comunista ed ex magistrato Ferdinando 
Imposimato ha ribadito il suo orientamento a volare si In 
questo referendum: «Nel sistema processuale Italiano - ha 
detto tra l'altro - Indipendenza non può equivalere a man
canza di qualunque responsabilità-. Non basta, comun
que, solo il referendum, ha continuato Imposimato. «Oc
corre una legge - ha concluso - che concilil l'esigente del 
risarcimento del cittadino e di responsabilizzazione del 
magistrato con la necessaria tutela del principio dell'indi
pendenza». 

Introducendo la responsa
bilità civile per colpa grave, 
non si Intacca ma si riaffer
ma l'autonomia e l'Indipen
denza dei magistrati. E 
quanto afferma - tra l'altro 
- un appello di personallti 

»>^™ (docenti, avvocati, magi
strati, giornalisti, scienziati e uomini di spettacolo) per 11 si 
al referendum sulla giustizia. Tra i firmatari del documento 
Salvatore Valitutti, Gianni Vattimo, Lucio Vlllari, Massimo 
Severo Giannini, Oreste Del Buono, Nicola Malteuccl, Leo
nardo Sciascia, Francesco Alberoni, Gino Giugni, Lucio 
Colletti, Mario Soldati, Umberto Veronesi, Giuliana Del 
Bufalo, Maurizio Scapano, Piero Dorazio, Gaetano Assoli-
na, Michele Pantaleone, Luciano Cafagna, Giorgio Spini, 
Paolo Portoghesi, Franco Revlgllo, Agostino Vlviani, Nino 
Manfredi, Enrico Maria Salerno, Luigi Compagnone, Igna
zio Buttltta. 

Appello 
per il sì 
sulla 
giustizia 

Iniziative 
comuni 
Psi-Pr-PII 

«Alcune iniziative politiche, 
alcune editoriali... stiamo 
decidendo». E la vaga ri
sposta di Renato Altissimo 
alla domanda su quali Ini
ziative avessero deciso i 
vertici di Pll, Pr e Pai in me-

« ^ • ^ " • " • ^ ^ ^ ^ » « rito al quesiti sulla giustizia. 
Le segreterie del tre partiti che hanno promosso i referen
dum si erano infatti incontrati ieri mattina a via del Corso, 
Presenti Craxi, Martelli, Altissimo, Negri e Aglietti). 

All'epoca di Cernobyl da 
parte di tutti si accettò la 
necessiti di rivedere II Pla
no energetico nazionale. 
Poi, pian plano, molti si so
no ritirati entro vecchi 
schemi e vecchie conve
nienze: lo ha sostenuto 

Occhetto: 
«Si rimangiano 
gli impegni 
post-Cemobyl» 

Achille Occhetto. a Taranto, chiudendo una manifestazio
ne di giovani comunisti. «Un forte si al nucleare - ha detto 
tra l'altro Occhetto - può favorire un piano energetico più 
innovativo e più sicuro, volto a superare le attuali tecnolo
gie nucleari. Tutto ciò non contrasta con le esigenze di 
sviluppo ma può consentire, al contrario, uno sviluppo più 
equilibrato, piò armonico con i bisogni dell'uomo e della 
natura, uno sviluppo quindi che non si chiude entro gli 
orizzonti del presente ma che guarda e si protende verso il 
futuro.. 

Lucchini teme 
che si tocchi 
il piano 
energetico 

Chi invece non ha alcuna 
intenzione di mettere mano 
a un nuovo plano energeti
co nazionale è il presidente 
della Conflndustria. SI, quel 
Luigi Lucchini secon do II 
quale una civiltà senza 

— — — ^ — > • ^ — — energia nucleare vuol dire II 
ritomo al lume di candela. In una lettera ai presidenti delle 
associazioni territoriali e di categoria aderenti alla Confln
dustria, Lucchini oggi dice: «Nei Ire referendum sul nuclea
re si riflette «un disegno dì strumentalizzazione politica dei 
risultati con l'intento di attribuire alla consultazione II valo
re di un più generale pronunciamento non solo sull'ener
gia nucleare ma sull'intero assetto delia politica energeti
ca». Non sia mai. 

Woitvla SU CI: l n u n o sP««>ne filmato 
i . - » ! r _ ™ . c n e a n d ' a ìn onda stasera 

« U Stampa su «Canale 5» e che sì riferi-
non mi f a sce a un'udienza dell'estate 

V , « J scorsa concessa a sacerdo-
camblare idea» u di «ci», papa Wojtyla ai-

ferma che «quando si sta 
^-"•^™»—^™«««— davanti a tutte le assurde in
terpretazioni fatte dalla stampa, ci vuole un po' del Parsifal 
autentico» E aggiunge: «Il papa non è cosi facile da conver
tirsi davanti alla stampa», 

OUIPO DELL'AQUILA 

Dove firmare 
per la legge 
sui giudici 

È in corso, in tutta Italia, la rac
colta delle firme per la proposta 
di legge di iniziativa popolare, 
promossa dal Pei, sulla respon
sabilità civile dei magistrati. 
I compagni, gli elettori, i cittadini 
che vogliono dare II loro appog
gio alla proposta, possono firma
re, oltre che nelle sezioni dal Par
tito e nei punti organizzati sul ter
ritorio, anche in tutti i Comuni, 
presso il segretario comunale. 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Istituzioni 
Ingrao: 
riforme 
non rattoppi 
Wm ROMA. 'L'Immagine della 
democrazia rappresentativa 
nel nostro paese è a un punto 
critico. Sono gli Istituti, cioè il 
sistema di potere, le regole, 
gli ambiti che non appaiono In 
conditone di avviare le nuo
ve risposte». E quanto ha det
to Ieri Pietro Ingrao, Interve
nendo ad un dibattito su «rap-
preaentama e democrazia-, 
promosso dall'Istituto Oram-
Kl, Al dibattito, che si è svolto 
nella sala dei Cenacolo a 
Montecitorio, sono Intervenu
ti anche Gianfranco Pasquino, 
Laura Balbo e Aldo Schiavo-
ne, Secondo Ingrao, l'effetto 
pia evidente di questa crisi 
dell* democrazia rappresen
tativa è proprio riemergere 
del ricorso a strumenti di de
mocrazia diretta», quali I refe
rendum. Egli ha detto di non 
Ignorare che idei ricorso al 
referendum abrogativo si sia 
voluto fare, da parte di alcune 
forte politiche e culturali, un 
uso consapevolmente dirom
pente del sistema del partiti»; 
ne che II -ricorso a questi stru
menti produce tumulto». Ma II 
•tumulto e nelle cose, o più 
esaltamento è sollecitato dal
le cote...». Perciò, non è pen
sabile che la crisi della demo
crazia rappresentativa si pos
ta risolvere con «rattoppi». 
Occorrono «rllorme che con
tentano una nuova capaciti di 
decisione selettiva, progetlua-

Intanto, il tema delle rifor
me Istituzionali torna In una 
«arie di Interviste a «Canale S». 
Riferendosi al recente accor
do di maggioranza sul regola
mento del Senato, Il socialista 
Fabio Fabbri lo definisce 
•mollo Importante», un «fatto 
nuovo, del tulio corretto sotto 
il profilo Istituzionale». Ma 
l'emuliamo di Fabbri non 
sembra «Mere condiviso dal 
de Nicola Mancino: si e tratta
to Intatti soltanto di un «accor
do di massima sul capitoli del 
regolamento da riformare e su 
questo accordo ci dobbiamo 
presentare al confronto con 
lutti gli altri gruppi parlamen
tari»; e dal repubblicano Ube
ro Gualtieri che parla di «Inte
sa metodologica», da sotto
porre ad una "valutazione an
che delle Ione di minoranza». 

•Le Isiltutlonl appartengo-
no a tutti coloro che vi opera
no • uno tpedlto e costruttivo 
lavoro pué essere fatto soltan
to te,tutM vi tono dentro, ri
corda « sua volta Ciglia Tede
sco. E aggiunge che la "que
stiona, dei regolamento non 
può'essere Isolata dalla più 
generale ritorma dell'Istituto 
parlamentare». Quanto ai co
munisti, «non Intendono allat
to sfuggire a modifiche rego
lamentari che sono urgenti 
per II miglior funilonamento 
del Parlamento». 

Alla commissione Bilancio del Senato 
i socialisti che difendevano la legge 
smentiti dalla loro Direzione 
mentre i de rivendicano correzioni 

Finanziaria in bilico 
Ora tutti vogliono cambiarla 

Silvano Andriani 

Allora, adesso è un coro: questa legge Finanziaria 
e la manovra di politica economica del governo 
sono roba luori dal mondo. La denuncia fatta fin 
dal primo momento dai comunisti è ormai senso 
comune. Lo dicono anche socialisti e democristia
ni, in separate sedi e in contrapposizione gli uni 
con gli altri. Ma cosa avviene nella commissione 
Bilancio del Senato, dove si vota la Finanziaria? 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

t v ROMA. Una giornata con
vulsa, lunga, frammentata 
quella del Senato, fatta di muri 
eretti contro l'opposizione di 
sinistra e le sue proposte (una 
grande breccia s'è aperta 
quando è passato l'emenda
mento sul formaci), intessuta 
di piccole contrattazioni fra I 
cinque alleati ma anche di di
spetti. La guardia alla finanzia
ria hanno continuato a mon
tarla soltanto I socialisti, come 
ormai sta avvenendo dall'Ini
zio di questa settimana di vo
tazioni, di articoli ed emenda

menti. Poi anche I senatori del 
Psl sono stati spiazzati dalla 
Direzione del loro partito che 
- ha detto Silvano Andriani, 
vicepresidente dei senatori 
comunisti - «ha preso nozio
ne, Insieme a personalità di 
governo e ad autorità moneta
rie di ciò che i comunisti han
no da tempo rilevato dentro e 
fuori dal Parlamento; la legge 
finanziaria e l'intera manovra 
economica sono totalmente 
sfasate rispetto alla realtà. Ta
ce solo Coria., 

Ha ragione Andriani, il pre

sidente del Consiglio tace. Ma 
dalle voci che circolano In Se
nato sembra proprio che le 
conclusioni della Direzione 
socialista e le dichiarazioni di 
Bettino Craxi, segretario del 
partito, Gianni De Mlchelis, 
capogruppo alla Camera, Giu
liano Amato, ministro del Te
soro, e Claudio Martelli, vice
segretario del Psi io abbiano 
mandato un po' sulle furie. 
Per comprendere se ciò sia 
vero è stato sufficiente spo
starsi, nelle ore della sera, nel
la commissione Bilancio. Nel
le ultime battute della seduta 
il gruppo dei senatori de ha 
tatto chiaramente Intendere 
di non essere disposto a licen
ziare da palazzo Madama una 
legge che dovrà essere pro
fondamente rivista. E ha detto 
anche di più; la decina di gior
ni di Intervallo fra l'uscita dal
la commissione e l'ingresso in 
aula della finanziaria e del bi
lancio dovrà essere utilizzata 
per un ripensamento profon

do di tutto il marchingegno. 
Sarà tecnicamente (oltre 

che politicamente) agibile 
questa strada? Luciano Barca 
ricorda che il regolamento del 
Senato non ammette, per la 
legge finanziaria e II bilancio, 
la presentazione di emenda
menti in aula a meno che non 
siano già stati respinti In com
missione Bilancio. La maggio
ranza e il governo, senza pro
poste, si sono cosi cacciati in 
un vicolo cieco - anche per 
aver voluto rifiutare il con
fronto aperto con il Pei - dal 
quale potranno uscire solo ri
correndo agli emendamenti 
dell'opposizione che, essen
do stati bocciati, hanno dirit
to, essi si, alla prova d'appello 
in aula e possono essere sube
mendati. Insomma, conclude 
Barca, per fortuna che c'è il 
Pei. Il banco di prova grande 
sarà la decisione sull'inseri
mento dell'irpef e degli asse
gni familiari In legge finanzia
ria. Ieri ciò è stato rifiutato al 

Pel. 
Evidentemente consapevo

le di tali questioni (sembra 
che la De chiederà l'Irpef e la 
cancellazione degli aumenti 
Iva) e per rispondere alle con
siderazioni di Martelli sul ruo
lo del Pei in questa vicenda, 
Nicola Mancino, capogruppo 
de al Senato, replica che per 
lui «non è proprio nuovo l'i
dea che sulle gravi difficoltà 
del paese II governo apra il 
confronto anche con l'oppo
sizione. La congiuntura eco
nomica di oggi merita la più 
ampia disponibilità di ciascu
na grande forza politica a 
concorrere a rivolgerla in sen
so positivo». Naturalmente, 
Mancino rivendica a sé e al 
suo partito l'originalità dell'o
pinione che la legge finanzia
ria è da cambiare («avevamo 
dato ad intendere che occor
resse una forte iniziativa di 
correzione... Piuttosto che go
vernare per annunci - è la re
plica al Psi - è il caso di rim

boccarsi le maniche» e chia
ma in causa le responsabilità 
dirette di Amato che sta se
guendo i lavori parlamentari). 

Vedremo I fatti. Intanto, 
Andriani nota - commentan
do le prese di posizione socia
liste - che «bisognerebbe sa
per proporre non una conge
rie senza forma di provvedi
menti fiscali e di spesa come 
fa la Finanziaria, ma linee di 
riforma che per ora solo il Pei 
sta proponendo. In ogni caso 
se i socialisti volessero ridi
scutere la legge finanziaria e 
la politica economica i comu
nisti sono pronti». 

Nella giornata di ieri la 
commissione ha approvato le 
riduzioni dell'aliquota della 
tassa sulla salute rifiutando 
però quel che i sindacati han
no chiesto negli incontri con 
tutti 1 gruppi («utile e produtti
vo, quello con il Pei»): la ridu
zione di analoga portata dei 
contributi sanitari a carico del 
lavoratori e dei datori di lavo
ro. 

Il voto a palazzo Madama 

Il Pei impegna il governo 
a escludere dal prontuario 
7mila farmaci inutili 
m ROMA. Il Senato ha ripuli
to lo straboccante prontuario 
farmaceutico pubblico di cir
ca settemila tarmaci, obbe
dendo cosi alle prescrizioni 
dell'Organizzazione mondiale 
della Sanità che ritiene utili e 
benefici sette-ottocento me
dicamenti. Il rigonfiamento 
del numero del farmaci pro
tetti dal servizio nazionale è 
uno dei motivi - e fra I princi
pali - degli sprechi della spesa 
sanitaria aumentata, solo per i 
medicinali, negli ultimi cinque 
anni a colpi di 1.000 miliardi 
l'anno. E nello sterminato 
elenco di specialità si ritrova
no, oltre le duplicazioni, far
maci se non dannosi certa
mente Inutili. 

La «pulizia» del prontuario 
è passata fra contrasti e fra po
lemiche che hanno preceduto 
e seguito - nell'esame della 
legge finanziaria - l'approva
zione dell'emendamento del 
Pei. La commissione Bilancio 
ieri doveva discutere e votare 
un emendamento del capo
gruppo repubblicano Libero 
Gualtieri e del relatore del bi
lancio dello Stato Francesco 
Forte, socialista. Ma entrambi 
non erano nell'aula. Per rego
lamento l'emendamento sa
rebbe decaduto. A quel punto 
i senatori comunisti Luigi Me
riggi, Giovanni Ranalli e Ange
lo Dionisi l'hanno raccolto 
perfezionandolo: entro il 28 
febbraio 1988 il governo deve 
adottare «un prontuario far

maceutico unico 
contenente etcruttvament* I 
farmaci essenziali coti come 
sono definiti dall'Ofienua»-
tione mondiale della Sanili. 
Le strutture pubbliche con
venzionate (ospedali, c*M di 
cura, istituti aclentlflcO fono 
tenute e somministrare etelu-
slvamente I farmaci contenuti 
In tale prontuario». 

È una decisione che ha su
bito provocato la reazlon» 
della Farmlndiatria, menti* 
esponenti de hanno minaccia
to di lar evadere in aula la nor
ma. Sono, Intatti, enonni |V 
Interest, che «anno dietro II 
mercato dei tarmaci: mi I M I 
lo Stato dovrebbe spendere 
10.330 miliardi; quest'anno 
9.26S miliardi. CajctTwnenda-
mento taglia almeno 2,000 
miliardi, più del doppi» 41 
quanto lo Stalo ricavi da quel 
balzelli che tono I ticket. E, a 
proposito di ticket, la maggio-
ranza ha impedito che patta»-
se un'altra pane dell'emenda
mento comunista dove ti sta
biliva che sui farmaci che ie
ttano nel prontuario l'aatlstlto 
non deve pagar nulla. 

L'emendamento comuni
sta, inoltre, ha cancellila la 
norma contenuta nella l e n e 
finanziaria secondo la quale 
sulla seconda ricetta medica 
avrebbe gravalo un ticket di 
ben 4,000 lira; mentre renare 
a mille lire II ticket tulle prima 
ricetta. I tarmaci luori dal 
prontuario saranno a carico 
degli assistiti. 

Le cifre di Ciampi accusano il governo 
•.ENZO STEFANELLI 

arai ROMA. «L'azione di rie-
qullibrlo del conti pubblici av
viata nel 1986 si è attenuata 
nel corso del 1987», afferma 
la Banca d'Italia. «Poiché non 
sono stati definiti I provvedi
menti di carattere settoriale 
che avrebbero dovuto accom
pagnare la legge finanziarla la 
manovra correttiva per l'anno 
In corso non h» assunto le di
mensioni necessarie» per rag
giungere gli obiettivi che il go
verno atetto al era- dato. La 
conseguenza è una Inflazione 
più alta - il 6% a fine anno -
ed un tasso del prodotto Infe
riore dello 0,50%, cinquemila 
miliardi di prodotto in meno. 

Ed è nella gestione del bi
lancio dello Stato che I due 

governi che hanno Impostato 
e gestito la legge finanziarla 
del 1977 hanno fallito. «Lo 
scostamento dei programmi 
formulati nell'lmpostare la 
manovra di bilancio per II 
1987 - dice ancora la Banca -
ha riguardato soprattutto le 
spese correnti la cui crescita 
nel primo semestre ha larga
mente superato il lasso d'In
flazione». LA maggiori spese 
correnti sono siate pagate da 
una riduzione degli investi
menti e con una crescita del 
disavanzo di tremila miliardi 
che sale a 1 1 Ornila miliardi. 

L'analisi della Banca d'Italia 
non dice tutta la storia, In real
tà il rlequllibrio del 1986 ven
ne conseguito grazie al conte

nimento del salari unito alla 
caduta dei prezzi del petrolio. 
Compressione di bisogni so
ciali Interni e redlstribuzione 
delle risorse Internazionali a 
favore dei paesi ricchi (e non 
la capacità di governo) hanno 
determinato risultati che ora 
vengono meno guadualmen-
te. DI qui l'incognita del 1988. 

Qualora venisse approvata 
la legge finanziaria presentala 
la Banca d'Italia prevede di ri
durre ulteriormente il credito 
a disposizione del settore pri
vato da 44.800 (anno 1987) a 
39mlla miliardi. Lo esigerebbe 
la copertura del nuovo disa
vanzo di 109mila miliardi ed il 
contenimento nella creazione 
di moneta per combattere 
l'inflazione. La riduzione del 
credito per il «settore non sta

tale» combinata con lo sgon
fiamento del mercato borsisti
co fa la miscela esplosiva che 
può innescare l'aggravamento 
ulteriore di una situazione. 

Cose genericamente utili 
ma realizzabili efficacemente 
soltanto con una revisione 
profonda della politica fisca
le, nella destinazione della 
spesa, nell'iniziativa economi
ca dello Stato, degli enti loca
li, delle imprese pubbliche. in
somma di una nformuiazione 
della polltlca'ecbhomica che 
l'analisi della Banca lascia 
fuori campo. 

Lo mostrano 1 risultati della 
bilancia commerciale. In set
tembre il disavanzo e di 1.515 
miliardi. Non avrebbe effetti 
drammatici se non vi fosse, al 

L'epilogo provocato da un voto che ha spaccato il gruppo socialista 

Dimissioni accolte a Venezia 
Se ne va sconfitta la giunta Laroni 
SI riparte da zero; dopo 40 giorni dall'ultima crisi la 
giunta quadripartita - al modellino classico del 
pentapartito manca da sempre in laguna il Pri - se 
n'è andata. Il consiglio, al momento del voto orfa
no della Oc, ha licenziato giovedì sera il sindaco 
Laroni e gli assessori. Craxi intanto invia La Ganga 
a «Indagare»: che succede nel Psi veneziano? Si 
riparte dunque da zero senza sapere perché. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
T 0 N | J 0 p 

W VENEZIA. Poco prima 
che le campane di San Marco 
tuonassero le nove di sera, 
Laroni, Il sindaco, ha chiuso 
gli occhi per un istante, ha re
cuperato tutta l'aria che pote
va e con tono sbrigativo ha 
annuncialo; «Il consiglio ha 
accolto le dimissioni, la presi
denza passa al consigliere an
ziano-, Il lungo dramma era 
Unito e con lui l'«era Laroni» 
chiudeva I battenti senza trop
po clamore al sopraggiungere 
del primi freddi. L'uomo di De 
Mlchellt che per anni aweva 
supportato una compagine 

amministrativa sgangherata al 
di là di ogni previsione, lascia
va il campo proprio a Gianni 
Pellicani, il consigliere anzia
no, l'ex vicesindaco comuni
sta di Venezia, l'uomo delle 
giunte di sinistra al quale qual
che anno fa proprio Laroni, al
lora assessore al lavori pubbli
ci, aveva opposto il sogno di 
pentapartito lagunare. Diffici
le davvero fissare una data per 
l'inizio della cnsl conclusasi 
con questo naufragio. Le cose 
per quel mediocre quadripar
tito hanno iniziato ad andar 
male praticamente appena in

sediato a Ca' Farsetti, Per col
pa di tutti: di una De revansci
sta, accesa e accecata dalla 
frustrazione di un decennio 
d'opposizione mai premiato 
dall'elettorato; del socialde
mocratici Insoddisfatti del lo
ro peso In giunta; dei liberali 
ossequiosi di un meccanismo, 
il pentapartito appunto, che 
ne aumentava il peso oltre 
ogni aspettativa; di un Psi pe
rennemente instabile, attra
versato da falde feroci com
battute senza esclusione di 
colpi dalle sue due anime, 
quella che fa capo all'ex mini
stro veneziano Gianni De Ml
chelis e quella che si ricono
sce In Mario Rigo, ex sindaco, 
craxiano a modo suo. Un Psi, 
per di più, segnalo da vicende 
giudiziarie che ne hanno ap
pannato lo smalto per molti 
mesi. Poi. quel voto sul testo 
della terza convenzione tra lo 
Stato e ii Consorzio Venezia 
Nuova In materia di salvaguar
dia della città e della laguna, 
convenzione criticata dai «rl-

ghlani». Venuta a mancare la 
maggioranza, Laroni era stato 
costretto a dare le dimissioni 
assieme al suoi assessori. Il te
sto della convenzione era sta
to successivamente approva
to dal comitato interministe
riale così com'era, dando In 
qualche modo ragione a Laro
ni. Sembrava possibile a quel 
punto ricompattare in fretta i 
pezzi della maggioranza, ma 
giovedì sera, pressato dall'o
pinione pubblica e dalie op
posizioni, Laroni ha convoca
to il consiglio con un ordine 
del giorno striminzito e decisi
vo: le dimissioni della giunta. 
Alle spalle solo un documenti
no di intenti programmatici 
molto stringati sottoscritto dal 
quattro parliti alle cinque di 
mattina, poche ore prima del
la seduta di giovedì sera. Nelle 
intenzioni dei quattro, si dove
va prolungare il dibattito fino 
a data da destinarsi tanto per 
dar modo ai contendenti di ri
trovare l'accordo. Ma al voto 
per il rinvio del dibattito ad 

altra seduta, I righiani hanno 
votato contro assieme all'op
posizione e la proposta di La
roni non è passata; la De ha 
abbandonato l'aula, un po' 
seccata con i socialisti e un 
po' felice del tatto che in que
sto modo una situazione or
mai incancrenita e senza 
sbocchi veniva finalmente ria
perta. Il sindaco dimissionario 
ha accusato il colpo e ha mes
so in votazione le dimissioni 
delia giunta. Vuoti 1 banchi 
della De - è restato solo un 
consigliere che ha votato per 
le dimissioni -, i giochi sono 
apparsi chiusi in partenza: 
hanno votato a favore comu
nisti, repubblicani, Msi, Lista 
verde, Dp, un consigliere so
cialdemocratico e la Liga Ve
neta; hanno votato contro le 
dimissioni anche gli uomini di 
Rigo. 

ieri, puntuali, le telefonate 
concitate con via del Corso a 
Roma. Craxi ha annunciato 
l'arrivo di un commissario a 
tempo, il responsabile degli 
enti locali Psi, Giusi La Ganga 

Assistenti, cosa faranno i deputati Pei 
MI ROMA. Le risorse finan
ziarie che lo Stato assegna per 
l'assistenza del lavoro del par
lamentari, per quanto riguar 
da II Pei saranno coordlc ' 
tra I «ruppi d O M » i Caini.. , 
Lo afferma una «Mi della pie' 
tldenza del gruppo di Monte
citorio, In cui si afferma che 
l'utilizzazione del fondi sarà 
Ispirala «a criteri di razionalità 
e di rigore» e dovrà tendere al 
conseguimento di alcuni Im
portanti obiettivi: «Migliorare 

e qualificare II lavoro del par
lamentari comunisti sia nel 
luogo di elezione che In Parla
mento; sostenete il lavoro le-
llslatlvo nelle commissioni; 

lenzlare l'attività di Indiriz
zo politico e di controllo sul
l'attuazione delle leggi; di
sporre di consulenze altamen
te qualificate per la realizza
zione di studi e ricerche su te
mi di rilevante Importanza 
programmatica». 

Questi criteri e questi obiet

tivi. enunciati In diversi inter
venti e riassunti nell'interven
to del presidente del gruppo, 
Renato Zangheri, hanno ri
scosso - inlorma la nota - «il 
generale consenso» dell'as
semblea dei deputati comuni
sti che ha discusso nel giorni 
scorsi I problemi della funzio
nalità del Parlamento e le 
condizioni di lavoro del parla
mentari. Dalla discussione -
che si è aperta con una rela
zione del segretario del grup

po Guido Alberghetti - sono 
emersi, continua la nota, altri 
orientamenti. In particolare, 
occorrerà un'apposita «ses
sione istituzionale», da tenere 
subito dopo la discussione 
sulla finanziaria, per affronta
re il tema della rilorma del 
Parlamento. Inoltre, si ritiene 
che molti problemi di funzio
nalità del Parlamento dipen
dono dall'attuale struttura bi
camerale e dal numero di par
lamentari ormai eccessivo ri

spetto alle effettive esigenze 
legislative. Infine, ancora a 
proposito della necessità di 
conquistare condizioni di la
voro più adeguate per i gruppi 
parlamentari, si dovrà «affron
tare con decisione» la Questio
ne della disponibilità ai spazi 
e di servizi direttamente fina
lizzati al lavoro delle commis
sioni e in aula, il Pei ha propo
sto alla presidenza della Ca
mera e al collegio dei questori 
la predisposizione di un piano 
immediatamente operativo. 

tempo stesso, una cospicua 
fuga di capitali. Drammatiche 
sono però le sottostanti con
dizioni dell'industria quali 
emergono dai risultati del 
commercio estero per l'insie
me dei primi nove mesi. 

Le importazioni sono cre
sciute del 4,8% e le esporta
zioni dello 0,8%. L'apparato 
produttivo italiano ha planato 
verso la stagnazione nei suoi 
scambi col mercato mondia
te. Il disavanzo, commerciale 
dei nove me$f,'8\66B miliardi, ' 
non dice tutta la verità poiché 
il problema vero è quello dei 
ritmi, della capacità di suscita
re cooperazione e scambi di
namici con quelle aree del 
mondo, come l'Asia e l'Ame
rica latina, dove più prepoten

ti sono le domande di svilup
po al di fuori del «triangolo 
degli squilibri monetari e fi
nanziari New York-Tokio-
Francofone». 

L'industria italiana sembra 
prigioniera dei condiziona
menti crescenti del triangolo. 
Il deficit industriale italiano è 
massimo nelle aree agro-fore
stale, alimentare, chimica, dei 
mezzi di trasporto e delia 
meccanica generate con un 
disavanzo cumulato più che 
doppio del saldo deficitario di 
8.868 miliardi. 

Il forte arretramento della 
lira su tutte le monete - ed in 
misura massima sul marco te
desco cambiato ieri a 737 lire 
- ha la sua base nella evolu
zione complessiva dell'eco
nomia italiana. 

Replica di Gianni Pellicani 
«Cacciari sul Pei veneto, 
toni insultanti 
e giudizi inattendibili» 
H ROMA. «Ciò che colpisce 
nell'intervista di Cacciari è II 
tono insultante, l'assoluta 
inattendibilità della ricostru
zione del Pei di questo decen
nio». Cosi Gianni Pellicani, 
della segreteria comunista, 
giudica l'intervista di Massimo 
Cacciari, pubblicata giovedì 
dal «Corriere della Sera», sullo 
stato del Pei nel Veneto. Tra 
l'altro, Cacciari, sosteneva 
che la «nuova classe dirigente 
che stava emergendo è stata 
massacrata» e «sono rimasti 
solo quelli che si erano forma

ti all'Interno del putito*, dun
que, sono portali all'apportu-
nlsmo e al trasformiamo.. Pel
licani rileva che l'Intervie» 
non dà alcun apporto tilt 
comprensione dello dlHIeoM 
attuali del Pel e della «riti dar
la sinistra in europa «definita, 
in altra tede, InwperabW* 
dallo stesso Cacciali, 'chi, 
quindi, «farebbe ben* a riflet
tere sulle sue posizioni di Ieri 
e di oggi». Se anche «le criti
che pio aspre conaenlìranno | 
dialogo», tuttavia, die* Palli-
cani, «non ci lasceremo inu
midire dalle i 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• La cedola è semestrale e la prima, 
pari a 6,20%, verrà pagata 1*1.5.1988. 

• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 2 al 6 novembre 
Prezzo Durata Rendimento effettivo su base annua 

di emissione anni lordo netto 

99,75% 5 12,86% 11,21% 

umwmwt^tamiBmsi 
4 l'Unità 

Sabato 
31 ottobre 1987 

llllill 



IN ITALIA 

Calabria 

Accuse 
a consigliere 
regionale de 
M LOCRI Nuovo mandato 
di cattura per II consigliere re
gionale democristiano Bruno 
Napoli. L'accusa è di peculato 
ed Interesse privato in atti 
d'ulflclo. Per gli stessi reati 
vengono accusate altre quat
tro persone. Tra loro, Luigi 
Mandaranci, dirigente sociali
sta della locride e segretario 
comunale di Slderno (è tra 
l'altro componente della dire
zione nazionale dell'Unione 
segreta'! comunali). Nella 
sentenza del tribunale della li
berti, che ha ordinato l'arre
sto di Napoli (Ineseguito in at
leta che della vicenda si occu
pino altri gradi di giudizio), si 
sostiene che l'esponente de e 
Mandarono avrebbero Inta
scato delle tangenti per lavori-
re l'acquisto, per conto della 
Comunità montana «Aspro
monte orientale» dell'albergo 
•orsa sud» di Bovallno, una 
costruzione gravala da Ipote- ' 
che pesantissime a favore del
la Cassa di risparmio di Cala
bria e Lucania. L'acquisto, di
ce l'accusa, fu deciso In realtà 
per «risollevare la situazione 
"patrimoniale gravemente 
compromessa del proprieta
rio dell'albergo», e con l'o
biettivo di trasferire l'Usi 28 
che ha sede a Locri a Bovall-
jrtò. Fatto è che l'acquisto del
lo stabile lu deciso dalla co
munità montana II 13 gennaio 
del 1981, Cloe quattro giorni 

{rima che il proprietario ne 
roponesse la vendita. Bruno 
apoll, che è stato anche as

sessore regionale de, era stato 
arrestalo nel mesi scorsi con 
l'accusa di avere favorito la 
fulminea carriera del (rateilo 
del segretario regionale della 
De dell'epoca. D A Y 

Spacciandosi per militi 
dell'antidroga inscenano 
una perquisizione 
in due ville presso Roma 

I sequestrati costretti 
ad aprire la cassaforte 
In mano dei malviventi 
500 milioni di gioielli 

«Stangata» di falsi ce 
ma i veri li .arrestano 
Tre falsi carabinieri, un «pentito» altrettanto falso, 
hanno sequestrato per 12 ore tre giovani in due 
ville sul litorale romano. Hanno inventato che do
vevano perquisire le case per cercare eroina. Si 
sono impadroniti invece di gioielli per mezzo mi
liardo. Per loro sfortuna sono però arrivati veri 
carabinieri e i tre sono stati arrestati. Il quarto, 
introvabile, naturalmente ha con sé il bottino. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA Quattro amici, 
una sera qualunque d'autunno 
Intorno ad un tavolino. Un di
rettore d'albergo, un com
merciante, un proprietario di 
ristorante e uno di plano bar. 
Tengono banco I racconti di 
Mario Retrosl, un ricco qua
rantenne che ha una lussuosa 
villa ad Ardea È conosciuto 
come II «mago», Implicato nel
le truffe più elaborate della 
capitale. E le racconta diverti
to, suscitando l'ammirazione 
e l'Invidia degli amici. Cosi na
sce l'Idea di una «stangata» In 
grande stile. In pochi Istanti 
viene Individuata la vittima: 
Giancarlo Troiani, un musici
sta di 27 anni, che abita In una 
villa a Torvaianica, La mattina 

del 24 ottobre scatta il piano. I 
quattro arrivano alle otto di 
mattina In via Levante, suona
no al cancello, armi in pugno, 
in borghese e si qualificano: 
«Slamo carabinieri dell'anti
droga, aprite». Troiani non ha 
niente da temere, Il fa entrare. 
Con lui in casa c'è la fidanza
ta, Antonietta Rinaldi, attrice 
cinematografica di 24 anni, 
già discretamente nota sui set 
romani. 

Appena dentro, uno del 
quattro si rivela: «E lui che 
vende la droga». Recita la par
te dello spacciatore «pentito» 
che ha denunciato al militari il 
trallìco di stupefacenti. Da
vanti agli occhi allibiti del mu
sicista, che continua a cerca
re, Inutilmente, di spiegare l'e

quivoco, i tre «carabinieri» 
mettono a soqquadro la villa, 
rovistano in ogni angolo. Ogni 
tanto uno esce in giardino e 
accende la ricetrasmittente 
dentro la macchina «civetta», 
chiede informazioni prima su 
Troiani, poi sulla sua fidanza
ta. Sembra lutto vero. 

Ma In via Levante non c'è 
niente. Non c'è la droga, natu
ralmente, ma nemmeno altro. 
La cassaforte è quasi vuota. A 
poca distanza, però, c'è un'al
tra villa della lamiglia Troiani, 
intestata alla madre di Gian
carlo, Gabriella Di Pietranto-
nlo. I falsi carabinieri caricano 
sull'auto I fidanzati e si pre
sentano li, in via Germania. 
Sono già le tredici. Uno esce, 
si allontana in macchina, e va 
a comprare bevande e panini 
per tutti Nella villa Gabriella 
Di Pietrantonio non c'è; la 
donna è In Svizzera per una 
breve vacanza. C'è invece, 
sua ospite, una conoscente di 
famiglia, svizzera di Lucerna, 
Anita Seilz, 21 anni. I falsi ca
rabinieri dopo lo spuntino 
buttano all'aria anche questa 
villa, alla ricerca della droga 
inesistente. Trovano una cas

saforte, ma è chiusa: «Rintrac
ci sua madre e si faccia dare la 
combinazione», ordina peren
toriamente quello che sembra 
essere il capo. La ricerca tele
fonica è lunga, ma alla fine la 
donna viene trovata e, messa 
alle strette, rivela il segreto 
della cassaforte. «Suo Tiglio 
verrà arrestato, tomi subito a 
Roma», concludono i falsi ca
rabinieri. 

Appena lo sportello sì apre, 
il «pentito» grida: «Ecco I miei 
gioielli, li ho dati lo per pagare 
le "partite" di eroina». Ci sono 
preziosi, oro e gioielli, per un 
valore elevato, circa mezzo 
miliardo. Con attenzione i ca
rabinieri li prendono e li cata
logano; poi verso le 20 della 
sera due ordinano al «pentito» 
di seguirli in caserma per ver
balizzare la sua testimonian
za. Nella villa di via Germania 
rimane solo un falso carabi
niere, Mario Retrosi, ad atten
dere il ntomo di Gabriella Di 
Pietrantonio che in fretta e fu
ria è partita dalla Svizzera in 
aereo. Tutto in piena regola 
per far sembrare credibile l'o
perazione. Il musicista è ango
sciato, non sa più come difen
dersi. Ma i vicini, allarmati dai 
rumori, vedendo tutta quella 

! 
Antonietta Rinaldi, una delle donne sequestrate e rapinate 

gente che entra e esce dalla 
villa dei Troiani fino a sera 
inoltrata, chiamano i carabi
nieri, quelli veri. 

Quando i militari della 
compagnia di Pomezia arriva
no e circondano la villa, Re* 
irosi sta cenando con i tre gio
vani sequestrati. Al marescial
lo che armi in pugno gli chie
de chi sia, prima risponde di 
essere un amico di famiglia, 
poi ammette: «Sono del nu
cleo antidroga», e poi passa al 
contrattacco: -Si qualifichi lei 
per favore». Ma il maresciallo 
ha buona memoria. Lo rico
nosce, e «il mago* finisce in 
manette. Arrestato anche il 
finto «pentito», Giuseppe Ca* 
prìo, 40 anni, di Civitavecchia, 

direttore di un albergo di Tor-
vajanlca. Ieri mattina all'alba il 
terzo arresto. Un altro falso 
carabiniere è Carlo Schiano, 
40 anni, di Nettuno, commer
ciante a Centocelle. All'appel
lo manca solo un componen
te della banda, identificato 
ma ancora ricercato dai mili
tari. Ha con sé il bottino di 
mezzo miliardo, f quattro ami
ci truffatori sono accusati di 
sequestro di persona, rapina 
aggravata, usurpazione di tito
li e associazione per delinque
re. La loro «stangata» non è 
finita come nel film; è fallita 
per un soffio. «Ma i gioielli so
no al sicuro», ha dichiarato in 
manette «il mago», sicuro di 
trovarli appena uscirà dal car
cere. 

Il nubifragio nell'Alto Lazio 

Danni per dieci miliardi 
Deviata la Roma-Genova 
È tornato il sole sulle campagne dell'Alto Lazio, ma 

IHhmrjenn non è finita. Tarquinia, Tuscania, Mon-
•§),& Peseta Romana ancora Ieri portavano 1 segni 
flelfalluvlone che ha provocato danni per più di 10 
miliardi. Partì dell'Aurelia sono ancora interrotte 
mentre il traffico ferroviario della Roma-Genova è 
•stato dirottato sulla Chlusi-Orte. Distrutto un cam-
'ping, melma e fango hanno devastato Montano. 

SILVIO UHANOIU 
• * • TARQUINIA Nel comuni 
dell'Alto Lazio e a Civitavec
chia ora è sospesa l'erogazio
ne dell'acqua potabile e man
ca l'elettricità. Dopo II nubi
fragio si tanno I primi bilanci e 
sono neri. 

Ancora a tarda notte I vigili 
del luoco provvedevano a sal
vare contadini rimasti Isolati 
nel casolari di Monlerlcclo, 
Tuscania, Tarquinia. Frane e 
smottamenti rendono difficile 
la circolazione Ira Valenlano, 
Ischia di Caslro, Urlerà e Pian-
sano: centri agricoli fra Viter
bo e II lago di Bolsena. Marta 
e Tuscania sono rimaste Isola
le dopo un nuovo nubifragio 
che al è attenuato solo nella 
mattinata. In questa zona, che 
vive essenzialmente di alleva
mento ed agricoltura, sono 
praticamente andate perdute 
le semine degli ortaggi e gli 
olivi sono stali seriamente 

danneggiati. SI stanno facen
do ancora le stime del bovini 
allo stato brado, trascinati via 
dalle acque. L'uscita dall'al
veo del Mlgnone, del Marta, 
dell'Arrone e della Flora ha 
creato voragini, trascinando 
terra e sassi nelle zone più 
basse, creando piccoli stagni 
e sradicando numerosi alberi. 
Non meno grave la situazione 
nel centri abitati. A Tarquinia 
è saltata gran parte della rete 
legnante, a Montato I colle
gamenti col Lido non esistono 
più, a Tarquinia Udo circola
no ancora soltanto gli anfibi 
del vigili del fuoco, l a parte 
più In basso è ancora allagata, 
garage e cantine non sono 
raggiungibili. La gente chiede 
Interventi e sostegno In conti
nuazione: ma ci sono solo I 
vigili del fuoco Molti lamenta
no l'assenza del Comune I te
lefoni sono bloccati quasi 

dappertutto. L'unico collega
mento è possibile attraverso il 
centro operativo Installato dal 
vigili .del fuoco all'hotel He-
llos. Qui continuano ad arriva
re le chiamate da tutta la zo
na. SI Interviene per I casi più 
urgenti. Le bocche sono state 
aperte con una ruspa per far 
defluire l'acqua in mare. Ma la 
situazione ieri sera era ancora 
seria. Auto in mezzo al campi, 
una gran massa di fango e di 
melma dappertutto caratteriz
za Il paesaggio di Montalto e 
del Udo. Qui nella nottata la 
gente ha avuto paura. La Fiora 
in piena ha portato via lutto; 
alla foce ha scavalo una vora
gine di 150 metri. Il camping 
Flora è diventato un ammasso 
di rottami di roulotte e bar
che. Numerose imbarcazioni 
strappate agli ormeggi e tra
scinate da terra sono finite in 
mare. Quindici natanti sono 
stati recuperati ien dalle mo
tovedette della Capitanerìa di 
porto di Civitavecchia. Tutte 
le abitazioni della stazione 
balneare sono allagale nel pri
mi piani. Particolarmente gra
vi I danni alla flottiglia dei pe
scatori. Settanta per ora i sen
za tetto, ospitati negli alberghi 
della zona. Qui. come a Tar
quinia, circolano soltanto gli 
anfibi e sono all'opera le idro
vore. 

Continuano le polemiche per PAtr 42 caduto 

Nuove accuse aU'equipaggio 
ma la Lufihaiisa rinvia i voli 
Per Aeritalia e Aerospatiale la colpa dell'incidente 
all'Atr 42 è ancora dell'equipaggio. Anche se - dico
no le due ditte - la sera dell'incidente «c'erano con
dizioni di ghiaccio eccezionali». La compagnia tede
sca Lufthansa tuttavia ha di nuovo rinviato l'apertura 
del collegamento Firenze-Monaco «in attesa di nuovi 
chiarimenti». Le scatole nere sono rientrate in Italia 
dopo la seconda analisi fatta in Inghilterra 

r a ROMA. Le scatole nere 
dell'Air 42 precipitato il 15 ot
tobre sono rientrate In Italia. E 
con esse alcuni membri della 
commissione tecnico-formale 
che erano tornati In Inghilter
ra, a Famborough, presso 
l'Accident Investlgation 
Branch, per un secondo esa
me del «Flight e Voice Recor
der». Il motivo di questa se
conda visita finalmente è 
chiaro. È stato lo stesso presi
dente dell'Alitalo Umberto 
Nordio ieri a dirlo. Furono fat
ti degli errori durante la prima 
analisi. Sono stale utilizzate 
•per alcuni parametri equazio
ni di decodifica non corretti». 
E aggiunge Nordio: «Allo stato 
attuale delle nostre conoscen
ze non appare possibile una 
ripresa delie attività degli Atr 
42. Insomma un altro elemen
to di equivoco In una vicenda 
già di per sé maledettamente 
intricata. 

Altri colpi di scena non so
no mancati. La compagnia te
desca Lufthansa, tanto per co
minciare, ci ha ripensato. L'a
pertura del collegamento ae
reo, effettuato con un Atr 42, 
Firenze-Monaco di Baviera 
prevista per domani, domeni
ca, subirà un altro nnvìo. Si 
parla di una settimana «in atte
sa di ulteriori chiarimenti uffi
ciali sul caso anche attraverso 
gli uffici tedeschi a ciò prepo
sti». Stanno indagando insom
ma anche i centri di ricerca di 
Francoforte. 

C'è poi da registrare una 
presa di posizione dell'Alisar-
da-Alianova. La compagnia 
comunica che il manuale di 
volo inviato ai propri piloti 
•era completo di quelle infor
mazioni aggiuntive sulle pro
cedure di pilotaggio da ese
guire durante condizioni di 
ghiaggio. velocità più alte e 
manovre da eseguire in caso 

di severe condizioni di ghiac
cio». Come è noto l'altra gior
no le due aziende che costrui
scono il velivolo, Aentalia e 
Aerospatiale, avevano reso 
pubblico che le pagine con le 
«informazioni aggiuntive» era
no state inviate alle compa
gnie italiane nell'aprile scor
so. E l'Alisarda (che ha con
fermato al ministro Mannino 
la sua fiducia neh"Atr 42) per 
l'appunto ci dice di averle 
messe nel manuale di volo. 
Ma l'AMalia? L'azienda del 
gruppo tri non ha voluto fare 
dichiarazioni di sorta se non 
un enigmatico «su questo pun
to siamo vincolati dal segreto 
istruttorio». 

A tarda sera è arrivata, poi, 
un'altra interpretazione della 
sciagura di Conca di Crezzo 
da parte di Aeritalia eAero-
spatiale. Eccola. «La sera del
l'Incidente dell'Air 42 dell'Ali, 
sulla zona c'erano condizioni 
atmosferiche del tutto ecce
zionali che hanno causato 
un'abnorme formazione di 
ghiaccio non eliminabile 
neanche con l'impianto anti
ghiaccio in funzione». Allora 
non c'era nulla da fare? «No -
dicono le due ditte - l'inci
dente è comunque stato cau
sato dal mancato rispetto del
le procedure di volo che ha 

permesso l'accumulo di que
sto spesso strato di ghiaccio». 
Insomma, la colpa è ancora 
dell'equipaggio. Il Rai (regi
stro aeronautico italiano) 
presso cui si è svolta una riu
nione con I tecnici italiani e 
francesi, per bocca dell'inge
gner Vittorio Fiorini ha cosi 
commentalo: «Il Rai dovrà ora 
verificare se le condizioni me
teo erano davvero cosi ecce
zionali, ma i primi dati lo la
sciano supporre». Fiorini ha 
proseguito affermando che 
•le prescrizioni fatte dal Rai 
per l'aumento della velocità di 
crociera in caso di pencolo di 
ghiaccio sono state ritenute 
giuste dai tecnici francesi e 
che i problemi che questo au
mento crea in fase di decollo 
saranno oggetto di uno studio 
da parte del costruttore del
l'aereo». 

Infine c'è da dire che se
condo l'Air France l'incidente 
al velivolo dell' Ati non ha avu
to effetti sull'influenza dei 
passeggeri della compagnia 
francese. Il ministro dei Tra
sporti Mannino, per conclu
dere, ha reso noto di essere in 
attesa di ulteriori comunica
zioni da parte del Rai. «Dopo
diché - ha aggiunto - prende
rò le decisioni del caso, ma 
solo dopo averle approfondi
te». D M.M. 

Da gennaio 
per la moto 
solo caschi 
omologati 

D'ora in poi i motocicli per essere omologati dovranno 
avere anche un porta casco. Questo è quanto stabilisce il 
decreto del ministro dei Trasporti uscito sulla Gazzetta 
Ufficiale di ieri. In particolare le prove di omologazione 
dovranno accertare «la preserva di attrezzature idonee • 
consentire la presenza a bordo di un casco protettivo di 
tipo adeguato per il conducente e, se necessario, per II 
passeggero». Sulla stessa Gazzetta è pubblicato un altro 
decreto del ministro Mannino nel quale si stabilisce che 
dal primo gennaio '88 i caschi per moto potranno essere 
venduti solo se del tipo omologalo, i caschi a nomi* di 
legge saranno contrassegnati dal simbolo «E» seguito da 
un numero. 

A dicembre 
la sentenza 
del maxiprocesso 
alla mafia 

Oggi molte le notizie dalla 
Sicilia. Cominciamo con il 
.maxiprocesso» alla mafia 
di Palermo. La sentenza per 
i 458 Imputati accusati di 
far parte delle cosche di 
•Cosa nostra» sarà pronun-

mmB^^^mmmmm^^ ciata dalla prima sezione 
della Corte d'assise entro il mese di dicembre. Secondo il 
calendario a suo tempo definito, oggi avrebbero dovuto 
concludersi le arringhe difensive ma per una serie di ragio
ni questo avverrà tra una settimana. Dopo gli altri adempi
menti previsti, la Corte si riunirà in camera di consiglio. 
Dovrebbe restare riunita per sei settimane. Giudici togati e 
popolari avranno a disposizione miniappartamenti realiz
zati all'interno del complesso dell'aula-bunker presso il 
carcere dell'Ucciardone. Qui è stata allestita anche un* 
cucina che permetterà di confezionare i pasti espressi. 

Rimaniamo nel capoluogo 
siciliano e sempre nelle au
le giudiziarie. Il processo è 
quello che vede Imputati 
una madre che l'anno scor
so, partecipando ad un le-
stlno con degli amici, mise 

•̂ »^»™»»»»«»»»»»»»»»»»»»» in palio la figli*. La giovane 
sarebbe andata a chi avesse mangiato più dolci. Per 1* 
donna, Grazia Greco di 33 anni, il pm Di Pisa ha chiesto 1* 
condanna a quattro anni e sei mesi. La ragazza, Iolanda di 
14 anni, tu «vinta» e subì violenza da Santo Cardovino, 20 
anni, per il quale l'accusa ha chiesto 4 anni di reclusione. 
Nell'udienza di ieri, come le precedenti a porte chiuse, è 
stata sentita la giovane Iolanda che ha confermato le accu
se contro la madre. 

Su tutt'altro fronte la stori* 
del parroco di S. Angelo di 
Brolo In provincia di Messi
na, denunciato perché le 
campane elettriche - latte 
montare da lui sul campani
le un anno fa - fanno trop
po rumore. La «guerra delle 

campane» è iniziata ormai molti mesi fa quando i compae
sani che si lamentavano delle vibrazioni troppo forti pro
vocate dai batacchi, chiesero la riduzione delia durata del 
rintocchi dai 75 secondi attuali a 15,20 al massimo, Dopo 
le ripetute proteste senza esito ora i cittadini hanno pre
sentato la denuncia ai carabinieri per rumori molesti alla 
quiete pubblica. 

Alla sbarra 
la donna che 
mise «in palio» 
la figlia 

Denunciano 
il parroco: 
le campane fanno 
troppo rumore 

Pecore 
in ospedale 
I sanitari 
si giustificano 

Ancora a Palermo. Un pol
lalo, pecore al pascolo, 
venditori ambulanti che si 
aggirano lungo i viali, furti e 
scippi: eccoli campionario 
di una ricca aneddotica che 
scandisce la vita di uno del 

••^»»»»»»»»~»«^»»»»^»»>" maggiori complessi ospe
dalieri del Mezzogiorno, il civico di Palermo, che nell'ulti
mo anno ha registrata oltre 57mila ricoveri con 325mll* 
giornale di degenza. I dirigenti della Usi 58, cui il civico I* 
capo, hanno tenuto ieri una conferenza stampa per illu
strare la realtà dell'ospedale palermitano, le sue carente e, 
con queste, anche alcune Importanti realizzazioni tra le 
quali i nuovi reparti di cardiochirurgia e di medicina iper-
barica. Era Inevitabile però che si parlasse degli «originali» 
episodi di cui l'ospedale si è reso protagonista. In sostanza 
tutto vero, ma sempre con una giustificazione valida. Scip
pi e furti, è stato detto, ci sono stati, ma il fenomeno è In 
diminuzione: solo 2,3 al mese. E il pollalo scoperto nell'a
rea dell'ospedale? «Tutto vero, ma l'area occupata era 
proprio ai margini e confinava con la linea ferrata; siamo 
riusciti a sloggiarlo e ce n'è voluta». Pecore al pascolo? 
•Un gregge è passato dalla zona limitrofa all'ospedale e c'è 
stato uno sconfinamento». 

Iraniani 
condannati 
per traffico 
stupefacenti 

Undici cittadini iraniani e 
un cittadino italiano sono 
stati condannati dai giudici 
della prima sezione penale 
del tnbunale di Firenze a 
pene varianti da un massi
mo di 25 anni di reclusione 
e 300 milioni di lire di multa 

a un minimo di sette anni e 50 milioni di multa perche 
ritenuti colpevoli di essere gli organizzatori di un vasto 
traffico intemazionale di stupefacenti (eroina e oppio) che 
dall'Iran venivano fatti affluire, via Bulgaria e Jugoslavia, in 
Europa nascosti fra partite di tappeti e di pelli da conci* 
caricate su «Tir». 

UUANA ROSI 

— • • — — - — Il sindaco delle isole risponde all'uscita del colonnello Gheddafì 
L'ambasciatore di Tripoli smentisce le minacce di sequestri 

«Non siamo libici», dicono a Tremiti 
Il sindaco delle Tremiti ha risposto alle minacce 
del colonnello Gheddafì, che considera lìbici gli 
abitanti dell'arcipelago e avanza pretese. 1 libici al 
confino alle Tremiti - sostiene il sindaco - erano 
non più di 70 e sarebbero morti in seguito a un'epi
demia. Intanto l'ambasciatore dì TVipoli ha smenti
to le minacce di sequestri di ostaggi italiani se il 
nostro paese non pagherà i danni di guerra. 

MI ROMA La cosa che di
spiace di più al sindaco delle 
Isole Tremiti, Il de Giuseppe 
Calabrese, è che il leader libi
co Gheddafi «non possa leg-
fiere l'elenco lelelonico delle 
sole, dal quale ai rileva che 1 

suoi abitanti hanno tutti co
gnomi di origine napoletana e 
pugliese». Le Tremiti, il giorno 
dopo la boutade dei colon
nello Gheddafi, ripescano tra 1 
ricordi e gli archivi municipali; 
ma di tracce libiche, negli al

beri genealogici dei quattro
cento abitanti, non pare vi sia
no tracce. Almeno non quelle 
dichiarate dal colonnello libi
co, secondo 11 quale, dopo 
che un folto numero di prigio
nieri di guerra di Tnpoli era 
stato portato in prigionia alle 
Tremiti, tutti gli Isolani poteva
no considerarsi libici. Per cui, 
concludeva il Colonnello, rin
novando la sua richiesti di 
percepire I danni di guerra 
dall'Italia, «se Roma non ci 

darà quanto ci spetta, potrem
mo dichiarare ie Tremiti no
stro territorio» 

Dalle piccole Isole pugliesi 
il sindaco (che ha presieduto 
una riunione straordinaria del
la giunta ieri sera per affronta
re la questione) na ribattuto 
che al confino furono inviate 
60-70 persone provenienti da 
Tripoli, che venivano chiamati 
dal pescatori locali «i turchi», 
«e che furono decimati da 
un'epidemia da loro stessi 
portata, che provocò la morte 
di alcuni isolani». Per cui, con
clude il sindaco, «ritengo che 
dovremmo essere noi a chie
dere i danni di guerra al signor 
Gheddafì, e non viceversa». 

La questione, tuttavia, al di 
là dei suoi risvolti grotteschi, 
non è affatto comica Alle Tre
miti, se non si può parlare dì 
paura, qualche preoccupazio
ne esiste Il consiglio comuna

le ha manifestato le proprie 
preoccupazioni at prefetto di 
Foggia, anche se nessuno te
me che le Tremiti diventino 
bersaglio dei missili di Tnpoli, 
come avvenne per Lampedu
sa. Una secca smentita, inve
ce, è venuta dall'ambasciato
re Ubico in Italia, a proposito 
di alcune presunte dichiara
zioni dì Gheddafi secondo le 
quali cittadini italiani potreb
bero essere presi in ostaggio 
qualora Roma non si decides
se a risolvere la questione dei 
danni di guerra rivendicati da 
Tripoli «Il leader Muhammar 
Gheddafì non ha dichiarato 
quello che hanno scritto i 
mezzi d'informazione italiani: 
la nostra civiltà araba non ci 
permette di sequestrare citta
dini italiani civili e innocenti», 
ha dichiarato ieri il rappresen
tante di Tripoli In Italia, l'am

basciatore Abdu! Rahman 
Shalgam. Ma la sostanza del 
problema resta una questione 
seria, secondo Mario Capan
na: «Perché l'Italia non conse
gna al libici le mappe dei cam
pi minati durante l'occupazio
ne militare, dato che ancora 
oggi fanno vìttime? - si chiede 
il leader dì Democrazia prole
taria -. Perché il governo non 
dice nulla sulla fine fatta dai 
orca quattromila libici depor
tati e confinati in Italia? Il no
stro paese - ha detto Capan
na, che ha già presentato 
un'interrogazione al ministero 
degli Esteri - non può ignora
re che l'occupazione della Li
bia a partire dal 1911 e poi 
durante il fascismo si contrad
distinse per particolare effera
tezza», perciò, conclude Ca
panna, occorre una nsposta 
italiana Improntata a un «crite-
no di equità riparatrice». 

Un altro cadavere fra gli sbandati tedeschi 
che vivono in un rudere di Napoli 

Barboni suicidi, un giallo 
Hanno scelto Napoli per venirci a morire. Ieri un'altra 
componente della comunità di sbandati che si è in
stallata nell'ex albergo Incarico a Bagnoli si è suici
data. È la «compagna» di Josef Hovorka, il capo del 
gruppo, arrestato due giorni fa per avere aiutato nel 
suicidio Franz Berger, un altro «barbone» austriaco. 
Accanto al corpo della donna, un cane, che l'ha 
difesa per ore, ed una lettera: «Ti aspetto lassù!». 

DALLA NOSTRA REOAZIONe 

VITO FAENZA 

• I NAPOLI II cane ha rin
ghiato per un'ora, ai poliziotti 
che volevano entrare in quel 
basso fatiscente di via Pozzuo
li a Bagnoli, dove una telefo
nata anonima aveva avvisato 
che c'era il corpo senza vita di 
una donna. Poi i) bastardmo 
Klein, ferocemente attaccato 
alla sua padrona, ha ceduto 
alle blandizie degli esperti del
la protezione animale. 

Tra le dita Christine Losen, 
40 anni, da cinque in Italia, 
aveva un ritaglio di giornale 
con la storia dell'arresto de) 
suo compagno. Accanto al 
pagliericcio su cui si è distesa 
ad attendere la morte, una si
ringa ed una lettera: «A mio 
manto Joseph, Scusami, ma 
non vedo alcuna via di uscita, 
ti aspetterò lassù, qui non pos
so esserti utile. Il cane? Lui riu

scirà di certo a sopravvìve
re...» poche frasi disperate in 
tedesco. 

La donna forse si è avvele
nata con i barbiturici. Forse 
hapreso il micidiale «Tuberi-
ne», l'anestetico usato da que
sti «paria» per suicidarsi. Nel 
gruppo di cui facevano parte -
raccontano gli Inquirenti -
c'era una legge non scritta. 
Chi, messo a terra dall'alcool 
0 dalla droga, voleva farla fini
ta veniva «aiutato» dai compa
gni. Cosi era successo anche a 
Franz Berger, di Westendolf, il 
cui cadavere è stato trovato 
quattro giorni fa in una fogna 
dell'albergo Incarico, il rude
re dove gran parte degli au
striaci e dei tedeschi dimora. 
Partendo dal suo «suicidio» la 
squadra mobile di Napoli ha 
scoperto che presso la «co
munità» c'era una riserva di 

medicinali dello stesso tipo di 
quello bevuto da Berger e che 
veniva usato per quesla forma 
di eutanasia. 

Christine Losen l'altra aera 
era stata anche Interrogata 
dalla Ps, aveva balbettato po
che parole in tedesco, poi l'a
vevano lasciata andare via. 
L'uomo con il quale ha con
vissuto per cinque anni e ri
cercato dalla politi» austria
ca, e sul suo capo, oltre alle 
accuse accumulate In Italia, 
pende una condanna a 18 an
ni di reclusione che Hovorka 
aveva evitato solo gratto ad 
un'evasione. 

•Nella nostra comunità -
hanno raccontato agli investi
gatori sia Hovorka sia Kart 
Hartumunt Gunter, arrestato 
insieme a lui per aver "Istigato 
al suicidio" Frani Berger -
non si poteva usare altro per 
morire». 

,: l ' U n i t à 
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IN ITALIA 

Pfelmina 
Magistrati 
offesi 
protestano 
M I BARI. In una dura nota, la 
giunta distrettuale di Bari del
l'Associazione nazionale ma
gistrati ha criticato .l'offensiva 
arringa. pronunciata da uno 
dal dllertaorl dagli accusati nel 
p o e t a » per la morte di Pai-
mina Martinelli, la qualtordi-
canna di paiano arsa viva nel 
1981, accusali che sono stati 
astoni martedì scorso dalla 
Coite di aaslie di appello di 
atri. 

Rifacendosi al resoconto 
del quotidiano .11 Qlorno., 
che ha riportato ampi brani 
dell'Intervento dell'avvocato 
Lombardo Pilota, la giunta di-
sirelluale dell'associazione 
m u l t i m i sottolinea come 
« r i e espressioni «certamente 
estranea all'esercizio del dirit
ti dalli dilesa, suonano sprez
zante dileggio soprattutto nei 
confronti dei magistrati.. 

Noto pacifista americano cerca di raggiungere il Papa 

Sinodo, finale con brivido 
La settima assemblea del sinodo, chiamata per la 

Erima volta dopo il concilio a definire il ruolo dei 
ilei e in particolare della donna nella chiesa e nella 

società, si è conclusa ieri in modo deludente, lutti i 
problèmi sono rimasti aperti. Il Papa pubblicherà 
presto una «esortazione apostolica». Un pacifista 
americano ha tentato ieri di raggiungere Giovanni 

È stato arrestato, Paolo II mentre celebrava. 

A L C E S T E S A N T I N I T 
• • CITTA' DEL VATICANO La 
chiusura della settima assem
blea ordinarla del sinodo dei 
vescovi è stata piuttosto movi
mentata tenuto conto che II 
nolo pacifista americano Tho
mas Siemer Kjran ha tentato, 
scavalcando le transenne, di 
raggiungere II Papa mentre 
presiedeva la concelebrazio
ne con I padri sinodali nella 
basilica di San Pietro Ai gen-

Pubblica airintfnitrazione 
Convegno a Taormina 
«Addio file e lunghe attese 
Il computer ci aiuterà» 
U tessera sanitaria, un dossier personale, quello 
Che c'è da vedere o da scoprire in un determinato 
poeto, un documento? Tra poco non dovrebbe più 
«Mere difficile ottenere questi servizi in tempi rapi
di e direttamente. Quando l'automatizzazione del
la macchina dello Stato sarà compiuta del tutto 
potremo finalmente dire addio alle file e alle scar
iole. Ad aiutarci saranno i computer. 

PAI NOSTRO INVIATO 

IffifflXZWBimBr 
• •TAORMINA Lunghe (Ile 
Melo. Addio liti furibonde nel 
disperalo tentativo di ottenere 
anche una semplice docu-
rneniazione Nel nostro futuro 
di utenti della «macchina del
lo Slatto» ci tono una serie di 
computer che dovrebbero, in là che deve cambia 
temo reali, dare risposte rapi- uscire allo scoperto 
da «Ile nostre diverse eslgen- Ionia di cooperazion 
se, se le diverse strutture sfata
li al daranno celermente un 
•trattilo unico da portare fino 
In fondo. 

Alle Mi l le del duemila non 
slamo In grande rilardo Lo t i 
è capito da quanto * emwso 

dell'automazione nelle pub
bliche amministrazioni, che si 
conclude ogni a Taormina, or-
ganlizato dalia Corte di c a m 
pane e dall'Anlda (associa-
alone d'Informatica per II dirit
to e l'ammlnistrMlone), Ma 
dal pastaio ci slamo portati In 
eredlS rincomunicablllta alpi. 
ca (almeno finora) del diversi 
«pel l i della macchina buro
cratica. Insomma, non ci si 
parlava prima con la carta e I 
lasctcoll, non ci si pari» ora 
p i 1 vecchi strumenti, in gran 
parta, tono Itati tottAulirdal 
computer. L'esigenza è, quin
di, di una iTOgalore e costante 
comunicazione ira le diverse 
ammlnlslrazlonl e di una nor
mativa che,metta ordine In 
tulli I possibili •messaggi» che 
possono pervenire a questa o 
a quella struttura dello Slato 
sia periferica sia, centrale 
Quella esigenza è 

con Insistenza in tutti u 
venti a cominciare da quello 
del dóllpr Diego Siclarl, JMOV-
veditore generale dello sialo, 
«gie « M a i o il compito di a. 
ti un Bilancio dell'In ormai i -
«azione della macchina dello 
Stelo, Tra burocrati e compu
ter e nafe un amore Non ci 
tono dubbi In ogni struttura 
filatale le «macchinette- fiori
scono Ma mollo più per l'e
uro e la volontà delle singole 
amministrazioni che in segui
to ad un progetto globale 
Non basta dire che le «cartol
ile. sono state spazzate via so-

e emerga 
il gii Inter-

La sezione del Pel di Borgarello e 
vicina al compagno Enzo Romana-
lo per la scampana del papi 

FRANCESCO 
e m sua memoria soitoscrlve per 
IVnlià 
Borgarello 31 ottobre 1987 

l a ««rione del Pel dell Aerilalia 
Mrieclpa al dolore del compagno 
salvatore Umendota per la perdita 
8 PADRE 
Soitoserlve per I Unità 
Torino 81 ottóbre 198? 

La sezione del Pel dell Aerilalia il 
unisce al lutto del compagno Clan 
dio Cruccila per la scomparsa del 

PAPRE 
e sejjoacrive per / Unità 
Torino 31 ottobre 1987 

La FedararloW vaWBTaol Pel 
espnme cordoglio per la scompar 
sa, di 

VITTORIO TAVERNARI 
uomo di alle qualità morali » seul 
torà che ha arricchito con la sua 
ricerca e la «uà opera l arte con 
temporanea Italiana 
Varese 31 ottobre 1987 

darmi vaticani, che poi lo han
no consegnato alla polizia ila-
liana, ha dichiarato che voleva 
far firmare al Papa un docu
mento contro le armi nuclea
ri Slemer Kfran è un ingegne
re nucleare che, dimessosi nel 
1976 dalla .Rochwell Interna
tional Missile Divisioni per 
una crisi di coscienza, si è Im
pegnato molto nei movimenti 
pacifisti Già nel 1980 e nel 

lo perché il parco del termina
li è aumentato in un anno, 
dall'85 all'86, di più del dieci 
per cento, e perché quello dei 
personal computer nello stes
so periodo è più che raddop-
Staio Non basta E l« mentati-

i che deve cambiare Deve 
Ilo scoperto una vo-

cooperazione che al 
momento non si è ancora 
espressa I problemi non man
cano E vero SI parla di segre
tezza che potrebbe essere vio
lata. di informazioni PMspte 
ciaf uno ali altro apparato del
lo Stato per usi non più con
trollabili. Ma tutto questo non 
«rustlflcherebbe la rinuncia ad 
un servizio globale di informa
t o n e che potrebbe ridurre 
drasticamente I tempi di lavo
ro e, di conseguenza, I costi 

Ma vediamo a che punto 
slamo, Ormai un po' ovunque 
il computer è entrato negli ul-
liei Senza una legge, come si 
é detto Ma d'altra parte a 
legge per l'adozione delle 
macchine per scrivere negli 
uff lei dello Stato lu fatta trenta 
anni dopo l'entrata delle sies
te nel ministeri All'avanguar
dia nell'applicazione II Centro 
di documentazione della Cas
sazione con I suol 2100 termi
nali disseminati negli enti pub-
bilie privati e negli uffici dello 
Stato >Un Centro - come ha 
ricordato il suo direttore Vit
torio Novelli - capace di forni
re una banca dati di notevole 
interesse in grado di agevola
re la conoscenza della com
plessa struttura dell'ordina
mento normativo» Ma c'è an
che la rete del ministero degli 
Interni, nata dal! unificazione 
degli archivi di tutte le forze di 
polizia In quell archivio sono 
Stati Immagazzinati cinque
cento milioni di caratteri, 
qualcosa come 280000 libri 
Lì ci siamo tulli noi Dalla ri
chiesta del passaporto al furto 
subito, al reali che possiamo 
aver commesso Questa è una 
delle poche banche dati in 
collegamento con quelle di al
tri enti Una strada da seguire 
per sconfiggere l'incomunica 
billta della Burocrazia 

Ferruccio e Sandra Bosislo sono vi 
Cini atla compagna Domenica Fio 
rio per la perdita del marito compa-
g n o NATALE FERRARIS 
Sottoscrìvono per / Unità 
Tonno 31 ottobre 1987 

I compagni della Federartene lon 
pese del Pel sono vicini alla compa 
gna Domenica Florio per la scom 
parsa del marno compagno 

NATALE FERRARIS 

Torino 31 ottobre 1987 

L Anppla di Torino partecipa al do 
(ore della compagna Domenica 
Florio per la perdita del marno 

NATALE FERRARIS 
Si associano al dolore 1 Anpl regio 
nate piemontese e I Anpl provincia 
le di Torino 
Torino, 31 ollobre 1987 

Nel aeslo anniversario della scora 
parsa del compagno 

MARIO CESETTI 
II compagno Otello Cicloni e sua 
moglie Giuseppa Cinejli lo ncorda 
no con Immutato alletto aotloscrl 
vendo per l Uniti 
Roma, 31 ollobre 1987 

1983 aveva tentalo il gesto di 
ieri senza riuscirci e, dopo un 
digiuno di 40 gioml, aveva 
aerilo addirittura una .encicli
ca contro le armi atomiche. 
con la speranza di farla sotto
scrivere anche dal Papa 

Ma al di le di questo episo
dio singolare, va rilevato che 
tra i sinodi tenutisi dalla fine 
del concilio, quello di ieri, il 
settimo, è stato il più deluden
te perché ha lasciato aperti 
tutti i problemi per i quali, nel 
mondo cattolico, c'era una 
grande atleta, a cominciare 
da quello riguardante la don
na ed il riconoscimento di un 
tuo ruolo più qualificalo nella 
Chiesa Invece, non è italo 
concetto alle ragazze neppu
re di fare le chierichette. 

Il fatto che ila italo deciso 
di affidare ad una commissio
ne il compito di «una più in
tensificata ricerca dei fonda

menti antropologici e teologi
ci della dignità dell uomo e 
della donna, come pure il si
gnificalo delle loro differen
ze», al fine di stabilire se biso
gna negare ancora il sacerdo
zio femminile o attnbuire alla 
donna nuovi mmislen, dimo 
stra l'impasse in cui il sinodo 
si è trovato 

Nella conferenza stampa di 
Ieri pomeriggio, il segretario 
speciale dei sinodo, monsi
gnor Leonardo Legaspi, ha 
spiegalo che sulla donna si so
no registrali cento emenda
menti, data la complessità del 
problema. Alcuni vescovi - ha 
detto - avevano proposto di 
riconoscere alla donna il dia
conato. Ma ciò non avrebbe 
risolto il problema - ha osser
valo Legaspi - perché, nella 
chiesa primitiva, le diacones
se erano le donne che aveva
no l'Incarico di dare assisten

za ad altre donne anziane o di 
assisterle durante il battesimo 
Occorre, invece, trovare per 
le donne - ha concluso - altri 
ministeri adeguati ai loro ruo
lo Il sacerdozio, comunque, è 
da escludersi 

Il testo definitivo delle pro
poste, riguardanti altri proble
mi 0 movimenti nella Chiesa, 
il rapporto Ira fede e politica 
Ira scienza e fede, ecc ) , che è 
stato rimesso al Papa perché 
le trasformi quanto prima in 
una .esortazione apostolica» 
(e II Papa ha detto ieri che farà 
presto) e passato attraverso 
900 emendamenti Un altro 
dato che rivela la complessità 
della discussione, svoltasi per 
un mese In assemblea e nei 
gruppi di lavoro, da cui sono 
affiorali molti dissensi II sino
do - ha detto ancora monsi
gnor Legaspi - non ha conclu
so nulla, ha messo a punto so

lo «certe idee» per cui la sinte
si delle proposte data ai gior
nalisti è soltanto -un tentativo 
di descrivere l'atmosfera In 
cui I padri sinodali hanno la
vorato» 

Da questo documento si sa 
che e stato compiuto uno 
sforzo perche, per esempio, «i 
movimenti possano collabo
rare per una comune opera di 
evangelizzazione nelle dioce
si» Ma spetta ora al Papa sta
bilire, con la sua .esortazione 
apostolica», se davvero i mo
vimenti (CI, focolarini, cate-
cumenah, carismatici, ecc) , 
olire all'Azione cattolica lega
ta alla gerarchia per tradizio
ne, devono o no obbedire al 
vescovo o continuare ad ette-
re autonomi Coti, il docu
mento sottolinea l'importanza 
della partecipazione del laici 
alla vita politica ed economi
ca Il pacifista Usa che ha cercato di raggiungere II Papi 

PEUGEOT 205 VINCE ANCHE 
IL 6 RALLY DEI FARAONI. 

Ì
i j jy- «ferii*. * À 

i * • « i 

fi sole, lo sabbio del deserto, il caldo soffocante. Aulo e d equipaggi spinti a efare if massimo neffe condizioni più difficili, sui percorsi più critici. 

B^ <? 43b M*& 
5.084 km, di cui ben 3.251 di prove speciali, dalle montagne alla valle del Nilo. Ecco cos'è if Rally dei Faraoni, duro e impegnativo come tutti i 

A «Sk, fl 
rally-raid d'Africa. Ecco dove Peugeot 205 turbo 76 ha saputo vincere, mostrando ancora una volta, dopo la vittoria della Parigi Dakar 1987 e 

l'affermazione alla Pike's Peak, la grinta e la tecnologia di un'auto ineguagliabile. La stessa tecnologia che distingue ogni Peugeot 205 di serie. 

\s PEUGEOT205 Il 6 Vatanen - Berglund 
29 MERCEDES Seppi - Baumgartner 

39 TOYOTA Sarrazin - Trouble 

4S PEUGEOT 205 116 Ambrosino-Baumgartner . CHE NUMERO! 

6 l'Unità 
Sabato 
31 ottobre 1987 
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IN ITALIA 

Quotidiani 
I sindacati 
non vogliono 
il «pool» 
• i ROMA. Ha subito un ral
lentamento l'operazione che 
dovrebbe condurre alla costi
tuitone di un cantilo ira sei 
giornali leader - per diffusio
ne « raccolta pubblicitaria -
Mi rlipetilvi bacini di utenza. 
In queste ore al è svolto un 
Incontro tra I direttori delle te-
•tate Interessate (.Messagge
ro. Secolo XIX, Gazzettino di 
Venezia, Mattino. Gazzella 
del Mezzogiorno, Sicilia) per 
dellnlro le sinergie e gli obiet
tivi da affidare alla costituen
di Società sviluppo quotidia
ni. 01 Ironie alle reazioni delle 
redazioni e degli organismi 
•Indicali - preoccupali per I 
poulblll processi di omologa-
zkme del rispettivi giornali -
direzioni • proprietà avrebbe
ro deciso di definire meglio I 
contenuti dell'operazione, in 
vista dei confronti con le con
troparti, Della vicenda hanno 
discusso Ieri - in una riunione 
congiunta - la Federazione 
della stampa, 1 comitati di re
dazione de) sei giornali, I pre
sidenti delle associazioni re-
{lionall di stampa interessate, 
n un comunicalo conclusivo 

viene riaffermata la contrarie
tà a ipotesi di ulteriore con
centrazione delle testate e si 
sollecita II confronto preventi
vo con II sindacato. A tal fine 
tono alati chiesti incontri con 
Il garante per l'editoria, pro
fessor Sanlanlello, e con Ste
fano Rolando, direttore del 
servizi per l'editoria presso la 
presidenza del Consìglio, Un 
Invilo a Iniziative comuni e 
•tato rivolto alle confedera
zioni sindacali e alle organiz
zazioni di categoria. 

Dal canto loro, I promotori 
dell'Iniziativa sostengono che 
non ci sarà omologazione, 
che non saranno scalfite le 
peculiarità delle rispettive te
state. L'operazione avrebbe, 
insomma, il solo scopo di uni
re le forze di un gruppo di 
Stornali solidi e In buone con

cloni; ma non In grado di 
reggere, ognuno preso per si, 
lo scontro con I colossi dell'e
ditoria, soprattutto sul terreno 
della raccolta pubblicitaria. 

La Montedison insiste: 
«Alla Farmoplant 
rinnovate il permesso 
o licenziamo tutti» 

I lavoratori: 
«Adesso occupiamo i 3 Comuni» 
Il telex è arrivato nel tardo pomeriggio sul tavolo 
del sindaco, del consiglio di fabbrica e del prefet
to, La Montedison ne ha mandato una copia anche 
al questore perché - come fanno sapere da Foro 
Bonaparte - «da domani quelli non lì regge più 
nessuno». «Quelli» sono i 400 dipendenti della Far
moplant che dopo il referendum rischiano il posto. 
Il telegramma annuncia chiusura e licenziamenti. 

PAI NOSTHO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 

sazi CARRARA La chiusura e i 
licenziamenti è l'ultima mossa 
di una strategia della tensione 
che la Montedison sembra di
rigere con grande abilità. In 
fabbrica I nervi sono a fior di 
pelle. Cappannelli ed assem
blee. C'è chi ha proposto di 
uscire subito In corteo e bloc
care la città. Il consiglio di 
fabbrica ha bloccato l'Iniziati
va. Ma è solo un rinvio. Si an
nunciano proteste clamorose. 
Si dà per scontata l'occupa
zione dei tre comuni dove do
menica si è votato: Carrara, 
Massa e Monjlgnoso, «Do
vranno parlare di noi In tutta 
Italia, ci faremo sentire anche 
fuori della nostra zona - dice 
con rabbia un dirigente sinda
cale - ci saranno iniziative 
spettacolari», Quando? 

•Quando arriveranno le lette
re di licenziamento». 

Con il messaggio inviato ie
ri, la direzione Montedison ha 
lanciato una specie di ultima
tum al sindaco di Massa, Il re
pubblicano Mauro Pennac-
chiotti che guida una giunta 
Pei, De, Pri e Psdl Spetta a lui, 
infatti, attuare la volontà 

espressa dai cittadini di chiu
dere la fabbrica. Il tono buro
cratico non nasconde l'a
sprezza della missiva: «Qualo
ra non ci pervenissero entro le 
ore 24 di oggi l'Indicazione 
dei rinnovi dei permessi la di
rezione Farmoplant sarà co
stretta ad adottare le conse
guenti decisioni in merito al
l'arresto degli impianti e di 
quelli collegati nonché al li
cenziamento del personale». 
Segue il solito ritornello con 
l'annuncio di citare In tribuna
le Il comune per danni e ricor
rere al tribunale amministrati
vo regionale contro «le illegit
time decisioni». Anche gli av
vocati dei sindacati stanno la
vorando sodo: il consiglio di 
fabbrica ha intenzione di de
nunciare sia II comune che l'a
zienda e di chiedere I danni. «I 
licenziamenti per referendum 
non sono contemplati nella 
legislazione del diritto del la
voro» dicono alla Cgll. La bat
taglia legale si preannuncia al
trettanto inusuale che quella 
sindacale. 

Appare comunque impossi

bile che l'amministrazione co
munale possa rinnovare i per
messi produttivi. Contro que
sta ipotesi hanno votato il 70% 
degli elettori, quasi settanta
mila cittadini. Il conto alla ro
vescia è iniziato. Da questa 
mattina la Farmoplant è un'a
zienda in disarmo. Si misura
no le varie tappe di questa 
morte di un'industria chimica 
e dei suoi posti di lavoro: i 
vecchi permessi scadono for
malmente alla mezzanotte di 
oggi, occorrono sette giorni 
per disattivare gli impianti in 
condizioni di sicurezza, un 
paio di giorni per spedire le 
raccomandate con le lettere 
di licenziamento. Intorno al 
sette novembre il postino suo
nerà il campanello in quattro
cento case tra Massa e Carra
ra. Qualche giorno prima, il S 
novembre, il consiglio comu
nale di Massa avrà votato -
probabilmente all'unanimità -
il non rinnovo dei permessi. 

L'impressione è che, sotto 
la pressione emotiva di queste 
ore, non sia ancora chiaro co
me rispondere alla Montedi
son. Cesare Lorieri, sindacali
sta della Ftilc, invita a ragiona
re su questo punto: «Vogliamo 
avere un dialogo anche con 
ambientalisti e con democra
zia proletaria per discutere 
dell'occupazione. Ci sono in 
gioco seicento posti». E ac
cenna ad una autocritica: «Ab
biamo sbagliato a non rivendi
care prima una ristrutturazio
ne. Quando lo abbiamo fatto 
era troppo tardi e non siamo 
stati creduti». 

Si spera nell'aiuto dell'americana Chrysler 

E la Maserati va in panne 
Cento in cassa integrazione 
La «Maserati», è In difficoltà. Calano vistosamente 
le vendite, gli operai vanno in cassa integrazione, i 
bilanci chiudono in rosso, «Modelli troppo vecchi 
che non reggono la concorrenza» dicono i sinda
cati che chiedono il rinnovamento della gamma 
produttiva. Le speranze di rilancio sembrano lega
te al maggior impegno della «Crhisler», che possie
de gli 11 15» di «Maserati». 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 

W M T | | , ooNDI 

* • MODENA. Che futuro c'è 
per la «Maserati»? La famosa 
casa automobilistica del «tri
dente» vive momenti difficili. 
Ritornata con forza sul merca
to qualche anno fa, grazie al 
•Blturbo» Inventato da Alejan-
dro De Tomaso, ora arranca. 
Sirena fra un mercato dell'au
to In costante evoluzione e 
una concorrenza sempre più 
agguerrita che stoma nuovi 
modelli a getto continuo pro
prio nella fascia medio-alta, 

quella del «2000» e olire con 
pretese di raffinatezza, la «Ma
serati» segna 11 passo. Le ven
dite continuano a calare: nel 
1986 poco più di quattromila 
vetture, nell 87 ancora meno. 
Il bilancio dello scorso anno 
si è chiuso con un vistoso pas
sivo, 32 miliardi, e non andrà 
media quest'anno. 

Edi ieri la notizia che nello 
stabilimento di Modena un 
centinaio di lavoratori - un 
terzo degli addetti, quelli im

pegnati più direttamente nella 
produzione - dovranno star
sene a casa in cassa integra
zione perse! settimane, fino a 
metà dicembre. Poi c'è la so
spensione natalizia e quindi, 
se va bene, si riprenderà a 
gennaio. «C con queste fanno 
quaranta settimane di Cìg 
dalla fine deli'SS - rileva An
drea Cattabriga, segretario 
della Fiom provinciale -. £ 
evidente che c'è qualcosa che 
non va e bisogna intervenire 
prima che sia troppo tardi». 

Ma come? Alejandro De 
Tomaso, «salvatore» della 
«Maserati» nel I97S quando -
con l'aiuto determinante della 
Gepl - rilevò l'azienda, pro
strata da una lunga crisi, dai 
francesi della «Citroen» ha in
trecciato in questi ultimi anni 
rapporti con il colosso statuni
tense «Chrysler». Lee Jacocca 
ha già il 15% del pacchetto 
azionario «Maserati» e nell'89 
potrebbe rilevare anche il 32* 

ancora in mano Gepl per poi 
assumere la maggioranza as
soluta nel '95. Tempi troppo 
lunghi, fanno capire I sindaca
ti che vorrebbero un impegno 
più ravvicinato della grande 
casa automobilistica Usa. «io 
"Maserati" - sostiene Gigi 
Morandi della Firn - è rimasta 
una fabbrica "artigianale", 
con grandi limiti dal punto di 
vista industriale che si riflet
tono negativamente sulla 
produzione, sulla affidabilità 
dei prodotti, sull'immagine 
estema. Ecco perchè serve 
l'esperienza "Chrysler". De 
Tomaso ha salvato la "Mase
rati " e può fare ancora molto 
per rilanciarla. Ora deve so
prattutto creare nuovi model
li: ci vuole un'altra idea vin
cente, come lo è stata il "Bi-
turbo" che ormai ha sette an
ni ed è diventalo vecchio. 
non più concorrenziale». 

E lui, l'ex pilota automobili
stico diventato imprenditore, 

Tirate 850mila copie, in edicola domani 

Il libro «Se vince Gorbaciov» 
presentato ieri aDa stampa 
• i ROMA. Il volume «Se vin
ca Gorbaciov», che «l'Unità» 
ha stampato In BSOmlla copie 
e che sarà posto in distribu
zione domani in tutte le edico
le assieme al nostro quotidia
no (libro e «tomaie al prezzo 
unitario di lire 2.000), è stato 
presentato Ieri mattina alla 
stampa nel corso di un breve 
Incontro svoltosi In una sala di 
palazzo Valdina, accanto a 
Montecitorio. 

E questa - ha detto in aper
tura Armando Sarti, presiden
te dell'Editrice l'Unità - una 
delle più Importanti iniziative 
editoriali che il quotidiano co
munista abbia realizzato In 
questi anni, e la sesia del 
1987. Anche la tiratura è la più 
alta, pari soltanto a quella di 
•Gramsci. Le sue idee nel no
stro tempo», esso pure stam
pato in SSOmila copie. Ciò 
vuol dire che 11 volumetto di 

domani andrà nelle mani di 
un pubblico vastissimo, che 
non mancherà di apprezzarne 
I caratteri di semplicità e chia
rezza ma anche di pondera
tezza e di rigore. 

Con Sarti, a spiegare lo spi
rito della pubblicazione c'era
no Carlo Riechini, redattore 
capo per le iniziative speciali, 
e Giuseppe Bof fa, che ha scrit
to Il saggio d'apertura Intitola
to «Ottobre vicino e lontano». 
Al tavolo della presidenza era
no presenti anche II direttore 
dell'«Unllà», Gerardo Chiaro-
monte, e Giorgio Napolitano, 
responsabile del Pei per la po
litica estera. 

Per «l'Unità" c'erano due 
modi - ha detto Ricchinl - di 
andare all'appuntamento con 
il settantesimo della rivoluzio
ne d'Ottobre: la semplice ri
costruzione storica di quel 

grande evento e degli sviluppi 
che ne sono derivati nell'Urss 
e nel mondo; o l'aggancio 
con il vivace e anche aspro 
confronto oggi in atto nel par
tito e nello slato sovietici, un 
confronto che, riguardando i 
temi decisivi dell'economia, 
della democrazia, della parte
cipazione, della rappresen
tanza, investe le basi stesse 
dell'esperienza storico-politi
ca che l'Ottobre avviò 

E proprio la lunga riflessio
ne che i comunisti italiani han
no alle spalle - ha osservato 
per parte sua Giuseppe Bofla 
-, proprio la libertà e la laicità 
della loro cultura politica 
(«che non consenta la presen
za di quelle che In Urss si usa 
definire "macchie bianche"») 
ha potuto permettere 
alI'tUnilà» di fare un libro che 
ai caratteri dell'instant-book 

assomma anche gli elementi 
dell'approfondimento e della 
riflessione critica. 

Sollecitato a dire qualche 
parola, Giorgio Napolitano ha 
auspicato che «l'Unità» debba 
pubblicare entro breve tempo 
un nuovo libretto «che riferi
sca di ulteriori sviluppi positivi 
nel processo di riforma avvia
to in Urss in tutti i campi, un 
processo che peraltro va in
contrando resistenze non tut
te misurabili nel momento at
tuale». Napolitano farà parte 
della delegazione del Pei che 
parteciperà alle celebrazioni 
moscovite cui saranno pre
senti («ed è un'occasione del 
tutto nuova», ha osservato) 
non soltanto rappresentanti di 
partiti comunisti ma anche so
cialisti, socialdemocratici, la
buristi, di movimenti demo
cratici e progressisti dell'Eu
ropa e dei mondo intero. 

«L'errore è 
stato fare 
il referendum» 

STEFANO RIGHI RIVA 
•SU MILANO. «Il referendum sulla Parmoplant 
a Massa Carrara è stato un errore grave: non si 
può aprire un processo come questo senza 
prevederne le conseguenze negative: ora ci 
sono I quattrocento senza lavoro ai quali il 
sindacato è chiamato ovviamente a risponde
re. Ma la giunta di Massa scegliendo il referen
dum ha espropriato II sindacato del suo potere 
negoziale. Dove li mandiamo ora questi lavora
tori a chiedere il posto, li mandiamo alla giun
ta?». Chi si sfoga così crudamente è il segreta
rio generale dei chimici Cgil, Sergio Cofferati, 
di recente nomina, venuto ieri a Milano per 
discutere in un convegno degli investimenti al 
Sud, dei nuovi posti di lavoro da strappare alle 
grandi imprese chimiche, 

Veniamo al inerito della questione, c'era
no alternative meno drammatiche a quella 
del referendum? 

Certo che c'erano: alla Farmoplant non si pon
gono questioni di inquinamento in corso, le 
norme di legge vengono rispettate, tanto che 
fino ad oggi il Comune non ha mai ritenuto di 
negare le licenze. In caso contrario avremmo 
lottato noi per primi, e fino a chiedere la chiu
sura. Piuttosto si tratta di lavorazioni molto 
delicate, a rischio. Da mesi era in corso una 
trattativa tra sindacato e azienda e si era arriva
ti a un accordo per modificare le produzioni e 
per concentrare a Massa altre attività, come la 
ricerca per le biotecnologie. 

Intani nel referendum l'alternativa era tra 
chiudere o riconvertire. 

Già, ma come si fa a porre in alternativa un 
semplice «no» a una battaglia di riconversione 
tutta da fare? Che giudizio potevano dare i 
cittadini di una riconversione che non hanno 
nemmeno visto partire? E, dall'altra parte co
me si fa con un referendum a corresponsabili*-
zare gli elettori di una scelta come questa, del
la perdita di posti di lavoro? La gravità di que
sta vicenda sta soprattutto qui. Se si diffondes
se una pratica del genere andremmo incontro 
a un processo di deindustrializzazione estre
mamente pericoloso, perché del tutto ingover
nabile e casuale, l'esatto opposto della pro
grammazione. 

C'è nn legame tra questa vicenda e l'attua
le consultazione sulle centrali nucleari? 

Un legame rischia di stabilirsi, un legame sba
gliato: non si può considerare i problemi del
l'industria chimica, che pure presenta certa
mente dei rischi, alla stregua della questione 
del nucleare. Si distruggerebbero di un colpo 
tutte le prospettive di controllo e di eliminazio
ne dei rischi, che sono largamente possibili e 
sono un patrimonio ormai sperimentato del 
sindacato e delle istituzioni democratiche. 

Che iJ può fur concretamente ora per ov
viare alla situazione della FarawpUal? 

È una strada difficile. Per prima cosa bisogna 
impedire a Montedison di sfruttare strumental
mente la vicenda e di far trovare, come hanno 
detto, le serrande abbassate. Hanno degli ac
cordi con noi, quelli di riconversione, che van
no comunque rispettati. Accordi che tra l'altro 
permetterebbero a Massa di diventare punto di 
riferimento in settori di grande sviluppo. Si 
tratterà alla luce del referendum di riaprire la 
discussione, ma noi non rinunciamo a difende
re un insediamento opportunamente modifi
cato. E crediamo che anche Montedison sia 
interessata. 

Cofferati, da ultimo, quasi riflettendo a voce 
alta aggiunge: «Ma ti immagini che bella sco
perta se d'ora in avanti qualche azienda che 
non ha interesse a una riconversione, o non 
vuol pagare I prezzi della sicurezza, si mettesse 
a finanziare un bel referendum per scaricare i 
suoi problemi sulla comunità?». 

La Maserati Blturbo 420 in produzione dall'85 

cosa dice? Dalla «suite» del
l'Hotel Canalgrande, suo 
quartler generale nel centro 
storico di Modena, ostenta 
come sempre grande sicurez
za. Non nega le difficoltà ma 
le attribuisce soprattutto a fat
tori «contingenti»: calo del 
dollaro, addizionale Iva, fles
sione del mercato. Fida molto 
che nel 1988 ci sarà una inver
sione di tendenza grazie alla 
messa in produzione della 
«228» - un coupé a sei cilindri 

di 2800 ce - presentata però 
già tre anni fa, e delle nuove 
vetture progettate alla «Chry
sler» (5mila esemplari l'anno, 
prodotti negli stabilimenti mi
lanesi della ex-Innocenti e de
stinati al mercato americano). 

Ma sembra ancora troppo 
poco. ^Occorre un deciso sal
to di qualità - dice Cattabriga 
- che faccia assumere alla 
"Maserati"unaprecisa fisio
nomia industriale, capace di 
rispondere alle esigenze di 

un mercato in costante evolu
zione». E Modena, che ha di
feso la sua «Maserati» in mo
menti molto più duri di questi, 
non vuole rassegnarsi a per
dere un marchio prestigioso. 
Proprio nel momento in cui la 
citta assume sempre più il ruo
lo di capitale dell'auto sporti
va e di lusso. Accanto alle ros
se Ferrari, si sta preparando il 
ritomo alla grande delle miti
che «Bugatti», mentre la «Lam
borghini» sta costruendo qui i 
suoi laboratori di ricerca. 

Elezioni all'Ateneo di Roma 

Fumata nera per il rettore 
Tra Talamo e De Marco 
deciderà il ballottaggio 
Come previsto. Terza votazione e terza fumata ne
ra. Ancora una volta nessun candidato ha raggiun
to la maggioranza assoluta. Il nuovo rettore dell'u
niversità romana La Sapienza, dunque, uscirà dal 
ballottaggio. In campo scenderanno I due candi
dati più votati dai 2700 docenti: Carlo De Marco, 
preside di Medicina, e Giuseppe Talamo, preside 
di Magistero. 

GIULIANO CAPECELATHO 

ma Nel 1976 furono neces
sarie dieci votazioni per Inse
diare sulla poltrona di rettore 
dell'ateneo «La Sapienza» An
tonio Ruberti, attuale ministro 
della Ricerca scientifica (e, in 
pectore, dell'Università). 
Adesso il meccanismo del 
ballottaggio consentirà di 
sciogliere il nodo gordiano, 
ancora ben stretto dopo tre 
consultazioni, in tempi molto 
più rapidi. Anche se, per moti
vi tecnici e organizzativi, lo 
scontro diretto non andrà in 
scena prima della metà di no
vembre. 

Dalle ume il nome del suc
cessore di Ruberti non è usci
to. Anzi, fin dal primo turno, si 
è delineata una situazione di 
sostanziale stallo, con due 
concorrenti saldamente inse
diati ai primi due posti. Da una 
parte Carlo De Marco, preside 
della facoltà di Medicina, an
tagonista storico di Ruberti e 
universalmente indicato co
me il rappresentante dello 
schieramento moderato-con
servatore del mondo accade
mico. 

Sul versante opposto, Giu
seppe Talamo, preside di Ma
gistero, su cui si sono riversate 
in gran parte le preferenze 
della sinistra. Più votato De 
Marco (645 suffragi al primo 
rumo, 635 al secondo, 712 al 
terzo), in costante ascesa Ta
lamo, passato da 512 a 520 
voti fino ai 579 di ieri. Ma il 
preside di Magistero ha dovu
to pagare lo scotto di una 
mancata unità d'intenti della 
sinistra, che si è presentata al
la prova indecisa tra tre nomi, 
Talamo, appunto, Giorgio 
Tecce, preside di Scienze, e 

terzo in graduatoria con 272 
voti finali, e Vincenzo Carun-
chio, docente di Chimica ana
litica, quarto con 137 voti 
(202 al primo turno). 

È un passo delicato, quasi 
una svolta storica per l'ateneo 
romano, il più grande d'Italia: 
150.000 Iscritti, circa 10.000 
dipendenti tra docenti e non 
docenti. Non si cancellano 
con un colpo di spugna undici 
anni di illuminata «tirannia». Il 
rettorato di Ruberti ha lascialo 
un'impronta profonda sulla 
Sapienza da cui il suo succes
sore non potrà discosta™ a 
cuor leggero, Questo lo ave
vano ben presente tutu I can
didali, e non a caso I loro Olo
grammi erano zeppi di riferi
menti, talora anche critici ma 
sempre ossequienti, al ruberti-
smo. E forse anche per que
sto, per la difficoltà di chiude
re l'era Ruberti nel solco del 
rubertismo, la competizione 
elettorale è rimasta ancorata 
alla posizione di stallo. 

In realtà, Il polo moderato-
conservatore ha spinto con 
maggior convinzione per riso-
vere la partita prima del bal
lottaggio. La facoltà di Medici
na, che ha il maggior numero 
di votanti, si è recata compat
ta alle ume (con punte di «tre 
il 90*), a differenza di altre 
lacoltà (nell'ultimo turno ha 
votato soltanto il 67,54% del 
docenti) ma non tutto I» fun
zionato, ed è emersa una fron
da nei confronti di De Marco 
che si sarebbe coagulata at
torno al nome del prorettore, 
sempre proveniente da Medi
cina. Silvio Messlnelll. 

L'epilogo 4 ora legalo alle 
decisioni dei grandi elettoli 

Processo a Torino 

Assolto Michele Ferititi, 
re della cioccolata 
Non ha esportato capitali 
«ai TORINO. Assolto con for
mula piena il «re della ciocco
lata» Michele Ferrerò dall'ac
cusa di aver costituito capitali 
all'estero. 1 giudici, dopo sette 
ore di camera di consiglio, 
hanno inoltre deciso non do
versi procedere per quanto at
tiene al reato di ricettazione 
(che si riferiva a beni ereditati 
dalla madre). Il verdetto è sta
to accolto con un applauso 
dai numerosi dipendenti del
l'azienda presenti in aula. Fi
no all'ultimo il Pm, che aveva 
chiesto quattro anni di reclu
sione e venti miliardi di multa, 
e avvocati difensori si sono 
dati battaglia con toni duri. 

Michele Ferrerò era accu
sato di aver violato la legge 
del '76 che vieta la costituzio
ne di capitali all'estero, pur ri
siedendo egli a Bruxelles fin 
dal 1975. Per l'accusa, però, 
l'industriale doveva essere ri

tenuto ai Ani valutari resldenlo 
in Italia, mentre la tua società, 
leader nel settore dolciario, 
sarebbe dovuta essere consi
derata «esteroveslita». La ri
cettazione, invece, si riferiva 
ai beni ereditati da Ferrerò 
dalla madre, mona ncll'80, e 
«accettati' dall'Industriale in 
Belgio. I giudici hanno accol
lo in pieno le tesi della difesa 
la quale aveva sostenuto che 
la legge «159» del '76 •Interes
sava solo i residenti in Italia 
con capitali all'estero e non 
Ferrerò che all'epoca già risie
deva in Belgio». Quanto alla 
ricettazione, l'avvocato difen
sore ha escluso che il suo 
cliente potesse aver compiuto 
quel reato «In quanto l'eredità 
si acquista m n nel luogo dove 
si apre la successione (Alba-
Cuneo), bensì all'atto dell'ac
cettazione e quindi, in questo 
caso. In Belgio». 

" " — — — — Circolare ai provveditori impone subito i principi del disegno di legge 
Il Pei: «Scavalca il Parlamento». Anche il Pri attacca 

Religione, Galloni decide da solo 
MARIA SERENA PAUERI 

• i ROMA Ora di religione, il 
•pacchetto Galloni» è ormai 
una realtà nelle scuole: porta 
la data 28 ottobre, infatti, la 
circolare con cui il ministro ha 
impartito ai provveditori le 
proprie disposizioni sulla scel
ta, le alternative per chi non si 
avvale, i diritti e doveri dei do
centi. Circolare accompagna
ta dalle undici pagine dì "ri
flessione» che il ministero ha 
partorito sul tema «Etica e di
ritti umani», proposto come 
materia alternativa "preferen
ziale». Nella circolare Galloni 
anticipa puntualmente i con
tenuti, già contestatissiml dal 
fronte laico, del suo disegno 
di legge, attualmente all'esa
me del Consiglio nazionale 
della Pubblica Istruzione. Con 
una prudenza in più: per que
st'anno per gli assistenti allo 

studio individuale non è previ
sto il «diritto di voto» in colle
gio dei docenti. Ma anche con 
un ardire in più: le disposizio
ni suH'«etica», fra Socrate e 
Gandhi, che si vuole impartire 
a chi ha rifiutato quella cattoli
ca, riguardano anche i bambi
ni delle elementari. 

Gran fretta, quella con cui il 
ministero s'è mosso. Fretta 
decisamente inaudita, visto 
che il progetto Galloni solo 
l'altro ieri ha cominciato il suo 
cammino al Cnpi (un primo, 
contrastato parere è stato 
espresso da una commissione 
ristretta il parere «plenario» è 
previsto per il 3 novembre), 
mentre è ancora di là da veni
re il vagito in Consìglio dei mi
nistri e in Parlamento. 

Un colpo di mano, insom

ma. Nelle scuole, da subito, 
entrano disposizioni come. 
obbligo della materia alterna
tiva alte materne ed elementa
ri senza possibilità d'opzione 
individuale; parità di diritti ri
guardo alla valutazione degli 
allievi, con gli altri docenti, 
del professori di religione e 
materie alternative; impossibi
lità per il maestro elementare 
che, laico o ebreo o valdese, 
per esempio, sceglie di impar
tire materia alternativa anzi
ché l'insegnamento cattolico, 
di farlo con i suoi stessi allievi, 
mentre è possibile il contra
rio. Per non parlare di collo
cazione oraria, giacché siste
mare religione alla prima o al
l'ultima ora o in orario aggiun
tivo è un principio già sepolto 
dall'accordo Goria. 

E vediamo le reazioni che 
l'iniziativa del ministro ha su

scitato. La «Voce repubblica
na» deduce che «il Parlamen
to, con sua buona pace, viene 
ridotto al rango di notaio». 
Sperabile che ì repubblicani, 
come i socialdemocratici e t 
liberali, stavolta rispettino un 
impegno e come annunciato 
pubblicamente in settimana, 
blocchino l'iniziativa legislati
va di Galloni. Aureliana Albe* 
rici, per il Pei, annuncia che il 
provvedimento ministeriale, 
«totalmente illegale», troverà 
«le adeguate risposte sìa in se
de polìtica che parlamentare», 
E commenta: «Con le conclu
sioni della maggioranza non si 
è concluso proprio niente in 
materia dì insegnamento della 
religione cattolica nelle scuo
le, Infatti, alle diversificale in
terpretazioni di quel voto, pre
senti nella maggioranza parla
mentare, oggi il ministro ri

sponde ignorando totalmente 
le pur pasticciate conclusioni 
dell'accordo Goria, E non so
lo, li ministro s'a*Mrda a mo
dificare con circolare quanto 
disposto per tutto 11 territorio 
nazionale dal Tar del Lazio». 
Sul piano operativo s'è mossa 
subito la Cgil scuola che ha 
presentato ricorso al TV con
tro l'ordinami, rinvenendovi 
«un record di illegittimità., 
mentre il Comitato Scuola e 
Costituzione l'accusa dì «stra
volgere il contenuto del re
cente dibattito parlamentare» 
e il Cidi definisce «inaudito» il 
fatto che «11 ministro convochi 
il Cnpi ad esprimere un parere 
su un disegno dì legge mentre 
ha già inviato alle scuole pre
cise disposizioni, in eontrad. 
dizione con la sentenza del 
Tar del Lazio e scavalcando lo 
stesso Parlamento», 

• ' • • ' , , 
l'Unità 
Sabato 

31 ottobre 1987 7 fanmmmmmmmm 

& j» 



Solo il bel tempo 
ha salvato Nantes 
dalla nube tossica 
È tornata la calma e la normalità nella regione a est 
di Nantes, sconvolta giovedì da una nuvola tossica 
sprigionatasi da un deposito di concimi chimici 
andato in damme. Ma, all'ora dei bilanci, non si 
riescono ancora a valutare i danni reali subiti dal
l'ambiente naturale mentre si solleva già il proble
ma più generale delle zone industriali «ad alto ri
schio» e delle future centrali nucleari. 

AUGUSTO PANCALDI 

• i PARICI. Il -Plano Orsoc, 
«canato alla 14,30 di giovedì 
per lutti gli abitanti del comu
ni a est di Nantes, minacciati 
da una gigantesca nuvola cari
ca di cloro e di vapori di nitra
to di ammonio, è stalo tolto 
alle 7 di Ieri mattina. L'incen
dio del silos contenente 850 
tonnellate di nitrato di ammo
nio era stato delinltlvamente 
spento due ore prima e buona 
parie del SO mila evacuati ave
va fallo ritorno a casa prima di 
notte. 

All'ora del bilanci - sono 
stati coniati quattro feriti al 
momento dell'Incendio, pro
vocalo da un cavo elettrico 
caduto aul silos, e 24 intossi
cali, di cui otto in forma grave 
• Il gludijlo generale è uno 
solo: le favorevoli condizioni 
meteorologiche, e cioè l'as
senza di nebbia e di pioggia 
che di questa stagione sono 
generalmente «pane quotidia
no» a Nantes (c'è perfino una 
celebre cantone di Barbara di 
pleul sur Nantes») e un vento 
spirarne in direzione del ma
re, hanno evitato la catastrofe. 

Se II vento losse venuto dal 
mare, In direzione dell'entro
terra, la nuvola di 20 chilome
tri sprigionami dal concime 
chimico In fiamme avrebbe 
Investito la dna e 1 suol dintor
ni Immediati. In queste condi
zioni, anche facendo scattare 
in anticipo II «Plano Orsec», 
chi avrebbe potuto evacuare 
In breve tempo non SO mila 
ma 4S0 mila persone del vasto 
agglomerato urbano? 

Ola l'evacuazione di fabbri
che e scuole e case del dieci 
comuni a est di Nantes aveva 
posto enorm.l problemi logisti
ci e organizzativi, complicati 
dalle, notizie contraddittorie 
che piovevano sugli abitanti 
della zona sinistrata assieme 
alle prime nebbie acide della 
nuvola In marcia verso il ma
re. La radio locale Intimava ai 
cittadini di starsene chiusi In 
casa e di tappare ogni fessura 
di porle e finestre. L'autorità 
prefettizia, attraverso gli alto
parlanti della polizia e dell'e
sercito, Il Invitava Invece a la
sciare Immediatamente le ca
io In auto o negli autobus In 
arrivo da Nantes. A chi crede
re? 

Le Immagini diffuse ieri se
ra dalla tv e i commenti dei 
cittadini «lollail ci hanno ri

cordato, hanno ricordalo a 
tutti 1 francesi di una certa età, 
le ore sinistre della guerra, de
gli esodi forzali, delle fughe 
verso I campi con gli occhi 
pieni di paura rivolti al cielo: 
non per vedere l'arrivo dei 
bombardieri, stavolta, ma del
la nuvola tossica che già orla
va malignamente di giallo l'az
zurro ancora limpido di pochi 
minuti prima. 

Il ministro dell'Industria 
Madcleln, arrivato a Nantes 
ieri mattina, pur allarmando 
che I dispositivi di sicurezza 
previsti hanno funzionato e di
mostralo che potevano far 
fronte a catastroll anche più 
gravi, ha ammesso: «Ci sono 
ormai troppi depositi di mate
rie pericolose nel pressi delle 
grandi città Industriali e la 
sciagura di Nantes deve costi
tuire una lezione e stimolare 
una riflessione sulla difesa 
dell'ambientcn. 

Ed ecco l'opinione pubbli
ca francese - tenuta all'oscu
ro a suo tempo della nuvola di 
Ccrnobyl, spesso poco o male 
Informala del numerosi Inci
denti occorsi alle centrali nu
cleari - confrontata da ieri al 
problema più generale dell'in
quinamento mortalo, o co
munque gravemente dannoso 
per la salute, che può scaturi
re a ogni momento da un ano
nimo deposito di concime 
chimico come quello di Nan
tes, che non risultava nemme
no iscritta nella lista delle In
stallazioni industriali pericolo
se. 

Il dibattito è ormai aperto. 
E c'è da augurarsi che si svi
luppi anche al di là delle fron
tiere «esagonali». Se non altro 
per ottenercene «la lezione di 
Nantes» serva a stabilire una 
volta per tutte una «carta delle 
zone a rischio». E a proposito 
di rischi, In elicili, non si sa 
ancora il grado di Inquina
mento attuale della Lolra (do
ve sono confluite le «ricadute» 
nocive della nuvola e le ton
nellate d'acqua occorse per lo 
spegnimento dell'incendio) e 
della zona oceanica che va da 
Salnt-Nazaire lino a Brest sor
volata dalla nuvola slessa. E 
già le popolazioni colpite ri
lanciano la polemica sulla fu
tura centrale nucleare che do
vrebbe sorgere a Carnet, sem
pre sulle rive della Lolra, ad 
appena una trentina di chilo
metri a est di Nantes. 

Verso un radicale cambiamento Rottura con una tradizione 
le norme che regolano i rapporti risalente a Mao che identificava il 
tra le strutture di potere leader militare supremo 
nella Repubblica popolare cinese con il numero uno del partito 

Pechino: passa dal Pc allo Stato 
la guida delle forze armate? 
E confermato che nelle liste dei candidati per il 
nuovo Ce che i delegati voteranno domani non c'è 
il nome di Deng Xiaoping. Resta scontato che 
Deng resta però alla testa delle forze armate. C'è 
negli emendamenti allo statuto del Pcc, che ieri la 
presidenza del congresso ha deciso di proporre, la 
grossa novità di un esercito braccio dello Stato e 
non più del partito? 

DAL NOSTRO INVIATO 

S1EGMUND QINZBERQ 

• V PECHINO Un fatto è che 
nella lista del candidati al nuo
vo Comitato centrale che do
menica sarà sottoposto al vo
to del delegati al Xlil Congres
so del Pcc non c'è il nome di 
Deng Xiaoping. Un olirò fatto 
scontato è che Deng Xiaoping 
continuerà a ricoprire il ruolo 
di capo supremo delle lorze 
armate cinesi, incarico che sin 
dai (empi di Mao aveva coin
ciso con quello del vero capo 
del partilo, 

Il cronista deve confessare 
che si è scervellato a lungo ad 
Immaginare come avrebbero 
fatto quadrare il cerchio. La 
risposta è evidentemente nel
le modifiche allo statuto del 
partito che la presidenza del 
congresso, nella sua terza riu
nione svoltasi Ieri, ha formal

mente deciso di presentare ai 
delegati assieme alla lista dei 
candidati al nuovo Ce scaturi
ta da laboriosissime discussio
ni in sede di commissione 
elettorale. Che nella lista non 
ci sìa il nome di Deng lo ha 
rivelato ieri uno dei delegati in 
una conferenza stampa. Quin
di è ufficiate. Gli emendamen
ti proposti allo statuto non so
no stati ancora resi pubblici. 
L'uno e l'altro punto, assieme 
ad una bozza di documento 
che approva la relazione letta 
domenica scorsa da Zhao 
Ziyang, saranno sottoposti al 
voto segreto dei delegati nella 
seduta conclusiva di domani. 

Ma un suggerimento su 
quale possa essere la via deci
sa per far quadrare II cerchio 
viene da un'intervista, diffusa 

ieri a tarda ora dall'agenzia 
«Nuova Cina» ad una delle più 
autorevoli personalità militari 
cinesi, il comandante della 
guarnigione di Pechino Qin Ji-
weì, La riforma dell'esercito, 
dice nell'ultima riga della sua 
intervista il generale Qin, «sa
rà portata avanti, passo a pas
so sotto la direzione della 
Commissione militare centra
le». I due soli nomi citati da 
Qin Jiwel sono quelli di Deng 
Xiaoping e di Zhao Ziyang. 

•Commissione militare cen
trale» è secondo la nuova Co
stituzione approvata alla fine 
del 1982 l'organo dello Stato, 
non del partito, cui spetta la 
direzione delle lorze armate. 
Quanto a composizione è as
solutamente identico alla 
«Commissione militare del 
Comitato centrale del Partito 
comunista cinese». Presidente 
dell'uno, come dell'altro or
ganismo è Deng Xiaoping. 
L'unica differenza di rilievo 
nelle norme che ne regolano 
la formazione e il funziona
mento è che i membri della 
Commissione militare del par
tito vengono, a noima dello 
statuto sottoposto ad emen
damento, etetti dal Comitato 
centrale, mentre quelli della 

Commissione centrale vengo
no scelti dal presidente della 
stessa, che ne risponde all'As
semblea del popolo, non al 
partito. La prima accezione 
sottolinea la continuila di un 
partito che è arrivato al potere 
con le armi e di una Cina In 
cui tradizionalmente l'eserci
to è stato il «braccio» del parti
to. La seconda accezione tra
sforma la natura dell'esercito 
da organo del partito In stru
mento dello Stato. 

Non si tratta di una «sotti
gliezza. irrilevante. Nel reso
conto da parte di «Nuova Ci
na» della discussione tra i de
legati militari al congresso al
cuni anni fa, si parlava ancora 
di «riforma passo a passo sot
to la direzione della Commis
sione militare centrale del 
partito». Ora si parla di «Com
missione militare centrale» e 
basta. Nel resoconto del di
battito di qualche giorno fa 
emergevano riserve sulla 
«contraddizione» tra disponi
bilità di fondi ed esigenze di 
spesa per la difesa. Il generale 
Qin dice ora chiaro e tondo 
che «la modernizzazione del
l'esercito si potrà» realizzare 
solo dopo che verrà ulterior

mente sviluppata l'economia. 
Se domani verrà la confer

ma che questa (di un passo di 
estrema audacia verso la se
parazione dei compiti del par
tito e dello Stato, con le forze 
armate che non sono più con
siderate al servizio del partito 
ma dello Stato) è la soluzione 
che passa in questo congres
so, ci si troverebbe di fronte al 
più importante mutamento 
verificatosi nel Pcc dalla lunga 
marcia in poi Di una novità 
tanto grossa da far tremare le 
vene ai polsi 

Si tratterebbe non solo del 
coronamento della «lunga 
marcia» di Deng, dal 1978 in 
poi, per lasciare i posti di dire
zione e consolidare un grup
po di «successori» liberandoli 
dalla tutela ingombrante della 
generazione di quelli che pri
ma di comandale lo Stato era
no abituati a comandare eser
citi, ma della maggiore rottura 
sinora avutasi con una tradi
zione per cui Mao era «presi-
dente» in quanto durai.te la 
Lunga marcia era divenuto 
presidente della Commissio
ne militare del Ce e per dtì-
cenni la vita politica della Ci
na era ruotata attorno ai suoi 
leader militari. 

La moglie 
di Idi Amin 
ottiene 
il divorzio 

Sarah Amin Dada, nella loto, 
quarta moglie dell'ex ditutow 
ugandese Idi Amin, madie di 
cinque figli, ha ottenuto Ieri U di
vorzio a Bonn. La trentadutnnt 
ex moglie di Idi Amin è riattila a 
ottenere l'affidamento de* Mi. 

Dell'ex dittatore, che pure era stato convocato In t 
nessuna traccia. Il magistrato, al momento di emettere ta atn-
tenza di divorzio, è stalo costretto ad ammettere di non sapere 
dove si trovasse il querelato e ha deciso che la sentenza di 
divorzio, a luì sfavorevole, sia affissa nelle bacheche del tribu
nale regionale di Bonn. Sarah Amin si era rifugiata In Germania 
federale nell'84, denunciando per violenze l'ex dittatore e chie
dendo asilo politico. 

—*—"•—"-"—"""" Consegnate le risposte dei belligeranti al piano di pace dell'Onu 
ma nel Golfo la guerra continua 

Mìssile iraniano fa strage a Baghdad 
Irak e Iran hanno consegnato ieri le loro risposte al 

filano di Perez de Cueliar per la cessazione del 
uoco. Ma questo adempimento, che fonti del 

Consiglio di sicurezza hanno definito «positivo», $ 
stato scandito dalla esplosione di un nuovo missile 
terra-terra Iraniano (il sesto dall'inizio di ottobre) 
nel centro di Baghdad. Molte le vittime civili. L'Irak 
minaccia ora una dura rappresaglia. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • La notizia che i governi 
del due paesi belligeranti han
no rispettato la scadenza indi
cata dal segretario generale 
dell'Onu - consegnando Ieri, 
con 24 ore di anticipo, le loro 
risposte al calendario di appli
cazione della risoluzione 598 
sul cessate II luoco - è stata 
diffusa da fonti vicine al Con
siglio di sicurezza, che però 
non hanno rivelato il contenu

to del documenti presentati 
dai rappresentanti di Teheran 
e di Baghdad. Le stesse lonti 
hanno comunque dichiarato 
che «il latto che I due paesi 
abbiano risposto nel (empi 
previsti è uno sviluppo positi
vo che induce all'ottimismo.. 
Lunedi Perez de Cueliar in
contrerà separatamente gli 
ambasciatori iraniano e irake
no per discutere con loro la 

situazione, e sarà allora possi
bile saperne di più. 

Non sembrano peraltro In
durre all'ottimismo la notizie 
che giungono «dal terreno. 
del conflitto. Nelle, prime ore 
di ieri mattina, inlatti, un mis
sile iraniano a lunga gittata si 6 
abbattuto sul centro di Ba
ghdad provocando un gran 
numero di morti e feriti, se
condo quanto riferisce l'agen
zia Ina. È il sesto missile lan
ciato sulla capitale irakena 
dall'inizio di ottobre; l'ultimo, 
il 13 ottobre scorso, centrò 
una scuola elementare ucci
dendo 29 bambini e tre adulti 
e ferendo altre 218 persone, 
fra cui 196 scolari. Dopo la 
caduta del nuovo ordigno, Ba
ghdad ha ammonito che «non 
lascerà passare questo crimi
ne senza infliggere una severa 
punizione al nemico», aggiun

gendo Inoltre che «mentre t'I-
rak accetta gli sforzi di pace 
dell'Onu, l'Iran li respinge e 
continua ad assassinare citta
dini inermi*. 

Il missile, quasi certamente 
uno Scud-B di fabbricazione 
sovietica, è caduto su Ba
ghdad due minuti prima della 
una di ieri mattina. Radio Te
heran afferma che II lancio del 
missile costituisce una rappre
saglia per i bombardamenti 
aerei irakeni su centri abitati 
dell'Iran e sostiene che obiet
tivo dell'attacco era il quartier 
generale dell'aviazione di Ba
ghdad. Ma i missili Scud-B 
non sono tanto precisi da po
ter centrare a grande distanza 
uno specifico edificio (quello 
dei 13 ottobre mirava al mini
stero della Difesa e ha deva
stato invece una scuola di
stante ben 14 chilometri); e 

poiché il comando dell'avia
zione si trova in pieno centro, 
non è difficile immaginare 
quali possano essere state te 
conseguenze del bombarda
mento. Radio Baghdad ha ta
fani dichiarato che lo scoppio 
ha distrutto «molte case di 
abitazione». 

Intanto la presenza militare 
americana nel Golfo ha pro
vocato una vivace polemica 
fra Usa e Israele. Il giornale di 
Tel Aviv «Haaretz» nferisce In
fatti riprendendola dal «Wa
shington Post» una dichiara
zione del ministro della Difesa 
israeliano Rabin secondo cui 
l'irak «ha trascinato con astu
zia. gli Usa dalla sua parte 
coinvolgendoli nella guerra 
del Golfo. Fonti del diparti
mento di Stato ribattono sec
camente, secondo «Haaretz», 
che «le affermazioni di Rabin 

hanno una buona dose di cini
smo, dato che giungono da 
uno dei leader di un paese 
che a giudizio di molti ameri
cani ha trascinato con astuzia 
gli Usa a vendere armi all'I
ran»; le stesse tonti preannun
ciano la pubblicazione di un 
rapporto «sulla continuazione 
delle vendile di armi Israelia
ne all'Iran». Ma «Haaretz» cita 
a sua volta un rapporto del Se
nato Usa il quale affermereb
be che «la (lotta americana 
nel Golfo è diventata di fatto 
un ostaggio dell'lrak»; e ciò 
nel senso che gli attacchi Ira
keni alla navigazione «costrin
gono l'Iran a reagire contro le 
navi e le infrastrutture del Ku
wait e di chiunque appoggi l'I-
rak», di modo che in definitiva 
«il confronto fra Iran e Usa è 
diretto da chi prepara I piani 
di guerra irakeni*. 

Beirut 
I francesi 
uccisi 
dagli armeni 
• a BEIRUT. Sarebbe open 
dei terroristi armeni e non di 
quelli islamici fllolranlanl I'M-
sasslnio, giovedì • Belnrt-e*, 
di due militari Irancetl. L* af
ferma il quotidiano «Al Bay-
raq», citando una rivendi»-
zione dell'Annata segreta per 
la liberazione dell'Armenia 
(Asala), gli responsabile di 
sanguinosi attentati terroristici 
anche in Francia. L'agguato 
sarebbe stato compiuto per 
imporre la liberazione di alcu
ni militanti armeni detenuti In 
Francia. Il terzo militare rima
sto gravemente ferito nell'at
tentato . il soldato aempHce 
Miguel Collignon - resterà 
probabilmente penHatex 
cosi hanno affermato i sanitari 
dell'ospedale «Hotel de Dteu. 
dopo averlo operato per 
asportare una pallottola dai 
cranio. 

Avrebbe il suocero coinvolto in un racket 

Perché Cuomo non si candida? 
La stampa fruga nel suo passato 
Alla crisi oggettiva dell'astro di Reagan corrispon
de. nell'analisi della stampa americana, il basso li
vello dei suoi probabili avversari, i papabili a candida
to presidenziale in casa democratica. Uscito di sce
na, dopo lo scandaletto con una modella, il verosimi
le Oary Kart, l'unico uomo con un'immagine degna 
sembra l'italiano Mario Cuomo che però si ostina nel 
rifiuto. C'è qualche scheletro nel suo passato? 

DAI NOSTRO INVIATO ^ 

DARIO VENEQONI 

• i NEW YORK 11 presidente 
Reagan ha vissuto la settima-
na scorsa II più nero periodo 
da quando è alla Casa Bianca 
Il crollo della Borsa ha sma
scheralo I falsi successi della 
sua politica economica II 
Congresso ha clamorosamen
te boccialo II suo candidato 
alla Corte suprema. Da ultimo 
è saltato a Mosca lo spettaco
lare annuncio dell'Imminente 
«summit» a Washington tra 
Reagan e Gorbaciov. 

Come se non bastasse, la 
moglie del presidente, Nancy, 
è slata operata per un tumore 
alla mammella sinistra. Era 
appena uscita dall'ospedale e 
gii un'altra disgrazia si abbat
teva sulla famiglia, con la mor
te della sua vecchia madre. In
somma, peggio di così non 
poteva andare 

Seguito ossessivamente 
dalle grandi stazioni televisive 
nel corso di lutta la sua lunga 

giornata, Ronald Reagan è ap
parso stanco, titubante, incer
to, Persino 11 suo inossidabile 
ottimismo è apparso forzato e 
incongruo Anche testate po
liticamente vicine al partito 
repubblicano hanno comin
ciato a porre esplicitamente il 
problema: all'America, in 
questa fase cruciale di passag
gio della sua storia, manca un 
vero leader. 

Ma paradossalmente pro
prio l'eclissi di Reagan ha 
messo a nudo la inconsisten
za dell'alternativa offerta dal 
fronte avverso. L'eliminazione 
giallo-rosa di Gary Hart dalla 
Competizione |»A0"0 d> mez
zo il candidatapù accredita
to Quelli che restano, tra I de
mocratici, sembrano compri
mari 

Tutti tranne uno- Mano 
Cuomo, il governatore dello 
stato di New York. Lui si, dico
no in molti, avrebbe I numeri 

per battersi con successo ed 
entrare da trionfatore alla Ca
sa Bianca. Eppure lui continua 
a dire che non si candiderà. 
Ma perché un uomo politico 
giovane e ambizioso rifiuta 
l'offerta della poltrona più 
ambita d'America? Luì non lo 
dice. Dice che ne ha parlato 
con la moglie, e che anche lei 
è d'accordo per il no. Quindi 
non se ne fa niente, 

Tanta determinazione ha fi
nito per accrescere la curiosi
tà popolare Se rifiuta una vit
toria già virtualmente sua, può 
essere che anche Cuomo ab
bia degli «scheletri nell'arma
dio». Stuoli di reporters e di 
investigatori privati si sono 
buttati come cani sull'osso La 
vita privata di Cuomo e dei 
suoi è stata passata al setac
cio. E qualcosa, in effetti, è 
rimasto nella rete. Tanto che 
anche il New York, settimana
le certo non antidemocratico, 
ha dato ampio spazio alle ac
cuse al governatore. Non è 
stato provato nulla di Illegale, 
sia chiaro, ma qualcosa di po
co limpido nella vicenda di 
Cuomo c'è 

Si potrebbe ricordare quel 
party di tanti anni fa, nel corso 
del quale strinse calorosa
mente la mano a John «Son-
ny» Franzese. capo Indiscusso 
del clan mafioso dei Colom
bo, O t 30 000 dollari che Mi
chael Franzese, figliastro di 

nSonny», gli avrebbe dato 4 
anni fa, come sostegno alla 
sua campagna per il governa
torato. O i! suo impegno, negli 
anni dell'avvio della sua car
riera di avvocato, a difesa di 
diversi esponenti mafiosi dei 
Queens, il quartiere alla peri
feria di New York. 

Ma soprattutto fa discutere 
l'episodio del 22 maggio di 3 
anni fa, e che ebbe come pro
tagonista suo suocero, Char
les Raffa. Il Raffa, proprietario 
di molte case e negozi, fu pe
stato a sangue da alcuni sco
nosciuti nel cortile di un suo 
magazzino. Fu a lungo in peri
colo la vita, e in seguito sotto
posto a diversi interventi di 
chirurgia plastica per rico
struirgli una parvenza di sem
bianze umane. 

L'inchiesta che ne seguì, di
cono le accuse, fu sostanzial
mente insabbiata dal potente 
genero. Non è stato provato 
che lo stesso Raffa usasse re
gole appiccando il fuoco alte 
proprietà dei suoi avversari le 
proprie controverste private. 
Né che sia implicato nel ra
cket organizzato dalla mafia 
italo-americana Ma lo stesso 
New York non sembra per ciò 
stesso troppo convinto che si 
tratti di accuse infondate. For
se lo «scheletro nell'armadio» 
Cuomo ce l'ha davvero. Solo 
che è ancora in carne ed ossa, 
ed è suo suocero 

Forse a Parigi in dicembre 

Speranze di dialogo 
per la Cambogia 
Sihanuk vedrà Hun Sen 
I H MOSCA. Per la prima vol
ta da quando, alla fine del 
1978, i vietnamiti invasero la 
Cambogia, cacciarono i 
khmer rossi e installarono al 
potere un governo loro ami
co, i capi delle due parti cam
bogiane in conflitto, Hun Sen 
e Sihanuk, potranno incon
trarsi. Se sarà accolta la prò* 
posta dì Sihanuk l'incontro av
verrà a Parigi tra il 12 e 30 
dicembre prossimi. Ieri Hun 
Sen, premier del governo 
cambogiano pro-Hanoi, ha ri
badito di essere pronto a in
contrare il prìncipe Sihanuk, 
presidente di «Kampuchea 
democratica», la coalizione 
del gruppi della resistenza. Lo 
ha fatto da Mosca, ove si è 
recato per partecipare alle ce
lebrazioni del 7 novembre. 
«Stavolta spero che l'incontro 
si possa tenere - ha dichiarato 
Hun Sen - visto che è stato lo 
stesso principe Sihanuk a sol
lecitarlo». In passalo altri ten
tativi di organizzare un «verti
ce» erano falliti. Sihanuk ave
va trovato contrari i khmer 
rossi suoi partner in Kampu
chea democratica, ma soprat
tutto (secondo Hun Sen e i 
vietnamiti) aveva dovuto ri
nunciare per l'ostilità della Ci
na, che appoggia Kampuchea 
democratica politicamente e 
militarmente. Non bisogna in
contrare Hun Sen, dicevano la 

Cina, i khmer rossi ed anche 
alcuni paesi del Sud-est asiati
co vicini di casa della Cambo
gia, perché ciò significhereb
be riconoscere che il suo go
verno è legittimo. 

Sinora non si è avuta notìzia 
di reazioni di Pechino all'e
ventualità che l'Incontro Siha-
nuk-Hun Sen avvenga davve
ro. Un indiretto tacito avallo 
all'iniziativa potrebbe essere il 
pubblico elogio che il presi
dente cinese Li Xiannian ha ri
volto ieri al principe durante 
un banchetto in suo onore 
nella capitale cinese. Sihanuk 
«si è infaticabilmente sforzato 
di salvaguardare gli interessi 
del popolo cambogiano - ha 
detto - e, pertanto, è conside
rato un grande patriota e stati
sta sia nel suo paese che all'e
stero». 

Evidentemente qualcosa 
deve essere accaduto negli ul
timi mesi per rendere così 
concreta la possibilità dell'In
contro. Se la Cina appoggia la 
resistenza cambogiana, l'Urss 
sostiene il Vietnam e il gover
no di Hun Sen II graduale 
Ravvicinamento m corso tra 
Mosci e Pechino può avere 
giocato un ruolo importante 
Inoltre l'attuale gruppo diri
gente di Hanoi ha un grande 
bisogno di pace nella regione 
indocinese per poter attuare 
le radicali riforme in cui è im
pegnato 

Convegno di studi a Bologna 

Il reddito d'impresa 
nella normativa vigente e nel Testo Unico 

organizzato da 

Ordine 
dottori commercialisti di Bologna e 

12 novembre 1987 ore 15,30-19 
13 novembre 1987 ore 9,30-13 15-18 

BOLOGNA 
Hotel Royal Carlton - t e i 051-854141 

Programma 

Moderatori: 
Do» Pasquale Manno Direttore Rivista "ù 
fisco", dottore commercialista 
Dott Alfonso Venturi Presidente Ordine dotto
ri commercialisti di Bologna 

12 novembre 1987 • or* 15,30 

Saluto del presidente dell'Ordine 
1) Considerazioni generali sui componenti 

negativi e positivi del reddito d'impresa 
Prof Furio Bosello Ordinario di Diritto 
tributano nell Università di Bologna 

2) D Testo Unico ed ì principi contabili 
Dott Giancarlo Tomasin Dottore com
mercialista m Venezia 

3) Gli ammortamenti 
Prof Mano Alberto Galeotti-Fiori Do
cente di Diritto tributano nell'Università 
di Firenze, dottore commercialista 

13 novembre 1987 > ore 9,30 

4) Le plusvalenze patrimoniali e te soprav
venienze 
Dott Lucio Zanetti Dottore commerciati-
bta in Bologna 

5) Costì e ricavi 
Dott Cesare Gerla: Dottore commerciali' 
sta in Milano 

6) Maggiorano™ di conguaglio 
Prof Mano Botdi Docente di l^giskoto-
ne bancaria nell'Università di Torino, 
dottore commercialista 

7) Norme generali aui rapporti tra bilancio * 
dichiararono dei redditi 
Prof Salvatore La Rosa- Ordinano tfi 
Diano tributario neSVntvemtA cti Ca* 
rama 

ore 15,00 

8) Il trattamento dei redditi dlmprea» MUO 
fusioni di società 
Prof Gaspare Falsma Ordmanodi Orino 
tributano nell'Università <ti Pavia 

9) Fallimento e liquidazione coatta 
Prof Pasquale KUSSQ- Ordinario <ft Dmm 
frioufano neUVnivetsilé dt Firenze 

10) Aspetti penali nel reddito d'imprwa 
Prof Ivo Caraccioh Ordinano <* Diritto 
penale nell'Università di Tonno 

Modalità di lscrlxionw 
Quola di L 295 000 (L 3ò0 000 + Iva) comprensiva di colazione di lavoro dei giorno i3 e roflee fcreak invidi» 
assegnu bancaiio non trasferitole d ETl S r 1 Viale Mazzini 35. 00195 Roma entro il 4 novembre 198? 
Intomwaoni ETI Divisione Convegni • Tel (06)310078-317238 • Telefax G&3S0108 

8 l'Unità 
Sabato 
31 ottobre 1987 

?* 



NEL MONDO 

Lo rivela «El Pais» 

«Tradita la perestrojka» 
Si è dimesso Eltsin 
capo del Pcus di Mosca 
Boris Eltsin, capo del partito a Mosca e pupillo di 
Oorbaclov, si è dimesso nel corso di un tempesto
so Plenum del Comitato centrale? Un articolo di 
«Et Pai»» seguito dal «New York Times» riferisce 
una riunione che segna la prima grave crisi interna 
della gestione Gorbaeiov. Da una parte Eltsin, che 
denuncia incertezze sulla via della riforma, dall'al
tra il numero due Ugaciov, che attacca Eltsin. 

• H ROMA. Il 21 ottobre, nel
la riunione i porte chiuse del 
Plenum del Comitato centrale 
dal Pcui, Borii ElUIn, capo 
del partito di Moses, fedelissi
mo di Mlkhall Oorbaclov, ha 
annunciato la ma decisione di 
dimetterti e nel suo intervento 
ha denunciato il fallimento 
della •perestrojka» nella capi
tale • il pericolo di un cre
scente culto della personalità 
nei confronti dello stesso Oor
baclov. E stata una riunione 
drammatica, doveva durare 
dalle dieci alle dodici e Invece 
si e protratta lino alle cinque 
del pomeriggio. Eltsin, 56 an
ni, e salito per primo alla tribu
na desìi oratori e ha denun
ciato il sabotaggio e la buro
crati* usali contro la sua ge
stione di rinnovamento della 
capitale, Ha attaccato Uga
ciov, considerata II numero 
due della direttone sovietica, 
* ha detto di aver scritto nel 
mese di settembre due lettere 
a Oorbaclov rimaste senta ri
sposta. La perestrojka, questo 
Il sento della sua denuncia, a 
Monca non e passata. Il tenta
tivo di trasformare Mosca, di 
lare una campagna contro la 
comnlorw, di convertirla In 
una citi» pio umana, ha Incon
tralo resiliente ad alto livello. 
Da qui la decisione di Eltsin di 
presentare le dimissioni. 

Un Oorbaclov visibilmente 
•concertato non difende II 
suo e» fedelissimo ed è Uga
ciov ad Intervenire attaccan
dolo duramente e accusando
lo di essere solo riuscito a 
peggiorare la situazione di 
Mosca, Tocca poi a Victor 
Chebrlkov, capo del Kgb. El
tsin » dice - e un traditore del
la riforma e parla troppo di 
cose Interne davanti ad ascol
tatori stranieri. Forse si riferi
sce al fatto che Eltsin fu II pri
mo dirigente sovietico a forni
re dati nulla catastrofe di Cer-
nobyl, Pochi, e timidamente, i 
difensori dell'accusatore tra
sformatosi in accusato: Arba-
tov, direttore dell'istituto su 
Slati Uniti e Canada, Ale-
kaandr Vakovlev, del Polltbu-
ro, Óuenadl Kolbln, capo del 
partito del Kazakistan. Qual
siasi decisione sulla sorte di 
Eltsin 4 pero rimandata a do

po I festeggiamenti della rivo
luzione d'ottobre, che que
st'anno vedrà convenire a Mo
sca decine di esponenti del 
mondo della sinistra e di stati
sti. ' 

Questa versione del latti è 
stata fornita da «fonti influenti 
del comitato centrale» prima 
al «Pais» di Madrid, poi al 
•New York Times». La vicenda 
avrebbe avuto ripercussioni 
sulle decisioni legate al verti
ce ira Reagan e Gorbaeiov, 
per preparare II quale era atte
so Shultz a Mosca. 

Dietro le difficolti di Eltsin, 
trascinatesi per mesi, ci sareb
be proprio Ligaclov. Le tonti 
fanno alcuni esempi. Via Ar-
bat a Mosca, trasformata l'e
state scorsa nel primo spazio 
pubblico recuperato della cit
ta e frequentata da cantanti, 
artisti, poeti e pittori, è stata 
•ripulita» dalla polizia utiliz
zando come prelesto la pre
senza di membri della setta 
Mare Krlsna. Dietro I massicci 
pattugliamenti che oggi domi
nano la zona c'è Egor Uga
ciov, nemico di qualsiasi mon-
dannazione della capitale. 
Di più? Eltsin è odialo dalla 
nomenklatura perché da 
quando Oorbaclov lo ha mes
so a capo del partito di Mosca 
in sostituzione di Grishln, ha 
tentato di abolire alcuni privi
legi come macchine con auti
sta, negozi e scuole speciali. 

Eltsin ha anche presentato 
un plano per eliminare dal 
centro fabbriche che inquina
no e uffici Inutili e questo coz
za con il potere dell'esercito e 
quello del Kgb, I quali control
lano due quartieri del centro. 
E negli ultimi mesi quello che 
molti chiamano «Il giacobi
no», ili puritano», «l'Ingenuo 
politico» sarebbe stato lascia
to solo. 

Ieri una smentita alle rivela
zioni sugli incidenti del Ple
num è stata data all'Ansa da 
un non precisato membro del 
Comitato centrale e da un non 
precisato rappresentante del
l'agenzia «Novosti». «Si tratta 
di voci insensate», dicono, e 
aggiungono che Eltsin è Inter
venuto regolarmente giovedì 
alla riunione del Soviet supre
mo della Repubblica federati
va russa. 

IsX» - KiSi» 
Eduard Shevardnadze 

"•" Ieri l'annuncio ufficiale II presidente Usa a Mosca 

Neirincontro fra i due II viaggio avverrà nell'88 
leader si firmerà e sancirà l'intesa 

* l'accordo sugli euromissili sulle armi strategiche 

I Reagan e Gorbaeiov, 
fc?vertice il 7 dicembre 

Gorbaeiov sarà a Washington per incontrarsi con 
Reagan il 7 dicembre: la data è stata finalmente 
fissata nell'incontro che il ministro degli Esteri so
vietico Shevardnadze ha avuto ieri con il presiden
te americano, al quale ha consegnato una lettera 
del leader sovietico. Durante l'incontro sarà firma
to lo storico accordo sulla eliminazione degli euro
missili. Reagan andrà a Mosca l'anno prossimo. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
• H WASHINGTON. GII hanno 
fatto notare che l'incontro si 
farà nell'anniversario del 
bombardamento giapponese 
della base di Pearl Harbour, 
durante la seconda guerra 
mondiale: lui, Ronald Reagan, 
ha colto l'occasione per fare 
una battuta: «Speriamo che il 
7 dicembre 1987 surclassi la 
giornata di Pearl Harbour, e 
diventi l'anniversario della pa
ce». CI sono stati molti sorrisi 
ufficiali, Ieri pomeriggio alla 
Casa Bianca, e tutti I protago
nisti si sono dichiarati «molto 
compiaciuti» del risultati rag
giunti. E in effetti, dopo setti
mane di dubbi, voltafaccia, 
Impuntature, la data del verti
ce Reagan-Gorbaclov è slata 
fissata: sarà tra cinque setti
mane, lunedi 7 dicembre, a 
Washington. La famosa lettera 
di Mlkhall Gorbaeiov con cui 
Shevardnadze, come hanno 

Wm WASHINGTON. Ecco il te
sto del comunicato congiunto 
con cui Usa e Urss hanno an
nunciato Il prossimo vertice, 

•Approfittando del progres
so nel rapporti Usa-Urss, com
presi gli scambi e le discussio
ni ad alto livello tra il ministro 
degli Esteri Shevardnadze e II 
segretario di Stato Shultz a 
Washington il 30 ottobre, cosi 
come i loro colloqui a Mosca, 
il presidente Reagan e il se
gretario generale Gorbaeiov 
hanno concordato di Incon
trarsi negli Stati Uniti a comin
ciare dal sette dicembre 
1987». 

«Il presidente e II segretario 
generale ritengono della mas
sima Importanza avere un in
contro sostanzioso che copra 
tutta la serie del problemi ri

scritto i giornali americani, 
«ha giocato a fare il postino», 
conteneva il si di Gorbaeiov 
all'invito di Reagan negli Stati 
Uniti. Tutto sembra, per una 
volta, rientrare nelle previsio
ni: il leader sovietico verrà, e 
firmerà insieme al presidente 
americano il trattato sullo 
smantellamento dei missili a 
medio e corto raggio; Reagan 
ha già annunciato che, l'anno 
prossimo, sarà lui a muoversi: 
andrà a Mosca, dove potreb
be firmare un altro trattato, 
che ridurrebbe del 50 per 
cento anche I missili a lungo 
raggio. Panorama roseo, ma 
ancora con qualche smaglia
tura: Reagan ha ammesso che 
gli Stati Uniti sono ancora 
preoccupati di come fissare i 
criteri di verifica del trattato 
(vale a dire la possibilità di vi
sitare le basi militari della con
troparte e controllare che gli 

accordi vengano rispettato: 
ha ripetuto ancora una volta 
che non rinuncerà alI'Sdi, al 
programma di difesa spaziale 
più noto come «guerre stella
ri»- Ma c'è di più: la visita di 
Gorbaeiov non sarà lunga e 
spettacolare come Reagan 
avrebbe voluto. Solo la firma 
dell'accordo, poi un discorso 
alle Nazioni Unite, e poi par-, 
tenza. Niente giri nel ranch di 
Reagan in California, nessuna 
occasione per il presidente di 
•mostrargli l'America», come 
aveva annunciato nella sua 
conferenza stampa della setti
mana scorsa. «Gorbaeiov non 
è del tutto contento di andare 
negli Stati Uniti senza aver ot
tenuto concessioni su questio
ni come le "guerre stellari", e 
non ha nessuna intenzione di 
essere portato in giro per mi
gliorare l'immagine di Rea
gan», commentano all'uniso
no I luminari dell'Istituto di so
vietologia della Columbia Uni
versity, prontamente stanati 
subito dopo l'annuncio del 
vertice. Gorbaeiov, dicono 
poi a Washington, ha accetta
to di venire senza aver spunta
to nulla sulle «guerre stellari»; 
ma anche Reagan non vuole 
rischiare altri disastri, in que
sto periodo per lui poco feli
ce. Dopo la crisi di Wall 
Street, sembra difficile che 
passi alla storia come il presi

dente che ha risanato l'eco
nomia americana. 

La sua ultima grande occa
sione di lasciare il posto con 
alle spalle un successo desti
nato a durare è questa: due 
trattati sul controllo degli ar
mamenti, relazioni migliori 
con l'Unione Sovietica. Per 
questo, non ha fatto commen
ti di nessun tipo sul voltafac
cia di Gorbaeiov, né ha mo
strato disappunto per la visita 
ridotta. Anzi, ha concluso il 
suo annuncio dicendo che 
non vede l'ora di dargli il ben
venuto a Washington. 

Le prime reazioni, in Ameri
ca, sono state in genere di 
soddisfazione. Ma con caute
la. «È una notizia incoraggian
te», dichiara il democratico 
più influente in materia di po
litica militare, il presidente 
della commissione forze ar
mate del Senato Sam Nunn. 
•Ma, per il momento, non ab
biamo firmato nessun accor
do. Dovremmo cambiare at
teggiamento, in queste situa
zioni: meno Interesse morbo
so per i vertici-spettacolo, e 
più attenzione per i trattati 
che si concludono». 

Per i democratici, però, il 
vertice potrebbe portare qual
che problema intemo: una 
clamorosa firma del trattato 
sui missili a medio raggio a di-

Agenda ottimista e impegnativa 

Il comunicato congiunto: 
«Non-ritiro dall'Abm» 

guardanti I due paesi (riduzio
ni delle armi, diritti umani e 
questioni ' umanitarie, risolu
zione dei conflitti regionali e 
rapporti bilaterali) e che per
metta progressi significativi 
sulla completa gamma dei 
problemi». 

Le due parti hanno concor
dato un piano di azione per un 
ulteriore sviluppo del dialogo 

Usa-Urss. 
•Essi hanno concordato di 

completare prima possibile il 
trattato per la totale elimina
zione del missili sovietici e 
americani a medio e più corto 

•Durante l'incontro negli 
Stati Uniti, In aggiunta alla re
visione della gamma comple
ta dei rapporti Usa-Urss il pre

sidente e il segretario genera
le - prosegue il comunicato -
firmeranno il trattalo per la to
tale eliminazione dei missili 
americani e sovietici a medio 
e più corto raggio, stabiliran
no l'agenda per I futuri contat
ti tra I leader dei due paesi ed 
esamineranno attentamente 
la messa a punto di istruzioni 
per le delegazioni In vita di un 

cembre, potrebbe risollevare 
la sempre calante popolarità 
di Reagan: un dato che po
trebbe riflettersi sugli altri re
pubblicani, anche su quelli 
che considerano l'accordo un 
errore e una concessione ai 
sovietici; una visita (con ma
gari un'altra firma di trattato) 
di Reagan a Mosca l'anno 
prossimo, a pochi mesi dalle 
elezioni politiche e presiden
ziali, potrebbe essere un dan
no non da poco per i demo
cratici. 

Adesso, dopo più di un me
se di trattative non sempre 
fluide, si passerà ad organiz
zare l'Incontro. Un incontro 
che era sembralo sicuro quan
do Shevardnadze era venuto 
negliStaU Uniti a metà settem
bre; che sembrava assai meno 
Sirobabile solo una settimana 
a, quando II segretario di Sta

to George Shultz era tomaio 
da una missione a Mosca sen
za che Gorbaeiov fissasse una 
data. E per il quale si era rico
minciato ad aspettare marte
dì, dopo l'annuncio a sorpre
sa della visita di Shevardiiadze 
a Washington. Ora, il trattato 
sul missili non è ancora pron
to; ma la visita sembra cosa 
fatta. Quando Gorbaeiov arri
verà, sarà tra l'altro la prima 
volta, dal 1973, che un segre
tario generale del Pcus viene 
alla Casa Bianca. 

trattato per la riduzione del 
cinquanta per cento degli ar
mamenti strategici offensivi 
americani e sovietici e 'per 
l'osservanza di un non-ritiro 
dal trattato Abm per un perio
do concordato». 

•Il presidente e il segretario 
generale guardano ad un ulte
riore loro incontro in Urss nel 
primo semestre del 1988, do
ve cercheranno parimenti di 
lare progressi nell'intera gam
ma dei rapporti Usa-Urss. A 
questo fine, entrambe le parti 
lavoreranno verso la rapida 
conclusione di un trattato che 
formalizzi un accordo per ri
durre del SO per cento gli ar
mamenti strategici offensivi e 
che potrebbe essere firmato 
durante la visita del presiden
te a Mosca. 

Lo Zimbabwe 
diventa 
repubblica 
presidenziale 

Tutto il potere si concentra in Zimbabwe nelle mani di 
Robert Mugabe (nella loto"!, finora premier e probabile 
futuro presidente esecutivo di quella che è ormai diventata 
una repubblica presidenziale. Ieri infatti II Parlamento ha 
abolito unanime la carica di primo ministro Istituendo 
quella di presidente esecutivo con poteri di vita e di morte 
su governo e parlamento. Futuro presidente per sei anni 
sar à quasi certamente lo stesso Mugabe, eletta (re ne 
settimane dal Parlamento (per le successive presidenziali 
è previsto il suffragio universale), mentre l'attuale capo 
dello Stato Canaan Banana andrà In pensione. Nel dibatti
to di ieri non è mancato chi ha denunciato i pericoli di 
dittatura insiti in una cosi grande concentrazione di poteri. 

Ribelli filippini: 
«Non abbiamo 
ucciso noi 
I tre americani» 

I guerriglieri comunisti del 
•Nuovo esercito del popo
lo» hanno smentito Ieri la 
telefonata anonima che at
tribuivo alla loro responsa
bilità l'uccisione mercoledì 
di tre americani presso la 
base aerea Clark da parte di 
sicari In unifórme militare. 

•Elementi senza scrupoli usano II nostro nome per i loro 
fini», ha detto un portavoce della guerriglia, Dal canto atto 
il presidente Cory Aquino, rassicurando gli Usa che il latto 
non è un segnale del diffondersi di sentimenti antiamerica
ni nelle Filippine, ha precisato che le indagini in cono 
•non convalidano l'ipotesi di una matrice rossa». 

Mima Pelo, vedova del 
coordinatore della Com
missione dei diritti umani In 
Salvador Herbert Emesto 
Anaya Sanabria, ha accusa
to dell'assassinio del marito 
la polizia tributaria salvado
regna e il suo comandante 

— — — — — — generale Rinaldo Gqlcher. 
La vedova di Anaya, che si è costituita parte civile denun
ciando il caso alla magistrature per sostenere la sua tei), ha 
ricordato che Golcher aveva accusato suo marito di legami 
con la guerriglia. 

La vedova 
di Anaya accusa 
la polizia 
salvadoregna 

Un commerciante Italiano 
di gioielli, Gino Balestra, è 
stato arrestato Ieri In Brasile 
con l'accusa di aver parte
cipato al sequestro del ban
chiere Antonio Beltran 
Maitlnei avvenuto alla Une 
del 1986 a San Paolo. Se-

m—mmmmmm~ condo la polizia Balestra 
avrebbe avuto l'incarico di riciclare II riscatto, di quattro 
milioni di dollari pagato per la liberazione di Beltran Mara* 

Brasile: arrestato 
un italiano 
per il sequestro 
del banchiere 

Antonio Mancino, assassinato il 31 luglio scorso, 

Europarlamento: 
«Applicare 
le sanzioni 
contro Pretoria» 

I governi dei paesi Cee non 
hanno mal applicalo le san
zioni controll Sudafrica de
cise dai ministri desìi Esteri 
comunitari nel 1985 e nel 
1986, e il Parlamento euro
peo ieri II ha duramente cri-
iicati con una risoluzione. 

•"•"«^«•^•^•«••••••»» L'Assemblea di Strasburgo 
ha invitato i governi dei Dieci a tradurre le sanzioni econo
miche in •disposizioni giuridicamente vincolanti», commi
nando pene severe a coloro che le violino. In particolare «I 
chiede il ritiro delle licenze alle imprese che aggirano 
l'embargo petrolifero o che esportano armi verso U Suda
frica. anche indirettamente- La risoluzione i stata approva
ta con li voto della sinistra e di parte del centro, e chiede 
ai ministri comunitari anche l'estensione delle sanzioni 
alle importazioni dal Sud Africa di carbone, ferro e lingotti 
d'oro. 

RAUL WITTeNHRO 

Dieci Banche insieme 
Dieci sono le banche che aderiscono alla Federa
zione delle Casse di Risparmio della Toscana. 
Insieme, con 443 DIPENDENZE, rappresenta
no la più vasta capillarità di sportelli bancari 
nella regione. Insieme amministrano oltre 15.000 
MILIARDI di depositi. Insieme sostengono 
tutte le attività produttive della Toscana sui 
mercati italiani e su quelli esteri. Insieme costi

tuiscono la più importante rete che offre servizi parabancari 
(leasing, factoring, ecc.). Tutte hanno una tradizione ultracentena
ria e dispongono dei più avanzati servizi e delle più moderne 
tecnologie che mettono a disposizione sia degli operatori economici 
come delle famiglie. Non hanno fini di lucro e reinvestono gli utili 
di esercizio in favore della collettività nella zona di competenza. 

CASSA DI RISPARMIO DI CARRARA 
CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 
CASSA DI RISPARMI DI LIVORNO 
CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA 
CASSA DI RISPARMIO DI PISA 
CASSA DI RISPARMIO DI PISTOIA E PESCIA 
CASSA DI RISPARMI E DEPOSITI DI PRATO 
CASSA DI RISPARMIO DI SAN MINIATO 
CASSA DI RISPARMIO DI VOLTERRA 
BANCA DEL MONTE DI LUCCA 

Federazione delle Casse di Risparmio della Toscana 
Sede sociale: presso Cassa di Risparmio di Firenze - Via Bufalini, 6 - Firenze 

Hlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllrllll •«••ttfllllltMllltllllttl*lltlHlftllll»MtllltMtSlifMtl(IIIHIIIIfllt*gllflltHllllttlltItttglMinf«ltllliltllltillltHI»Mil»tlgtttlMfllllltHllillltMiailtmilttMIllllttMgl 

l'Unità 
Sabato 

31 ottobre 1987 9 ini 

3 



LETTERE E OPINIONI 

«Protagonismo 
elitario 
da carta 
patinata» 

MCe.ro direttore, leggo con 
preoccupazione le notizie che 
il noitro giornale quotidiana
mente pubblica del moltipll
carsi di dichiarazioni, Intervi
ste, Iniziative ecc. relative al 
travaglio che ha Investito II 
nostro partito dopo II voto ne
gativo del 14 giugno. 

MI pare di capire che slamo 
giunti a un punto In cui si sta 
superando la fase di ricerca e 
di elaborazione per approda
re a soluzioni concrete che as
sumono caratteri polltlco-or-
ganluatlvll 

Quello che considero grave 
è che ciò avvenga, per Iniziati
va di non pochi dirigenti co
munisti, luorl degli organi sta
tutari del Pel; e anzi, mi par di 
Interpretare (ma posso anche 
sbagliare), con un Inconsape
vole dispregio di tali organi
smi. 

Ora la mia può essere un'In
terpretazione maliziosa, ma 
mi par di capire che quanio si 
sta promuovendo In latto di 
torme organizzate della «sini
stri liberal» a Bologna e a Fi
renze, con la partecipazione e 
l'iniziativa attiva di dirigenti 
comunisti con responsabilità 
di direzione nazionale e regio
nale, costituisca oggettiva
mente (anche per ammissio
ne del promotori) la creazio
ne di cosiddette «lobby intel
lettuali» che assomigliano tan
to a correnti organizzate. 

Reclamo più rispetto e più 
considerazione politica per il 
partilo: per quella moltitudine 
di umili e modesti militanti, 
siano essi funzionari a tempo 
pieno oppure compagni del 
lavoro volontario, che si Im
pegnano giorno dopo giorno 
per mantenere attiva e vitale 
la nostra organizzazione, sen
ta per questo avere mal pun
tati su di se I fari della notorie
tà mass-mediologica. 

Non capisco e non giustifi
co questo protagonismo Intel
lettuale! elitario, effimero, da 
carta patinata, che non serve 
a risolvere I nostri intricati 
problemi; che anzi aggrava la 
sfiducia, la delusione, e pro
voca Il distacco e l'abbando
no di quanti (e sono I più) 
considerano giusto II non get
tare Il classico «bambino con 
l'acqua sporcai. 
Daniele Curili*, Coordinatore 

Pel Zona Copparese (Ferrara) 

. 1 appa fondamentale per modificare 

Il Concordato 
come esempio 
di lottizzazione 
della cultura 

a * Cara Unità, vorrei portare 
all'attenzione dei lettori un 
passo di una Intervista rilascia
la dal sen. Covatta (sottose
gretario socialista alla Pubbli
ca Istruzione). L'Intervista e 
•tata pubblicata da un giorna
le scolastico stampato nel li
ceo che frequento. 

Domandai *(..,) Uno dei 
pmbttmi che maggiormente 
filmala l'opinione pubblica è 
quello dell'ora di religione. 
Qua! e la posizione del sotto-
Miniano alla PI in proposi
to?: 

Risposta: 'Finché la Chiesa 
chiederà di gestire diretta
mente questo insegnamento 
attraverso insegnanti e pro
grammi scelti da lei, Inevita
bilmente Il suo contenuto cul
turale sarà molto discutibile. 

• i Le valutazioni contenute 
In un'Intervista concessa da 
Massimo Cacciari al .Corriere 
della sera» sulla realtà del Pel 
veneto provocato stupore e 
sconcerto per la unilateralità 
del giudizi espressi e per il 
modo sommarlo ed In alcuni 
casi superficiale con cui si ma
nifestano. 

Alcuni recenti episodi ac
caduti anche nel Veneto e che 
segnalano le difficoltà con cui 
Il pei affronta II dibattito suc
cessivo alla sconfitta elettora
le, non possono essere deli
beratamente e strumental
mente usati perrappresentare 
l'ultimo decennio come un 
cumulo di errori e di Incapaci
tà di direzione. 

Il Pel, per entrare nel meri
to di alcune affermazioni con
tenute nell'intervista, si è bat
tuto senza titubanze e ambi
guità contro il terrorismo e la 
violenza diffusa proprio quan
do questa regione ne era evi
dente epicentro. E questo ac
cadeva mentre non pochi era
no Invece responsabili, In altri 
schieramenti, per aver man
dato allo sbaraglio un'Intera 
tenerazlone. In quella fase 

ramamtlea, seminata da vitti
me, pestaggi ed aggressioni, Il 
Pel ha compiuto una precisa 

la desolante realtà posta in luce 
anche dal recente episodio di violenza sessuale 
ad opera di un istruttore di Ps 

Quella legge che ancora non c'è 
• 1 Caro direttore, è di questi giorni 
la notizia di un ennesimo caso di vio
lenza sessuale, li fatto ha avuto una 
risonanza particolare in quanto sareb
be avvenuto all'interno delle Istituzio
ni ad opera di un istruttore del Centro 
Addestramento Pubblica Sicurezza, 
nei confronti di una allieva durante 
una esercitazione esterna. Una violen
za consumata In un ambiente fino a 
poco tempo fa esclusivamente ma
schile e dove la introduzione della 
presenza femminile è stata commen
tata da tutti come segno di apertura e 

di modernità. (Per noi era slato solo il 
segno finalmente di un'applicazione 
piena della Costituzione, sulla parità e 
libertà di scelta di ogni cittadino, ma
schio e femmina che sia). 

Siamo solidali nei confronti di que
sta donna che, nel momento in cui ha 
fatto, insieme a tante altre, una scelta 
difficile e coraggiosa, si trova a dover 
pagare per la mentalità e la cultura di 
molti maschi che è rimasta a livelli di 
Medioevo. 

Forse l'istruttore voleva far sapere 
che comunque una differenza c'è e 

deve esserci! Che le donne, anche le 
poliziotte, sono sempre oggetto di 
consumo! 

Le denunce fatte, le parole dette, 
ogni nostra iniziativa dimostrano che 
non ci sentiamo sconfitte rispetto a 
questa desolante realtà; conscie che 
runico modo per modificarla è la 
creazione di una coscienza collettiva 
sulla pari dignità delle persone. Non è 
un caso che la nostra proposta di leg
ge di iniziativa popolare, presentata in 
Parlamento con oltre 500,000 firme 
nel 1979, portasse il titolo: «Norme pe
nali relative ai crimini perpetrati attra

verso la violenza sessuale e fisica con
tro la persona», 

Vai la pena ricordare che questa 
legge è stata snaturata da accordi fra i 
vari partiti ed è stata motivo di ballot
taggio in diverse situazioni; e neppure 
dopo I vari rimaneggiamenti è stata 
approvata. Una legge contro la violen
za sessuale tuttora non c'è; né forse ci 
sarà mai perchè bloccata dal potere 
maschile, lo stesso che generala cul
tura dello stupro. 

Lettera Armata per 
l'Unione Donne Italiane 

di Cesena (Forlì) 

Nonostante ciò che sostiene 
il ministro Galloni, finché l'o
ra sarà organizzata come in
segnamento confessionale 
della religione cattolica si 
tratterà di un 'ora di catechi
smo e quindi la Pubblica 
istruzione non ha niente da 
dire in materia. Di fatto con il 
Concordato lo Stato ha cedu
to un'ora dell'orario scolasti
co alla Chiesa, quindi dei 
contenuti culturali non è re
sponsabile». 

Pregherei ì lettori di fermar
si un attimo a riflettere su que
sta ammissione di «lottizzazio
ne della cultura*. 
Sonia Dlchter. Liceo scientifico 

•G.B. Morgagni*. Roma 

ELLEKAPPA 

La derisione 

Srave e sofferta 
I un militante: 

astenersi 

• • Cara Unità, l'approssimar-
si della scadenza elettorale 
dell'8 novembre, le prese di 
posizione succedutesi in que
sti giorni, mi hanno portato a 
una attenta riflessione e a una 
decisione grave e sofferta. 

I referendum nel nostro 
paese hanno In passato segna
to storici momenti nella parte
cipazione popolare al voto. Il 
loro esito e risultato decisivo. 
In questo caso, Invece, sia sul 
nucleare che sulta giustizia, si 
Impone un successivo Inter
vento del legislatore e quindi 
si lascia comunque aperta la 
strada a soluzioni più diverse, 
La scelta del cittadino diventa 
difficile, perché slamo di fron
te a opzioni non chiare, non 
risolutive. 

A ciò si aggiunga che le In
dicazioni che stanno emer
gendo in questi giorni dal par
titi vanno a formare una am
mucchiata plebiscitaria di SI, e 
sappiamo tutti che molti di 
questi sono finti e in certi casi 
Ipocriti. 

Da tutto ciò consegue un 
progressivo svuotamento del
l'istituto del referendum, che 
perde il connotato che do
vrebbe avere, cioè di arricchi
mento utile alle istituzioni re
pubblicane. Invece, in questo 
caso, si scavalca 11 Parlamen
to, che perde ancora una vol
ta la sua centralità, e si sanci
sce l'Incapacità della demo
crazia rappresentativa. 

E insomma, secondo me, 
un uso strumentale e demago
gico della consultazione po
polare che porterà tanta ac
qua al mulino del disimpegno 

Pecette, 
biCoUO TUTTI 

cne *JO*J €* 
wevTé ? 
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gazzi calabresi, tutti fatti che 
non rientrano sul «mercato» 
delle notizie. 

Le leggi del mercato del
l'informazione esistono, figu
riamoci... Ma nessuno fa nulla 
per cambiarle; nessuno si in
digna, nessuno si ribella. Vor
remmo qualche segnale. 
Claudio Caprara. Responsabi

le 
dell'Ufficio stampa Fgci 

politico, alla crisi delle istitu
zioni. già investite da una ma
lattia pericolosa. Infatti le ri' 
forme parlamentari, annun
ciate e proclamate da tanti, 
non fanno il minimo passo in 
avanti: basti pensare che, an
che alle prossime votazioni 
referendarie, le operazioni 
dureranno ancora ben due 
giorni. 

Quanto sopra detto mi ha 
portato alla conclusione di 
astensione dal voto. Mi pesa 
molto arrivare a ciò, convinto 
come sono della grande effi
cacia della partecipazione dei 
lavoratori alle scelte sociali ed 
economiche del paese. E io 
sono molto affezionato alle 
Istituzioni democratiche nate 
dalla gloriosa lotta della Resi
stenza. 

So che con questa posizio
ne rischio l'accusa di semina
re qualunquismo. Vorrei inve
ce che si capisse l'espressione 
di un profondo disagio (an
dando a votare mi sentirei 
preso in giro, e c'è un limite a 
tutto) e che questo servisse 
all'avvio di un dibattito scevro 
da pregiudiziali e schemati
smi. 

D'altra parte voglio anche 
riaffermare che il mio impe
gno militante non mancherà 
mai nel Pei, 

Marco Semplici. 
Della segreteria della sez. Pei 

«Nuovo Pignone», Firenze 

La Fgci: bisogna 
ribellarsi alle 
leggi del mercato 
dell'informazione 

«Caro Cacciari, noi 
che siamo rimasti 
ti rispondiamo...» 

CESARE DE PICCOLI 

scelta di campo e si è adope
rato per sconfiggere il disegno 
eversivo che voleva legittimar
si tentando di inserirsi nelle 
contraddizioni aperte dalla 
forte conflittualità sociale. La 
scelta compiuta dal Pelfrauet-
la di separare la confllÓtWità 
sociale dalla violenza• piffusa 
dal terrorismo, Impostando in 
questo modo (scili e strumen
tali confusioni ed effetti che 
sarebbero stati ben più deva-
stantì per l'intero corpo socia
le del Veneto. 

Ancor più sorprendente è il 
giudizio che Massimo Caccia
ri esprime nell'addebìtare al 
Pei II fallimento della «giunta 
rossa di Venezia». Fino ad ora 
nemmeno la De era giunta a 

definire in questo modo quel
l'esperienza proprio perchè 
consapevole della differenza 
sostanziale di quegli anni ri
spetto all'esperienza ammini
strativa precedente. E nono
stante ciò, dobbiamo ricorda
re che mai ci slamo limitatlin 
questo dibattito e sempre ab
biamo voluto affrontare altri 
problemi e la stona di quella 
fase de! governo della città. 
Come si può allora parlare di 
«occasione mancata» e tace
re, ad esempio, sulle respon
sabilità del Psi nel capovolge
re lemaggioranze di sinistra 
non solo a Venezia ma anche 
in altriimportanti e decisive 
città, nonostante che lo stesso 
Pei si fosse confermato, a Ve-

• • C a r o direttore, lunedi 19 
ottobre Pietro Polena e il se
natore Imposimato hanno 
partecipalo a uria assemblea a 
San Cipriano d'Aversa titolata 
«Liberiamo il futuro». Come 
tu ricorderai, San Cipriano è il 
paese dove 25 giorni fa due
cento giovani assaltarono la 
caserma dei carabinieri, fe
rendone cinque. 

L'incontro è stato davvero 
importante: 800 persone, gio
vani per lo più, sono andate al 
cinema Paro, sfidando il clima 
dì disprezzo e di intimidazio
ne che si respirava in paese. 
Non la solita assemblea di gio
vani, ma un incontro organiz
zato dai comunisti, nel paese 
che ha avuto come sindaco il 
fratello del boss camorrista 
Antonio Bardélllno. Allora, 
perché non siamo riusciti a 
trovare questa notizia suìY Uni
tà? Perché non c'è stato un 
rilievo per un fatto costruito 
da noi, che ha fatto scendere 
in campo centinaia di persone 
le quali, con il coraggio delle 

nezia in primo luogo, come il 
primo partito con lo stesso vo
to popolare? 

Come si deve interpretare 
questo silenzio? 

Quanto poi alla selezione 
del gruppi dirigenti e al fatto 
che con le durezze di questi 
anni siano venuti meno validi 
contributi, questo non è stato 
certo un fatto positivo ma è da 
dimostrare che quelli che so
no rimasti - che sono i più -
siano solo portati al trasformi
smo, Per quali vantaggi? Per 
quali gratificazioni? Stiamo ai 
fatti. Non sono stati proprio 
quegli anni il momento in cui 
molti hanno potuto esprimere 
nella politica il loro pieno 
contributo proprio grazie alle 
stesse scelte del Pei? E allora 
sarebbe certamente più utile 
confrontarsi con le idee e le 
scelte del Pei con maggiore 
obiettività e serenità dì giudi-
zìo, proprio se si ritiene im
portante riconquistare il go
verno di Venezia e contribuire 
al rilancio dell'azione dei co
munisti nel Veneto. Altrimenti 
sì corre il rischio dì portare 
acqua anche inconsciamente 
a quella campagna dì aggres
sione al Pei che non punta 
corto al superamento delle 
difficoltà. 
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Lo sfondo 
di un quadro 
esprime 
anche lui 

proprie azioni, hanno sfidato 
la «cultura di morte» dei poteri 
criminali? 

La cronaca, la vita di tutti i 
giorni, è lo spazio nel quale, 
noi della Pgcì, cerchiamo dì 
entrare. Creare cronaca è l'u
nica possibilità che abbiamo 
di costruire un contatto di 
massa con le nuove genera
zioni. Essere in cronaca (a 
parte del nostro modo'di rin
novare la politica. A questo 
troviamo ogni giorno difficol
tà terribili (basta pensare alle 
calunnie e alle distorsioni che 
si sono dette e scritte da altri 
giornali a proposito della ca
tena umana del 17 ottobre a 
Roma). 

Guardiamo all'esperienza 
della nuova Unità con grande 
interesse, simpatia e parteci
pazione. La nostra domanda è 
dì un'attenzione diversa e più 
sensibile - se vogliamo, molto 
difficile - rispetto a quella de
gli altri giornali; non sui nostri 
comunicati stampa (non sia
mo come quelli che scambia
no la lotta politica con la pro
duzione a raffica di comunica
zioni ai giornalisti), ma sui fat
ti; anche quelli che per la Re
pubblica non esistono, anche 
quelli che la Rai non prende in 
considerazione. 

Ho parlato dell'assemblea 
di San Cipriano, ma ci si pote
va riferire ai quindicimila stu
denti dì Napoli, all'impegno 
contro la 'ndrangheta dei ra
s a «Avanti con altre propo
ste: discutiamone per tempo e 
a fondo». L'on. Gozzini rivolge 
ai lettori questo appello dalle 
colonne dell'Unità, affinché 
propongano nuove idee per le 
cosiddette materie alternati
ve. Egli vorrebbe che da que
sto sforzo di fantasia collettiva 
scaturisse «un'alternativa 
chiara, persuasiva, ineccepibi
le, valida per tutti» e intanto 
conferma le sue preferenze 
per la «fenomenologia religio
sa, studiata sotto il profilo an
tropologico». 

Questo appello, io non lo 
raccolgo: non ho proposte da 
fare e penso che non se ne 
debbano fare. 

Gozzini parte, nel suo ra
gionamento, dalla convinzio
ne che non vi siano oggi le 
condizioni per modificare o 
abolire il Concordato. Può 
avere ragione o torto (perso
nalmente ritengo che sì sba
gli, ma non è questa la materia 
del contendere). 11 fatto si è 
che il Concordato dà agli 
alunni il diritto dt avvalersi 
dell'insegnamento deìla reli
gione cattolica, mentre lo Sta
to se ne addossa le spese, etc. 
Ma da questo diritto degli unì 
non discende (né ne fa cenno 
Il Concordato) il dovere degli 
altri di seguire - per aggiunta, 
secondo rultimo Galloni, con 

• • C a r a Unità, mi ha scon
certato la lettera a firma Alfio 
Galigani di Roma pubblicata il 
28/10 e contenente alcune 
critiche a un articolo del bra
vo Roberto Giallo. Galigani 
contesta il fatto che, in musi
ca, «pochi accordi» possano 
essere considerati linguaggio 
espressivo, perché, secondo 
lui, è melodia che "esprime». 
Sarebbe come dire che l'am
bientazione di un quadro 
(sfondo, colore dominante 
del paesaggio, ecc.) non è 
«espressivo», perché solo II 
soggetto del quadro lo è. 

Ancora più- puntigliosa la 
seconda critica: Galigani ritie
ne sbagliato dire che «la trou
pe ha filmato l'improvvisazio
ne», perché «i suoni sì registra
no, non sì filmano». Vorrei ri
cordargli che l'improvvisazio
ne musicale eseguita dal vivo 
da musicisti si può tranquilla
mente filmare (naturalmente 
non il sonoro). 

Carlo Merzarto. Milano 

Una ferita 
gratuita 
in più 
alla Natura 

• I Cara Unità, quanto ci met
te a morire una lepre massa
crata, ma non finita, la cui par
te posteriore del corpo è una 
poltiglia dove manciate di 
mosche depositano le uova? 

Ero uscita in campagna, per 
via del sole. Avevo fermato la 
macchina in una delle innu
merevoli vigne del Friuli e ho 
scorto un animale nel fosso. 
Più che altro, orecchie ed oc

chi ed il manto picchiettato di 
mosche. Si è spaventato ed è 
uscito trascinandosi, saltan
do... non so. Ma di una cosa 
sono stata certa: soffiando e 
rantolando per il dolore. 

Ho cercato di capire quan
to era ferito per aiutarlo, è sta
to fermo, ho potuto guardare. 
L'orrore di un selvatico ridot
to così non può essere razio
nalizzato. Almeno ci fosse sla
ta nei paraggi una volpe, una 
faina, una donnola... Niente.: 
vigneti, mais e... cacciatori. È 
una ferita gratuita in più alla 
Natura. 

Elda De Cecco. 
Zoppola (Pordenone) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra ì molti che 
ci hanno scritto 

• i C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sìa dei suggerimenti sìa 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Roberto Solblati, Trezzo 
d'Adda; Michele Simonetto, 
Istrana; Michele Cisero, Tori
no; Filippo Manfroci, Reggio 
Calabria; Angelo Gillo, Cervi-
mira; Cosetta Degli Esposti, 
Bologna, Delia Rovarino, Mi
lano («Rifondiamoli! questa 
sinistra, rìappiopruuidoci 
puma di tulio dt Ila sat io -.an
ta capacità di indtgnnn'i o di 
reagire di conseguenza, t>cn-
za troppe nocwe me
diazioni»); Giuseppe Lampu-
anani, Casanova Lerrone 
(« Voglio augurarmi che siano 
create le basi per una politica 
di alleanze con tutte le sini
stre per poter finalmente ave* 
re un governo della 
sinistra»). 

Francesco Dell) Antoni, Ge
nova («Dopo 18 mesi di servi
zio militare sono tomaio a 
casa scioccato. Sì cerchi di 
far sì che i militari, in caso di 
necessità, se la prendano con 
il nemico e non con chi li co
manda..,»); Luigi Redaelli, Se-
riate («Molto spesso i mass 
media dimenticano, o forse 
non vogliono ricordare, 
quanto sofferto sia il produr
re benessere e ricchezza. Ra
ramente l'apparato preposto 
all'informazione evidenzia il 
dolore, le privazioni e tutti ì 
travagli di coloro che vivono 
de! proprio lavoro»). 

Pietro Bianco, Petronà 
(•Lottare per i problemi quo
tidiani della gente avendo 
come scopo principale un 
obiettivo da raggiungere per 
cambiare in meglio la faccia 
del mondo, lasciando agli al
tri tranquillamente la strada 
dell'opportunismo»); Giorgio 
Sirgi, Castel di Casio («Credo 
che l'Unità si illuda di ottene
re risultati mettendo in evi
denza divisioni e liti dei par
titi di governo e in particolare 
De e Psi. I risultati delle ulti
me elezioni dimostrano che 
le liti servono a quei perso
naggi per farsi pubblicità e 
per giustificare la loro appa
rizione, tramite video, in tutte 
le ore del giorno in casa della 
gente»), 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce to precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

No, non accettiamo 
una «buona» 

materia alternativa 
MARISA MUSU* 

voto - l'insegnamento dì 
un'altra materia. Fin qui, mi 
pare, siamo d'accordo 

Il punto è che l'insegna
mento della religione imposto 
all'interno dell'orario curneu-
lare (cioè delle materie obbli
gatone per tutti) ha dato (e 
darà, sosteniamo noi) luogo 
nelle scuole a una situazione 
ingovernabile. Il passato anno 
scolastico ha dimostrato che 
non sì sa dove mettere i non 
awalentisi, né cosa fargli fare. 
Ed è qjesto il problema che 
Gozzm< olirebbe risolvere col 
contributo dell'invenustà dei 
lettori di buona volontà, in
ventiamoci, dice in sostanza, 
una beila materia che vada 
bene per tutti e che sia miglio
re di quella che propongono 
gli altri, Così, tutto andrà per il 

meglio. Ma è proprio questa 
l'impostazione che respingia
mo. perché ci pare ingiusta, 
lesiva del diritto degli alunni, 
offensiva dal punto di vista eti
co. Rifiutiamo l'Idea che fare 
politica significhi, come sem
bra volerci ammonire, sia pu
re con rammarico, Gozzini, 
accettare lo stato di fatto 
quando «gli altri» sono più for
ti, e, tutt'al più, tentare dì rag
giungere un compromesso 
per salvare il salvabile. Ed è 
qui la nostra obiezione di fon
do. Non accettiamo la propo
sta di inventare una «buona» 
materia alternativa e dibatter
ne tra noi in modo approfon
dito, magari per far si che sui 
«diritti umani» di Galloni abbia 
la meglio la «fenomenologia 
religiosa» di Gozzini, o sulla 

BA#f 
NEBBIA NEVE VENTV MARSWSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: dopo il passaggio dulia porturbazio-
ns che ha provocato estosi e consistenti fenomeni di 
cattivo tempo specie sulle regioni dell'itali» centralo si è 
stabilito nei bassi strati atmosferici un flusso di aria 
fredda proveniente dai Balcani. La perturbatone di allon
tana abbastanza velocemente verso sud-est ed attual
mente interessa le regioni dell'Italia meridionale. Al suo 
seguito si stabilisce nuovamente un regime di alta pres
sione per una estensione dell'anticiclone russo verso 
l'Italia e verso il Mediterraneo centrale. 

TEMPO PREVISTO: sullle regioni meridionali cielo molto 
nuvoloso o coperto con piogge sparse a carattere Inter* 
mittente. Sulle regioni centrali tempo variabile con alter* 
nanza dì annuvolamenti e schiarite; queste ultima saran
no più frequenti sulla fascia tirrenica mentre su quella 
adriatica l'attività nuvolosa sarà più consistente e potrà 
essere associata a qualche pioggia resìdua. Sulla regioni 
settentrionali scarsa nuvolosità ed ampie schiarite ma 
con nebbia diffusa e persistente sulla pianure padana. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti setten
trionali. 

MARI: mossi i bacini orientali, leggermente mossi gii altri 
mari. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni metereologiche cauterizzate da scarsa attivi
tà nuvolosa ed ampie zone di sereno. Gli annuvolamenti 
potranno essere ancore più consistenti sulla fascia adria
tica. Nebbia sulla pianura padana. Per te regioni meridio
nali cielo nuvoloso con tendenza al miglioramento. U y 
temperatura in diminuzione. 

LUNEDI' E MARTEDÌ': il consolidamento dell'alta pres
sione sulla nostra penisola favorisca la persistenza dei 
bel tempo su tutte le regioni italiane fatta eccezione per 
la presenza della nebbia sulle pianure del nord e In minor 
misura su quelle dell'Italia centrale. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

9 12 Bari 
~8~ 16 Napoli 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 

8 
13 
13 
9 

16 
21 
21 
16 

16 21 

9 15 Potenza 
12 2T 
12 18 

11 19 S. Maria Leuca 17 18 
Bologna IO 13 Reggio Calabria 19 27 

13 20 Messina 20 26 
14 21 Palermo 22 25 

Ancona 12 16 Catania 
Perugia 
Pescara 

11 17 Alghero 
16~~5rJ 

14 20 Cagliari 
13 21 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

9 13 Madrid 
a 13 

8 16 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

B Parigi 

Helsinki 
9 16 Stoccolma 

11 14 

_4 9 Varsavia 
9 16 Vienna 

«palestra» di Andreotti preval
ga «l'educazione sessuale» di 
Cicciolina, 

Non è questo il problema. 
Come non lo sono le mille e 
una obiezioni dìdattico-peda-
gogico-tecnìche che potreb
bero farsi alla proposta Gozzi
ni (come può esistere una ma
teria «ineccepibile» pensata a 
priori al di fuori della pro
grammazione didattica? chi, e 
dove e quando, dovrebbe pre
parare ì docenti della nuova 
materia per dar loro dignità 
culturale pari a quella degli in
segnanti di religione? perché 
ignorare maramaidescamente 
- lo ha già fatto Galloni nel 
suo disegno di legge, riducen
do per loro da tre a due le 
scelte - i milioni di bambini 
delle materne e delle elemen
tari, che è assurdo pensare 
occupati ad apprendere l dirit
ti umani o la fenomenologìa 
religiosa, o a studiare da soli? 
e via dicendo), 

La questione è una sola. C'è 
un gran numero di cittadini, 
nel nostro paese, convìnti che 
fare politica non deve signifi
care sempre e comunque ac
cettare ciò che impone «il rap
porto delle forze politiche in 
campo», né tanto meno pie
garsi alle ingiustizie e alle ille
galità solo perché «gli altri» 
hanno più voti. Ora, è illegale 

e ingiusto (illegale, perché 
non è sancito da nessuna leg* 
gè. Concordato compreso; ìn* 
giusto, perché lede ì diritti dì 
libertà di una minoranza) ob
bligare a una materia alternati* 
va chi non sì avvale dell'inse
gnamento della religione cat
tolica. 

Quindi, nessun compro
messo, nessuna accettazione 
dello stato dì fatto. Nessun im* 
pegno nostro, dì democratici 
(e di lettori dell'Unità) a in
ventarci una materia alternati
va. Se le forze governative ne 
vogliono imporre una, faccia* 
no pure, ma sia chiaro che sa
rà «la loro» materia alternati
va- Noi continueremo invece 
a lavorare per allargare (e già 
tanto abbiamo ottenuto ìn 
quest'ultimo anno) il fronte dì 
chi sostiene che l'insegna
mento della religione cattoli
ca va svolto in orario scolasti
co aggiuntivo. Certo, è possì
bile che non riusciremo a vìn
cere subito questa battaglia, 
ma attestarsi su una questione 
di princìpio, senza faziosità e 
senza compromessi significa, 
ne siamo profondamente 
convinti, fare politica nel mo
do migliore ed è un buon ini
zio per ottenere risultati in un 
domani neppure troppo lonta
no 

presidente dei ConrdmwMtto 
genitori democratici 
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LIRA 
Ancora 
ribasso 
rispetto 
almanco 
tedesco 

DOLLARO 
Ripresa 
dopo la 
caduta 
di 
giovedì 

ECONOMIA^ LAVORO 
Uva e franco scivolano Rallenta l'economìa Usa 
Riunione dei ministri Calano i tassi tedeschi 
monetari a Madrid Ma la confusione 
Per ora nessun intervento regna ancora sovrana 

Continua la tensione nello Sme 
Dollaro e borse in ripresa 
Continua la tensione nello Sme e non si placano le 
voci su un possibile riallineamento delle monete 
europee, Il comportamento delle autorità moneta
rie italiane e francesi sembra confermare questa 
possibilità, dal momento che franco e lira conti
nuano a scivolare nei confronti del marco e questa 
evoluzione non sembra essere contrastata da inter
venti a questo punto ritenuti «inutili». 

MARCHIO VILUMI 

• I ROMA Borse e dollaro in 
risilo tu tulli I mercati hanno 
cartlierliiBio la giornata di ie
ri, L'altalena dunque continua 
« con etili rena l'incertezza 
per quello che potrà succede
re lunedi alla riapertura dei 
mercati dopo il week-end, Ma 
anche II marco e in salita man-
lenendo lo Sme «otto presalo-
ne * ciò, nonostante le ovvie 
smentita ulllciali, non elimina 
la possibilità di un rialllnea-
mento delle monete europee 
Ma vediamo la giornata in det
taglio, 

Sae • n»t»M europee; la 
tpecululone continua ad In
debolire Il franco Irancese, 
mentre la Banca di Francia 

non sembra Impegnata sino In 
(ondo a sostegno della parità 
con II marco, anche se nel 
corso della giornata ha emes
so un comunicato per mettere 
in guardia «gii operatori che 
prendono posizioni speculati
ve». Le autorità monetarle 
francesi attorniano dunque di 
voler «difendere II Ireneo nel
l'ambito del margini del siste
ma monetarlo europeo», ma 
poi non sembrano disposte a 
•bruciare» valuta In questa 
battaglia Fonti finanziarie In 
Italia affermano che «6 Inutile 
spendere soldi per tenere cer
ti livelli di cambio», dal mo
mento che l'instabilità è II frut
to dello scontro fra il marco e 

il dollaro In sostanza, le con
dizioni per un riallineamento 
nello Sme ci sono tutte In 
ogni caso il comitato moneta
no della Cee è riunito da Ien a 
Madrid «per esaminare que
stioni tecniche», come Infor
ma un comunicato ufficiale 

Tual di Interesse: ieri la 
Bundesbank ha dato un altro 
segnale al mercato che inten
de dirottare verso il basso I 
tassi di Interesse li lasso a 
pronti è stato portalo fra II 2 e 
Il 3%, rispetto al 3,20-3,50 del 
giorno prima 11 calo viene at
tribuito al fatto che la banca 
centrale tedesca, sospenden
do la vendita dei titoli del te
soro a tre giorni che regolano 
Il tasso minimo di mercato, 
non ha voluto drenare liquidi
tà dal mercato, manifestando 
cosi la volontà di una ulteriore 
riduzione del tassi 

Economia Usai II superlndl-
ce dell'economia americana 
ha registrato a settembre un 
calo dello 0,1%. Era dallo 
scorso gennaio, quando l'in
dice aveva avuto una flessione 
dello 0,6%, che non si regi

strava un calo La precedente 
stima del dipartimento del 
commercio era un aumento 
dello 0,3% GII effetti del crol
lo di Wall Street si ripercuoto
no sull'economia reale Infatti 
la stessa amministrazione Usa 
oggi dichiara che la crescita 
economica nell'88 sarà infe
riore al previsto. Anche in 
Germania i cinque maggiori 
Istituti di ricerca economica 
prevedono un tasso di cresci
la (1,7%) Inlenore a quello 
previsto dal governo (2%) 

Polemiche: «Sarebbe una 
cosa sensata» la riunione del 

§ruppo dei sette paesi più In-
ustrlallzzati (G7) proposta da 

Balladur, ha detto ien il can
celliere dello scacchiere in
glese Lawson. Purché, ha ag
giunto, questi peesl abbiano 
qualcosa da dirsi per scongiu
rare Il peggio Altrimenti una 
tale riunione sarebbe «del tut
to controproducente e dan
nosa» Dichiarazione che ren
de bene lo stato di confusione 
e la mancanza di capacità di 
governo della situazione che 
contraddistingue le autorità 
politiche In questa fase 

RISPARMIO 
energia insostituibile 

per l'economia. 
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Il rimbalzo di ieri 

New York 
Amsterdam 
Bruxelles 
Francoforte 
Hong Kong 
Londra 
Milano 
Parigi 
Sydney 
Tokyo 
Zurigo 

+2.8 
+5,90 
+5,78 
+6,90 
+ 1,61 
+4,41 
+4,51 
+6,58 
+0,64 
+3,32 
+4,15 Un po' di respiro Ieri a Wall Street 

Blitz alla Camera Usa 
Decise nuove tasse 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARK» VINEQONI 

• • NEW YORK II dibattito 
sulle scelte fondamentali di 
politica economica per col
mare il deficit del bilancio fe
derale americano si è arriccili' 
to nella notte di una serie 
spettacolare di colpi di scena 
Al termine di una seduta tur
bolenta e disordinata, la Ca
mera dei rappresentanti ha in
fine votato un ordine del gior
no che modifica l'ordinamen
to fiscale con l'obiettivo di re
cuperare al disastrato bilancio 
centrale 14,4 miliardi di dolla
ri dei 23 che gli mancano 

Detto in breve, si è trattato 
di un autentico colpo di mano 
della maggioranza democrati
ca della Camera, la quale pun
ta in questo modo a presen
tarsi con maggiore forza con
trattuale al tavolo della tratta
tiva con il presidente Reagan 
Se il negoziato aperto dopo il 
crash della Borsa avrà un ri
sultato positivo, sembrano di
re all'amministrazione i de
mocratici, bene, in caso con
trario il Congresso ha la forza 
per varare autonomamente 
misure economiche di nfor-
ma, anche senza il consenso 
di Reagan E si aprirebbe così 
un braccio di ferro dagli esiti 
imprevedibili 

Per capire di che cosa si 
tratta converrà fare un breve 

passo indietro La politica 
economica dell'amministra
zione è da sempre stata impo
stata sull'alleggerimento del-
I imposizione fiscale nei con
fronti delle imprese e dei ceti 
più ricchi Alle minori entrate 
ha fatto riscontro un taglio al
le spese A fame le spese sono 
stati in particolare i program
mi assistenziali per le fasce 
più basse scuola, sanità, pre
videnza 

Le stesse fonti ufficiali am* 
me'tono che negli anni del 
reagamsmo i ricchi sono di
ventati molto più ricchi, ma i 
poveri sono diventati molto 
più poveri L'incremento delle 
spese militari ha fatto poi il re
sto il paese spende più di 
quanto si potrebbe permette
re e l'America si è indebitata 
nei confronti del mondo inte
ro (ma soprattutto dei giappo 
nesi) Il cuore, il centro, la ra
gione prima del crash sta net 
gigantesco deficit del bilancio 
federale 

Di qui lo scontro politico, 
che ha visto finalmente i de
mocratici nsvegliarsi da un 
lungo letargo con energia es
si hanno posto il problema di 
una maggiore giustizia imposi-
tiva, per giungere a un miglio
re equilibrio di bilancio «Do

vrete passare sul mio cada
vere», ha risposto sulle prime 
sprezzante il presidente Ma 
poi, dopo il tracollo del mer
cato finanziario anche Rea
gan è dovuto scendere a patti, 
e avviare una trattativa col 
Congresso 

A questo punto si inserisce 
il voto dell'altra notte Sono 
state introdotte tasse tutto 
sommato modeste sono stati 
limitati alcuni sgravi contribu
tivi oltre determinati limiti di 
reddito, in una parola si è indi
cata una strada Per approva
re la risoluzione i democratici 
hanno dovuto fare affidamen
to su tutta la faziosità consen
tita dalla legge al loro presi
dente della Camera, il quale 
prima ha chiuso la discussio
ne poi ha tenuto aperta la vo
tazione per un interminabile 
quarto d'ora in attesa che arri
vasse un deputalo del Texas 
che, con il suo voto, e risulta
to determinante La proposta 
è passata infatti per un solo 
voto, 206 contro 205 

Il dibattito, dal fronte più 
esplicitamente politico si sta 
trasferendo intanto su quello 
accademico Schiere di pro-
fesson si accapigliano nel ten
tativo di dimostrare, a secon
da dette tendenze, che il pae
se sta andando incontro a una 
recessione o meno 

Plzzinato: 
resto alla 
guida della Cgil 
fino al'90 

Il segretario generale della Cgil. Antonio Plzzinato. resterà 
alla guida della Cgil per tutto II «mandato congressuale», 
fino al 1990 Lo ha detto lo stesso Pizzinato smentendo 
cosi alcune indiscrezioni di stampa che volevano il suo 
passaggio alla presidenza del Cnel, dal primo gennaio del 
prossimo anno «Sarà il prossimo congresso a decidere -
ha sostenuto Plzzinato, in una pausa dei lavori del consi
glio generale della Cgil ad Anccla - Alla mia età non ho 
alcuna intenzione di cambiare mestiere». Piuttosto, ha 
concluso Pizzinato «mi meraviglio che il governo non ab
bia ancora provveduto alla nomina del presidente del 
Cnel, dopo 11 varo della riforma dell'ente» 

Conferenza 
della Cee 
su artigianato 

Confesercenti 
preoccupata 
per ambulanti 

Una conferenza economica 
sul problemi dell'artigiana
to europeo alle soglie 
(1992) della liberalizzazio
ne del mercato si terra a 
Bologna all'Inizio di dicem
bre L'Iniziativa è promossa 

—••••••••••••••••»•••••••••• dalla Comunità europea ma 
viene organizzata dalla Cna In Europa le imprese artigiane 
sono 4 milioni e mezzo (I milione e mezzo In Italia) con 
circa 12 milioni di dipendenti «La liberalizzazione del 
mercato europeo presenta per il settore - dice Mauro 
Tognom, segretario generale della Cna - una serie di Inco
gnite Molte imprese artigiane possono incontrare, se non 
vengono aiutate a rafforzarsi, serie difficolti dall'accre-
sciuta concorrenza» 

Legge commercio to****^^ 
questioni riguardanti il 
commercio ambulante e gli 
interventi straordinari perle 
imprese commerciali meri-
dionali, deciso dal Senato 

•m^^^mmm^^mmm^ in sede di conversione in 
legge, ha suscitato «preoccupazioni e proteste» da parte 
della Confesercenti In particolare, l'organizzazione nota 
come «si è ancora una volta persa l'occasione per passare 
dalle teone sulla questione meridionale ad un atto impor
tante per l'imprenditoria commerciale nel Mezzogiorno». 
La Confesercenti chiede per le norme sul commercio am
bulante, stralciate, un disegno di legge di Iniziativa gover
nativa «a corsia parlamentare preferenziale» 

Oneri sociali 
Ripresentato 
(con modifiche) 
il decreto 

Su proposta del ministro 
del Lavoro Formica (nella 
foto), il Consiglio dei mini
stri ha ripresentato Ieri II 
precedente decreto, non 
convertito, sugli onen sociali, li 
tributivi nel Mezzogiorno e gli intervènti per ì "settori in 
crisi Vi sono tuttavia alcune modifiche rispetto al testo 
precedente come il drffenmento al 30 novembre '87 del 
termine per la regolarizzazione di contributi e premi (c'è 
possibilità di pagamento in 3 rate), lo spostamento al 1* 
luglio 88 dell entrata in vigore della nuova tariffa dei pre
mi dovuti ali Inail relativamente al settore industriale: alcu
ne nuove norme «per rendere più flessibile l'operatlviti di 
Inali e Inps» 

Il tasso di riferimento per II 
credito agrano per il bime
stre novembre-dicembre 
aumenterà dell'1,60% lo ha 
deciso il ministro del Teso
ro di concerto col ministro 
dell'Agncoltura «Anche se 

• i » ^ — si tratta di una decisione 
dovuta ad un meccanismo predeterminato, legato cioè 
ali andamento del costo medio della provvista In ottobre, 
resta sempre una misura gravissima - commenta Bruno 
Ferraris della giunta della Confcoltivaton - è un duro col
po per le imprese agricole aumentano costi di produzione 
di gestione con ripercussioni negative anche per i nuovi 
investimenti 

favi con-

Più caro 
il credito 
agrario 

Danieli 
di Udine 
licenzia 
delegato 

Un'ora e mezzo di sciopero 
e una assemblea m sala 
mensa cosi 1 lavoratori del
ta Danieli di Butno (Udine) 
hanno risposto al tentativo 
padronale di licenziare sen-
za motivazione un delegato 

— — - - — - 1 - ™ iscritto alla Cgil La proprie
tà aveva tentato di ottenere l'assenso delle organizzazioni 
sindacali all'espulsione 

GILDO CAMPESATO 

~m~~m~mm~ Ieri nessun volo da Milano, lunedì un nuovo sciopero nazionale 

Aeroporti, l'Alitolia non cede 
Ma .anche oggi si tratta al ministero 
li negoziato tra Alitalia e sindacati proseguirà an
che oggi al ministero del Lavoro. Ma le posizioni 
tra la compagnia di bandiera e Cgil-Cisl-Uil restano 
assai distanti. Ieri c'è stato un blocco di 24 ore 
negli aeroporti di Milano. Un nuovo sciopero sta
volta in tutt'Italia si terrà lunedì 2 novembre. L'Ali-
talia ha annunciato che soppnmerà a partire da 
questa data un numero superiore di voli. 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA La trattativa pro
seguirà anche oggi Ma le di
stanze tra I Alitalia e le orga
nizzazioni sindacali restano 
assai ampie L'Alltalla non ce
de, né sulle richieste salariali 
(è ancora attestata sulla Irriso
ria cifra di SO 000 lire di au
mento medio mensile) né sul
le richieste di riduzione dell'o
rano di lavoro (da 40 ore setti
manali a 37 ore e mezzo per i 

25 000 dipendenti di terra de
gli aeroporti italiani) Una po
sizione quella della compa 
gnla di bandiera italiana che 
rischia di iettare sempre più 
nel caos gli scali nazionali 

Ien sera il ministro del La
voro, Formica si è a lungo in
contrato con I Alitala, 1 Inter 
sind e l'Assoaeroporti Poi, si 
è riunito con le organizzazioni 
sindacali Quest'ultima nunio 

ne è andata avanti fino a tarda 
ora E per questa mattina sono 
previsti altri incontri separati 
del ministro che consulterà di 
nuovo la compagnia di ban
diera, I Intersind (il gruppo 
pubblico di cui fa parte), I As-
soaeroporti e Cgil Cisl-Uil 

«Le posizioni - ha dichiara
to Lucio De Carlini segretano 
confederale della Cgil - resta
no molto divaricate e nono
stante la buona volontà del 
ministro permane 1 atteggia
mento irresponsabile dell Ali
talia e dell Assoaeroporti Per 
quanto riguarda le richieste 
salariali (le organizzazioni sin 
dacali come si sa chiedono 
un aumento medio mensile di 
220 000 lire al mese ndr) oc
corre tener presente i dati 
dell'lstat secondo i quali nel 
trasporto aereo il salarlo pro
gredisce in maniera lentissima 

rispetto agli altri settori dei 
trasporti» Dunque I Alitalia in
siste nonostante gli Ingenti uti
li ricavati recentemente e l'in
cremento del 15,5* del tra
sporto dei passeggeri 

Intanto ien lo sciopero di 
24 ore indetto da Cgil Cisl-Uil 
nel nspetto dell autoregola
mentazione ha bloccato gli 
aeroporti milanesi della Mal-
pensa e di Linate L adesione 
ali agitazione da parte del di
pendenti dei due scali è stata 
assai elevata, del 98* circa 
«Questo dimostra - dice Gui
do Abbadessa - il livello del-
I aspettativa che i lavoratori 
hanno rispetto alla piattafor
ma sindacale» Un nuovo scio
pero si prepara per lunedi 2 
novembre, sarà di 4 ore per 
turno in tutt Italia tranne che a 
Milano E un nuovo sciopero 
sempre di 4 ore per turno è 
stato indetto nei giorni scorsi 
da Cgil-CislUil per il 18 di no

vembre, stavolta la protesta ri 
guarderà tutti gli scali natio 
nall, quindi anche quello di 
Milano L'Alltalla, Intanto, Ieri 
ha annunciato che, a causa 
delle agitazioni nel settore 
delle officine, dal 2 novembre 
sarà costretta a sopprimere un 
numero superiore di voli ri 
spetto ai 56 che resteranno 
cancellati fino a domani com 
preso 

ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa il segreta 
no generale della IM, Berne 
nulo, ha criticato questa deci 
sione e l'ha definita strumen 
tale Benvenuto ha anche 
chiesto l'istituzione di un giuri 
d'onore per stabilire se queste 
cancellazioni dipendono ve 
ramente dagli setoeprì. L'at 
teggiamento dell'Amalia è sta 
to duramente condannalo 
dalle strutture di base dì Cgil 
Cisl-Uil di Fiumicino 

«111! l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il governo inglese costretto a ricomprarsi titoli della Bp privatizzata 

La Thatcher «rinazionalizza» 
La privatizzazione della Bp è diventata un incubo 
per la Thatcher. Ha coinciso col crollo in Borsa e 
due terzi dell'emissione rimangono Invenduti. C'è 
un divario del 20% fra valore ufficiale sulla carta e 
prezzo corrente sul mercato. Per ridurre le perdite 
del consorzio bancario che ha sottoscritto l'opera
zione. II governo ricompra i suoi titoli. Ossia «rina-
zlonallzza» quel che non è riuscito a privatizzare. 

PAmOSTWCOMIISI>OND6NT6 

ANTONIO MONDA 
• i LONDRA Avrebbe dovu
to «itera la vendita di Stato 
più grana di tutte un'occa
sione d'oro per i piccoli Inve
stitori, l'apoteosi del cosid
detto icapltallsmo popolare» 
che la Thatcher sceglie ad 
emblema del suo regime E, 
invece, la vendita del pac
chetto pubblico (31,2K) della 
prestigiosa ulenda petrolifera 
britannica, Bp, si e trasforma
la In un llasco di proporzioni 
colossali, La Boria è crollata e 
II prezzo delle « Ioni Bp è sci
volato dal valore nominale di 
3 sterline e 30 alla quotazione 
In ribasso di 2 sterline e 50 
Per oltre un mese II governo 
ha (allo una campagna di pub
blicità massiccia su tv e gior
nali quasi SO miliardi di lire 
andati In fumo Quando I of
ferta si è chiusa, mercoledì 
scorso, solo iiSOmlla persone 
avevano risposto con un Inve

stimento medio prò capite di 
appena 2 milioni di lire Più di 
due terzi del llloli risultavano 
perciò Invenduti La fluttua
zione consisteva di due milio
ni e 200mlla azioni ordinarle 
per un totale di 7 miliardi e 
200 milioni di sterline metà 
da pagare subito (una sterlina 
e 20) e metà fra un anno In 

Krauca, la «svendila del seco-
)• era stato un buco nell ac

qua e, a rigore, II governo 
avrebbe dovuto annullare I o-
perazlone anche a costo di 
perdere la faccia A questa so
luzione lo consigliavano (an 
zi, premevano) «consorzio di 
17 banche, dille di brokerag-
glo e Istituzioni capeggiate da 
Rothschlld che avevano sotto
scritto l'emissione garanten
do al governa la sua piena 
quota In particolare, insiste
vano per l'annullamento le 
banche americane e canadesi 

che avevano latto da collate
rale ali operazione e ben pò 
co nguardo possono avere 
per gli svantaggi politici e i 
danni di immagine, che II go
verno conservatore poteva su
bire Per il cancelliere dello 
Scacchiere (ministro del Te-
soro/Bilancio/FInanze) Nigel 
Lawson sono state giornate di 
vera sofferenza Se cancellava 
la vendita si sarebbe esposto 
all'accusa laburista di «aiutare 
i suol grossi amici nella City» 
(annullando un rischio che es
si avevano contrattualmente 
accettato) Se procedeva al-
lasta (del resto già fallita) 
avrebbe penalizzato, di 70 
centesimi per azione, I piccoli 
risparmiatori ai quali, da anni, 
la Thatcher promette mari e 
monti invitandoli a partecipa
re al gioco In Borsa come se si 
trattasse di una tombola che 
garantisce comunque li gua
dagno speculativo Al premier 
era andata bene con l'azienda 
del telefoni Bt, col gas, la Ja
guar, la Rolls Royce, ecc La 
gente ci si era abituata e si 
aspettava ancor di più con la 
Bp Ma II «crash 87» da Tokio 
a Wall Street ha decretato an
che una clamorosa Waterloo 
per l'elemento più delicato e 
importante della ideologia 
thatcheriana. II cittadino sta 
rendendosi conto che la •par

tecipazione» al capitalismo 
attraverso II gioco in Borsa 
non è affatto quella festa di 
campagna che il premier pro
metteva Molti si sono scottati 
ledila Nel mese di settembre-
ottobre almeno un terzo dei 
depositi «sicuri» presso ban
che di risparmio e società edi
lizie sono stati ritirati perche 
la frenesia di investire nella Bp 
aveva colto la massa minuta 
che, all'ultimo momento, si è 
vista «derubata» del suoi soldi 
Molti di quelli che hanno già 
inviato per posta l'assegno 

Rer I acquisto delle azioni Bp 
anno provveduto a cancel

larlo, presso le loro banche, 
come è facoltà di qualunque 
titolare di conto corrente in 
Oran Bretagna Cosi facendo, 
I sottoscrittori riluttanti posso
no essere perseguiti a termini 
di legge dallo Stato ma sareb
be unlmpresa titanica, da par
te della tesoreria, andare a 
cercare i trasgresson e convo
carli in tribunale uno per uno 
II ministro delle Finanze La
wson, come è noto, decideva 
in modo salomonico la ven
dita della Bp sarebbe stata fat
ta ma la Banca d'Inghilterra 
promette di risarcire (a 70 
centesimi l'una) le azioni par
zialmente pagate (una sterlina 
e 20) dai vari sottoscrittori, 
piccoli e grandi 

Intanto in Italia 
Fiat e Montedison 
«gonfiano» le cifre 

ara «Illusioni finanziarle», 
cosi definisce l'Ufficio statisti
co della Borsa di Milano buo
na parte delle capitalizzazioni 
dei 20 più potenti gruppi so
cietari italiani Capitalizzazio
ni che in apparenza ci sono, 
ma in realtà non esistono Le 
•Illusioni finanziarie» riguarda
no quasi il 25% della capitaliz
zazione di questi gruppi e si 
ottengono sommando due o 
più volte gli stessi capitali II 
doti Giovanni Bottazzi, re
sponsabile dell Ufficio statisti
co della Borsa ha rifatto I cal
coli in un dettagliato studio 
presentato ieri depurando le 
capitalizzazioni nominali dalle 
duplicazioni di calcolo, otte
nendone una capitalizzazione 
eflettiva che è ben Inferiore 
da quella apparente 

• ( M I O T T I 

Ogni grande gruppo, come 
è noto, è proprietario, In tutto 
o I parte, di altre società an 
eh esse quotate in Borsa L in
sieme della capitalizzazione 
del gruppo si otteneva som
mando le capitalizzazioni del 
gruppo con quelle delle singo
le società, con una duplica
zione delle cifre Si verifi
cavano quelle che il don Boi-
lazzi definisce «vistose Sovra-
stime nella valutazione com
plessiva di mercato delle so
cietà» «Questa sovrastima -
dice ancora il doti Bottazzi -
è tanto più accentuata quanto 
è lunga la cascata delle socie
tà dipendenti l'una dall'altra» 

La «moltiplicazione» del va
lore di capitalizzazione avvie
ne In Italia per tutti I grandi 
gruppi più II gruppo è grande, 

più è propnetarlo di società 
minon con un sistema di «sca
tole cinesi» e più frequenti so
no le duplicazioni di capitale 
Depurando quindi questa ca
pitalizzazione «grezza» e otte
nendo una capitalizzazione 
•reale» si scopre cosi che II 
gruppo Ili-Fiat ha una capita
lizzazione vera pari al 70% di 
quella «fasulla», sulla quale in 
realtà vengono calcolati tutti 
gli indici economici Lo studio 
dell'ufficio statistico della 
Borsa di Milano riserva però 
altre sorprese II gruppo Fer-
ruzzi Montedison (che figura 
al quarto posto tra i grandi 
gruppi societari), ha una capi
talizzazione reale - alla data 
del 30 giugno - pari solo al 
55% di quella grezza cioè arbi
traria, circa allo stesso livello 
è la capitalizzazione reale 

dell'ltalmobiliare 

L'Insieme della capitalizza
zione di tutti 120 grandi gruppi 
societari quotati in Borsa as
somma a 162mila miliardi di 
cui 119mila reali, che rappre
sentano soltanto il 73% della 
capitalizzazione ufficiale 

Sulla base di questi nuovi 
calcoli viene quindi a diminui
re il peso dei 20 grandi gruppi 
sul totale delle capitalizzazio
ni, mentre aumenta quello 
delle società minori I grandi 
gruppi Infatti hanno con il 
vecchio metodo di calcolo 
184% dell'intera capitalizza
zione e scendono ali 80% Di 
contro le altre società dal 16% 
salgono a circa il 20%. Se si 
togliessero le duplicazioni an
che nel calcoli dei capitali so
ciali e degli utili, il panorama 
economico italiano ne risulte
rebbe ampiamente mutalo 

Milano+4,51 

Tutti 
gli occhi 
suGardini 
a * MILANO C era molta at
tenzione ieri mattina verso I 
titoli Montedison La società 
di Foro Bonaparte non M i at
traversando un momento feli
ce Cardini fa capire di esaere 
in difficoltà e c'è il rischio che 
debba cedere azioni per oltre 
1500 miliardi L'aumento di 
capitale della Montedison di 
cui si parla ormai da tanto 
tempo viene continuamente 
rinviato, anche perché pare 
non sia troppo tacile trovare 
un consorzio di garanti Ce 
n è a sufficienza quindi, per 
attirare I attenzione degli ope
ratori di Borsa sul titolo Mon
tedison, tanto che nel giorni 
scorsi è stato tra I più colpiti 
dall'ondata al ribasso. 

Ieri pero le Montedison 
hanno beneficiato dell'euforia 
generale che dominava la 
Borsa, Sono rimaste in l ima 
con l'Indice generale, salendo 
quindi di circa il 4 » Ciò non 
vuol dire che 1 guai di questa 
società siano ormai alle spal
le 

La ripresa che gli operatori 
si attendevano c'è stata ed è 
stata favorita dai recuperi che 
si sono avuti nella seconda 
parte delle contrattazioni di 
ieri, dalle notizie dei compor
tamenti positivi delle Borse 
orientali L'Indice ha segnato 
un prognato del 4,5%. 

•ORIA DI MILANO 
( • MILANO Discreto rimbalzo II Mib re 
cupola II4 6% II mlgloralo tono delle borse 
eslere è alato subito Imitato da piazza degli 
Aliali, e da ciò sembrerebbe «quasi» che II 
mercato agisca su cenando di un dio biz
zarro, perdendo cosi la sua presunta «oggel-
«i»«»« •linparzlallii> II rimbalzo e però 
M u s i l a dopo prolungati rovesci se non 
alilo poiché l ribassili! che sull'onda del 
dimira stanno tacendo denaro a palate, so-

A2IONI 

no i protagonisti di questi recuperi dovendo 
«ricoprire» le vendile allo scoperto anche 
per II fine settimana Sui prezzi gravemente 
sacrificati della vigilia intervengono poi 

f(ruppi fondi e banche anche se ciò può 
ridurre qualche venditore ritardatario ad ap

prontare dei prezzi migliori per disfarsi di 
una «merce» che scotta II recupero è stato 
accentuato dalle performances dei titoli gui
da. Le Fiat recuperano il.6,5%, le Sniapure, 
le Ivtontediosnin*, e Ferruzzi 14 4% (ma 

in borsa circolano «voci» poco lusinghiere 
sullo stato di salute dell impero di Cardini). 
le Olivetti il 5,1% Le Ras rimbalzano del 6% 
e le Generali del 4,6 Anche Mediobanca 
Incamera un +3,1 % Ci sono poi oscillazioni 
cosi eclatanti che da sole danno il senso del 
periodo di smarrimento attraversato dal 
mercato La Banca Manusardl che I altro ieri 
aveva_perso più del 13% ieri ha recuperato il 
19% Tempi da cardiopalma per gli azionisti 
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7 1 1 

8 07 

4 79 

~3"99 
3 4S 
6 01 
7 94 
7 30 

9 83 
3 87 

8 99 
4 77 

~FÓ7 

MNCARII 
OCA AGB MI 

CATT VI fll 
CATT VttiiTQ1 

COMIT 
8 MANUSAROI 
ICA MERCANT 
INA PK 
INA FI NC 
SNA 
I N I 0T« Ri 
ICA TOSCANA 
B CHIAVARI 
SCO POMA 
LAflIANO 
SCO NAPOLI 
e sAric-IONA 
COMIT m NC 
CP. VARESINO 
CR VAR RI 
careno if 
caio if RP 
CMDIT COMM 
esit imi FON 
INK'RBANCA' 
INTIMAN PR 
MtolÒeÀNCA 
NIA RI 
UBA 

9 1 1 0 
2 970 

4 200 
2 OBI 

'" 1190 
8 950 

2 285 
1999 
« 3 0 0 

18 200 

1 0 0 0 

3 999 
1 2 1 0 
3 199 

19 480 
I l 080 

2 840 
3 4QO 
2 300 
1 9 7 0 
1810 
3 828 
9 980 

19 000 
10 910 

217 775 

142Ò 
2 800 

9 83 

0 0 0 
0 24 
4 89 

I t 00 
- 1 9 7 

189 
147 
0 82 

2 26 
0 00 

- 0 03 
4 48 
2 73 
1 18 

8 24 
0 83 

- 0 29 
9 49 
7 97 
2 49 

0 88 
129 
0 00 
3 94 
3 19 

6 19 
8 04 

é À R T A M l lOITOniALI J 
DI MEDICI 
BUHOO 

SÌÌRÓTPR' 
rOBBoTi ' 
FASORI PRiv 
L CIPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MO'NOAD R NC 
POLIORAFICl 

2 970 

11 110 
6 80T" 

1W°~ 1949 
48 000 
18 800 
9 900 
J 100 

8 990 

-O l i 
2 0 j 

0 39 
2 91 
2 22 
6 73 

3 13 
2 90 

3 18 

CIMINTI « « A M I C H I 
CSM AUGUSTA 
CSM MtflONE 
tt'tMbtONA 
CMWICH.IA 

*C|MÌNTIR'"'' ' '""" 

4 2 1 8 
3 700 

"' e 800' 
• loo 
a no 

1 32 
0 00 

- 0 36 

0 68 
"T22 

FIN POZZI 

KN POZZI R 

ITALC6MINTI 

ITALCEMENTI RP 

ÙNICEM 

UMCEM RI 

1 800 

1 170 

102 100 

6 1 4 2 8 

22 088 

12 820 

2 04 

4 49 

3 24 

0 B 3 

0 02 

2 3 1 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

BOERO 
CAFFAR0 

CAFFARO RP 

CALP 

F A I MI CONO 

FARMIT ER8A 

F ER9A R NC 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI fll 

MANULI CAVI 

MIRA LANZA 

M0NT 1000 

4 710 

840 

920 

2 990 

2 9 0 0 

SODO 

8 300 

7 990 

2 340 

17B0 

9 110 

32 960 

1684 

MONTEDISON R NC S I I 

M0NTEFISRE 

MONTEFIBRE RI 

PERLIER 
P1ERREL 
PIERREL RI 
PIRELLI SPA 

PIRELLI RI NC 
PIRELLI R P 
REC0RDAT1 
RECORDATI R NC 

R0L RI NC 

R0L 
SAFFA 
SAFFA Ri NC 
SAFFA RI PO 
SIOSSIGENO 

SIO RI PO 
SNIA BPD 
SNIA RI NC 
SNIA Ri PO 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORIN BIO 
UCE RI NC 
UCE 
VETR ITAL 

199S 

1 180 

1 811 

1601 
790 

3 919 

2 336 
3 796 
7 300 
4 100 
1 4 8 6 

1 790 
9 000 
B 2 1 0 
7 860 

26 600 

23 800 
3 900 
1 6 0 0 
3 001 
1881 
6 066 

9 310 

— — 4 000 

0 00 

2 92 

9 99 

- 1 6 2 

0 89 

2 27 

- 4 85, 

0 0 0 

3 77 

0 00 

2 8 1 

0 16 

4 06 

4 68 

9 14 

339 

0 09 

9 73 

11 27 
3 13 

- 4 89 
- 0 66 

B 8 0 
2 80 
0 34 

7 12 

4 99 
2 3S 
3 69 
8 89 
3 03 

8 65 
- 1 2 3 

3 84 
0 60 

1 30 
3 44 

— ~ 3 63 

C O M M I R C I O 
RINASCENTE OR 
RlNASCEN PR 

RINASCEN R NC 
SILOS 
SILOS RI NC 
STANDA 
STANDA RI P 

4 190 
2 6S6 

2 993 
1 0 0 0 

740 
10910 
8 810 

3 97 
10 81 

0 03 
2 04 

13 86 
6 10 

- 4 08 

COMUNICAZIONI 
ÀLITAL1A A 
ALITALIA PR 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO f o Mi 
itÀLCABLE 

ITALCAB fl P 

SIP 
.SIP l0R0 WAR 

I IP «1 PO 
•MUTI 

836 

891 
8 400 
1 150 

10 600 
13 950 

12 100 
2 051 

— 2 130 
9 376 

6 03 
6 64 
4 74 
6 02 
2 89 
3 74 
8 04 

2 66 

— 148 
3 02 

CUTTROTECNICHE 
ANSALDO 
SAES GETTER 
SJLM 
8ELM RÌSI»' P 
SONOEl SPA 
TECN0MÀ8I0 

4 730 
4 010 
1800 

1 650 
700 

1 361 

6 77 
4 18 
8 16 
2 78 
7 53 

3 92 

FINANZIARIE 
ACQ MARCIA 

ACQ MARC RI 
AGRICOLA Ri' 
AGRICàL 900 

AME 
BASTOQI SPA 

668 

361 

— — 9 850 
367 

6 20 

18 46 

— • — 

3 89 
3 48 

eòN SIELE 
BON SIELE R 
BRIDA 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CIR R PO NC ' , 
CIR RI " 

CIR 
COPIDI R NC 
COFIOE SPA 
COMAU F1NAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROO RI NC 

EUROQ RI PO 
EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 
FERRUZZI A d 

FERRAQRRI 
FICUS 
FIMPAR SPA 
CENTRO NODO 
FINARTE SPA 
FÌNEU QÀIC 
PINREX 
FINREX R NÒ 
FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GERÒLIMICH 
OEROLIM RP 

GIM 
GIM RI 
IFI PR 

IFIL PRAZ 
IFIl R PRAZ 
INIZ RI NC 
INIZ META 
ISEFI SPA 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
RAGGIO SOLE 

RAG SOLE RI 
REJNA 
REJNA Ri PÒ 
RIVA FIN 
SABAUDIA NC 
SABÀLiolA Fi 
SAES RI PO 
SAÈS SPA 
SCHIAPPAREL 
SEM ORO 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA RISP P 
SME 
SMI Ri PO 
SMI METALLI 
SO PA F1 

SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET OR WAR 
STET fll PO 
TERME ACQUI 
Tfli'P'COVICH 
TRIPCOVICH RI 
COMAU WAR 
WAR STET 9 « 

2BB00 

12000 
B2BO 

701 
2 600 
2 200 
I 9 6 0 
3 790 

I S S O 
t 4 0 0 
3 930 
3 010 
2 94S 

S I I 
4 M 
700 

8 100 
9 620 
I S 8 S 
2 ero 
7 921 
IBOO 

1 1 2 0 0 

ino 
28 300 

1 180 
710 

2 380 
8 700 
1 7 6 0 
1620 

I I I 
100 78 

8 715 
2 4 0 0 

20 290 
4 151 
2 120 
4 360 
9 8S6 
1 5 7 0 

114 000 
63 150 

800 

3 046 
1 2 6 0 
3 660 
4 660 
3 500 
3 470 
2 690 

16 800 
19 060 

9 606 
942 

1 2 6 1 
iooo 
1 690 

649 

— 5 800 
10 900 

2 976 
1 9 9 1 
1 609 

2 020 
2 010 
2 700 
1 4 9 0 
3 010 
2 690 

760 
2 010 
2 346 
8 700 
4 200 

47 
440 

1 I I 
9 09 
3 28 

11 27 
3 17 

' 3 » 
ooo 
ooo 
6 2» 
8 81 
8 6S 
0 31 
1 3 1 
3 11 

0 0 0 
4 4 1 

- 1 8 2 
3 23 

4 40 
7 83 
4 28 
0 6 7 
ODO 

0 0 0 
0 71 
6 4 8 
2 9 0 

- 8 29 
0 0 0 

7 89 
1 0 0 
2 81 
2 1 1 
1 7 4 

- 4 00 
6 09 
3 21 
3 92 
3 33 
6 62 
3 63 
4 1 1 
3 82 

0 0 0 
- 0 16 

4 OS 
2 76 
4 49 

11 11 
146 
1 51 

3 33 
OOO 
0 0 0 
3 52 
9 74 

- 2 91 
0 5 t 

- 1 0 8 

— 8 46 
OOO 
3 42 

- 0 46 
6 36 
0 50 
2 SS, 
3 85 
7 89 

- 1 9 6 
4 22 
3 40 
4 40 

- 1 6 8 
2 38 
2 44 
0 0 0 

10 00 

IMMOBILIARI EDILIZI ! 
AEDES 
AEOES RI 
ATTIV IMMOB 
CALCESTHUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R P 
OlL'fAVERO" 
GRASSETTO 
INV IMM CA 
INV IMM R P 

8 630 
5 660 
4 390 

• » 9 S 0 
6 166 
2 136 
4 600 

13 200 
1980 
2 081 

0 36 
0 69 
6 66 

-083 
7 * 8 

- 2 11 
t 12 
OOO 
7 10 
2 58 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI RI 

VIANINI LAV 

MECCANICHE 
AER1TALIA 0 

ATURIA 

ATURIA RISP 
DANIELI E C 
DANIELI fll ' 
DATA CONSYB 
FAEMA SPA 
FIAH SPA 
FIAT 
FtATPR 
W T W 

FOCHI SPA 

FHANCO TOSI 
GkLAflDIN. 
OILAHD fi P 

IND SECCO 
MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHI flt p 
H PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI Ffl 
OLIVETTI RP H 
OLIVETTI RP 

9 0B0 

1J90Q 

3 110 

1325 

2 900 

3 3ZQ 

10 73 

ooo 
3 67 

3 52 

3 67 

O B I 

A U T O M O H L . 

3 100 

999 

B99 
BBBO 

2 981 
B 6 2 0 
2 4 1 0 

13 800 
9 456 

BGOO 
5 601 

1B00 
1B00O 
15 860 

12 460 

1299 
3 310 

3 376 
1 399 
! 2 2 f i 
2 360 

4 600 

B616 
6B4B 
4 67B 

— PININFARINA RI P O M B 2 0 

PININFARINA 
SAFILO RISP 
SAFILO SPA 

SAIPEM 
SAIPEM RP 

SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 

TEKNEC RI 
VALEO SPA 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 

WOflTHINGTON 

14 720 
7 600 
8 250 
3 001 
3 100 

3 780 
4 100 
2 500 

2 100 
1401 

1 O l i 
6 220 

631 
33 500 

1 300 

3 30 

9 76 
- 1 2 1 

6 60 
6 3» 

3 09 

0 0 0 
6 80 
6 57 

10 00 
8 72 
0 00 

0 0 0 
0 00 

- 0 12 

- 0 08 
3 44 

3 48 
- 0 07 

6 00 
2 17 
4 65 

6 11 
2 90 

2 63 

— - 3 B 9 

- 2 0B 
OOO 
0 6 1 
0 03 

3 33 

4 28 
12 33 
3 73 

- 2 33 
2 26 

0 60 
1 63 
6 20 
7 37 
8 24 

M I N I R A f t l I METALLURGICHE 
CANT MET IT 
OALMINE 
FALCK 
FALCK \ GEBS 
FALCK RI PO 
LA METALLI 

MAFFEI SPA 
MAGONA 
TRAFILERIE 

3 760 
210 

4 960 

_ 4 810 
680 

3 005 
8 600 
1089 

OOO 
- 2 33 

3 53 

__ 1 3 7 
3 03 

- 3 06 
* 18 
2 89 

TtSSIl l 
BENETTON 
CANTÓNI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 500 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOnd 
MÀRZOTTQ NC 
MARZOTTO fll 
OLCESE 
SIM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

12 300 
7 300 
8B60 
1 650 
2 030 
4 000 
4 200 
1 780 
1 599 

17 460 
4 750 

_ 4 950 
3 050 

10 000 
76 

3 8 1 0 

5 13 
9 77 
3 78 
0 00 
6 84 

- 0 50 
0 00 
1 14 
0 95 

- 0 29 
- 2 06 

~ 1 2 3 
1 3 3 

- 3 01 
25 00 
- 1 5 6 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE' FERR'ARl R'P 
CIQÀHÒTELS 
CIGA RI NC 
CON ACQ TOH 
JOLLY HOTEL 
•JOUVHQta RP 

4 340 
2 228 
3 730 
1 776 
6 430 

12 800 
12 eoe 

0 93 
- 0 67 

1 08 
1 49 
0 00 
0 55 
1 6 1 

CONVERTIBILI 
Titolo 
AMECV 
BENETTON 86/W 6 5% 
BIINVEST 80/86 CV 12% 
BINO OE MEO 84 CV 141° 
BIND DE MED 90 CV 12% 
BUITONI 81/88 CV 13% 
CABOT MI CEN B3 CV 13% 
CAFFARO81/90CV13% 
CIR 85/92CV 10% 
EFIB 86 IFITALIA CV 
EFIBIII85CV 10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10 5% 
EFNECW 
EFPVCV 
EMBCV2 
ERIDANIA86CV 10 7696 
EUROMOBIL84CV 12% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
EUROMOBIL 84 CV 12% 
GEMINA 85/90 CV 9% 
GENERALI 88 CV 12% 
GERÒLIMICH B1CV 13% 
GILARDINI91CV 13 6% 
GIM 85/91 CV 9 76% 
IMCV 
IMI CIR 65/91 INO 
IMIUN1CEM84 14% 
IRI AERIT W 86/93 9% 
IRl ALlT W é4/BO INO 
I R I B A o M A B l l J * ' ' ' 
lUltìOMltBf 13% 
IhlcRÈbtt'UHH 
IRis tt>nitd é3 INO 
IRl STET 73/88 CV 7% 
IRI STET W B4/89 IND 
IM STET WB4/91 INO 
IRI STET W 85/90 9% 
IRI STET W 85/90 10% 
ITALQAS 82/8B CV 14% 
MAGNMAR91 CV 13 5% 
MBIQCV 
MBSFCV 
MBSTCV 
MEDIOBBU,TP;i£P10% 
MeoioBBWdNicve* 
MEPIOaCiflRISNC 7% 
MEbioB mn M C V ? * ' 
MEDtOBVTOSIWCv'IK 
MEOIOI.UlWMC'm 
MColOBlULMOieVTH" 
MÉOtOtt U N * RlSP ?% 
MEDIÒBMARZDTTDeV?% 
MEDI0BP1RS6CV6SK 
ME&lOBSABAUORi&'fK 
ME&I0BSELMB2SS14K 
MEOIOB SIP 88 CV 7% 
MEDIÒBSIP9.CV8K 
MEDIOB5PIRBBCV7K 
MEBIOB UNICEMCV 7% 
MEDlÒflÀNCÀ Sfl CY 14% 
MERCV 
MIRA LANZA 62 CV 14% 
MÓNTÈD SELM META -0% 
ocv 
OSSIGENO «l /S.CV 13% 
PERCV 
PIAÈLLISPACV9 7B 
PIRELLI 81/91 CV 13K 
PISELLI SS CV S 76% 
RlCV 
SICV 
SMlMETBSCV1o35% 
£NIABPbàB/93CV10% 
SASI8 95/89 CV 12% 
SMI MET 65 CV 10 28% 
SNIA BPD 86/93 CV 10% 
SOPAFB6701CV9K 
SPFCV7 
STSIP2 
TRIPCOVICH 69 CV 14% 
STET 83/88 STA 1 INO 
ZÙCCHI86793 CV 9% 

Conian 
97 0 
91 5 

— 196 0 
150 0 
103 0 
139 7 
440 0 

98 0 
101 7 
9 B 5 
94,0 

eoo 
93 6 
9 1 0 

102 2 

_ 75 0 

_ 306 0 
1105 0 

101 7 

— M Ì O 
7*90 

1820 
114 1 
12éÓ 
1111 

— — _ ibb's 
167 0 
142 5 
142 7 
102 0 
121 & 
340 0 

— 87 0 
76 0 
94 0 

100 D 
1120 
Il t 
BOB 

iBBO 
" 180,0 

94 0 

7 T 1 " 

— 100 6 
67 0 

3000 

26600 
78 6 

78.0 
3390 

85 2 
1B6 0 

— 12S0 
92 S 
79 0 
99 0 

1650 

— — — &B0 
A3 6 

tOBO 
2000 

— 640 

Twin 
97 2 
B9B 

— 2 0 0 0 
1600 
100 3 
14éò 
446 0 

65 0 

•_ — 94 6 
80 9 
93 6 
93 6 

102 0 

— 75 0 

— 3 1 0 0 
1140 0 

101 7 

— 1 1 3 0 
76 S 

— — 126 0 

—. _ — • _ — — — 102 0 
122 0 
339.0 

— 8*6 
»?ó 
12.0 

1600 
UBO 
' W o 

— 
~T6To~ 

160 0 
9 1 0 

WD 

— — 89 0 

— 
I58T0 

80 0 
3BS0 
96 0 
78 7 

370 0 
86 7 

.67 6 

— (270 
93 6 
76 2 

100 fi 
162 0 

— _ — 99 0 
63 6 

tOBS 
199 0 

—. 6S0 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

TRE 1 1/7/87 
BC6 MARINO 
SCEI 
CASSA R.SP MSA 
PIRELLI 1/7 
AC MARCIA 1/4/67 
AC MAftCìA RiSP 1/4/67 
CARICA 
SILOS i /v /6? 
MGTANAPOU 

_ /_ —1 — 
— 1— 

_/_ _/_ 450/500 
260/280 

1 3 O O 0 / -
690/750 
1000/— 

S GEMlNlÀNÒ/S PfiùSPÈr- 0103 000/103 600 
SISA 
R00RI0UÉ2 
MARANGONI 
IST MIL LEASING" 
FIMPAR RISP NC 
ELECTRQIUX 
C6 ROMAGNOLA OPT 
C6M PLAST 
6 CO S SPIRITO 
BAVARIA 
POP SONDRIO 

S PAOLO BS 
CÉM BARLETTA 
CART ASCOLI 
CASSA RISP BOLOGNA 
IST MIL FIN 
FiNCOM 
STÈFANEl" 
C R PISA 

1 900/2 OOO 
11 B50/12 900 

6 410/6 600 
2 740/2 990 

1 280/ -
™ / ~ 

17 950/19000 
1 690/1 760 

600/1 000 
200/211 

62 0 0 0 / -

2 800/ 
' fl 9 0 0 / -
3 300/3 450 

223 000/224 600 

_/_ 2 200 /— 
6 4G0/8 660 
220 5 0 0 / — 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
MEDIOFIDIS OPT 13% 
AZ AUT F S 83 90 IND 
AZ AUT F S A3 90 2> IND 

AZ AUT F S B4 92 INO 
AZ AUT F S 66 92 INO 
AZ AUT FS 65 95 2' INO 
AZ AUT FS 85 00 3' IND 

IMI 82 92 2R2 15% 
IMIB2 92 3R2 15% 
CREOIOP D30-035 6% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 82 89 
ENEL B3 90 1 
ENEL 83 90 2* 
ENEL 84 92 
ENEL 84 92 2* 
ENEL 84 92 3* 
ENEL B5 96 1' 
ENEL 86 01 IND 
ffl l SIOBR82B9INO 
(RI STET 10% EX W * 

Ieri 
100 30 
103 70 
102 90 
103 40 
100 SO 
100 20 
100 00 

174 60 
174 80 
88 00 
75 70 

104 00 
106 00 
104 80 
105 00 
105 00 

104 80 
100 30 
99 90 

101 70 
93 46 

Prao 
100 60 
103 80 
102 76 
103 50 
100 70 
100 IO 
100 20 

174 20 
170 60 
68 60 
76 00 

104 00 
106 00 
104 20 
106 00 
104 80 
104 30 
100 30 
99 90 

101 70 
93 45 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE-
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1278 46 
737 5 
216 63 
655 06 

35 19 
2199 175 
1952 625 

191 175 
9 46 

1517 66 
970 85 

9 212 
889 326 
104 572 
193 46 
205 5 
299 

9 06 
1108 

863 26 

P r « 
1266 6 
729 075 
216 04 
647 66 

34 878 
2184 03 
1943 75 

189 81 
9 496 

1513 6 
961 45 

9 151 
882 3 
103 865 
192 3 
204 28 
297 8 

9 090 
11 1 

849 25 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 731 
STERLINA N C (P 731 
KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 300 
295 650 
144 000 
146 000 
144 000 
600 000 
720 000 
660 000 
120 000 
108 000 
108 000 
108 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
BCA SUBALP 
B AGRIC MANTOVANA 
6RIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
6 TI&URTÌNA 
B PERUGIA 
B LEGNANO 
BtEFFE 

CRE5ITWE5T 
FINANCE 
FINANCE PRIV 

ITAL INCÈN& 

B SUBALPINA 
TBAA 
60GNANC0 
VITTORIA ASS 
ZEROWATT 

Quotazione 
8 100 

92 000 
14 200 
2 840 
7 699 

23 990 
22 960 
17 000 
15 800 
23 400 

6 150 
10 100 
15 020 
14 990 
B540 

IO 110 
17 200 

7 490 
8 800 
5 100 
3 3S0 

980 
3 820 
3 920 

26 000 
9 600 

22 000 
16 000 
6 060 

157 050 

30 150 
3 

— 26 300 
1 660 

TITOLI DI STATO 
•lllllliffillllilll 
FONDI D'mVESTtMENTO 

Titolo 
BTN 10T87 12% 
BTP 2FB90 
BTP 1AP69 12% 
BTP 1AP90 12% 
BTP 1FB88 12% 
BTP1FB88 12 5% 
BTP 1FB89 12 6% 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il problema 
siderurgico 

Ieri scioperi e assemblee 
contro il piano Pinsider 
Un'ampia solidarietà 
Intervista a Franco (Cgil) Il centro siderurgico Italsider di Taranto 

Protesta nelle città dell'acciaio 
«Logica da ragionieri che rovina l'industria» 

SI é svolto ieri lo sciopero nazionale di tutto il 
comparto siderurgico. Oggetto della protesta il 
plano di ristrutturazione della siderurgia presenta
to dalla Pinsider. L'astensione dal lavoro nelle città 
dell'acciaio,è stata alta. In molti stabilimenti si so
no svolte assemblee con la partecipazione di espo
nenti dei partiti. In un'intervista Paolo Franco 
(Fiom-Cgll) espone le posizioni del sindacato. 

"* IDOARDO OARDUMI 

m ROMA «Vogliono fan 
della siderurgia italiana quello 
che hanno fello della chimi
ca? Se è quatto che vogliono 
Il loro plano e perfetto Anche 
Il chimici è Mata risanata dal 
punto di vista finanziario, col 
risultalo che la bilancia com
merciale del tenore è ormai 
itruHuralmcnte In deficit per 
7-smlli miliardi KUnno fallo 
quadrare I conti, ti, ma demo
lendo le capaciti produttive e 
locandoti coti il futuro E la 
lletta cosa vogliono lare 
adatto con l'acciaio' 

Paolo franco i II responsa
bile per la siderurgia della 
Plom Cali, Con gli altri due 
«Indicali ha deciso lo sciope
ro nazionale della categoria 
contro II plano di ristruttura-
alone presentato dalla Finsi-
der. Secondo lui e un plano 

disastroso Se attuato, si man
gerebbe letteralmente - so
stiene - un altro pezzo del
l'Impianto industriale del pae
se, gli pesantemente intacca
to in altri settori Ma d'altra 
parte non è pensabile che si 
possa andare perdendo, nella 
siderurgia pubblica, qualcosa 
come mille miliardi all'anno 
EI dirigenti della Pinsider so
stengono te non altro di poter 
risolvere questa problema 
Perché allora I loro propositi 
tono cosi sciagurati? 

•Perche non si può mettere 
mano alla ristrutturazione di 
un comparlo come quello si
derurgico con una logica da 
ragionieri Bisogna chiedersi 
quali saranno le conseguenze 
industriali, per l'oggi e per il 
domani Bisogna tenere conto 
dei riflessi che si avranno sul-

Unterò sistema economico 
Che razza di razionalità c'è 
nel risparmiare oggi per cari
carsi di debiti domani?» 

Ma sarebbe davvero cosi 
catastrofico questo interven
to? 

•Guarda, la pinsider dice 
voi datemi 7 8mila miliardi, io 
ripiano I debiti e poi riduco i 
volumi produttivi, cioè mando 
via 25mila persone e spengo 
tutta una serie di impianti, e 
cosi raggiungo un equilibrio di 
gestione Bene ma dove vo
gliono tagliare? Un po' dap
pertutto ma soprattutto nel 
grandi stabilimenti A Bagnoli 
dove gli interventi previsti non 
potrebbero che portare a una 
definitiva chiusura nel giro di 
un palo di anni A Taranto do
ve è praticamente sicura la 
chiusura di un altoforno A 
Campi e anche altrove Ver
rebbero radicalmente ridotte 
le potenzialità produttive 
ovunque ma I tagli maggiori 
sarebbero nei laminati piatti, i 
colls, In altre parole nelle pro
duzioni che hanno visto co
stantemente aumentare II de
ficit commerciale dell'Italia 
Nell'86 abbiamo importato la
minati per 2-2,5 milioni di ton
nellate» 

Va bene ma può non con

venire I autosufficienza nelle 
lamiere Porse c'è chi può far
le a prezzi migliori 

•Certo 1 francesi e i tede
schi Perché se fino a qualche 
anno fa ci spiegavano che il 
colls venivano dalla Jugosla
via o dal Brasile, paesi con co
sti per noi fuori portata, oggi 
ci accorgiamo che il nostro 
mercato è preso di mira dalle 
nazioni europee di punta Noi 
vogliamo tagliare, mentre la 
Germania non ha nessuna in
tenzione di farlo II risultato 
sari che in qualche anno i 
6-7mila miliardi che gettiamo 
ora nella siderurgia serviranno 
a portare II nostro deficit com
merciale a 7-8mila miliardi E 
ci guadagneranno I tedeschi» 

Resta il fatto che non si può 
lavorare in perdita per mille 
miliardi all'anno? 

•Certo purché sia chiaro 
che questi mille miliardi sono 
anche il frutto di un disastro 
organizzativo che ha dell'in
credibile Ma è sufficiente
mente noto che nella Pinsider 
c'è una netta separazione tra 
responsabiliti produttiva e re
sponsabilità commerciale? 
vale a dire che chi fa l'acciaio 
non si preoccupa minima
mente di venderlo? E come se 
Ghidella pensasse solo a fare 

le macchine prescindendo 
completamente dalla possibi
lità che vengano vendute E 
un altra cosa le aziende com
merciali della Pinsider sono in 
perdita, non succede in nes
sun altro paese, solo da noi» 

E allora che cosa dobbia
mo fare? Andiamo avanti co
sì? 

«No Si deve intervenire e 
anche tagliare Ma con una 
idea di politica industnale in 
testa È esiziale per esempio 
questa separazione tra indu
stria pubblica e pnvata Con la 
Finsider che pensa solo a sé e 
Lucchini e i suoi che si fanno 
gli affan loro Bisogna lare un 
discorso unico Scegliere di 
che cosa fare a meno, nel set
tore pubblico come in quello 
privato, coinvolgendo gli altn 
Imprenditori sia facendoli par
tecipare alla dlstnbuzione del
le risorse disponibili sia invo
gliandoli a stabilire intrecci 
propnetan Ci vuole un di
scorso molto articolato, in
somma Ci vuole un piano di 
intervento che abbia una ra
zionalità industnale CI vor
rebbe un governo» 

Sembra una posizione ra
gionevole Ma è poi realmente 
praticabile? 0 non è Invece 
una possibilità del tutto astrat

ta? 
•Guarda, questa è un indu

stria con al suo interno una 
ncchezza attuale e potenzia
le, di tecnologia e di Informa
tizzazione come poche altre 
Ci sono professionalità, capa
cita impiantistiche, possibilità 
di lavorare su nuovi materiali 
e nuovi prodotti enormi Gli 
altn lo fanno I giapponesi per 
esemplo Prendi un caso la 
produzione di lamierino ma
gnetico Oggi il Giappone è 
imbattibile in questo campo 
Ma se noi lo eliminiamo dal 
nostro orizzonte produttivo 
togliamo in prospettiva a tutta 
la nostra industria una notevo
le carta di crescita Queste 
scelte bisogna saper tare que
sto sì e questo no, perché ab
biamo in testa questa e non 
quella idea di sviluppo indu
striale» 

Ma ci vorrebbe appunto un 
governo 

«Sì E ci vorrebbe anche un 
Irì che sapesse fare II suo me
stiere Questo sarebbe il lavo
ro di Prodi La regia generale 
poi spetterebbe al governo 
Noi gli abbiamo fornito anche 
altn suggenmentl Perché ad 
esempio non collegare un pia
no per la siderurgia ad inter
venti di risanamento dell'am
biente?» 

RAGAZZI 
IN GAMBA 

CON IL CONTO 
IN BANCA 

I partiti si schierano 
a difesa di Bagnoli 
• • NAPOLI "il vero proble
ma i comprendere se l'Italia 
deve produrre l'acciaio di 
qualità di Bagnoli o quello di 
Lucchini e quindi occorre 
contrastare con ogni mezzo 
coloro che «tanno legnando il 
dettino di Bagnoli». Silvano 
Ridi deputato comunista nel 
corto dell'assemblea che si è 
svolta a Bagnoli t entrato lm-
mmedialamente nel vivo della 
questione che riguarda lo sta
bilimento napoletano che è 
aggetto di mire speculative E 
Il segretario nazionale Dp, 

Giovanni Russo Spena, ha rin
carato la dose. «Le forze poli
tiche della maggioranza devo
no dire con chiarezza da che 
parte stanno perché Bagnoli è 
un nodo importante per io svi
luppo della siderurgia» L'ex 
sindaco di Napoli, Il comuni
sta Maurizio Valenzl, parla
mentare europeo (per II Pei 
era presente anche l'on An
drea Geremia») ha ribadito 
I impegno del Pel per la difesa 
dello stabilimento napoletano 
e ha ricordato al lavoratori le 

battaglie sostenute in passato 
dal comunisti nella trattativa 
per la ristrutturazione dello 
stabilimento Dello stesso to
no I Intervento dell'on Grip
po, democristiano 

Contestato I Intervento del 
segretario della Cgil Gianfran
co Federico dagli oltre mille 
operai presenti in quanto il di
rigente sindacale è stato uno 
dei firmatari dell accordo 
dell 84 Federico, ha comun
que parlato di una forte inizia
tiva di lotta per superare la 
vertenza della siderurgia 

Abbassate a Taranto 
le saracinesche dei negozi 
I H TARANTO Un nubifragio, 
abbattutosi su Taranto sin dal
le prime ore del mattino, ha 
Impedito II programmato svol-
gimentodei due cortei e del 
concentramento finale in 
piazza della Vittoria Vi avreb
bero dovuto prendere la paro
la Rino Caviglio™, responsabl 
le Industria della Osi, e Gio
vanni Cazzato, segretario pro
vinciale della Camera del la
voro Ma le condizioni davve
ro proibitive del tempo non 
hanno ostacolato la generaliz
zata astensione dal lavoro e lo 

sciopero è nuscito, facendo 
registrare adesioni massicce 
(70-80%) in tutti i comparti e 
una larga partecipazione nel 
polo industriale E infatti no
nostante la pioggia, gruppi di 
operai stazionavano ancora a 
mattino inoltrato in piazza e la 
città con le saracinesche dei 
negozi abbassate mostrava 
tutta intera la sua solidarietà al 
mondo del lavoro in lotta 

Tutto il mondo sindacale 
jomeo è convinto delle ragio
ni di una mobilitazione che, a 
carattere nazionale, assume 

però alcune caratterizzazioni 
particolan nella realtà produt
tiva di Taranto Ciò che viene 
sottolineato maggiormente 
negli ambienti sindacali è pro
prio la contraddittorietà del 
piano Finsider che, mentre da 
>in latotaglia nel capoluogo 
ionico di cinquemila unità 
i occupazione, punta a un in
cremento di produttività, cen
tralizzando in Taranto la pro
duzione e la lavorazione dei 
laminati piani La critica è alla 
Incondivisibile filosofiaragio-
nienstica del piano Finsider 

Dieci Casse 
per la Toscana 

U Moria delle Casse di Risparmio della Toscana ti Intreccia 
Strettamente con quella di questa ragione fin dalla loro origine 
che rinata In larga parte alla prima metà dell 800 
Il forte sviluppo che ha portato quatti istituti di credito ai livelli 
attuali, è però avvenuto soprattutto in questi ultimi decenni 
durante i quali la Casse tono Intervenute tamprt più a fondo 
nella vita economica e sociale della Toscana I dieci istituti della 
categoria tono oggi un Imereitanta punto di liferlmento per le 
famigli* e le Imprese, anche perche le Catta raccolgono II 
risparmio dai tototnl per la Toscana vale a dire, che gli Impieghi 
Menomici tono rivolti a facilitare nuovi Investimenti tul territo
rio regionale e comrlbultcona quindi allo sviluppo generale, 
•odale ad economico, della Toscana 
I dati parlano chiaro la Cane di Risparmio detengono circa il 
4 0 * della raccolta e degli Impieghi complessivi del sistema 
Bancario regionale Alla fine del 1986 i depotit delljCatse d 
Risparmio dalla Toscana ammontavano ad oltre 16 OOO miliardi 
e gli Impieghi economici ad oltre IO 000 miliardi 
Un elemento che ha reto pio stretto II rapporto con II risparmia 
tare è certamente quello della presenza capillare delle Casse su 
tutto il territorio regionale Sono Infatti ben 443 gli sportelli di 
questi Istituti 

Oltre ohe nel rapporto con I privati, famiglie o Imprese le Casse 
hanno avuto negli ultimi anni un ruolo Importante anche nel 
'mandamento di opere di utilità pubblica Infrastrutture e servizi 
Inoltre ti sono particolarmente distinte per II loro Impegno a 
favore della cultura e dell arte e di iniziative di intercise sociale 
e astltteniltle. 
Con I depositi in banca sappiamo di poter contare su una serie 
di fervili tradizionali soprattutto oggi II risparmio di tempo e di 
(furilo, ha un suo notevole valore Tuttavia I utente bancario 
ehlede tempre di più 
Per quetto le Casse di Risparmio Incrementano le proprie offer
te attraverso servizi più rapidi ed efficienti e mediante una scelta 
di opportunità finanziarie per I Investimento del risparmio 
Inoltre le Caste della Toscana intervengono In molti settori 
(MI attività economica regionale anche attraverso società ed 
enti a cui partecipano E 5 caso dell Istituto Fondiario per gli 
Interventi nell edilizia del Mediocredito Toscano per l finanzia
menti alla piccola a media Impresa, dell Istituto di Credito Agra
rio per I finanziamenti al settore agricolo 
Anche nel campo dell attività cosiddetta parabancaria le casse 
toscana hanno dimostrato molta vitalità non a caso infatti, la 
nostra ragione ti colloca al terzo petto a livello nazionale per 
quanto riguardi gli Investimenti In leasing e fra i primi posti 
•noria per quanto concerne l'attività di factoring 

Mobilitazione a Genova per Campi 
«Vogliono buttar via un gioiello» 

RAGAZZI IN GAMBA CON IL CONTO IN BANCA 
Il tuo futuro comincia oggi 
Il «CONTOFUTURO» è un nuovo servizio della Cassa di Risparmio della Spezia offerto a tutti i 
giovani compresi fra gli 11 ed i 18 anni che valorizza la loro autonomia finanziaria 
La forma del «CONTOFUTURO» può essere 
1) Libretto a risparmio nominativo 
2) Conto corrente, con rilascio di una speciale carta magnetica (Bancomat) per il prelevamento 
in tutti gli sportelli automatici della rete della Cassa di Risparmio della Spezia, riservato ai giovani 
compresi fra 114 ed 118 anni 
Tanti ricchi premi (HI -F I , personal computer video registratori, macchine fotografiche. attrazM-
ture sportive, eco ) saranno estratti fra gli intestatari del «CONTOFUTURO» in occasione della 
Giornata mondiale dal risparmio 19B8 

PAULA NOSTBA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

ta l GENOVA Tutti insieme, 
uniti e arrabbiati I siderurgi
ci genovesi dopo molto 
tempo, hanno riscoperto le 
ragioni della lotta e I impor
tanza di obiettivi unitari 
Questo è 11 messaggio più 
evidente lanciato len matti
na dallo stabilimento di 
Campi dove si è svolta una 
assemblea alla quale sono 
intervenuti in corteo anche 
un migliaio di lavoratori de 
gli stabilimenti Cogea e Hai 
sider Ori 

A Campi erano presenti 
ad invito del sindacati I con
sigli di fabbnea di tutte le più 
grandi aziende cittadine (e 
da loro sono venute testimo
nianze di solidarietà e di di-
ponibililà alla lotta sui gran
di obiettivi della difesa del 
patrimonio industriale geno
vese) ma non sono venuti gli 
enti locali Del partiti che 
pure erano stati Invitati, si 
son falli vivi solo il Pei (con 
due parlamentari, Castagno
la e Forleo il consigliere re
gionale Selle e Mariani) ed il 
Psl nella persona del segre
tario provinciale Bettanlni 

Lo stabilimento di Campi 
si trova oggi nel punto più 

caldo (insieme a Bagnoli) 
nella vicenda siderurgica La 
Finsider punta ad una strate
gia di disimpegno al termine 
della quale si profila la chiu
sura La direzione aziendale 
ha chiesto di ridurre produ
zione e occupati, che do
vrebbero scendere dagli at
tuali 1400 a circa 900 

«Tutto questo è un para 
dosso incredibile - ha detto 
Mauro Passalacqua, segreta
rio regionale Fiom - perche 
Campi è il solo stabilimento 
Italsider che produca lamie
re speciali ad alto contenu
to tecnologico e quindi ele
vato valore aggiunto» 

Nel rimescolamento del 
mercato mondiale, con I a-
vanzare del paesi del Terzo 
mondo che producono 
colls, vale a dire lamierino, a 
basso prezzo, i paesi Indu
strialmente avanzati sposta
no le loro produzioni al set
tore delle lamiere speciali, 
più redditizie Da noi succe
de il contrarlo, con la pro
spettiva che chiudendo 
Campi II nostro paese sareb
be automaticamente co
stretto ad Importare lOOmila 
tonnellate di lamiere specia

li in più ogni anno 
A Campi funziona un im

pianto di colata in pressione 
unico in Europa e fra pochi 
al mondo costato centinaia 
di miliardi ma lo stabilimen
to per adesso produce solo 
deficit La risposta che la 
Finsider intende dare ad una 
situazione finanzianamente 
disastrosa (di cui è respon
sabile) e quella dei tagli in 
produzione e di dipendenti 

«Noi siamo decisamente 
contran - ha detto Passalac 
qua - ed abbiamo contro
proposto un plano di rilan
cio produttivo capace di ele
vare la qualità oggi insoddi
sfacente, di conquista com
merciale dei mercati Oggi, 
tutu lo sanno, meno I diri
genti Italsider, bisogna ven 
dere per produrre e non 
produrre per vendere» 

Ali assemblea ha parlato 
anche l'on Castagnola che 
ha ricordato la posizione del 
Pei sui problemi della side
rurgia discussione subilo 
nell aula del Parlamento sui 
problemi del settore e le 
scelte economiche da com
piere, invito al governo a de
cidere sul futuro di un com
parto produttivo strategico 
per il futuro del paese 

Impiegati 
e tecnici 
nel centro 
dilìieste 
afa TRIESTE Con una altissi
ma adesione allo sciopero an
che fra impiegati e tecnici i 
1 100 dipendenti della Alt 
Terni di Tneste hanno blocca 
to per ore len il centro della 
citta Nel corso di un incontro 
con la giunta regionale è stata 
concordata la richiesta con
giunta di un incontro urgente 
con Finsider sull assetto del 
comparto delle fusioni e sul 
ruolo dello stabilimento di 
Trieste che in cinque anni di 
cassa integrazione ha perso il 
40SS degli occupati 

Un piano di nsanamento, 
frutto di lotte e di confronti 
serrati con il gruppo Temi esi
ste La legge sulla dismissione 
degli impianti obsoleti nel 
comparto delle fusioni è stata 
approvata dal Parlamento ap
pena in tempo prima delio 
scioglimento delle Camere 
Ma nonostante gli investimen
ti realizzati negli ultimi anni, 
Finsider ha finora bloccato le 
sue controllate nell azione di 
rilancio 
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lud, 
In Usa si tenta 
Il «rilancio» 

Un nuovo tentativo di rilanciare la spirate come metodo 
anticoncezionale alternativo alla pillola è In corso negli 
Stali Uniti La fortuna dello lud (Intrauterine device) è da 
tempo In declino sul mercato americano per i disastrosi 
eliciti sulla salute della donna che ha provocalo in passa 
lo Ma la casa farmaceutica •Qymeda conia di risollevarla 
con il lancio di un nuovo prodotto Si chiamerà «Copper T. 
(•Rame T») ma il nome non Inganni e infatti realizzato 
tutto in materiale plastico tale da non provocare danni 
oli utero è di facile Inserimento e soprattutto consigliato 
espressamente a donne che abbiano superalo II venlicin 

Suesimo anno di età o avuto già figli II lancio pubblicitario 
el nuovo lud sarà Improntalo alla «cautela» <CI preflggia 

mo lo scopo - ha dello II presidente della casa farmaceuti 
co - soprattutto di Informare medici e clienti Inviteremo le 
donne americane a riflettere bene prima di decidersi a 
ricorrere al Copper T e a verificare le proprie condizioni 
fisiche attraverso appositi lesi. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

In chirurgia 
niente pia punti 
ma cerniere lampo 

Sembra una follia ma se lo 
scrive il superspeclalizzato 
quindicinale Tempo medi 
co. bene sembra che la 
chirurgia del futuro non 
adopererà più per chiude 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re le ferite I «punii per 
« • « • " « • • ^ • • " • • i " " » ^ avanzatissime che siano le 
tecniche di «rlcuclmento» Una nuova invenzione soppian 
tcrà (ma non In lutti I casi) quella pratica la cerniera 
lampo E slata usala per la prima volta al General Hospital 
di Montreal dal professor Hedderlck e si e rapidamente 
diffusa negli Stati Uniti La «lampo, particolarmente Indi 
cata nella chirurgia addominale consente di andare a rive 
dere anche tre volte al giorno lo sialo della cavila agglun 
gendo precauzionalmente una spolverata di dlslnlellantl 

In Europa 
94 milioni 
di fumatori 
accaniti 

Secondo gli europei II la 
bacco è la causa prima del 
cancro mentre esiste una 
sopravvalutazione della ra 
dloattlvltà dell inquina 
mento e della noclvltà di certi lavori come agenti cancero 
geni E quanto ha rilevato un Inchiesta condotta nella scor 
sa primavera In Europa II campione degli intervistali e 
stato di circa 12mlla persone mille per paese membro 
della Comunità europea che ha patrocinato I Iniziativa Per 
quanto riguarda il tabacco cui è dedicata una parie cospl 
cua dell Inchiesta risulta che in Europa fumano 84 milioni 
di persone mentre 48 milioni sono I fumatori «pentiti» che 
hanno avulo la forza di abbandonare II vizio vSono pochi i 
lumatorl che prestano attenzione al contenuto di catrame 
nelle sigarette solo II 37% In compenso più di mela dei 
fumatori ammette di sentire la necessità di smettere o 
almeno di ridurre II consumo di sigarette Un certo deter 
reme almeno sul più giovani è costituito dall aumento del 
pretto delle sigarette 

Il 10 per cento 
degli Italiani 
ha I reumatismi 

Ogni anno il dieci per cento 
degli Italiani viene colpito 
da malattie reumatiche pa 
tologie che possono diven 
(are croniche e determina 
re un allo tasso di invalidi II 
costo annuo sanitana per i 

mmmmm^mmmmmmmm r e u m a l [ c | (dati 1080) è di 
oltre duemila miliardi Reumatologi medici di base flsio 
terapisti e ortopedici ne parleranno a Roma dal 4 al 7 
novembre In occasione dei congressi della Associazione 
nazionale malati reumatici e della Lega Italiana contro le 
malattie reumatiche Per le maialile reumatiche è ancora 
Impossibile la prevenzione primaria - è slato sollolinealo 
nella presenlatlone del congresso - ma si può molto per 
arrestarne la degenerazione e circoscriverne I danni che 
portano alla invalidità 

Dagli Usa I dolci 
(buoni) che fanno 
ingrassare 
di meno 

Una buonissima notizia ne 
gli Stati Uniti è stala mossa a 
punto una sostati?» chia 
mata «riempitiva che mi 
scelata alla farina risulta ei 
sere inodore ed insapore 
Se ancora non è chiara I uti 

^m^^^^^mmm^mmm tua della nuova sostanza 
composta essenzialmente di fibre vegetali e quindi non 
solo innocua ma perfino benefica basta pensare che è 
stata inventata per ridurre l apporto calorico del dolciumi 
a base di larlna Fino ad oggi erano stati latti numerosi 
tentativi di diminuire la tarma a vantaggio di sostanze prive 
di calorie ma nessuno era riuscito ad eliminare il proble 
ma di guaio ed odore 

NANNI RICCOBONO 

Il dramma dei bambini «fortezze vuote» 
La scienza ha trovato due lingue per la speranza 
quella dei farmaci e quella della psicologia 

Autismo: vitamine o amore? 
Il «vizio originario» 
di chi scambiò la malattia 
per un prodotto 
di un ambiente sociale 

DANIELA MARIANI CERATI • 

Disegno di 
Natalia Lombardo 

H I Nel 1943 quando Kan 
ner descrisse per la prima voi 
ta la sindrome «autismo in fan 
tile precoce non pensava 
che alla base di questa malat 
Ila vi fosse un difetto biologi 
co Lo colpi In particolare la 
classe di appartenenza delle 
famiglie molto agiata ed il li 
vello culturale delle madri dei 
piccoli malati molto elevato 
questo fatto inconsueto nel 
ritardo mentale generico -
spesso favorito da fattori am 
bientali - indusse Kanner ad 
ipotizzare che proprio questo 
tipo di madre fosse causa del 
la malattia «Sembravano un 
gruppo dì donne fredde di 
slaccate perfezioniste prive 
di senso dell umorismo più a 
loro agio In un mondo di 
astrazioni che tra la gente che 
trattavano i loro simili sulla 
base di ciò che potrebbe esse 
re definito come una mecca 
nlzzazione del rapporti socia 
li» 

Kanner non aveva conside 
rato che le madri a lui perve 
nute da tutte ta parti dell Ame 
rlca per una malattia cosi rara 
non erano per nulla rappre 
sentative della generalità del 
le madri dei bambini autistici 
i quali appartengono a tutte le 
classi sociali in tutti i paesi del 
mondo solo le famiglie più 
ricche e più colte erano a co 
noscenza del fatto che Kan 
ner aveva scoperto questa ma 
lattla e sperando che egli 
avesse anche le migliori capa 
cita terapeutiche giungevano 
ad lui affrontando qualunque 
distanza come soltanto le 
condizioni economiche fiori 
de potevano permettere 

L'errore 
di Kanner 

A differenza di altri errori 
statistici di cui la storia della 
medicina è piena questo eb 
be conseguenze tragicrr sui 
poveri genitori già tanto prò 
vati dalla situazione che veni 
vano colpevolizzati da Kanner 
(e dagli altri psichiatri che lo 
seguirono) per non avere de 
siderato ed amato a sufficien 
za il loro tombino Inoltre 
questa Impostazione impedì 
qualunque sviluppo di ncer 
che farmacologiche per oltre 
un ventennio 

Successivamente In Ameri 
ca ed in Gran Bretagna si sono 

formate le associazioni delle 
famiglie di bambini autistici i 
genitori conoscendosi reci 
procamente hanno avuto la 
prova di non essere quei mo 
stri autismogeni che gli spe 
ciallsti volevano far credere e 
pertanto hanno avuto I intui 
zione che la causa della ma 
laida andasse ricercata in 
qualche difetto biologico 

I dati epidemiologici rac 
coli in particolare da uno 
scienziato genitore Bernard 
Rimland hanno dato ragione 
a queste associazioni eviden 
ziando che I incidenza della 
malattia è praticamente co 
stante in tutte le classi sociali 
ed in tutte le differenti culture 
i fattori di rischio noti sono la 
rosolia II sesso maschile e ta 
familiarità Non sono risultati 
fattori di rischio le carenze af 
fettìve o i maltrattamenti o 
ancora la schizofrenia di uno 

0 di entrambi i genitori per 
questo non può stupire che la 
terapia psìcoanaliiica abbia 
dato risultati che Rimland 
stesso non esita a definire nul 
li sulla base delle migliaia di 
casi raccolti dal suo istituto 

Risultati consistenti sono 
stati ottenuti dall impiego 
educativo di una madre Clara 
Claiborne Park (autrice del li 
bro «Lassedio» Astrolabio 
editore) che è diventata una 
delle maggion esperte nel set 
tore avendo istintivamente 
adottato una strategia di con 
tinua attenzione per rompere 
1 isolamento autistico Sue 
cesstvamente Lovaas ha di 
mostrato con una sperimenta 
zione scientifica che il suo 
metodo è in grado di modid 
care la tragica evoluzione na 
turale della malattia portando 
la percentuale di guarigione 
dal due al quarantacinque per 
cento dei trattati In Italia Mi 
chele Zappe Ila ottiene buoni 
risultati con un metodo non 
dissimile (etodinamieo) che 
coinvolge la famiglia e la 
scuola del bambino per tutto 
il tempo di vita 

Le terapie farmacologiche 
fin qui usate per I autismo pos 
sono riguardare la causa della 
malattia oppure soltanto alcu 
ni suoi sintomi come I agita 
zione psicomotoria fra questi 
I alopendolo che tuttavia 
presenta effetti collaterali gra 
vi e talvolta irreversibili che 
ne sconsigliano I uso La Zen 
fluramtna dopo un primo en 
tusiasmo basato su pochi casi 
non scientificamente control 
lati non ha finora superato il 

La scoperta casuale 
dei benefici effetti 
di una miscela chimica 
I limiti della ricerca 
vaglio della sperimentazione 
controllata II naltrexone an 
tagonista della morfina ha fi 
no ad ora dimostrato una sua 
validità solo nei casi di com 
portamento autodistruttivo in 
quanto sembra ripristinare ta 
percezione del dolore La ot 
lamina B6 somministrata in 
megadosi e I unico interven 
to che fino ad ora abbia dato 
prova di efficacia in circa me 
tà dei soggetti trattati 

11 presupposto teorico al 
I impiego della vitamina B6 
impiegata a dosi molto supe 
riori a quelle normalmente 
contenute nel cibo risiede nel 
fatto che essa agisce come 
cofattore nella sintesi di molti 
neurotrasmettitori Nel caso 
In esame si crede che la vita 
m na B6 possa aumentare la 
formazione di ignote sostanze 
che sarebbero carenti nel! au 
tismo infantile 

L inizio della sperimenta 
zione della terapia dell auti 
smo con vitamina B6 non è 
avvenuto In ambienti sclentifi 
ci specializzati ma e nato da 
tentativi disperati di genitori 
soprattutto americani ai quali 
né i professionisti ne la socie 
tà davano aiuto nell arduo 
compito di convivere con 
bambini dal comportamento 
tanto deviante Questa «speri 
mentanone» fu iniziata da 
parte di molti genitori dopo la 
lettura di libr divulgativi sulla 
nutrizione apparsi fin dal 
1959 i cui autori (Adelle Da 
vis Roger Williams e Carlton 
Fredencks) enfatizzavano 
I importanza delle vitamine 
Bernard Rimland cominciò a 
ricevere a partire dal 1964 
nume rose segnalazioni da tut 
te le parti del mondo di im 
portanti miglioramenti di 
bambini e adulti autistici trat 
tati con megadosi di vitamina 
B6 seguiti da peggioramenti 
alla sospensione Nel 1966 
Heeley e Roberta nell ambito 
di una ricerca sugli eventuali 
difetti metabolici alla base 
dell autismo rilevarono un a 
nomalia nel metabolismo del 
tnptofano che veniva corretta 
dopo la somministrazione di 
30 mg/di di vitamina B6 

Mentre i ricercatori allora 
non pensarono di sfruttare 
questo dato a scopo terapeuti 
co il padre di uno dei bambi 
ni oggetto della spenrnenta 
zione il professor Jeremy 
Noakes trasse le conseguen 
ze terapeutiche implicite nel 
I esperimento e continuo a 
somministrare la stessa quan 
tita di vitamina B6 egli otten 

ne un notevole miglioramento 
del comportamento del barn 
bino che solo allora cornili 
ciò inaspettatamente a parla 
re Noakes spinto dal senso 
di solidarietà che anima i gè 
nitori afflitti da questi gravi \ 
problemi comunicò I risultato 
al quotidiano londinese ' 
Observer la qua! cosa «limolò t 
numerosi ricercatori tra cui il ,i 
tedesco Bonisch (net 1968) , 
Rimland (nel 1973) ed altri 
ancora negli anni ottanta co 
me i medici dell équipe di 
Tours diretta da Lelord che 
hanno effettuato sperimenta ^ 
zioni controllate In doppio 
cieco ottenendo buoni rlsul 
tati nella meta dei soggetti 
trattati con vitamina B6 (fino a * 
un grammo al di) e magnesio : 
(fino a mezzo grammo al di) -
insieme al gruppo vitaminico t 
B a dosi normali \ 

Scarsa ricerca 
farmacologica 

L associamone con gli altri 
principi e Importante perché / 
la vitamina B6 a forti dosi può 
essere tossica se somministra 
ta da sola 

Molta strada resta ancora 
da compiere per diagnostica- h 
re tutte le varie cause che so 
no alia base della sindrome . 
autistica solo in questo modo J 
si potrà realizzare una terapia 
adatta ad ogni sottogruppo di 
malati necessaria per condur ^ * 
re a guarigione completa la 
totalità dei pazienti Per quan 
to riguarda la riceica farmaco 
logica dobbiamo purtroppo t, 
constatare che 1 Italia è nuasi . 
del tutto assente dal settore _, 
probabilmente ptrché la rari 
ta delia malattia toglie ogni 
speranza di buoni affari ali in 
dustrìa farmaceutica Per di 
più va segnalato che gli spe 
ciahsti italiani cui viene dele 
gata la cura di questa malattia 
restano abbarbicati a teorie 
vecchie come quella di Kan 
ner (che ebbe modo di chie 
dere scusa ai genitori fin dal 
1975 per ì errore commesso) 
e non prendono neppure in 
considerazione i risultati delle 
ricerche condotte ali estero , 

PS. (In Italiesi e costituita 
(Associazione nazionale gè 
nitori soggetti autistici Angsa 
cas post n 3102 40100 Ita ^ 
logna Ponente) 

'Farmacologa Bologna 

Quelle antenne che prevedono i terremoti 

fllrte del terremoto che ha colpito I Irplnia 

• • Recentemente I Italia ha 
iniziato programmi di «astro 
nomla geodetica» che utilizza 
no sofisticati sistemi di osser 
vazione di oggetti celesti per 
determinare con altissima 
precisione la posizione di 
punti sulla Terra e le loro di 
stanze relative Questo tipo di 
misurazioni ha già dato impor 
tanti risultati nel rilevare spo 
stamenti delle zolle della ero 
sta terrestre ed è quindi di par 
ticolare interesse per un pae 
se come il nostro soggetto ad 
eventi geologici spesso disa 
strosi 

Benché I utilizzo del cielo 
per lo studio del nostro piane 
ta si sia sempre rivelato di Im 
portanza fondamentale (basti 
ricordare fenomeni come la 
precessione la nutazione il 
«moto del polo» o le anomalie 
nel moto di rotazione tutti fé 
nomeni scoperti e studiati 
prendendo come riferimento 
le stelle) queste nuove misure 
presentano grossi elementi di 
originalità Innanzi tutto il me 
todo con cui le misure vengo 
no fatte detto Interferometna 
a lunghissima base (conosciu 
to tra gli «addetti ai lavori» con 
la sigla Vlbi) e in più il fallo 

che come riferimento vengo 
no usati gli oggetti più lontani 
noti nell universo le quasars 

L antenna dell Istituto di 
Radioastronomia del Cnr pò 
sta vicino a Bologna haappe 
na finito di effettuare con sue 
cesso una sene di misure di 
questo tipo Ciò che e stato 
ottenuto è la posizione retati 
va precisa al centimetro del 
la antenna rispetto alle altre 
collegate in rete che hanno 
partecipato alle misure Cono 
scere la distanza tra 1 antenna 
italiana e quella tedesca di 
Wetzell In Baviera può sem 
brare di pochissima utilità In 
realtà servirà come rifenmen 
to per le future osservazioni 
che venf cheranno se questa 
distanza rimane o meno co 
stante nel tempo e ciò potrà 
per esempio essere collegato 
al fatto che le Alpi subiscono 
un costante schiacciamento 
che produce un innalzamento 
dei monti 

Prima che questo metodo 
di osservazione astronomica 
venisse applicato allo studio 
della Terra (cosa che e stata 
proposta alla fine degli anni 
Settanta da lrwin Shapiro e 
Alan Rogers del Mit e God 

Lo studio del cielo aiuta da sempre a 
conoscere la Terra Attraverso una 
complicata serie di misurazioni e stata 
ottenuta la posizione precisa al centi 
metro dell antenna dell istituto di ra 
dioastronomia del Cnr di Bologna la 
sua distanza dalle altre antenne colle 
gate in rete Non e un gioco sofistica 

toeunpo inutile questo studio servi
rà a rilevare come si spostano le zolle 
terrestri Risultato sarà più facile pre 
ventre ì terremoti verificare se i monti 
delle Alpi tendono a diventare più alti 
come si muovono ì continenti Un si 
stema di complicati calcoli capace di 
tenere sotto controllo la Terra 

dard Space Flight Center della 
Nasa) il sodalizio tra astrano 
mia e geodesia era stato in 
qualche modo incrinato o al 
meno era diventato meno 
proficuo Una volta compre 
se infatti le irregolarità pn 
marie nel moto della Terra 
(dovute principalmente a ef 
ietti gravitazionali o magneti 
ci) i geologi avevano rivolto il 
loro Interesse allo studio delle 
irregolarità residue Per que 
sto studio i limiti delle osser 
vazionl ottiche erano apparsi 
evidenti la turbolenza dell at 
mosfera limita infatti forte 
mente la risoluzione e quindi 
la precisione con cui la posi 
zione di un oggetto può esse 
re determinata Inoltre le stel 
le con i loro moti propri do 

RAFFAELLA MORGANTI 

vuti alla loro relativa vicinan 
za si erano mostrate inadatte 
a (ormare un buon sistema di 
riferimento 

La nuova tecnica di osser 
vazione Vlbi ha migliorato 
enormemente la precisione 
delle osservazioni ed ha per 
ciò consentito un forte nawi 
cmamento delle due discipli 
ne Questa tecnica che viene 
utilizzata per le osservazioni 
del cielo a lunghezza d onda 
rad o e nata per soddisfare 
una d Ile maggiori esigenze 
dell astronomia aumentare il 
potere risolutore dei radiote 
lescopi ciot la loro capacità 
di rivelare i più piccoli dettagli 
degli oggett celesti o gli og 
getti estremamente lontani 
(come le qu isars) e quindi ap 

parentemente piccoli 
Per ottenere questi risultati 

il Vlbi utilizza coppie di anten 
ne poste in luoghi diversi della 
Terra che vengono puntate 
contemporaneamente su uno 
stesso oggetto celeste In ogni 
antenna «orologi atomici» 
estremamente precisi regola 
no la registrazione del segnale 
su nastri magnetici segnali 
che vengono poi combinati 
usando speciali calcolatori 
Propno 1 estrema stabilità di 
questi «orologi» permette una 
accurata determinazione dei 
ritardi con cui lo stesso segna 
le arriva alle diverse antenne 
Se le misure vengono ripetute 
nel corso del tempo è possi 
bile anche determinare la pre 
senza di variazioni nei ritardi 

misurati I ritardi calcolati per 
mettono di determinare le di 
stanze che separano le coppie 
di antenne La presenza di 
una variazione nei ritardi s 
gnifichera quindi una vanazio 
ne nella d stanza tra te anten 
ne e questo è uno degli aspetti 
a cui la geodesia e interessata 
La determ nazione della di 
stanza tra le varie coppie di 
antenne accurata al cernirne 
tro avviene anche grazie al 
fatto che le sorgenti celesti 
puntate dai radiotelescopi 
non sono stelle ma lontanissi 
me quasars che non avendo 
moti propri misurabili (per ef 
fette della loro distanza che 
supera il miliardo di anni I ce) 
rappresentano un ideale siste 
ma di riferimento 

Con queste misure anche 
I Italia si e inserita a pieno tito 
lo nella rete di antenne sparse 
per il mondo che tengono 
•sotto controllo» la Ttrra Un 
primo controllo riguarda gli 
spostamenti delle zolle da cui 
è formata la crosta terrestre 
Allontanamenti dì circa due 
centimetri ali anno tra la zolla 
nordamericana e quella euro 
pea sono già stati rivelati da 

antenne che compongono 
questa rete mentre un proba 
bile avvicinamento sembra es 
sere presente tra due punti 
(due stazioni amencane) sì 
tuate su una slessa zonna 

Per quello the ci riguarda 
più direttamente sarà fonda 
mentale il contributo che v e r 
ri dall antenna che sempre 11 
stituto di Radioastronomia dol 
Cnr sta costruendo in Sicilia 
vicino e Catania Infatti la àicì 
lia a) contrario di quasi tutta 
I Italia commentate non è si 
tuata sulla zolla europea per 
questo motivo I antenna sici 
liana lavorando con 1 antenna , 
posta a Bologna e le altre del 
Nord Europa permetterà di 
determinare gli spostamenti 
che avvengono tra le due zot 
le e studiare se e quali reUwjia 
ni esistono tra questi moti e 
altri eventi geologici tra i qua 
li non ultimi i terremoti Una 
seconda importante serie di 
misure anche queste inaiate 
da poco sono finalizzate aito 
studio del «moto del poto» an 
eh esso probabilmente con 
nesso con eventi geologie* 
quali i terremoti o lo suoglì 
monto dei ghiacciai 
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Traffico nel caos 
Quattro ore e mezzo 
er attraversare 
a città in autobus E 

I danni del maltempo 
Strade allagate 
e alberi abbattuti 
dall'acquazzone 

Ingorghi a catena 
La città in trappola 
Il nubifragio ha creato un'ondata di piena anche 
sul fiume di macchine che ieri ha soffocato la città 

Per tutta la mattinata e poi di nuovo al rientro. 
aralizzatl Muro Torto, sottovia di Corso Italia e 

tutte le maggiori arterie, Alberi divelti'dall'acquaz
zone, strade allagate, auto in panne si sono aggiun
te al male cronico del lavori In corso e al traffico 
legato alla ricorrenza dei defunti. Ed è stato il caos. 

ANTONIUA CAIAPA 
• • Danni da nubifragio, 
manifestazioni, ricorrenza dei 
Morti, lavori In corso, tutto a 
Roma ormai si traduce In in
gorghi inestricabili U piovra 
dei traffico ha soffocalo la cit
ta per tutta la mattinata, sol
tanto verso le tre dal pomerig
gio il groviglio di auto ha co
mincialo a dipanarsi, mante
nendo In sialo d'assedio solo 
alcune zone della città Bestia 
nera della circolazione di ieri 
pomeriggio II triangolo Tibur-
ilna-SMone Termini-Policli
nico, Anche un grave Inclden-

Commercianti 
«Fermare 
i contratti 
capestro» 
rza Con I acqua alla gola, 
stravinti, ricattati, costretti a 
svendere la propria attenda o 
alla bancarella E la situazio
ne di 430mlla aziende com
merciali, artigianali, alber
ghiere e professionali Italiane 
schiacciale dal contralti cape
stro proposti dopo la liberali»-
tallone degli affitti e II via agli 
(fratti A Roma sono pio di 
4 500 le imprese con sfratto 
esecutivo oltre 45mlla quelle 
che non hanno ancora rinno
vato I contratti di affitto a cau
sa delle insostenibili richieste 
di aumento Qualche esem
plo? Fianco Tutoli artigiano, 
da 18 a 60 milioni Elena Cla-
fardlnl che gestisce una pen
sione da 14 a 54 milioni, Italia 
De Bissi, che ha una cartoli
breria, da 11 a 38 milioni, e 
1 elenco continua sterminato 
E chi vuole comprare? Un 
esemplo per tulli, ad un nego-
dante di articoli sportivi di via
le Marconi per 800 metri qua
dri sono siati chiesti un miliar
do e 250 milioni Stralli esecu
tivi e buonuscite risibili, e chi 
rientra In possesso dei suoi lo
cali «scippa» anche I avvia
mento In prima Illa negli au
menti capestro I Ina, Finali, 
L'inpdal e II Comune che 
tiene le sua richiesta giusto un 
pelo al di sotto Contro questa 
situazione le associazioni del 
commercianti si sono coaliz 
late, per lunedi 9 hanno In 
dello una manlfesiazlane al 
cinema Capranlclwtta per 
premere In vista della riunione 
della commissione parlamen 
tare Lavori pubblici (il 10) e 
della commissione Giustizia 
(Il 16) che riprenderanno In 
esame la legge Sono uniti nel
la battaglia il Sunla la Conte-
sercemf I associazione del 
commercianti del IV settore 
(centro storico) I associazlo 
ne commercianti e artigiani 
Roma 10 I associazione via 
Melropolltanla e zone llmltro 
fé, quella di viale Marconi, di 
viale Erllrea, Libia e Somalia, 
del Ncmorense di via Rober
to Malatesia di Osila e del li 
toraie Che cosa chiedono? La 
riapertura del termini di con 
trattazione la sospensione 
degli sfreni fino alla riforma 
dell equo canone 1 abolizio
ne dello «frano per finita loca 
«ione Chiedono poi che I In 
dennizjo dovuto al condutto 
re sia calcolato sul valore del 
I Impresa e I Imposizione di 
un tetto per le richieste di au
mento del canoni Vanno poi 
diminuiti I canoni del contralti 
sia rinnovati Intanto questa 
mattina sarà costretta a chiù 
dare la tallona >La Maddale
na» un pezzetto di Roma 

OflG 

te mortale ha contribuito alla 
paralisi del quartieri attorno 
all'Università Una donna di 
43 anni Rosaria Sgaramella, 
alava attraversandola ributti
ne all'altezza di Portonacclo 
quando è stata scaraventata 
sull'asfalto da un» «Vespa 50. 
guidata da Marco Durante II 
ragazzo tentava un sorpasso 

auando ha preso in pieno la 
onna Soccorsa da un'ambu

lanza della Croce Rossa e arri
vata gli morta al Pronto soc
corso del Policlinico. 

Ma la giornata nera si era 

preannunciata già all'alba 
quando I primi a uscire di casa 
hanno dovuto lare i conti con 
1 danni provocati dal nubifra
gio di mezzanotte Auto In 
panne, strade trasformate in 
iiuml, alberi che ostruivano il 
passaggio, divette antenne tv 
e cartelloni pubblicitari Met
tersi in moto è già stata una 
scommessa GII interventi di 
vigili del fuoco e polizia stra
dale non sono stati sufficienti 
a rimuovere gli ostacoli prima 
dell'ora di punta Sul Gra si è 
creata una fila di 20 chilome
tri Cosi gli allagamenti sulla 
Tangenziale e I conseguenti 
tamponamenti hanno manda
to In tilt tufto il quadrante Est 
della città Rosso fisso per 
Prenestlna, Tlburtina, Celiati
ne, Tuscolana, Piramide, 
Ostiense Gli allagamenti han
no consigliato la chiusura del 
sottopassaggio di Tor di Quin
to e questo ha provocato la 
paralisi di Roma Nord Flami
nia, Cassia, Olimpica si sono 
trasformate In una muraglia di 
auto a farne le spese i soliti 

la manifestazione centra l'aumenta delle tariffe In Campidoglio 

ANTONIO CIPRIANI 

rz* Ha un nome anche II se 
condo uomo trovato carbo
nizzato in una Peugeot 205 
dentro una casupola semldl-
roccata a Trigoria E Romeo 
Sgaramella 38 anni del Quar-
ticciolo sposato e padre di 
due figli uno di 7 e I altro di 5 
anni Amico intimo di Giusep
pe Lubrano Insieme con que-
st ultimo aveva fatto parte 
dell Impresa fallita, del dodici 
uomini-talpa che per venti 
giorni scavarono nelle viscere 
del conlro storico, costruen
do un tunnel per •attaccare» 
un caveau miliardario di una 
banca a Santa Susanna Con 
Lubrano dopo 1 arresto aveva 
diviso I giorni della detenzio 
ne fino al settembre 86 quan
do aveva ottenuto dopo un 
anno di carcere gli arresti do 
mlcilìarl Nel marzo di que 
st anno è slato definllivamcn 
te scarceralo 

La moglie l'ha visto I ultima 
volta lunedi alle otto «Torno a 
pranzo» ha detto Da allora 
non s'è pio visto La donna ha 
atteso fina alla mattina suc
cessiva, poi ha denunciato la 
scomparsa del marno al cara 
blnlerl Alla sua Identlfl 

sottopassaggi di Corso d Italia 
e il Muro Torto Poi a macchia 
d olio il caos ha contagiato 
ogni spicchio di cittì Prati, 
San Pietro, Piazza Vittorio, la 
Colombo, la via del Mare e 
perfino zone insospettabili 
quali Fiumicino dopo che la 
via Focene era stata chiusa 
per allagamento Chiusa an
che via delle Sette Chiese alla 
Garbateli» per alberi perico
lanti. 

A metà mattina l'ingorgo è 
stato aggravato da una mani
festazione di 500 dipendenti 
della Compagnia wagon-Hts 
che in corteo da Porta Pia 
hanno raggiunto piazza della 
Croce Rossa per protestare 
davanti al ministero dei Tra
sporti Al quartiere Salario in
vece tre strade, via di Priscilla, 
via Fogliano e piazza Novella, 
sono slate chiuse per una fe
sta della polizia di Stato Fatti 
che per onde concentriche 
hanno paralizzato tulio un 
quadrante di Roma al punto 
che se con la pausa disi pran

zo la matassa si è sbrogliata 
quasi dappertutto nella zona 
dell Università e dintorni con 
I aggiunta del solito Muro Tor
to il caos ha continuato a do
minare incontrastato L inter
vento in massa di pattuglie 
motorizzate di poliziotti non e 
servito a mettere a tacere i 
clacson degli automobilisti 
sull'orlo della crisi di nervi 

Per chi viaggiava in autobus 
tutto questo si è trasformato in 
odissea Quattro ore e mezzo, 
per esempio, per raggiungere 
Casalotti da Piazza Bologna 
L ondata di piena si è ripetuta, 
con le stesse sequenze, all'ora 
calda del rientro Dal quartier 
generale dei vigili segnalava
no traffico paralizzato a piaz
za Istria, Montesacro, via di 
Val Melaina, la Prenestina al 
58* chilometro, via Labicana, 
via Aurelia, Piazza Irnerio E,! 
prossimi giorni in occasione 
della ricorrenza dei defunti ri
schiano di essere ancora diffi
cili soprattutto nelle zone limi 
troie al cimiteri del Verano e 
di Prima Porta 

Un mare di macchine in via Regina Margherita e, accanto al titolo, 
un'immagine sconfortante di piazza del Verino ieri mattina 

Di nuovo tesi i rapporti tra i cinque 

Il Fri contro il bilancio 
è burrasca in Comune 

LUCIANO FONTANA 

-tra «Non chiediamo sacrifi
ci ai cittadini finche non avre
mo dimostrato efficienza ed 
efficacia della «pesa» Saverio 
Collura, capogruppo del Fri, 
legge al microfono il suo at
tacco alla stangata prevista 
nel bilancio comunale e nella 
maggioranza capitolina, solo 
un mese dopo la nascita della 
giunta Slgnorello bis, è di nuo
vo burrasca II dirigente re
pubblicano lancia bordate a 
tutto campo contro i conti 
prsentati dai prosindaco Re-
david «Chiediamo ufficial
mente che I amministrazione 
inverta la rotta Non possiamo 
avvalorare una politica di au 
mento delle tariffe nei servizi 
se non sono stati fatti prima 
tutti gli interventi per renderli 
più efficienti» Collura attacca 
anche l'esplosione della spe

sa corrente e II nuovo contrat
to integrativo dell Atac «Co
sterà 80 miliardi e comporterà 
un aumento delle tariffe dei 
bus» Il Pn allora riapre subito 
le ostilità nel pentapartito' 
«Non escludo un voto sfavore
vole sulle tariffe - dice Collura 
in corridoio - ma con motiva
zioni nettamente diverse da 
quelle del Pei» Per non sfa
sciare la maggioranza i repub
blicani fanno circolare I ipote 
si di un voto a favore del bilan 
Ciò ma solo di tipo tecnico 
Mentre Elio Mensuràti capo 
gruppo della De, butta acqua 
sul fuoco («è un Intervento 
critico ma interno alla mag
gioranza Almeno me lo augu
ro») il Psi risponde a muso du 
ro «Non è possibile che que
sto bilancio diventi figlio di 
nessuno - contrattacca Bruno 

Marino capogruppo socialista 
in Campidoglio - è innanzitut
to figlio della giunta Quando 
un assessore (Corrado Ber
nardo della De, ndr) e II ca
pogruppo del partito repub
blicano dichiarano che non 
voteranno gli aumenti com
piono un atto che ha conse
guenze» 

Il bilancio comunale, difeso 
dall assessore socialdemocra 
tico Oscar Tortosa è slato 
contestato a fondo dagli inter
venti dei consiglieri comunisti 
Luigi Panatta Renato Nicolmi 
e Teresa Andreoli «L emer
genza traffico non»è stata mi
nimamente affrontata dalla 
giunta» proponendo un pac
chetto di intervento anlnngor-
go Nicolmi ha annunciato 
emendamenti del Pei nel set 
tore della spesa culturale tre 
miliardi per richiamare il defi
cit del teatro di Roma, 52 mi

liardi, Invece dei 22 previsti 
dalla giunta, per la realizzazio
ne dell Auditorium del cine
ma Adriano, 50 miliardi per la 
iistemazione dell Antiqua
ri™ e il restauro del palazzo 
Senatorio Teresa Andreoli ha 
dimostrato che solo il 3,75% 
della spesa per beni e servizi 
viene gestito dalle etreosen-
zioni e ha chiesto che il «pia
no investimenti tenga conto 
delle priorità espresse dai 
consigli circoscrizionali» 

Durante il consiglio sotto te 
finestre del Campidoglio han 
no manifestato i ragazzi delle 
polisportive per chiedere alla 
giunta campi di calcio, pale
stre e finanziamenti per so
stenere le loro attività volon-
tane Si e svolta anche una 
manifestazione organizzata 
dal Pei contro la stangata del
le tariffe dei nidi e delle men-

Identificato l'altro uomo 

Bruciati 
per uno sgarro? 

cazione gli investigatori della 
squadra mobile sono arrivati 
attraverso la radiografia della 
dentatura Sgaramella aveva 
gli incisivi incapsulati da po
che settimane e questo venne 
evidenziato dalle lastre Ma la 
moglie ha nconosciuto anche 
il braccialetto che I uomo por
tava sempre al polso anche se 
ridotto a minuscoli frammen
ti tutto quello che i medici le 
gali sono riusciti ad estrarre 
dal braccio carbonizzato del
la vittima 

Lunedi mattina Sgaramella 
e Lubrano dovevano vedersi 
con qualcuno Ultimamente i 
due formavano quasi una cop
pia fissa Con chi si sono In
contrati? Quell appuntamento 
rappresenta quasi con certez
za la chiave di lettura del du
plice delitto II rituale della 
morie del due pregiudicali è 
quello classico del regola 
mento dei conti I due sono 
stali prima freddati poi brucia
ti per farne sparire le tracce e 
rilardare per quanto possibile 
I Indenlllicazlone Segno evi
dente che I omicidio è matu 
rato nel mondo della malavita 

Romeo Sgaramella 

frequentato assiduamente da 
Lubrano e Sgaramella Forse 
nel mondo dei trafficanti di 
droga o tra I scassettar!», l'am 
blente che ultimamente I due 
frequentavano In ambedue I 
casi lo «sgarro» viene punito 
nello stesso modo, con un e-
secuzione e bruciando i cada
veri 

I due dopo essere finiti In 
carcere con la banda dei «cas 
settari» di Mariano Cherubini 
«il mostro» negli ultimi tempi 
erano tornati a trattare la dro
ga Hanno perso la vita per 
una «partita» non pagata? Per 
aver tradito I organizzazione? 
Seconda Ipotesi, quella di una 
•soffiata» fatta dai due di re
cente o anche qualche anno 
fa 

L'uomo si era sparato al cuore 

Morto l'ex prefetto 
che ha ucciso la moglie 

STEFANO DI MICHELE 
• • È morto ieri mattina al 
l alba Berardino Marchi 1 ex 
prefetto in pensione che gio 
vedi pomenggio, dopo aver 
assassinato sua moglie, Ada 
Ruggiero si era sparato un 
colpo al cuore L uomo e de
ceduto al San Camillo dov e 
ra stato trasportato 1 altra se
ra Operato d urgenza, è so 
prawissuto per poche ore la 
pallottola, sparata con il revol 
ver che aveva In casa una ca 
libro 38 a tamburo lo aveva 
trapassato da parte a parte, la
cerando il polmone Luomo 
aveva 69 anni sua moglie 61 

Una tragedia che, a distan 
za di ore gli stessi vicini che 
conoscevano da anni la cop
pia continuano a definire «in 
spiegabile» Resa ancora più 
atroce dal fatto che, giovedì 
pomeriggio verso le 16 e un 
quarto, molli nell elegante pa 
lazzlna di via Duccio Galim 
berti 27, al quartiere Trionfale 
avevano udito quei colpi di pi 
stola Ma nessuno vi aveva da
to importanza «Credevamo 
fossero petardi», hanno spie
gato i vicini agli inquirenti Co 
si per ore I ex funzionano del 

ministero degli Interni ha ago 
nizzato nel salotto vicino al 
corpo senza vita di sua mo 
glie uccisa con due colpi al 
torace 

A scoprire i corpi e stato 
uno dei due figli della coppia 
Silvio di 35 anni, insegnante 
di lettere ali Università Quan
do è tornato a casa verso le 
20 sì è trovato davanti uno 
spettacolo orribile sua madre 
a terra sul pavimento di mar
mo, vicino ad un piccolo tavo
lino di noce è coperta di san
gue le mani sui petto non re
spira più Suo padre invece 
poco distante da ancora segni 
di vita Luomo comincia ad 
urlare poi afferra il telefono e 
chiamali 113 Un ambulanza 
porta Berardino Marchi al San 
Camillo Ma le sue condizioni 
appaiono subito disperate la 
ferita è grave ha perso molto 
sangue L operazione eseguita 
immediatamente dai chirurghi 
è solo I estremo tentativo di 
strapparlo alla morte È so 
prawissuto fino alle S di ieri 
mattina È probabile che la 
spiegazione dell omicidio sui 

cidio sia nelle frequenti crisi 
depressive dell'uomo 

Gii inquirenti hanno trovato 
nell elegante appartamento 
molti flaconi di tranquillanti, 
anche sugli scaffali delle libre
rie Da quando aveva lasciato 
il servizio nel 75 la salute di 
Berardino Marchi era andata 
peggiorando, ma nessuno 
pensava ad un epilogo così 
tragico La coppia era molto 
religiosa, uscivano spesso in
sieme per andare a messa nel
la vicina parrocchia di Santa 
Paola Con i vicini rapporti 
cordiali, ma non di grande 
confidenza un saluto sulla 
porla qualche frase in ascen
sore Giovedì sembrava una 
giornata come tutte le altre 
Dopo pranzo Ada Ruggiero 
era uscita per andare in par
rocchia, dove da molto tempo 
teneva dei corsi di catechismo 
per I bambini del quartiere 
Luomo, invece, per l'Intera 
giornata non aveva messo pie
di fuori casa L'ha uccisa ap
pena rientrata a casa Due col
pi al petto Poi ha poggiato la 
pistola sul suo petto, all'altez
za del cuore, e ha premuto 
nuovamente il grilletto 

Per ora lo zoo 
non chiude: 
marcia indietro 
dell'assessore 

Con una rettifica ufficiale I assessore Corrado Bernardo al 
rimangia la promessa di chiudere lo zoo GII animali selva
tici infatti, continueranno a restare a villa Borghese, anche 
se verranno ospitali In opportune strutture senza sbarre 
Bernardo ribadisce comunque che appena sarà trovata 
un area adatta vi verranno trasferite le specie In estinzione 
per poterle riprodurre 

Sindaci, ex sindaci ed as
sessori in carica avranno fu
nerali a spese del Comune 
di Roma Lo ha stabilito la 
giunta con una apposita de
libera, specificando che il 
bilancio comunale coprirà 
tutte le spese, dal trasporto 

Funerali gratis 
per sindaci 
ed assessori 
capitolini 

alla sepoltura delle salme, Oltre agli amministratori, avran
no diritto ai funerali gratis anche eminenti personalità e 
quanti muoiono «in tragiche circostanze che abbiano col
pito la città» 

L'Acea ha approvato II bi
lancio preventivo per il 
prossimo anno, il bilancio 
di previsione 1988 90 e II 
piano-programma L'azien
da ha un bilancio annuo di 
1059 miliardi, e gli Investi
menti previsti per nuovi im-

Approvato 
il bilancio 
e il programma 
dell'Acea 

pianti ammontano a 215 miliardi GII investimenti per il 
programma saranno invece di 371 miliardi per il settore 
elettrico, 398 per quello Idrico e 158 per la depurazione. 

•"•amhtrrotn Ieri notte stava bevendo 
UamOlZZaiO una birra con degli amici In 
mentre un pub in via Arno 88, qun-
ruHin una h l m do è slato «gaumblnalo» 
neve una Dirra da un uomo armal0 d| p(. 
COn Oli a m i u stola e col viso coperto da 

a un casco Enrico Tomaselll, 
• •« • " • ' • • "«" • " " • " • • " s 34 anni, è stato colpito ad 
entrambe le gambe, portato al policlinico, guarirà In 30 
giorni II ferito non è pregiudicato ma è conosciuto come 
ex estremista di destra 
A giudizio in 11 
per il sequestro 
della marchesa 
Guglielmi 

Il giudizio istruttore del tri
bunale di Civitavecchia, 
Ciancio ha rinviato a giudi
zio, per concorso in seque
stro di persona undici sar
di ritenuti responsabili del rapimento della marchesa Isa
bella Guglielmi (nella foto) La donna fu rapita II 27 giugno 
85 e liberata il 29 ottobre successivo Per lei, il marito 
pagò un riscatto di due miliardi 

Un mfìrtfì Un uomo è morto A sei so-
! « _2u "° r i m a s" leu" in u n >n* 

e Sei tenti dente stradale avvenuto ieri 
In Ini-IHonto sulla Casilina aii'altezza del 

i , * ? "li comune di Ferentino Un 
SUlla CaSUina furgone che trasportava sei 

operai si è scontrato con 
" • " • ^ ^ ^ • ^ ^ • ^ • ™ ™ un'auto proveniente in sen
so opposto II morto e Angelo Percibalil, 42 anni di Ripl. 
Fenti lievemente gli altn 

Si fingevano 
sordomuti 
e spacciavano 
eroina a gesti 

Per dieci giorni si sono fimi 
sordomuti, e hanno spac
ciato eroina facendosi in
tendere a gesti I ire «mimi» 
sono stati arrestati dagli 
agenti del IV distretto dì po
lizia Per non farsi notare, i 

-~™"-—-^—••«•"»»«•»•— tre si mischiavano agli allie
vi di un Isituto per sordomuti che frequentano il bar «Ber 
bo» in via Nomentana Presi accordi, a gesti, con gli spac-

' Di ciaton, nascondevano te dosi in una nicchia alla 
monumento del Bersagliere di Porta Pia 

del 

GIANCARLO SUMMA 

Berardino Marchi 
> * w » ^ ^ a \ *?•*?: 

Latina 
Ucciso 
venditore 
di auto 
IW Un commerciante di au
tomobili, Mario Piccoli 46 an
ni è stato ucciso ten sera nel 
centro di Latina nel suo auto
salone Due uomini a volto 
scoperto, con pantaloni e 
giacche di jeans, gli hanno 
sparato conlro a bruciapelo 
sei colpi di pistola e sono fug
giti «Una esecuzione spietata, 
portata a termine da profes
sionisti», dicono in questura 
Adesso si indaga sul passato e 
le attività di Piccoli, dalle quali 
gli investigatori sperano dì ri
cavare tracce utili per risalire 
ai killer Piccoli, Incensurato, 
era proprietario del «Motoria-
Una», un autosalone speciali!-
iato in importazioni parallele 
di vetture di grossa cilindrata, 
era sposato e con due figli 
Poteva essere coinvolto in 
qualche traffico illegale? I due 
assassini sono entrati nell'au
tosalone poco Uopo le 30, 
hanno raggiunto Piccoli tra le 
auto in esposizione e gli han
no sparato. L'uomo * morto 
poco dopo in ospedale, men
tre 1 auto usata dal killer per 
fuggire e stata ritrovata. Incen
diata, ad una decina di chilo
metri di distanza, sulla via Baa-
sianense E urta Lancia Prisma 
rubata a Roma venti giorni fa 

l'Unità 
Sabato 
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U g g ì , sabato 31 ottobre; onomastico.' Quintino; altri; Neme-
alo, Volfango. 

ACCADDI VINT'ANNI M 

Un» pattuglia della polizia ha sorpreso tre ragazzi che cercava-
SS, &™ r e '• P 0 ' " d l u n appartamento in via Tommaso 
ZÌI ara 30, a Prlmavalle. Tra un agente, Domenico Merola, e uno 
de Ire giovani rapinatori, Tito Caroselli, di 18 anni, è naia una 
eoUullazIone, Ad un certo punto, dalla pistola dell'agente è 
partito un colpo, che ha ferito II ragazzo, «Cercava di colpirmi 
con uno scalpello, Il colpo è partito per sbaglio», si è dileso 
l (genie, che è rimasto a sua volta ferito ad una mano, 

• AWUNTAMENTII 

Inchiesta sulla felicita. Il libro di Gianni Blslach - 'Cento e più 
modi di essere realmente felici» - viene presentato oggi, ore 
17, al Grand Hotel di via Vittorio Emanuele Orlando, 3. 
Intervengono Giulio Andreotll, Arrigo Levi, Miriam Mafai, 
Una Wertmuller; coordina Nantas Salvataggio; presenta 
l'autore, 

Rivoluzione d'ottobre. Domani ore 11 presso la Sezione Sala
rlo, piazza Ateneo Salesiano, 77 Incontro commemorativo 
per II 70* anniversario della rivoluzione. Parteciperà una 
rappresentanza della stampa sovietica. 

Conferenza Alla, Martedì, ore 18.15, presso Alla Uno, viale 
Gorizia 23, Il prof. Andrea Forte Interviene sul tema: •Sincro
nicità e diacronici!» nei tempi psicologici e gestionali». 

Eaergla Musicale contro II nucleare. Palazzo-Corsini di Alba
no Laziale, domani dalle ore 16 In poi. Partecipa Pietro 
Folena. Rock con; E.R.A., Diatriba, Senso Unico. 

• OUISTOQUELLOI 

Torre di Babele, L'Associazione culturale ha cambiato sede: ha 
lascialo gli uffici di via del Taurini e si è spostala negli spazi 
più ampi di via Bullo, n, 74, tei. 70.08,434. In programma 
corsi Intensivi di lingua e cultura Italiana per stranieri con 
annessa «inviti culturale: visite guidate, Storia dell'arie, del
l'architettura, letteratura ecc. Corsi di lingua Inglese e tede
sca, pomeridiani e serali, sei livelli di conoscenza, gruppi 
non superiori alle IO persone, Insegnanti madrelingua, 

Coni di Infletè-. Sono aperte le Iscrizioni per II corso di Inglese 
con Insegnante di madrelingua presso la sezione del Trullo, 
Due volte alla settimana - martedì e giovedì - dalle 18.30 
alle 20, Inizio 19 novembre. Per Informazioni e Iscrizioni, 
sede di via Brugnalo, n. 6, tei. 52.35.640 (ore pomeridiane e 
serali). 

Nouvellea Frontiere!. È ripreso nel giorni scorsi II programma 
di proiezioni cinematografiche e di documentazione foto
grafica. Oggi, nella sede di via Angelo Brunetti, 25c (tei, 
3603571 • 3608770 ore 19, «Thailandia e Birmania» con 
Guido Slmonettli lunedi, stessa ora, «Tanzania», curato da 
Roberto Salmleri. 

• PICCOLA CRONACA I 

Neil* d'oro, I compagni Emma Pavoni e Filippo Antonelll 
(dileggiano I loro SO anni di matrimonio. Alla coppia gli 
auguri della Sezione di Grottalerrata, dalla Federazione Ca
stelli e dell'Unita. Lullo. È morto 11 compagno Ernesto Pas
seggeri. Al fratello Giulio e al familiari le condoglianze delia 
Sellane Tor Tre Teste, della Sezione Quartlcclolo, della Fé-
derilione e dell'Uniti. 

Mister Mac Rooney visto da Marco Patitila 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(nolte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 Mia Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, 

I SERVIZI 

5782241 -5754315 
3606581 

Aids 
Centro 

consulenze 
5311507 

adolescenti Aied 
860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

Acea guasti 
Enel 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 

Un poeta dietro le sbarre 

Vincenzo Oliva 

STEFANIA SCATENI 

§ • «È un pezzo che non ci vediamo io e voi, che io non mi 
incontro col mondo». Di certo ventitré anni sono un eterniti, 
tanti quanti ne ha passati In carcere Vincenzo Oliva, poeta, per 
la prima volta in permesso fuori dalla prigione giovedì scorso In 
occasione della presentazione del suo libro «Oliva/Pasolini», 
della collana di poesia «Paso Doble» per le edizioni II Ventaglio. 
Alla Casa della Cultura erano presenti la casa editrice, Il poeta 
Giorgio Welss, che dirige con Vito Rivlello la collana, il critico 
Giacinto Spagnoletti, l'attrice Marina Zanchi e l'autore. Vincen
zo Oliva, capelli e barba nerisslmi e un fiorire di tatuaggi sulle 
braccia, non vuole parlare subito (l'emozione è grande) ma 
preferisce che parlino le sue poesie con la voce dell'attrice. 
«Paso Doble» è un duetto di poesia. Più che mettere due poeti 
a confronto, ricama una sorta di contrappunto letterario, al di 
fuori del tempo, un dialogo e un rimando continuo di due 
poetiche. Pasolini è il referente di Oliva, l'uno vittima, «minu
scolo assassino» l'altro. Spagnoletti mette in evidenza l'origina
titi della lettura pasollnlana di Vincenzo Oliva che lo ha letto e 
vissuto come poeta del corpo e del silenzio. Vengono lette 
ancora altre poesie, «Rose»."Alghe» e in un duetto tra Weiss e 

la Zanchi, «Sogno». Cosi, poi, esordisce Oliva: «Siamo poi certi 
che non stiamo sognando tutti quanti? Che non siamo tutti In un 
sogno collettivo, o viaggiando verso Sirio?». Il mondo e la 
prigione, realti e finzione, ali e catene. Oliva non vuole com
muoversi, anche se fra I presenti molti sono coinvolti dall'inten
sità della situazione, ne ha paura. Cosi rìbata la frittata e consi
dera tutto un sogno. Anche quando Marina Zanchi, di sorpresa, 
lo copre di rose colorate, Rose che lui distribuisce a tutti. Poi 
riprende a parlare. Il salto di esperienza è grande («siamo stati 
su due mondi paralleli ma senza nessuna analogia, divisi da un 
confine Invalicabile») ma la poesia è al di l i del fosso. Se una 
struttura volta per eccellenza all'annichilimento fabbrica mo
stri... o poeti, se non riesce a soffocare la sensibilità, il bisogno 
di tenerezza, di amore, di ironia, anche dopo decenni, ci deve 
essere qualcosa che trascende la contingenza e la corporeità 
umana. Per questo Oliva finisce per vivere un labirinto di sogni. 
E per dire: «Questa è una vittoria che appartiene a ciascuno di 
voi. Se il carcere ha fabbricato un poeta, il merito non è di 
Vincenzo Oliva, ma dell'uomo. Quello che faccio mi trascende. 
Ma non parliamo più di me, siamo venuti qui per rendere omag
gio a Pierpaolo Pasolini. 

DANZA 

Ensemble 
Honvéd al 
Vittoria 

Teatro Vinaria (P.zza S. 
Maria Liberatrice 8-13). Mar
tedì alle 21 si esibirà l'Ensem
ble Honvéd In una serie di 
danze tradizionali del ricco 
patrimonio della cultura po
polare magiara. L'Ensemble, 
che é attivo dal '49 e conta 36 
ballerini, viene presentato In 
Italia per la prima volta nel
l'ambito della rassegna «Un
gheria-Immagini di una cultu
ra». 

Teatro In Trutevere (Vi
colo Moronl 3). Giovedì si 
apre una grande rassegna di 
danza che durerà lino al 22 
novembre e che vede Impe
gnati molti gruppi di danza Ita
liana, Il primo appuntamento 
è con Roberta Garrlson e la 
sua compagnia che presenta
no una nuova produzione: 
Way our. Lo spettacolo i nato 
dalle reazioni emotive rispetto 
ad alcuni eventi mondiali di 
funesta risonanza come Cer-
nobyl e la guerra In Iran, Way 
our cioè «via d'uscita» è il ten
tativo di uscire da pesanti stati 
d'animo attraverso la gioia del 
danzare, Ore 20,45 con repli
che fino all'8 novembre. 

OKB. 

CINECLUB 

11 Grauco 
compie 
12 anni 

• i Al Labirinto (via Pom
peo Magno, 27) continuano le 
proiezioni di Mississippi 
Blues, una vera e propria di
chiarazione d'amore firmata 
da Robert Parrish e Bertrand 
Tavemler, in sala B Oblomov, 
di Nlklta Mikhalkov. Fino a 
domani. Da non perdere la 
possibilità che l'Azzurro Sci-
pioni (via degli Scipionl, 84) 
offre di rivedere Ali thatjazt 
del grande Bob Fosse, In una 
programmazione che com
prende anche My beautiful 
laundrelteài Stephen Frears e 
La seconda notte di Nino Biz
zarri, opera recente di un gio
vane e dotato regista Italiano. 
Tranne il lunedi ogni giorno 
tre spettacoli. 

Domani al Urauco (via Pe
rugia, 34) alle 16,30 e alle 
18,30 verri proiettalo La fia
ba della bella e la bestia, un 
film di Juralj Herz di genere 
fantastico, vincitore anni fa di 
un riconoscimento al Festival 

che si tiene a Parigi dedicato a 
questo filone: subito dopo, al
le 21, un film ungherese di un 
regista molto stimato, Karoly 
Makk. Il titolo è Una natte vir
tuosa. Mercoledì un film spa
gnolo in edizione originale, Et 
bosque del lobo, di Fedro 
Olea, ore 21; giovedì infine, 
prima dei festeggiamenti di fi
ne settimana per il complean
no del Crauco (auguril) un ca
polavoro della cinematografia 
sovietica: La madre di Pudo-
vkin, dal romanzo di M. Gor-
ki|, alle 21 In edizione origina
le con traduzione In sala. 

OP.Pe. 

ARTE 

Dagli 
Asburgo al 
socialismo 
Arte figurativa In Ungheria 
IRTO/ISSO. Chiesa del com
plesso monumentale del San 
Michele a Ripa, dal 5 al 30 
novembre; ore 10/13 e 16/19. 

Preceduta da altre due mo
stre d'arte: «GII Otto e gli Atti
visti» e «L'anima e le forme», 
questa vasta rassegna d'arte 
ungherese tra II 1870 e il 1950 

presenta oltre 100 dipinti, 42 
sculture e 71 disegni che dan
no un panorama assai ricco e 
complesso di un percorso ac
cidentato tra tradizione e mo
dernità. Vedremo, tra gli altri, 
Mészòly e Munkicsy, Szineyei 
Merse, la scuola di Nagybà-
nya, Rippl-Ronal, la Scuola di 
Roma, Il Circolo di Gresham, 
Tornyai, Koszla e Derkovits 
nonché l'ambulante Me-
dnyànszky. 

Jan Konupek. Galleria Carlo 
Virgilio, via della Lupa 10; fino 
al 20 novembre; ore 10/13 e 
17/20. 

I) boemo Jan KonQpek 
(1883-1950), tra Art Nouveau 
e Art Decò, tra Munch e Bear-
dsley, districò un suo percor
so surreale e visionario so
prattutto nell'illustrazione di 
testi antichi e moderni. Sono 
esposti 66 disegni dal 1911 al 
1948 con al centro II periodo 
più creativo 1925-1933. 
Helen Frankenthaler. Stam
peria/Galleria 2RC, via de' 
Delfini 16: dal 3 al 25 novem
bre: ore 10/13 e 17/20. 

Con degli stampatori come 
quelli della 2RC gli artisti pos
sono tentare tutte le avventure 
grafiche, sia quelle tradiziona
li/antiche sia moderne e speri
mentali. La Frankenthaler 
porta assai avanti la libertà del 
colore sia nella profonditi 
della massa sia nella relazione 
con la luce e riesce splendida
mente sulla lastra e sul foglio a 
Imprimere spessore e qualità 
radiante della luce. • DM. 

TEATRO 

Ragazzi 
che 
pacchia! 
iaa Largo ai giovani, anzi al 
ragazzi. O meglio al teatro ra
gazzi che quest'anno attraver
serà la città in lungo e In largo. 
Sotto l'ala protettiva dell'Ente 
teatrale italiano, da novembre 
a marzo il reafro Aurora sarà 
riservato a nuove produzioni 
nel settore (presenti tra gli al
tri la Piccionaia, lo Stabile di 
Torino, il Buratto, il Barattolo, 
delle Pulci). Da gennaio a 
maggio, sarà invece la sala 
Don Bosco, a Cinecittà, ad 
ospitare spettacoli destinati 
ad un pubblico più vasto, sele
zionati dalla Cooperativa Ruo-
talibera e dalla Cooperativa 
Teatro Artigiano. La settimana 
intemazionale, nell'aprile '88, 
si terrà al Teatro Manzoni Co 
scorso anno fu ospite II teatro 
belga). Per Natale, con l'ap
porto del Teatro delle Mario
nette degli Accettella, sì svol
gerà una rassegna-gioco-per
corso attraverso le più belle 
storie e fiabe di Natale. Infine 
al Teatro Verde (ex Trasteve
re), in collaborazione con la 
Nuova Opera del Burattini, 
ospite privilegiato sari il tea
tro di figura. 

Fs- informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
SAPER (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
469S 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herzc (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collalti (bici) 

47011 
S47991 

6543394 
6541084 

OrORNAU 01 NOTTI 
f 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) i 
Esqullino: viale Manzoni -(cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); i<* di 
Porta Maggiore > i 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi: via Vittorio Venale 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci*-
na) 
Parioll: piazza Ungheria 
Frali: piazza Cola d! Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01«' 
gero) 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA • 
Avvito Importiate. In preparazione della manifestazione di 

chiusura della campagna referendaria che si terrà al Teatro 
Brancaccio il 5 novembre alle ore 17.30 con Achille Occhef-
to, vicesegretario del partito, le sezioni debbono ritirare II 
materiale di propaganda in federazione. 

Sei. Aeroportuali. Alle ore 9 c/o la scuola di Frattocchle attivo 
su «Situazione politica e fase contrattuale» con M. Marcelli, 
U. Cerri e A. Bassollno della Direzione nazionale. 

Zona Caslllna. Ore 17 c/o Cajtetverde iniziativa pubblica ta 
•Referendum giustizia» con C. Gatti. 

Assemblee sul referendum. Sei. braveria, ore 17.30, con Q 
Fusco; Sez. La Storta, ore 17.30, con G. Fregosl; Sez. Casal 
bertone, ore 17.30, con S. Mlcucci: Sez, Casalmorene, ori 
17, con G. Rodano: Sez. Palmarola, ore 18, con S. Del 
Fattore; Sez. Quartlcclolo, ore 17, con R. Trivelli; Sez. Prima 
porta, ore 17.30, con F. Ottaviano; Sez. Corviale, ore 17, con 
C. Leoni; Circolo E. Berlinguer, ore 18, c/o Torre Maura con 
G. Imbellone. 

Iniziative per la raccolta Arme siila l e n e di Iniziativa pope-
lare suUa responsabilità civile del magistrati. Sez. Tor 
Bellamonaca, ore 17, c/o via Aspertlnl; Sez, Monte Mario, 
ore 16,30, c/o Standa via del Monfortanl; Sez, Prima Porta. 
ore 9, e/o mercato piazza Saia Rubra; Sei, Prlmavalle, ori 
9.30, c/o la sezione. 

Zona Halli Tlburtlna. Domenica l'novembre, alle ore 10.30, 
in sede, riunione straordinaria dei segretari di sezione su 
•Tesseramento e preparazione manifestazione del 5 novem
bre con Occhetto» partecipa II compagno C. Leoni. 

COMITATO REGIONALE 
E convocata per oggi alle 9.30 presso il Cr la riunione sul PterJ 

(Montino). T 

Federazione Castelli. Albano a palazzo Corsi domenica 1* no
vembre dalle ore 16: «Energia musicale contro II nucleare»; 
Partecipa P. Folena, segretario nazionale Fgcl. Musica rock 
con gruppi locali. Frattocchie-Palaverta, ore 20, assemblea 
sui referendum (D'Alessio). S. Vito, assemblea sul referen
dum (Di Cola). Castel S. Pietro, ore 17, assemblea sul refe! 
rendum. Monteporzlo, ore 17.30, assemblea su referendum 
giustizia (Apa). Albano, p.zza S. Pietro, ore 17, uscita raccol
ta firme referendum giustizia. Marino, ore 17, giornale paria' 
lo e volantinaggio. Gemano, ore 19, incontro popolate rac
colta firme presso coop. del pane. Albano, Fgci, ore 17. 
diffusione materiale referendum. Valle Martella, ore 20, atti
vo referendum, 

Federazione Civitavecchia. Bracciano, ore 17, riunione «Ut 
referendum nucleare (pi Pietrantonio). Civitavecchia, c/o 
compagnia portuale, ore 17,30, manifestazione pubblica a» 
referendum energia (Mori, Trabacchini, Cervi). Mandanti 
ore 18, riunione situazione politica generale e Iniziative dai 
partito (Lucherini, De Angells). , 

Federazione Fresinone. Alatri, ore 16, congresso (Monetiti! 
Cassino, Cd.Z. direttivo Fiat (Cervini, Gatti), Fallano, ore 1 f, 
conferenza-dibattito Fgci su nucleare (Pani, Schina). ; 

Federazione Latini, SperTonga, ore 18, conferenza d'organili 
zazione (Recchia, Di Resta). Privemo, ore 16, assemblea 
referendum (E. Pucci). 

Federazione Rieti. Selci, ore 19.30, manifestazione pubblici 
c/o aula consiliare Comune (E. Fiori). Pozzaglia, ore 17, 
assemblea (Carapacchl). Corese Terra, ore 20\30, congres
so (CarapacchO. Antrodoco, ore 20.30, assemblea (Ferro* 
ni). Passo Corese, ore 17,30, assemblea (Proietto, Poggio 
Nativo, ore 18, assemblea (Angelettl). Montenero, ore I84 
assemblea (Dionisl). 

Quattro chiacchiere con Mister Mac Rooney 
ANTONELLA MARRONE 

mal Senza sapere come e 
perché, alcuni personaggi del 
mutante mondo dello spetta
colo, restano ancorati alla no
stra memoria, pronti a nspec-
chlare anni ormai andati, a re
galarci, tornando sulla scena, 
magari a una certa distanza di 
tempo, momenti di tenera 
sorpresa. Mac Rooney è tra 
questi, Quell'omino esile, mu
to, con un occhio ballerino ed 
incostante, l'impassibile 
«hep» esclamato sommessa
mente, nel 1964 a Srudio 
Uno, fecero parlare di lui e 

lutti, oggi, lo ricordano, chi 
meglio chi peggio. Ricordano 
la sua aria distratta e sofferen
te, furba e grottesca. Mac 
Rooney è francese. Ma si scri
ve così, questo nome che qui 
da noi divenne, all'epoca, uno 
stravolto «maccheroni»? «Oh 
sì, va bene anche così» e l'im
pressione è che non abbia im
portanza la grafia. «Quando in 
Inghilterra recitavo con mio 
fratello, il nostro nome d'arte 
era composto dal suo primo 
nome, Mark e dal mio secon
do, Renée, quindi Mark & Re-

née. Poi nel parlato si trasfor
mò Mac Roony e, una volta 
rimasto solo, mantenni questo 
nome. Mi pare che funzioni'». 
Da noi il suo volto è molto 
legato alla televisione.,. «Il pri
mo programma, quello con 
Caterina Valente, era trasmes
so dall'unica rete che c'era al
lora. Fu durante quella tra
smissione, mi ricordo, che do
vevo fare una gag in cui, per 
presentare un giovane cantan
te non ancora famoso, dove
vo guardare la sua foto e poi 
fuggire inorridito, fare, insom
ma, una mossa di paura per 
come appariva sulla foto. Il 

giovane cantante poi entrava. 
Era Celentano». 

Noi lo ricordiamo anche in 
pubblicità, quando esisteva 
Carosello. «Ah, Carosello. Do
vevo bere un Cynar. Niente di 
impossibile. Solo che in stu
dio, alle 7 di mattina... Chiesi, 
allora, se non era possibile 
mettere nel bicchiere un Mar
tini». Anche come attore cine
matografico è nmasto sempre 
muto? «Sempre. Il mio primo 
film in Italia lo feci con Peppi-
no De Filippo, s'intitolava 11 
mio amico Benito. Poi con 
Vittorio De Sica girai Caccia 
alla volpe, con Buazzelli, 

Stoppa, Peter Sellers». 
Fino a domenica 1 novem

bre Mac Rooney resterà al 
teatro Vittoria, dove a mezza
notte farà un paio di sketch 
per chi vuole vederlo da vici
no. Con lui il figlio Mlhael 
(«senza e, per un capriccio dì 
mia madre»), in arte Great 
Excelsior, che sulle orme pa
terne ha iniziato, anche lui, a 
girare il mondo con un pro
prio spettacolo di magia co
mica. «lo lavoro molto in Ger
mania - dice Mihael - e solo 
raramente lavoro con mio pa
dre. Il nostro umorismo è pe

rò simile, per questo abbiamo 
pensato dì fare, insieme, que
sti sketch su un concorso di 
maghi». 

Quello che può capitare a 
questi due prestigiatori un po' 
bislacchi, non è difficile im
maginare. La magia comica è 
da sempre un cavallo di batta
glia di Mac Rooney. Come 
mai? «Dopo aver girato in 
America, India, in tutta Euro
pa, dopo la guerra, in una cit
tadina inglese, Blackpool, as
sistetti ad uno spettacolo, ve
ro e serio, di maghi, in un lo
cale tipo cabaret. Tre donne 

ed un uomo si davano un gran 
da fare con I classici ferri del 
mestiere di un prestigiatore: 
colombe, fazzoletti colorali, 
cilindri. Ma, purtroppo per ló
ro, non c'era niente che turi. 
zionasse, ogni magia finiva 
male, erano troppo maldestri. 
A me, Invece, venne l'idea dì 
fame una parodia per 1 miei 
sketch». Come nasce il suo fa
moso hep? «lo non avrei volu
to dire niente, come al solili). 
Ma qui in Italia, durante Sludip 
Uno, mia moglie (anche lei at
trice, ma di bla bla Meo, 1* 
consigliò di dire qualcosa. E 
io dissi: hep!». . 

orario'feriali 15-22 
lobato e testici 10-22 
biglietto d'ingresso: feriale 3000 

sabato e festivi 5000 ridotti 2000 
I botteghino chiude alle ore 21 
patrocinio del Comune di Roma 

UN MONDO DI MOBILI PER TUTTA LA CITTA' 

13*/MOACASK 
• MOSTRA DEL MOBILE E DELL'ARREDAMENTO 

FIERA DI ROMk 23 ottobre ~1 novembre 
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TIUROMA B6 

Or* 10 «Trio Rote», film; 18 
«Pot I* i tgaua del beieball», 
«ertomi 11 .30 «Anche I ricchi 
(ungono», novol»; 2 0 . 3 0 
•Shatakot. film: 2 2 . 3 0 «Il prl-
•tortane, telefllm; 2 3 . 4 0 
DOMtw; 0 . 3 0 «L'ultima fu
ria, filmi 2 «Ot lMl Ic» , tele-

•tVm, 

Ora 13 .30 Suparcartonl, 18 
«Nwy», telefllm: 19 «Album 
di l imigl i» , tolefllm; 2 0 Su
parcartonl; 2 0 . 2 5 Servili spe
ciali Gbr natia cittì: 2 0 . 4 8 «Il 
figlio di Ojango», film; 2 2 , 3 0 
«Il figlio di Piango», film. 

N . T E L E R E G I O N E 

Oro 16 .40 «Mata Hari» sce 
nagglato, 17.15 Apocalisse 
degli animali, 18.15 Bella Ita
lia; 19 .30 Cinemondo, 2 0 . 1 5 
Tg cronaca- 2 2 La dottoressa 
Adella per Voi, 2 3 . 1 6 «Giova
ne inesperto», sceneggiato, 
0 .16 Excalslor, spettacolo, 
1.16 La lunga notte 

• M IME VISIONI I 

.. ' HAU L 7 000 
Mi Sua*! , 17 Tal 42S778 

L 7000 
nauiWrtm, li Tel 881198 

L 7,000 
•terne**», 21 Tal 362163 

L 1,000 
VKLe)Latina,» Tal 8380830 

MMA8CUTMIIEXY L 4 000 
VteMeetet>e»>, 101 Tal «741870 

'Dm par aduli! IIO-11 30, 18-22 301 

L 7 0 0 0 
»«H8WllA|Hli.87 Tal 6408901 

VI» N, «al Canoa,» 
L 8000 

Tal 6816188 

f* 
L 7000 

17 Tal. 876667 

AMITI iTONH 
Colonne 

L 7000 
Tal 8783287 

M T M 
VlaraJonlo,22» 

L.60O0 
Tal 8176266 

ON occhiali d'oro d Giuliano Montaido 
con Philippe Nolrel, Ruoert Evaretl OH 

116 22 30) 
ATLANTIC L 7 0 0 0 • Full Mafai Jaokal di Stante» Ku 
V. TUKoiani, 746 Tal 7610866 ora*, con Matthew Modna, Adam Bai 

*••'- . D B 116-22 301 

AWU8TU6 L60OO 
fri»», Emanaste 803 Tal 6876466 

0 UnUcq dalla mia amici H E Ro-
hmar - SU (18 30-22 30) 

Anumo icinoNi L«OOO 
Wotgli Solchili 84 Tal 3S81094 

. , 1116 301, l'Infamia 
di K a n d e l : Sacrificio (201, l a aacon-
oa nona 122 301 

IAUXMM 
P,»lkMiM,M 

L 6 000 
Tal 347682 

Astnto 007 Iona pirleolo di John 
Ohm, con TlnTOthy Delirai, Maryam d Al 
b a - A 11646-22 301 

MWMOON 
VH(M4Canmnl63 

L 6000 
Tal 4743838 

Film per adulti 

MOT» 
VleluKOien» 860 

L 6000 
Tal 7615424 

a di Luii ValdH, con lou Oia-
MUce, Rotar» De Scio • M 

116-22) 
OF1T01 
« e 0, Sacconi 

L 6000 • Fu» Metal Jaokal r» Slama» Ku-
Tal 383280 brlcfc, con Manhiw Moine, Adam Bai-

d»* ) -OR 116 22 30) 

CAPHAWCA L 8 0 0 0 
FtoeCepri.ilca, 101 Tel 6732466 

Or» presale» per morire ci Mike 
Hodoe, con Mievey Roteilo, Alan Bataa • 

_0R (1630-22 301 

CAMANICH(TTA L 7 000 
F.iaMonlecilono, 126 Tel 6796867 

CAM» 
Vie Caule. (92 

L «000 
Tel 3881807 

COL» 01 MIMO 
«teue Cole di Riamo, 90 
|al 8878303 

Il titillano di Michael Cimino, con Cirri-
llopner Lambert, Telane» Starno . DR 

118 30 22 301 

Sa'lY«ri««tno, 232 b 
L 6000 

Tel 296606 

(DIN L 6 0 0 0 
K m Cola di man», 74 Tal 6878682 

I M f M I V 
Vie Stopparli, 7 

L 7000 
Tel 870246 

Una oreeNera por morirà di Mike 
Hodpa, con Mwyey Bouree, Alan Batea -
OR _ (16 20 22 30) 

Vie Reame M. j rwl ie , 29 
Tel 667719 

L 7 000 Q Full metal Jaekat di Stanley Kubrick 
con Matthew Medine, Adam Beldwin -
OR 116 30 22 30) 

MMM 
Meri» Sfratino, 17 

l 4000 
Tel 662664 

• Notte Italiana di Carlo Manecurari -
OR |16 30-22 301 

Via Nomeniana 
Tel 693806 

L. «000 
Nuova, 11 

(cuoia di ladri - Parta II di Noti Parami, 
con Paolo «leggio • BR 

118 30-22 30) 

•.TOM 
Piane in Lucina 41 

luttcmi 
V» UHI, 32 

L7000 
Tal 6910988 

IUROPA 
Carie trinile 107/a 

L 7000 
Tel 884868 

Un piedipiatti a Berverry Hllli 2 di To
ny Scott, con EddieMiirphv Judge Reln 
hold • BR (18 30-22 301 

FARNESE L e 000 
Campo de Fiori Tal 8664386 

Q Lunga vita alla aignora di Ermanno 
Otml-DR 116 30 22 30) 

Via inol i t i 61 
SAIAA • UetraghadiEaetwlQkdl 
Ooorgo Miller, con Jack Nictìoiion Su 
ean Sarandan - BR (16 36 22 30) 
SAIA 8 • Giulia e Giulia con Knthton 
Turner DR 
1)6 30 22 30) 

OARDEN 
VWe Traatew* 

L 6000 
Tel 882648 

«LARDINO 
P ne Volli»» 

L 6000 
Tel 8194946 

J M t U O L 6 000 
yieNomenlen.,43 Tei 664149 

Who'e that girl di Jamea Foley con 
Madonne-BR 116 22 301 
OUItbno minuto di Pupi Avoli con Ugo 
Tonneui Lino Capolicchio OR 

(16 30 22 30) 

«OUHN 
Via Termo 36 

L a 000 
Tel 7696602 

MEOORY l 7000 
Via Ore»»* VII 180 Tel 6380600 

Accadde in parediao di Alan Rudolph 
con Tlmothy Huiton Kelly McGlllia FA 
., 116 30 22 301 

ValiMarcello 2 
l 7000 

Tal 668328 

•etXtfiO 
yiaG. Indura 

l 6 000 
Tel 682495 

• Quarto protocollo di John Mackon 
zie con Michael Calne Plerce Broanan 
A 116 22 301 

« H O 
VieFookino 37 

MAESTOSO 
V » A « « l « I O 

L 7000 
Tal 786066 

Un piedipiatti e Beverly Hill! 2 di Tony 
Scott con Edo* Murptly Judge Reln 
holda BR 110 15 22 301 

MAJCSTH} 
M e » *po»rol, 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Giardini di pietra di Francia Coppola 
con James Caan DR (16 22 30) 

«TlrOPQUTAN 
VitdelCaH 7 

MOOfRWITA L 6 000 
fWlslleuJitik. 44 Tel 460266 

L 6 000 Un piedipiatti e Beverh* Hilla 2 di Tony 
Tel 3600933 Scott con Eddie Murphy Judge Rem 

hold • BR 116 22 30) 
Film per adi* (10 1130/16 22 30) 

MODERNI 

pEwiS 
Vie Cave 

IO 
Jepur*»te 

L 7 000 
Tal 460266 

Film per adulti (16 22 30) 

l 6000 
Tel 7810271 

Soldoti 368 all'albe di Marco RISI con 
Claudio Amendola MaeslmoD Apporto 

_6FI 116 22 30) 

I M M l 7000 
,«*« Magne Oracle 112 Tal 7696688 

D Ocl Giorni* di Nfkita Michelkov con 
Marcello Maavorenni Vsevold D Lerio 
nov-BR 115 462230) 

« A M I 
y y < * rW Carle 19 

L 4000 
Tel 5803622 

t M M M T l «000 
Vie Acme IW». 427 Tel 7610146 

# Ultimo minuto di Pupi Avati con Ugo 
Tornelli Uno Capolicohlo PR 

U bomba di Luie Valdet con Lou Dia
mond PhlUpe, Roaane De Solo • M 

116 30 22 30) 
• Od Clonile di Nklle MkMov , con ' 
Mercato Meotrolerinl.VievolodD Lerio-

j o » • BR 1)64» 22 30) 
• oalntoccabWdi Brian Da Palma, con 
Kevin Coetner, Robert Da Neo - OR 

116 30-22 30) 
0 anale*» di travolgente con Mela
nia CritTittl. A 
(1616-22 301 

IARBIRINI L 10 000 Q l'ultimo Imparante di Bornardol 
Plana Barberini Tal 4761707 Bertolucci, con John Lona, Peter OTole 

ST (16-22 30) 

La ceee dal ejoohl di David Marne! con 
Undeay Crouae, Joa Mantegna • BR 

11630 22 30) 

» siciliano di Michael Cimino, con curi 
ttopher lambert, Terence Sterno - DR 

11630 22 301 

Un piedipiatti a Beverly Mille 2dr Tony 
Scott, con Eddie Murphy Judge Rem 
hold-BR (15 15 22 30) 
Una fortuna efeociata di Arthur Hiller 
con Bette Mldler e Shelley Long BR 

[1630 22 301 

L 7 000 H eicilieno di Michael Cimino con Chn 
Tel 83!9641 etopher Lombari Terence Starno DR 

US 30 22 30) 

ftaleine arltona (versione ingleael 
1)6 30 22 30) 

CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

PUSSICAT 
Vie Cerreti 99 

L 4000 
Tel 7313300 

Jhonny Holmee Maylln porno fantaelo 
euperdotato • E IVM18) (11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6 000 Good mornlng Babilonia di Paolo e vii 
Via 4 Fontane 23 Tel 4743119 tono Taviani con Vincent Spano Joa 

cuim De Almelda DR (15 30 22 301 
QUIRINALE 
VlaNBlonale 20 

L 7 000 
Tel 482663 

La bomba di Luis Veldei con Lou Dia
mond, Phliipa, Rosane De Solo M 

(16-22 301 
OUMNETTA 
MaM Minatemi « 

L 6000 
Tel 6790012 

Mourlce di Jamea Ivory con James Wll-
by, Hungh Grani-OR 115 16-22 301 

l 7000 
Tel 5810234 

D l'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci, con John Lane, Peter 0 Tooie 
• ST 118-22 30) 

«Eli 
Corso Trieste 113 

L 6000 
Tel 864165 

• Full Metal Jecket di Stonley Ku 
aridi, con Matthew Medine, Adam Bai 
dwin • OR (1630 22 301 

Agente 007 sona pericolo di John 
Glen, con Tlmothy Detron, Maryam d Al 
bo -A (15 22 30) 

RIALTO 
WalVNovemore 

L 6000 
Tel 6790763 

0 Appuntamento al buio di Blake 
Edwarda con Kim Batlnger, Bruca Wlllis 
- BR 116 22 301 

Soldati 366 aS'alba di Meco Rial, con 
Claudio Amendola, Massimo Cappono • 

JR 116-22 301 

RITI 
Viale Somalie 109 

L 6000 
Tel 837481 

• l a stacelo bottega dagli orrori di 
Frani Ór, oon Alek Morente, Ellen Groene 

M 116 30 22 301 

• Gli Intoccabili di Brian Da Palme con 
Kevin Costner, Robert De Neo • DR 

116 30-22 30) 
RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7000 
Tel 460BB3 

AMtTON L 7000 0 «timo minuto di Pupi Avetl, con 
Vie Cicerone, 19 Tel 363230 Ugo Togntnl, Uno Capotatilo - DR 

116 22 30) 

D enerviate - di Federico Felini con 
Marcello Meetrolanni Anito Ekberg - BR 

116 30 22 — 
flOUGE ET NOIR 
VlaSelarlanSI 

L 7000 
Tel 66430S 

Soldati 366 all'elee di Merco Risi con 
Claudio Amendola, Massimo Cappono • 
BR (16 22 301 

Levy at Oollath - di Gerard Oury con 
Richard Anoonlna, Michel Boulenah BR 

(16 30 22 301 

ROVAL 
Via E Filiberto 175 

L 7000 
Tel 7674649 

Robocop di Paul Verhoeven con Peter 
Welter, Nancy Alien - A 116 22 30) 

SUPERCINEMA 
Vie Viminate 

L 7000 
Tel 466498 

Il siciliano di Michael Cimino, con Chrl 
stophor Lambert Terence Slamp - DR 

11530 22 301 
UNtVERSAL 
Via Bel, 13 

L 6000 
Tel 866030 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

• Quarto protocolo di John Macken 
ne, con Michael Calne, Plerce Brosnen • 
A 116-22 301 

AMBRA JOVINELLI 
Plana G Pepe 

13 000 
Tel 7313306 

Erotte glrl-E|VM18> 

AMENE 
Plana Semplone, 18 

L 3000 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7694961 

Voglia bagnata di mie moglie -
(VM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
Vie Macerate 10 Tel 7853527 
BROADWAV 
Via dee Narcisi 24 

L 3000 
Tel 2815740 

Film per odulti 

DEI PICCOLI L 4 000 
Viale del! Pinete, 16 Mila Borghe
se) Tel 863488 

La apode nelle roccia 

ELDORADO L 3000 Film per adulti 
Viste dell Esercito 38 Tel 5010662 
MOUUN ROUGE 
Vi.M Cornino, 23 

L 3000 
Tal 5662360 

Film per adulti 

• l e stragi» di Eaatwlck di George 
Minar, con Jack Nlchohwn, Susan Saran 
don-88 116-22 301 

NUOVO 
Largo Asclanghi 1 

L 5000 
Tel 688116 

Arma letale di Richard Dannar, con Gary 
Bussy Mitchel Ryan - G 

(16 15-22 301 
ODEON 
Plana Repubblica 

l 2 0 0 0 film per adulti 
Tei 464760 

Figli » un dio minore rj R Helnoo, con 
Marlee Manin a Willum Hurt - DR 

116 22 301 

PALLADIUM 
P n a B Romano 

L 3 0 0 0 Film per adulti 
Tei 6110203 

SPlENDtO 
Via Pier dalle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Porno tesso suHs labbra • E IVM18I 
(11-22 301 

Who'e that giri di Jamea Pony con 
Madonna • BR 116 22,30) 

ULISSE 
ViaTitiurtina, 354 

L 3000 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno 371 

L 3000 s«r» Gemme-li IVMI8I 

«CINEMA D'ESSAI 
ASTORIA L 4 000 
Via di Villa Boiardi 2 Tel 6140706 

Capriccio ci Tatto Brasi, con Nicola 
Werren, Andy J. Forati - E IVM 181 

(16 22 301 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 
MICHELANGELO 
Via Jacopo De Sottesoli, 3 

Platoon di Okver Stona con Tom Beren-
gar.Wllem Delfo»-OR 
Round Midnight di Bernard Tavermer, 
con Oexter Gordon - SA 

NOVQCINED ESSAI L 4 000 
yiaMorryOQlVm 14 Tel 6616235 

La famiglia di Ettore Scolo, con Vittorio 
Gasamen-BR (17 30-22 151 

L 8 0 0 0 DO«iClornleaiNlkliaMÌch8lkov,con 
Tel 6876126 Marcello Mat«owm,Vsevok>dD larlo-

no» • BR (16 22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

Mission di R Joffe, con Robert De Ntro 
e Jamery Irone - A 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessero annuale L 2 000 

yiaTrapolo13/a Tel 3611601 

Diavolo In coreo di Marco Bellocchio 
118 30 22 30) 

TIBUR L 3 000 I Boatonianl di Jamea Ivory, con Vanta-
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 ta Redgrova • OR 116 22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Ptatoen di Oliver Storie, con Tom Boren-
ger Wllem Datfoe DR 

• CINECLUB I 
GRAUCO 
Via Perugie 34 Tel 7561785 

Cinema ungherese Une notte virtuosa 
di Keroly Mekk 120 30) 

«.LABIRINTO L 6 000 SALA A Mississlpi bluse di Bertrand 
Via Pompeo Magno 27 Twernier (17 22 301 
Tel 312283 SALA B Oblomov é Nikita Michahov 
" (17 221 

Agente 007 Iona pericolo di John 
Glen, con Tlmothy Dallon, Marlom d Al 
b a - A 115 30 22 301 

I SALE PARROCCHIALI I 

ARCOBALENO Via Redi I/a 
L 3 500 in L 2 500 nd 
Tel 8441694 

Robin Hood DA 

CARAVAGGIO 
Via P a i a * 24/B 

Camera con vista di James Ivory con 
Maggie Smith BR 

ORIONE 
Via Tortora 7 

Gli ariatogeni OA 

I FUORI ROMA I 

ACILIA 
VERDE Cocoon di Ron Howard con Don Ame 

che FA 

ALBANO 
ALBARADIANS Tel 9320126 Scuole di lodrl - Pane 2 di Neri Parenti 

con Paolo Villaggio BR 
Tel 9321339 Gli intoccabili di Brian De Palma con 

Kevin Costner Robert Oe Niro DR 
116 22 151 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440046) Giulie e Giulia con Khathleen Turner 

DR 

FRASCATI 
POLITEAMA 
(Largo Panirza 6 

L 7 Ooo SALA A Un piedipiatti a Beverly Hllla 
Tel 9420479 2 di Tony Scott con Edoìe Murphy Ju

dge Relnholds BR 115 30 22 30) 
SALA B D Ocl Ciotole di Niklts Michel 
kov con Marcello Maatroiannl Vsevold 
0 Larlonov BR 116 30 22 301 

Tel 9420193 Soldati 366 giorni ali albe di Marco Ri 
ai con Claudio Amendola Massimo Oap 
porto BR 116 22 301 

OSTIA 
KRYSTALL L 7000 via del Palio!» 
Tal 6603181 

Robocop di Paul Vehoeven con Poter 
Welter Nane» A l i a r I A I 1 6 30 22 301 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610750 

• GII intoccabili di Brian Da Palma con 
Kevin Costner Robert De Nlro BR 

115 45 22 301 

SUPERGA L 
V le della Manna 44 

7 000 
T 6804076 

D Full Motel Jecket di Stante» Ku 
brlck con Matthew Modlna Adam Bai 
dwim-DR (16 22 301 

DEF IN IZ IONI . A : Avventuro» , BR: Brillante; C: Comi
co, DR: Drammetico: D.A. : Disegni enimeti. E: Eroti
co; D O : Documentarlo, FA: Fentascerue; 0 : Giallo. H : 
Horror: M : Musicale; S A : Satatco; 8 : Sentimentale, 

S M : Storico Mrtoiogico, S T : Storico 

TELETEVERE 

Ore 18 Biblioteca aperta, 
15 .30 Diario romano; 18 I 
fatti del giorno, 17 «Lezione 
d'amore», film, 18 L'agenda 
di domani; 2 0 Tutto calcetto; 
2 0 . 3 0 II giornale del mare, 2 1 
Rubrica; 0 .10 I fatti del gior
no, 0 . 4 0 Euroforum: 1 «Que
sto è il mìo uomo», film 

RETE ORO 

Ore) 10 .30 «Sally la maga», 
cartoni; 11 .18 «New Sco-
tland Yard», telefilm; 12 «Fifa 
e vena», film; 18 .48 «Clfaer-
nefla», cartoni, 17 .18 «Maria
na il dritto di nascere», nove-
la. 18 «La legge di Burke», te
lefilm; 19 Incontri; 2 0 . 1 8 
«Sally la maga», cartoni; 2 1 
«Giochi da spiaggia», film, 
2 3 . 1 6 GH speciali di Rete Oro. 
2 4 Film vostre scelta tei 
3 4 5 3 2 9 0 - 3453759 . 

V U E O U N O 

Ora 14 .10 «Veronica II volto 
dell'amore», novela, 17 Pro
gramma per ragazzi; 18 «Ma-
ma Vittoria», novela; 1 8 . 3 0 
Squeez Zoom; 2 0 Pugilato, 
Coppe del Mondo; 2 3 . 1 6 ita-
toggi. 2 3 . 4 0 «La vita conti
nua», sceneggiate 

SCELTI PER V O I 

• LE STREGHE 01 EA-
S T W I C K 
Dot romanzo di John Hupdike un 
frizzante horror che gioca col dia
volo, le streghe e ìa misoginia 
C'A il demoniaco Jack Nicholson 
e tre «allegre» zitelle con qualche 
voghe di troppo Facili da conqui-
etere, te tre dnwntono una aorte 
di «streghe» egli ordini del diavo
lo, me «la fine si ribollono, usan
do le stssae armi (leggi mogie e 
sortilego del laro padrone Gusto
so nalìa prima parte, dove la 
commedie parmissivs si spoas al
la deecrizlone de» caretteri. Le 
streghe di Eaatwlck perde mor
dente nell'epilogo M e 8 diverti
mento reato assteureto, grazie 
onche ella spiritosa prova delle 
uè «streghe» Chsr, Suasns Sa-
rendon e Mlchelle Pfoiffer 

FIAMMA, CAPRANICHETTA 

•llllllillllll 
• FULL METAL JACKET 
Un Mm-awenimenro il ritorno di 
Stanley Kubrick a sette anni dal 
precedente «Shinings E un film 
sul Vietnam, ma nello stesso 
tempo A molto più di un film sul 
Vietnem d un analisi lucidissima 
su come l'uomo, calato nelle 

•IMllBIIIiillll 

guan-a, finisca per trasformarti 
(quali «necessariamente») in una 
macchina di morte E il destino di 

• GLI INTOCCABILI 
Un Oe Palma epico 0 1 9 minuti, 
la Chicago anni Trenta ricostruita 
ne) particolari, un cast di rilievo 
con De Niro • Connerv par una 
«orli ritagliata autla cronaca giu-
tKEieria del proibiitoniimo «OH 
intoccabili! del titolo <ma aarebb* 
più corretto dira tinccmrttìbill»» 

Joker, un giovane normale, forte 
addirittura pacifista, che prima 
nella base di un addestramento di 
Panie Island (dove un sergente 
martirizza la reclute a suon di in
sulti e punizioni) poi tra le rovine 
di Hué, vede la propria psicologia 
cambiare impercettibilmente Al
la fine anche Joker uccide e, di 
fronte alla catastrofe, grida «So
no felice di essere vivo» Cosi è la 
guerra, parola di Kubrick 

EMPIRE, ATLANTIC 
AMBASSADE, CAPITOL 

tra •genti 
del f e w 

lialterviziodel 
reeoro incaricati di 

matterà ko Al Capone. U guida 
Eliot Nata (Kevin Coitrmi. un 
funzionerio governativo che do
vette armari, e aparare per ri
spondere elle minacce di «Scarta-
Ce». Virtuoso e cotoratisaimo, H 
film è uno di queir, destinati a uni
re il pubblico e e dividere la criti
ca Di sicuro, sull'onda del suc
cesso statunitense, riempirà i ci
nema 

ADRIANO, RITZ 

Stlng In una scena del film «Giulia e Giulia» 

D INTERVISTA 
Fallirli si confessa Coma sempre, 
nel suo cinema cosi personale, 
ma in maniera più esplicita del 
•olito Mille ossessioni del grande 
regista (il progotto mai realizzato 
di fare un film da «America» tfi 
Kafka, l'odio-amore per 1 gìornati-
ati, il cordone ombeHcele che lo 
toga agli studi di Cinecittà) t i tra
ducono in un'opera che A più che 
altro un block-notes, un accumu
lo di appunti euU'arte dei raccon
tale per immagini. FeMni, in fon
do, dirnoatra <£ far* grande cine
ma anche quando confetta di 
non avere niente ila dire... 

RIVOLI 

Q L'ULTIMO IMPERATO^ 
Due ore • quaranta minuti di Wm 
per racconterà la storie di Pu Yi, 
ultimo afortunato imperatore del
ta CiiMr Salito al trono a tra anni. 
ma quasi subito privato dai poteri 
effettivi, Pu Yi A, secondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
Boto, malato di onnipotenza. Una 
vera a propria sindrome delle qua
le guarire aoto negli anni Sessen
te, dopo la «rieducazione» In una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino Maestoso e 
figurativamente splendido, «L'ul
timo imperetore» è uno di quei 
film deutinati a far polemica (Ber
tolucci ha sposato la veraione uf
ficiale cinese?) In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi
cologico, dove psicologie e storia 
vanno a braccetto senza stridori. 

BARBERINI, REALE 

O ULTIMO MINUTO 
Pupi Avati lascia le atmosfere 
predilette per raccontare il mon
do del calcio. Ma il clima non A 
quello di «Borgorosso Footbat 
Club». All'insegna della comme
dia agra, il regista bolognese nar
ra la rivincita di un general mana
ger di una squadra tk sene A (To-
gnazzi, bravissimo) licenziato dal 
nuovo padrone in vena di moder
nismo Ritratto distaccato ma 
non troppo di un ambiente non 
tempre adamantino, «Ultimo mi
nuto» piacerà ai tifosi e non delu
der* i fene di Avati, soprattutto 
per lo scavo pateetogico dei per
sonaggi C'A anche Nat Novecen

to nell'ultima sua comparsa ci
nematografica 
GIOIELLO, PRESIOENTARISTON 

• QKM.I A E OWLIA 
Un titolo ormai famoso, soprat
tutto per motivi tecnici; A H primo 
fHm girato (noria sede Re) di Mila
no) con telecamera «d alta defini
zione. Ma, fincbA A mi cinema, 
tanto vale guatarlo coma un fHm. 
In una Trieste magica ti consuma 
il dramma di Giulia, una donna 
che rimane vedova il giorno ttes-
eo dette nozze Ma dopo anni nel
la sua vita succede un fatto mai-
teso; la casa ti ripopola, c'A un 
bimbo mai conosciuto. c'A un 
marito redivivo A mate fra lo 
psicologico e II paranormale, una 
atorta « sentimenti in cui Peter 
Del Monte amministra un cast di 
ren luteo; Kathleen Turner, 

Stlng, Gabriel Byrne, 
FIAMMA (sale B) 

a OCICIORNIE 
MerceHo Mastroianni in grandis
sima forma nell'ultimo, stupenda 
film di Nikita Mlchafcov. premie
to a Cannai di quest'anno per 
l'interpretazione Tra l'Italia um
bertine e la Russia prerivoluziona
rie la saga delle illusioni tratte da 
Cechov di un Oblomov f antaaiOBO 
e triste alla ricerca di un amora 
romantico e dell anima mise. Sa
tira sociale, tocchi di genio nella 
regia, ambienti altoborghesl afta 
Visconti in una riuscita coorodu-
zione italo-sovietlca che riconfer
me il talento e lo stato di pazia 
dell'autore di Schiava d'amore. 

ADMIRAL, ETCMLE, PARIS 

• NOTTE ITALIANA 
Una volta tanto, un'opera prima 
par la quale al può (quatiifii} grida
re al miracolo. Nanni Moretti pro
duce, Carlo MaKaouratl dirige, 
Mvco Messeri, Giulia Boschi a i 
gemetti Ruggeri (t. oueHt di «Lupo 
«oiitsrio») sono ottimi interpreti 
La storia? Un pacifico avvocato si 
trova invischiato in una sporchis
sima storia di stime di terreni e di 
antichi omicidi. Tentano di cor
romperlo, lui resiste. «Non tara 
mica onesto?» gli chiedono. Un 
giafto d'amt»ante padano, !a eco-
porta di un pestaggio e, forse, di 
un nuovo autore. 

ESPERIA 

• PROSAI 
AQOHA1 80 (Via della Penitenza 33 

•Tel 65302111 
Alle 21 30 Oorma... cosi, pensieri 
d t esoehere Senno e diretto da 
Mano Donatario con Angela Rossi 
ni Alba Manda 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5760827) 
Allo 17 3 0 0 2 1 1 5 Ledueorfanet-
le. Senno diretto ed interpretato 
da Sergio Ammirata 

ABOOT (Via Natale del Grande 21 9 
27-Tol 6088111) 
Alle 21 16 heUs-Oermanle 4 a 3 
di U Marino con F Bentivoglio M 
Bui E Cottati Regia di Sergio Ru
bini 

AUT A Ai iT IVia degli Zingari 52 
Tel 4743430) 
Alle 2115 Uns ceppis di galline 
Manche sedute a conversare di J 
F Neonati con la Compagnia II Filò 
regta di Gustavo Beccarmi 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 - Tel 7653495) 
Alle 21 Le DMna Commedie. Lei 
tura interpretata da Franco Ventu 
rlm 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 2115 N berretto a sonog» di 
Luigi Pirandello con (a Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spadaro 

CLUB ( t PONTO (Vìa del Cardello 22 
• Tel 8789264) 
Alla 2 1 3 0 Belle di netta Spetta 
colo di cabaret Scritto diretto e 
interpretato da Antonello Avallone 

DEI COCCI (Via Galvani 67 - Tel 
353509) 
Alle 21 Qui i di Turi Vasile regia di 
Andrea Camillert 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 

GNtONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63722941 
Alle 17 e alle 21 La città morte di 
Gabriele O Annunzio con Ileana 
Ghione Osvaldo Ruggeri Regia di 
Giuseppe Di Martino 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
te 229 - Tel 353360) 
Alle 17 e alle 21 Mtcbeth di Wll 
liam Shakespeare diretto e inter
pretato da Gabriele Lavia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 U buon'anima di Lu
cio Cel i l i di Antonio Scavone Ma 
rameo b a l l a i » mie di Giorgio Di 
Tullio con il Trio Carbone 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 I perenti terribili di Jean 
Cocteau con Cristina Noci Rita Di 
Lerma Regia di Giancarlo Sepe 

LA PIRAMIDE (Via G Beniom 51 
Tel 5746162) 
Vedi spazio Danza 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30eal le21 Un capptllo di 
paglia di Fireme di Eugene Labi 
c*ie con la Compagnia Cotta Ali 
ghiero Regia ài Carlo Alighiero 

META-TEATHO(ViaMameli 5-Tel 

Alle 18 Carolina del peccato ov 
vero une settimana di bontà di R 
Reirrt e A Trionfa con Alessandra 
Panelli regia di Riccado Reirn 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 68101181 
Alle 21 Scaramacal con la Compa 
gnia I Colombaioni 

DEL PRADO (Via Sora 28 • Tel 
6541915) 
Alle 21 L'etteae e Le camera 
buie Due atti unici con la Compa
gnia Giano Bnfronte Regia di Anto
nio Serrano 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 17 30 e alle 21 Un tè da pani 
di Terz e Ramella regia di Mass mi 
liano Terzo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 16 30 e alle 20 45 Amadeus 
di P Shaffer Con Umberto Orsini 
G Ceder - regia di Mano Missiroh 

Alle 21 15 La «sognliione del do
lore da C E Gadda con Anna Lelio 
e Marco Cartaccia Regia di Pippo 
di Marca 

OLIMPICO [Piazza Gentile da Fabna 
no 18) 
Vedi Spazio Jazz 

OROLOGIO (Via dei Filippini 1? A 
Tel 6548735) 
Alle 23 Oandles di Valeria Moret 
ti con la compagnia iLe parole le 
cose» Regia di Lucia Di Cosmo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 21 Metropoli-
tango monomusical di e con Pier 
luigi Cuomo Alle 22 15 Valentin-
kabarett di K Valentin adattato 
diretto e interpretato da Patrick 
Rossi Gastaldi con Barbara Enna 
Carmen Matz 
SALA ORFEO Alle 21 After M i 
grine di Tom Stoppard con la 
Compagnia Coop Suonoscena Re 
già di Paolo Em Irò Landi 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 21 Vongole con Zuzzurro e 
Gasparre 

PICCOLO ELISEO (Via Nazonale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Le Impiegata di Angelini 
Cara Ioli Zamengo con la Compa 
gnia San Carlo regia di Claudio Ca 
raloh 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Requiem scritto direno 
ed interpretato da Giuseppe Per 
rucco con Francesca De Sapio 

BES1EIB 
F7/ A T CONCESSIONARIA 

MORENA-ROMA 

VOGLIAMO AFFEZIONARCI! 
CI TROVI A: 

ESPOSIZIONE - VENDITA E ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPIN0 30-92-94 

TEL. 6114909-6114566 
SISTEMA USATO SICURO 

VIA ANAGNINA 393 - TEL. 6175180 
Finanziamenti. SAVA • SAVA LEASING • SAVA FINCAR 

. APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minuett i 
1 Tel 6794585) 
Alle 16 30 e alle 20 45 Misura per 
misura di W Shakespeare con 
Giulio Brogi Aldo Reggiani regia di 
Jonathan Miller 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle17 15ealle21 Don Oeshferlo 
disperato per eccesso di buon 
cuore di G Giraud con la Compa
gnia Stabile «Checco Durantei 

SALA UMBEHTO-ETI (Via della 
Mercede 50-Te) 6794753) 
Alle 17 e alle 21 Sogno ma forse 
no di Luigi Pirandello con Walter 
Maestosi Elena Croce regia di Ju 
Ilo Zuloeta 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 • Tel 6798269) 
Alle 21 30 AHeGoria di FemtgUe 
di Castellacci B Plngitore con Ore
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pingitrae 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 
Alle 21 Partami d'amore Mariù di 
e con Giorgio Gaber 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87 V e Tel 3669800) 
Alle 21 30 Trappola per topi di 
Agatha Christie con Gianfranco Si 
sti e Susanna Schemmari Regia di 
Sofia Scandurra 

SPAZIO UNO (Via nei Panieri 3 Tel 
6896974) 
Alle 21 Craiyalackdiecon Valeria 
Moretti e Saviana Scalfì Regia di 
Ugo Gregoretti 

STUDIO T . S D (Via della Paglia 32 
Tel 58862051 
Aperte le iscrizioni al corso bienna 
le gratuito ai formazione professio
nale per attori e corsi di mimo dan 
za e tip tap (Orari 10-13/16 20) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Per un si o per un no di 
Na inaile Sarraute con Nicola Pi 
stoia Lorenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 30 La sposa del marinaio 
di Pino Palloni con la Compagnia 
Teatro dell Mfironia 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliera) 
lei 855118 
Alle 21 30 La nostra anima di Al 
berlo Savinio con la compagnia «il 
Fantasma dell Opera» Regia di An 
nalisa Foa 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 65437941 
Alle 21 30 Happresentuione di 
S Giovanni e Paolo d Lorenza De 
Medie a cura della Compagnia Al 
la R nghiera 

VITTORIA (P zza S Maria liberatn 
ce 8 • Tel 5740598) 
Alle 17 e alle 21 La nonna di R 
Cossa con la Compagnie Attori e 
Tecnici Regia dt A Corsini alle 24 
Spettacolo di Mac Ronev 

• PER RAGAZZI H H 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 

Tel 6568711) 
Alle 17 Ali e il serpente d idalber 
lo Fé con i burattini 0 Gioì a Bar 
barin 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 75534951 
Alle 17 Fiori finti e nuvole di car
ta d e con Bianca M M e r i n i Re 
già d Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Alle 17 M o i e e il faraone con la 
Compagnia dei Pupi Siciliani Regia 
di Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 
Allo 16 30 e alle 18 30 La fiaba 
della belle e la bestie 

IL TORCHIO (Via Morasin 1Q Tel 
582049) 
Tutto le manine s etlettuanospet 
tacoli per lo icuolo su richiesta 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sor a 
13 Tel 6275705) 
R poso 

TEATRO IN (Vii dtg Amatr e an 2 
Tel 5896201) 

R poso 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15-Te l 6139405) 
Alle 1630 Muslce da vedere. Le 
mille e una notte e il circo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Ciamcolense 10 • Tel 5832034) 
Alle 16 e alle 21 II rapimento del 
principe Carlo di Mauro Monticelli 
con la compagna Del Drago 

• MUSICAI 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 

S, ANGELO (Tel 3285089 • 
73104771 
Alle 1730 Duo DiniKen-Soeren 
aen fvdino-pianofofte) Musiche di 
Beethoven Bntten Koppel 
Brahms 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piana Lauro Oe Bosis • Tel 

• DANZAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Bo 
marnino Gigli 8 - l e i 461755} 
Allo 20 30 Balletti ungheresi con ti 
corpo di ballo dell Opera di Buda 
pesi 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni 51 * Tel 
5746162) 
Alle 21 U M u l e del neige spetta
colo di danza con Fabrizio Monte 
verde Francesca Antonini Musi 
che di Pierluigi Castellano 

A'ia 21 24' Festival N ( 
oeejL Pianista Y Khashoff Musi
che di Foss Corlgliano O Amico 

AUDITORIUM SAN LEONE MA
GNO (Via Bolzano. 36) 
Alle 17 30 English Camber Orche
stra Musiche di Mozart Haendel 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 9) 
Alle 21 Duo Vicari piva (violino-
pianoforte) Musiche di Mozart 
Beethoven Debussy Brahms 

RAJ-SALAAWiaA . i ago IO) 
Riposo 

SALA BORROMIM (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti - Ferentino) 
Riposo 

SALA EX ENAOLI (Vis di Torre Spac 
caia 157) 
-file2045 ToseediG Puccini con 
Licia Balcone (soprano) Alessandro 
Brown (tenore) Giancarlo Pera (ba 
ntonol Al pianoforte Giorgio Man 
no 

SALA S. CARLO (Largo B Cairoti 
117) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI VILLA GORDIANI (Via Pismo 
24) 
Sono aperte le iscrizioni ai coi si 
strumentali ai laboratori musicali 
a' corsi di lingua disegno e decora 
zione Segreteria lunedi mercole 
di venerdì ore 17 20 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Torre Spaccata 1571 
Riposo 

TEATRO MANZONI (Via Monte 2e 
Dio 14/c Tel 312677) 
Domani alle 11 Orchestra da ca 
mera di Santa Cecilia Musiche di 
Coralli Bach Pergolesi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN
ZA (targo Arrigo VII 5 Tel 
381964) 
Riposo 

• JAUROCKI 

A U X A N O E R P U T I (Via Ostia 8 
Tel 3599393) 
Alle 21 Musica jazz con Jam Ses-
Sron 

H O I M M A (Vlo S Francesco a Ri 
pa IB-Tnl 582551) 
Alle 21 Concerto del Trio di Flavio 
Boltro Furio Dt Castri Manu Ro
che 

MLUE HOUDAY «Via degli orli di 
Trastevere, 43 - Tel 5816121) 
Alle 21 30 Concerto de) Trio di Fé 
deli (piano) Cesare (contrabasso) 
Lo Casco (batteria) 

•LUE LAB (Vis del Fico 3 • Tel 
6879075) 
Alle 2 1 3 0 Concerto di Stefano Sa* 
baimi e quartetto 

D O M A N G M V (Piazze Tniussa 41 
Tel 5819685) 
Alle 21 Concerto Finky Soni con I 
gruppo della cantante Phiilis Btan 
dtord 

FOLKSTUOWfViaG Sacchi 3 Tel 
58923741 
Alle 2 1 3 0 Una aerata con Ino De 
Paula in concert 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - Tel 
6530302) 
Alle 22 Musica Tropicale con il Trio 
Magico 

FREE TIME (Via FDomanno, 101 
Alle 22 Musica Atro-tatino-emari-
cana Reggae Brani Cabaret 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienar* 
30/b) 
Alle 22 Otto e Bamaiii presenta 
Pilar Castel 

M I S S « S W (Borgo Ange lo . 16 Tel 
8545652) 
Riposo 

MUSIC « « ( L a r g o de. Frenimi 3 
Tel 6544934) 
Alle 2 1 3 0 Quartetto Antonio 
Apuzza Sax 

I9ZTEATRO OLIMPICO (Piazza 
Gentile da Fabriano 18) 
Alle 21 Concerto con il gruppo The 
leaders 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello, 13/a Tel 474b0?6> 
Apertura imminente 

TUStTALA JAZZ CLUB (Via dei 
Neofiti 13/A Tel 67832371 
Riposo 

Willy Pocino 

LE CURIOSITÀ 
DEL LAZIO 

Attraverso storte, ieg 
g e r d e , aneddoti e se 
greti dt paesi e dì città 
emerge, un patnmonto di 
tradizioni giftosamente 
custodito e I immagine 
d una regione tn cui la 
«.cultura p o p o l a n a con 
serva le ricche eredità 
della grandi civiltà erto 
l'hanno attraversata 

l i l l l l l l ! l'Unità 
Sabato 
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GLI ITALIANI 
NON DEVONO 
i r.H 

pm n m m m _ ncÈICn f i ior^arìismo tena ,e naturalmente ad una situazione diequilibrio. 
t i r OUnU LE KEHFILU§ Quando tale equilibrio interno viene interrotto da fattori esterni 

^^^^^^^^^^%^^^%%%^^ quali, accumuli di stress e assunzioni ripetitive di posizioni sba
gliate (statiche o dinamiche) ecco l'insorgere dì: 
Disturbi funzionali (difficoltà al sonno, stitichezza, ansia, tachicardia, difficoltà digestive). 
Disturbi articolari e muscolari (dolori della colonna vertebrale, artrosi lombare e cervicale,dolori alle spalle, 

alle anche, agli arti inferiori, alle ginocchia, ai piedi, 
*"s •- p.j . dolori muscolari in genere). 

-'< w ^ -r :*H= r^r -^ . Le RBNFILD truffi) di una progredita 
&lài^y$&r&t ?' • * • ' • * . "• v ricerca medico scientifica aiuta-
&&s^: '*• •"̂  i"• " • \? **"-• y.rT."-.y •:'* no a ripristinare tale originario 

y-..' ,. \r.'"-. • *"''. ''•' .-•*&& equilibrio e quindi benessere. 
Ciò avviene grazie a due speciali 

gelatine cromatiche contenute 
nelle solette, studiate apposita

mente per attivare vibrazioni be
nefiche del tipo G e C che par
tendo dai piedi arrivano a rie

quilibrare l'intero organi
smo, ed in particolare il 
tono muscolare, agendo 

M attraverso le vie nervose. 
• te Renflld, 

augurano a tutti gli amici 
farmaclstl.buon lavoro. in farmacia 

*R e.v\ 
solette meta-omeopatiche 

fiid 
I distribuite da I B l l x e n I 
P * = ITALIA "=—» 

OOW Roma-Viale di Villa Massima,! -1H06/86K48 

® 

IL GIUSTO BEfèSSERE PASSO DOPO PASSO. 



Einaudi 

Storia d'Italia. Le regioni 
La Sicilia 
A cura di Maurice Aymird 
e Giuseppe Glsrrlizo 
Al di la del miti 
l'indagine storica porta 
alla lucei caratteri veri 
di una vicenda regionale forte 
ma non chiuso, nettamente 
caratterizzata ma non diversa. 
• Ilibllotrw ili cultura jtoricl », 
pp LW|.!w>H, L yjooo 

Italo Svavo 
Zeno 
Mario Lavagetto propone 
una rilettuta della Costuma 
di Zeno seguendo la nascita 
e gli sviluppi del personaggio 
in altre pagine di Svcvo: 
racconti, saggi, lettere, 
documenti autobiografici 
e una commedia. 
• HibJloiee» dell'Oro», pp Lvii.c.40, 
L 41 olio 

Poeti dialettali 
del Novecento 
A cura di Franco Brevi ni 
11 meglio della poesia dialettale 
degli ultimi se 11 un t'ari ni : 
diciotto poeti in un'ampia 
scelta antologie»* 
crhiciimente rigorosa 
e ricca di informazioni. 
uSuptrtonillU, pp xxx6ti ,L )i aoa 

Claude Lévi-Strauss 
Lavasela gelosa 
I meccanismi 
di funzionamento del pensiero 
mitico nelle due Americhe: 
un periplo favoloso 
dulia California alla Bolivia, 
fra cloni divini, duelli cosmici 
e catastrofi portentose. 
iil'u'pi.rlMtkt», pp v i m . L [Boaci 

Franco Modigliani 
Reddito, Interastt, 
Inflazione 
La politica economica, 
la finanza d'Impresa, il mercato 
del lavora, l'economia Italiana 
nel volume che raccoglie 
i pili importanti saggi 
scientifici del Premio Nobel. 
A cura di Fiorella e Tommaso 
Padoa-Schioppa. 
iil'<i,H'rt>,ivkh».pp XV.4S7, L 41 000 

Carlo Cattaneo 
interdlilonl Israelitiche 
Il saggio sul divieto 
agli israeliti di accedere 
alla proprietà terriera illumina 
ancor oggi una serie 
di problemi economici e sociali 
della storia della modernità. 
Prefazione di Luciano Cafagna, 
Introduzione e note 
di Luigi Ambrosoli. 
«Nuc- pp KWIN itìt l tfioao 

Edward E. Cummlngs 
Poesie 
Una esperienza letteraria 
sempre ai limiti 
delle potenzialità della poesia, 
A cura di Mary de Rachewittz, 
nCJH «mail», pp x« 174. U n 000 

Stéphane Mallarmé 
Versi e prose 
nella voislonc di Filippo 
Tommaso Marinelli (1016I 
e con una nota di Franco 
Fortini. 
«Cnlle*lcm«dlpoell«». pp x-j6. L &MX1 

Torquato Accetto 
Rime amorose 
Le variazioni barocche su tema 
«moroso del teorico 
della «dissimulazione onesta». 
A curo di Salvatore S. Nigro. 
.Collegllinedi poeti*-, pp XKVUI i6g, 
I li.uon 

André Breton 
Manifesti del Surrealismo 
1 documenti di un'avventura 
intellettuale che attraversa 
i momenti decisivi del secolo, 
e gli interventi in materia 
di orte, politica, ideologia, 
«tìlitmiMi» pp XXUI.IJ5, L Ufioo 

Il teatro Italiano 
iv. La commedia 
del Settecento 
Tomo primo 
I testi delle commedie 
che segnano la riforma 
del teatro comico nell'età 
di Goldoni. 
A cura di Roberta Turchi. 
«Glitimui* pp x\xiu-576 I. i8 000 

Giuliano Scabla 
Teatro con bosco e animali 
II teatro dei europarlamenti 
umani commentato da animali 
magici e attenti una moderna 
reinventane della favolistica 
classici 
» Nuovi Cornili », pp iìt> l. tiooo 

JM entne Arbore I jà scomparsa 
annuncia il suo nuovo show, aumentano di Woody Herman, il jazzista legato 
le polemiche su «Fantastico» all'epoca delle «big bands» 
Celentano rifiuta Lambert, Boleti critica Una camera gloriosa finita nei debiti 

CULTURAeSPETTACOU 

«Aridatece Sciuscià» 
•a l II neorealismo, si sa, co
me tutte le tendenze genera
zionali, non è mai stato un 
gruppo, una scuola con una 
estetica definita; nonostante 
gli slorzi delle politiche cultu
rali di questo 0 quel critico o 
partito. C'erano Zavattini-De 
Sica, con il loro umanesimo 
facilmente scivolante nello 
Zavattlnl-Blaseltl; c'era Ros-
sellini con la sua invenzione di 
un linguaggio di rottura e di 
grazia; c'era II robusto reali
smo di Visconti; c'era II socio-
eros-melo di De Santls, c'era 
la facile Indignazione di Ger
mi; c'era II bozzettismo di 
Zampa; c'era la calligrafia di 
Uttuada e di Castellani; e ci 
furono poi le impennate di 
Antonlonl e Fellini, che segui
vano Rosselllnl quantomeno 
nella rivendicazione di una di
chiarala soggettività. Poi ci fu
rono I poverlma belli, e la pri
ma cattiveria della commedia 
del boom, diluita In compiaci
menti balordi a opera di attori 
Invadenti e troppo (meno Ma-
stroiannl) maschere fisse, con 
Il ghigno fisso, Ma ancora si 
parlava d'Italia: di borghesi e 
proletari, di sottoproletari e di 
Impiegali, e di uomini e donne 
e bambini riconoscibili, che ci 
ricordavano qualcuno di co
noscenza, 0 magari noi stessi. 

Lottammo contro questo ti
po di cinema; ci sembrava che 
dicesse poco, che «non Inter
pretasse» una realta, che non 
ne cogliesse le coordinate 
profonde perchè concentrava 
tutte le sue attenzioni alle su-
perdei. Rivendicammo un ci
nema di poesia, o - su questo 
eravamo In meno - un cinema 
di metafora. E tanto più in 
quanto esempi notevoli di 
questo cinema andavano na
scendo, non dico nel mondo, 
dove c'erano le nouvelles va-
gues, e I Bresson, Welles, Bu-
ftuel, Kubrick, ecc, erano net 

Eleno della loro arte, come 
osey-PInter e Resnals e tanti 

altri ancora, ma proprio qui, in 
casa nostra. Perché cos'era
no, i primi film di Pasolini, o 
Prima della riualunone, se 
non film di poesia? e Belloc
chio con / pugni e In nome 
del padre, e la grande stagio
ne di Ferreri aperta con L'ape 
regina e culminata con Dillin-
ger è mono e i o grande ab
buffata, e poi le cose migliori 
del Tavlanl (San Michele), e il 
secondo Pasolini, con un pas
saggio attraverso II film-saggio 
(.Uccellami e uccellini), se 
non cinema di metafora? 

Avevamo condiviso certi 
gridi di Insofferenza di perso
naggi cosi diversi come Gad
da («abbasso II neorealismo, 
viva II barocco») o Boris Vian 

Lettera aperta al cinema italiano da un critico ex nemico 
del neorealismo: «Ormai le metafore appaiono 
consumate e nei film non si trova più neppure un pezzo 
d'Italia. Per paradosso allora rimpiango il vecchio» 

GOFFREDO FOFI 

Una celebre Inquadratura di «Sciascia», di Rosselllnl, capostipite del cinema neorealista 

(•abbasso II neorealismo, viva 
il lekkinlkolor») non solo per 
giovanile baldanza, ma per
che davvero convinti che le 
strade del realismo portassero 
quasi forzatamente all'iper
realismo (come avvenne con 
la dimenticarle e assurda fio
ritura Italiana di film «politici» 
del primi Settanta) 0 al grotte
sco (come avveniva con la 
commedia, che ormai era 
basso sfogo qualunquista o 
bassa lagna di «mostri» che si 
piacevano e piacevano agli al
tri) e finissero per tradire la 
realtà, per dire di essa troppo 
poco, per non capirne e dirne 
le ragioni profonde e nasco
ste, le «linee di tendenza», le 
malattie mortali, le possibili 
saluti. 

Ed ecco che oggi ci si ac
corge (ma non è da oggi, è 

solo che molti sinora renitenti 
cominciano a rendersene 
conto, e coloro che avevano 
sperato in un superamento 
della metafora tramite l'imita
zione della super-spettacolari-
ti neo-tecnologica americana 
e il super-super-tekkinikolor, 
si ritrovano, e gli sta bene, con 
una mano davanti e una didie
tro) che di metafore e di poe
sia, di voli nella fiaba e nell'a
pologo, di tuffi ne) preistorico 
e nel futuribile, di sguazza
mene nell'inconscio e negli 
archetipi (presunti) non se ne 

¥uo proprio più, Che, si, cari 
avianl / Ferreri / Bellocchio / 

Rosi / Felllnl / Antonloni / Ber
tolucci / Cavani (dloliberil) / 
Del Monte / minori vari / ulti
mo arrivato Olmi, ci sembra 
proprio che dell'Italia non ca
piate più un cavolo e non vo

gliate capirne, e che le vostre 
fughe di sopra o di sotto ri
guardano sempre di più solo 
voi e non abbiano nulla da di-
re-comunicare-cantare-so-
gnare-aggredlre che abbia a 
che fare col paese nel quale 
tuttavia vivete. 

Il vostro cinema non vuol 
più essere banalmente «narra
tivo», ma sempre poi lo è per
ché ben sapete che senza nar
razione non avete pubblico; e 
lo é male. Il vostro cinema 
vuole spaziare «oltre» (a spese 
dello Stato assistenziale nella 
sua veste clientelar-televislva) 
ma quell'ocre é un nessun 
luogo, una «Polonia» ubnesca 
o un limbo di «artisti» senza 
più parte e dunque senza più 
arte. Foste del grandi che per 
altre strade arrivano al noc
ciolo, passi. Ma è da tempo 

che avete smesso di esserlo. 
Proprio per la vostra «pelac
chila». 

E ben curioso che sia stato 
proprio il cinema italiano (sul
la scia di qualche insegna
mento francese, innanzitutto 
il mai abbastanza riconosciu
to, da Visconti-Fellini-Anto-
nioni, maestro Renoir) a inse
gnare agli altri I modi per otte
nere sullo schermo quella 
«Impressione di realtà» che 
rende oggi il cinema america
no il più «narrativo» di tutti, il 
più al passo con le trasforma
zioni della società che lo pro
duce, e per questo - assai più 
che con i megagalattici super-
Spielberg - ricco di opere me
diamente interessanti e com
mercialmente efficaci. Con 
personaggi e ambienti credi-
bill e le storie anche. 

E allora? Vorrà pur dire 
qualcosa che II vostro immagi
nario, amici registi-artisti, non 
quadri più con quello di nes
suno. Che la vostra funzione si 
sia cosi ridotta. Che bussiate 
come mendicanti di lusso alle 
porte dei mancasconi del 
pubblico-privato schermerò 
sottogovernativo. Che sia ben 
raro il caso in cui c'è dai vostri 
film qualche cosa da imparare 
su noi medesimi - gente di un 
posto e di anni precisi, anche 
se ha subito i disastri che si 
sanno, dopo i quali slamo, for
se irrimediabilmente, diventa
ti ricchi ma brutti (e cattivi). 
Che non ci siate insomma ne
cessari, perché non siete per-
lustratori del nostro stesso 
mondo, suol interpreti o ma
gari sue cavie, o suoi modesti 
infermieri... 

Ci tenete tanto a vivervi co
me «artisti» al disopra delle 
parti, e poi si scopre che siete 
servi tra servi, con la sciocca 
pretesa dì una indipendenza 
indimostrabile. Forse vi fa 
schifo andare in giro a vedere 
chi siamo e come viviamo, e 
ragionarci sopra, e (arsi venire 
delle idee come poi raccon
tarlo e provocarci. Forse ave
te paura della realtà perché 
mai come oggi questa realti è 
stata cosi avvilente e cosi sco
moda, in grado di mettere in 
forse, se poi se ne ricava qual
che lezione, il vostro statuto e 
i vostri privilegi (non solo I vo
stri, naturalmente). E allora 
delirate, ma ancora illudendo
vi che il vostro privatissimo 
delirio possa Interessare noi, il 
vostro «pubblico». 

Vi capisco, vi posso anche 
compatire, solo perché, come 
si dice, nella merda ci siamo 
un po' tutti - meno I replicanti 
delia giovane critica del look 
up-to-date, che a loro questo 
mondo piace assai, è fatto a 
loro misura. Ma datevi una 
mossa, perdio, e ricominciate 
a guardarvi intomo, rinunciate 
per un po' almeno alla vostra 
poesia e studiate il vostro e 
nostro contesto. Si può riparti
re in molti modi, anche se 
avrete molti, quasi tutti contro 
(ma forse non le sensibilità 
più insoddisfatte ed inquiete, 
oggi silenziose anche perché 
nessuno vuole ascoltane). 

Propongo, paradossalmen
te ma non troppo, dì ripartire 
da zero e non da tre. Aridate
ce Sciuscià, che i bambini ci 
guardano e la terra trema, e i 
ladri non ci rubano biciclette 
e neanche automobili, ma il 
sole, la pace, e la nostra stessa 
anima, più meschinella che 
mai. 

La sociologia ha mal di Statuto 
Da lunedì a Milano 
il congresso dell'Ais: 
quali le ragioni 
di un progressivo declino? 

LETIZIA PAOLOZZI 

«M Ogni uomo un voto Re
gola elementare di ogni de
mocrazia Invece nell'Italia 
degli anni Ottanta si scopre 
che ogni uomo tre preferen
ze. 

Succede In un'associazione 
scientifica, composta di per
sone progressiste, anzi «di si
nistra». L'Associazione è quel
la italiana di Sociologia, sorta 
sei anni fa e che raggruppa 
cinquecento membri. Al con
trarlo di ciò che altre associa
zioni culturali e scientifiche 
tanno, unica disciplina in Ita
lia a seguire un tale comporta
mento, a questa associazione 
pare che la questione di darsi 
garanzie individuali non Inte
ressi. 

Ora, da lunedi a mercoledì, 
a Milano, l'AIs (Associazione 
Italiana di Sociologia) terrà il 
suo terzo convegno nazionale 

per discutere «Ricerca scienti
fica e cambiamento sociale, il 
contributo dei sociologi italia
ni» Ha organizzato il conve
gno Il Consiglio Direttivo, 
composto di 21 membri eletti 
separatamente dalle categorie 
di soci ordinari di diritto Ca
tegoria A, professori Ordinari, 
Categona B, professori Asso
ciati; Categoria C, Ricercatori. 

Sono eleggibili, così si leg
ge nello Statuto, 7 membri 
della Categoria A, B, C. Il voto 
è limitalo a tre preferenze per 
ogni categoria. Una logica Illi
berale, protestano all'Interno 
dell'Associazione, un sistema 
elettorale da dittatore dello 
Stato libero di Bananas. Quale 
Importanza potrà avere la di
scussione che si svolgerà in 
questo convegno dal momen
to che è viziata sin dall'atto 
costitutivo per cui ogni uomo 

possiede Ire preferenze? 
Questi uomini, questi signo

ri che si riuniranno a Milano si 
possono dividere In Ire grup
pi. il più grosso è quello dell'a
rea laico-milanese (da Albe-
roni, presidente dall'Ais, a Lu
ciano Gallino, presidente in 
pectore, a Guido Martinotti, a 
Massimo Paci). Li lega un col
lante tecnico, senza capiscuo
la riconosciuti. Secondo grup
po, quello cattolico. Molto 
compatto, spazia da una parte 
all'altra dell'Italia. Terzo grup
po ha In Gianni Staterà il suo 
punto di riferimento, aggrega 
il Mezzogiorno e cani sciolti 
del Nord. D'altronde, il mec
canismo di aggregazione è 
spesso il risultato del fatto che 
molta gente in una situazione 
talmente destrutturata quale è 
quella di Sociologia, non sa 
dove andare. Non sceglie per 
•scuole», In assenza di paradi
gmi dominanti. 

1 gruppi si sono formati su 
un elemento di rappresentan
za territoriale ma tengono 
conto di impianti gerarchici (il 
peso delle sedi) e intanto ri
schiano di soffocare dentro 
l'amorosa morsa politico-par
titica. Anche qui, nessuna 
compattezza. Anzi; Staterà, 
eletto per nomina neroniana 

di Craxi nella Direzione socia
lista è politicamente fratello 
ma separato del suo alter ego 
milanese Guido Martinottl. E 
via di questo passo. 

Comunque i partiti hanno 
un potere francamente ecces
sivo. Il presidente 01 primo è 
stato Ardigò) ne viene condi
zionato. E guarda caso, il pre
sidente, fino ad oggi, l'ha elet
to il Direttivo e non l'assem
blea. Per la venta, fin dalle ori
gini, l'Ais si é scontrata con 
delle difficoltà. I sociologi, ge
nerazione più vecchia (da Fer-
rarotti a Pizzorno), si tennero 
in disparte all'atto della sua 
fondazione. GII altri, divisi al 
proprio interno, tirarono fuori 
questo Statuto, speravano che 
avrebbe Impedito il prevalere 
di un gruppo sull'altro. 

Il marchingegno, in fondo, 
era la mlcroriproduzlone del
la gerarchla accademica, divi
sa tra Ordinari, Associati, Ri
cercatori Cosi la fascia «alta» 
si garantiva contro eventuali 
(ma in realtà Improbabili) pro
cessi di aggregazione delle fa
sce basse Accadde invece 
che i gruppi più consistenti ve
nissero (e vengono) favoriti 
da questo meccanismo eletto
rale, mentre ci sono categorie 
penalizzate da una tale distri

buzione del voto. «Noi, prote
stano nei corridoi dell'Asso
ciazione i romani stateriani, 
non riusciamo a esprimere 
nemmeno un associato nel 
Direttivo!». 

Obiezione- la questione ri
guarda solo i gruppi dirigenti. 
Dal punto di vista delle deci
sioni il problema può apparire 
irrilevante. E tuttavìa andiamo 
a guardare se l'Ais in questi 
anni ha prodotto o no delle 
analisi. Sono poche, troppo 
poche. Ruolo modesto nella 
valorizzazione della ricerca 
sociologica, iniziative culturali 
che coincidono, in genere, 
con le assemblee per il rinno
vo delle canche sociali. In sei 
anni tre convegni nazionali le
gati soprattutto a modifiche di 
statuto. 

Certo, dopo il boom ecce
zionale di qualche anno fa, la 
Sociologia è in una cnsi pro
fonda. C'è chi parla di decli
no, di tramonto, di scomparsa 
di questa disciplina. Va bene 
che il quadro complessivo 
dell'Ais si è deteriorato anche 
per vicende come quella dei 
concorsi a cattedra; il sorteg
gio dei commissari, la scarsità 
di cattedre, l'assenza di «scuo
le» ha lasciato molti malumo
ri. Ma questa disciplina attual

mente soffre per scarsità dì 
ascolto. Senza seguito, poco 
letta, poco seguita, poco usa
ta. Il «caso italiano» non ha 
bisogno delle sue analisi e l'e
conomia fa a meno del suo 
dibattito. 

Senza un solido retroterra 
di diversi orientamenti cultu
rali, mancandole un comune 
paradigma scientifico, la So
ciologia pencola verso la cor
porazione; non si muove co
me una comunità scientìfica. I 
sociologi si dividono e si uni
scono attraverso incroci ete
rodossi sociologo dell'eco
nomia e del lavoro; sociobio-
logo e studioso della famiglia; 
sociologo del «privato» e della 
professione letteraria; del cal
cio e della terza età. 

L'Ais è insomma un'asso
ciazione che mantiene un si
stema elettorale non demo
cratico. È un'associazione In 
cui 1 partiti pesano troppo. È 
un'associazione che andreb
be aperta a chi nella società si 
occupa di sociologia per to
glierla dal gioco accademico. 
Le questioni da affrontare so
no tante. Ma se si disinnesca 
quella delio Statuto le cose 
possono rientrare In movi
mento. Purché 1 sociologi 
rompano con la loro colloca
zione a strisce e fasce. 

Jean-Paul Aron 
colpi to 
dall'Aids 

L'Aids ha colpito la prima personalità francese di un certo 
spicco. SI tratta di Jean-Paul Aron (nella foto), cugino di 
Raymond e direttore della Scuola di alti studi di Parigi. Lo 
rivela lo stesso Aron al Nouuel Baservateur, «la verità é 
che sono un fascio di sensi di colpa - ha detto - nei quali 
l'omosessualità ha un grosso peso ma non l'unico». Aron 
ha anche raccontato i suoi complessi nei confronti del più 
famoso cugino Raymond, e ha aggiunto: «non mi sono mai 
sentito omosessuale. Solo la malattia mi costringe ad am
mettere che appartengo esistenzialmente e socialmente a 
questa categoria». 

Il film di Leone sull'assedio 
di Leningrado nella secon
da guerra mondiale è a un 
buon punto di preparazlo-

Lcone a buon 
punto nel film 
su Leningrado 

si recherà per firmare II pre-
^^mÈ^mm"m^m^^ tocoflo di coproduzione tra 
Italia e Russia. «Sarà pronto tra tre anni, ha detto Leone: e 
richiederà 18 mesi di preparativi». La fotografia sarà di 
Tonino Delti Colli, le musiche di Ennio Moncone e di 
Shostakovic. La sceneggiatura verrà scritta da Bernardi, 
Benvenuti .e da un terzo autore inglese o americano. Per la 
parte di protagonista, Leone vorrebbe invece De Niro. Il 
problema più grosso sarà ricostruire Leningrado com'era 
negli anni 40, essendo la città cambiata enormemente da 
allora. Come soggetto verrà utilizzato un libro di cronache 
dell'assedio, scritto da due sovietici, perché il racconto 
che Inizialmente aveva ispliato il regista era l'opera del 
giornalista americano Harrlson Salysbury, unico occiden
tale presente a Leningrado nei giorni dell assedio. Ma l'o
pera non é risultata gradita all'autorità sovietica. 

Leconte vince 
il premio 
«France cinema» 

Sono stati, proclamati I vin
citori dell'edizione W del 
•France-cinema» di Firen
ze. Tandem di Patrie* Ut-
conte ha vinto II premio ve
ro e propria, Menzioni par
ticolari sono andate a 7hJ-
uelllng auant di Jean Clau
de Tacchella e a Wj«s*#rt 

rito d'ange di Edouard Nlermans, mentre II premio speciale 
della giuria è stato attribuito a t e champ dhonneur di Jean 
Pierre Denis. 

Marquez scrive 
la prima 
opera teatrale 

Gabriel torcia Marquez, 
premio Nobel perla lettera
tura 198;, ha uli mato 11 
stesura della sua prima ope
ra te.iraie.d^Bfolo iWfrf-
bade amor conlm un nom-
brestntado(Diatribaamp-
rvsa contro un uomo sedu-

™•^™•• , ,••••• ,• ,•••• , , ,• ,1• toX un monologo per Inter» 
prete femminile. Lo ha annunciato ieri la televisione messi
cana. La protagonista del dramma, dello scrittore colom
biano recita per due ore da sola, davanti al marito che H 
limita a restare seduto leggendo il giornale. La scena i 
svolge un giorno 3 di agosto: é appunto il 9 agosto epe 
Garcia Marquez ha cominciato a scrivere la alarla della 
protagonista, che gli ronzava in testa da molti anni, 

«Meridiana!» 
il primo 
numero è 
sui «mercati» 

, Si ctiiarna «Meridiana». È la 

; pwageta 
di storne scienze sociali di 
Catanzaro che vede II pri
mo numero dedicato al te
ma del «mercati». Della rivi
sta « direttore Pleio Bevi-cìalisia dei problemi del nostro MezzogìornoJntomo ( H 

un gruppo di studiosi (economisti, antropologi; sociologi), 
che si occupa dello studio del Mezzogiorno nella storia 
contemporanea e nella realtà di oggi con un atteggiamen
to critico nei confronti di alcuni luoghi comuni delia tradi
zione meridionalista e una propensione a non isolare i 
temi di ricerca. Dopo anni di silenzio, forse a partire dalla 
cessazione della rivista Nord e Sud di Francesco Compa
gna, il meridionalismo culturale sembra riprendere respi
ro. 

È la volta 
del colosso 
di Alessandria 

Colosso di Rodi ìrrsalsa, egi
ziana. La marina militare 
egiziana ha identificato nel
le acque del porto di Ales
sandria un enorme statuali 
granito rosso che potrebbe 
rappresentare un faraone 
egizio. Un altro pezzo, pure 

" • " " • ^ " ^ • " • » " — monumentale, del colosso 
è stato pescato di recente nella stessa zona. La personalità 
rappresentata verrà identificata dai geroglifici scolpiti sul 
piedestallo della statua. In occasione di questi ritrovamenti 
il direttore del museo marittimo di Alessandria ha anche 
annunciato l'Istituzione di un centro (il primo) di subac
quei specializzati in archeologìa mediorientale. Il primo 
gruppo di ricercatori é costituito da quattro donne e sei 
uomini. 

GIORGIO F A M E 

n 
• H a , " ° Z"irl' a !•»» Vnp'les, da New York al-
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TELEVISIONE 

Dal lunedì al venerdì ogni pomeriggio su Raidue 

Per Albore musica Doc 
Un programma? Macché: Arbore assicura che que
sta volta è «un'etichetta». Non per niente si chiama 
D.O.C., musica ad origine controllata. «In televisio
ne e per radio la musica non è più scelta, proposta, 
selezionata: viene buttata in onda tutta allo stesso 
modo. E io passo dall'altra parte della barricata. 
tomo a proporre musica scelta». Dal lunedì al ve-
ned), alle 15 su Raidue. SI parte il 2 novembre. 

S I L V I A O A R A M B O I S 

• ROMA A D O C Arbore 
aveva promesso di non mette
re piede Per una trasmissione 
musicale luna dedicata ai gio
vani aveva deciso di mandare 
allo sbaraglio I più giovani del 
tuo gruppo, Oegé Telesforo e 
Monica Nannini' lui già •vac
cinalo» al pubblico, da diver
te Magioni nella -band» di Ar
bore, lei Un'ora chiusa In re
dattone Poi, come ci si pote
va aspettare, Arbore non ce 
l'ha (aita a guardare II pro
gramma solo dal video. Insie
me all'Inseparabile Ugo Por
celli. «Sarò in studio lunedi 
Anche martedì e mercoledì 
Poi al vedrà, Insomma, fac
cio come voglio!» 

Nello Studio I diviaTeula-
da, trasformato In un vero stu

dio di registrazione con raffi
nate apparecchiature tecni
che mascherale da scenogra
fie di gusto un po' kitsch. Ar
bore fa II verso a Celentano 
stile «qui comando lo« È uno 
scherzo, certo, ma l'aria è un 
po' pesante -Fare una tra
smissione adesso è diventato 
un esame», dice Arbore •Tutti 
davanti alla tv, a cercare di 
scoprire I errore E come dire 
a un comico 'facce ride" uc
cide la creatività» 

E l'e!letto secondario della 
Cernobyl del video, del teledi
sastro -Una cosa posso dire 
Il nostro programma si basa 
sulla dignità E lo dico perché 
si vedono anche trasmissioni 
poco dignitose, infarcite di In
teressi diversi Noi vendiamo 

solo musica» 
Arbore che ha sempre ini

ziato le sue avventure televisi
ve senza clamore (quanti han
no visto la prima puntata di 
L altra domenica' Chi ha 
scommesso dalla prima volta 
su Bandiera gialla? Chi ha 
•atteso» come un awenimen 
lo Cari amia ulani e Ionia 
ni7) sembra timoroso ora di 
questo eccesso di attenzione 
sul suoi programmi Persfug 
gire alle attese ha già dato 
forfait una volta, quando Ros
sini (allora direttore di Raitre) 
lo presentò come 'Principe 
Azzurro per la Cenerentola 
della Rai» Adesso fa •slittare» 
da un mese ali altro la sua tra
smissione della notte per Rai-
due, ancora rigorosamente 
top secret ed ora annunciata 

ger dicembre 0 magari per la 
efana 
Con DOC èunaltra musi

ca «Non e erano più - scusate 
la presunzione - gli Arbore e i 
Boncompagni di una volta or-
mal la musica per radio e per 
tv va in passerella senza sele
zione E allora noi facciamo 
un programma classico, un ri
torno alle origini Ora - dopo 
aver provato la musica frivola 

con Sanremo e quella «mili
tante» con la tournée - passo 
dalla parte del critico» Un 
•rotocalco musicale dal vivo 
con regole fisse» e rubriche 
quotidiane Non solo rackn 
roll Se non son negri non li 
vogliamo dibattiti a «tavola 
calda» (stile «Madonna si Ma 
donna no Madonna ni») e 
presentazioni di teatro cine
ma moda gadget 

DOC non si fermerà all'o
ra pomeridiana lo studio di 
registrazione, con 3 banchi, 
24 piste strumentazioni di mi
xage, echi effetti speciali, è 
pronto a registrazioni dal vivo 
di concerti «Non è detto che 
non ci siano propaggini serali, 
magari in questo spazio not
turno di Raidue in cui non sap
piamo ancora che tare, dice 
Arbore guardando il preoccu-
patissimo direttore di Raidue, 
Luigi Locatelli 'Insomma, 
DOC è Ietichetta pronta a 
sponsorizzate I concerti della 
sera e non solo» Un ritorno 
alle origini fatto di jazz e di 
blues, In cui non si canteran
no più le canzoni vecchie -
quelle che si canticchiano da
vanti allo specchio la mattina 
- perché ormai, da quando 

Arbore ha lanciato la moda lo 
fanno tutti «Fra un pò dovrò 
fare io le passerelle di cantan
ti per essere originale rispetto 
agli altri!» Una trasmissione 
piena di nostalgie «Mi piace 
rebbe anche avere pubblico 
in studio ma un pubblico ec
cezionale come quello mitico 
di Bandiera gialla in cui e e-
rano Renato Zero, Loredana 
Berte e Roberto D Agosti 
no » Per la prima puntata sa
ranno ospiti i Denovo e Massi
mo Modugno, risentiremo 
Louis Armstrong e vedremo 
Tom Walts «in concert», ci sa 
rà (in collegamento da Lon 
dra) Riccardo Cucciatile e 
T'Almanacco» sarà dedicato 
a Stevie Wonder Gcgé Tele
sforo e Monica Nannini ver
ranno lanciati in veste di pre
sentatori, senza rete Arbore li 
ha scelti dopo aver fatto un 
mucchio di provini «Ho pre
ferito loro li ho cresciuti io» 

E poi, ancora una volta, si 
torna a parlare del «clima» te
levisivo «Quasi quasi convie
ne sperare che la prima punta
ta sia un disastro Ma vorrei 
evitare di rispettare questa 
nuova liturgia televisiva Cer
to, non é facile lavorare in un 
anno cosi particolare » Monica Nannini. Renzo Arbore e Cegt Tcleshre 

I R E F E R E N D U M 

Celentano s'impunta, Boleti critica 
«Sono stato io a non volere ospiti». Celentano non 
usa mezzi termini. «Nella puntata di questa settima
na avrebbero dato fastidio». E la sua risposta alle 
tensioni create dal secco «no» dato a Christopher 
Lambert, che doveva partecipare stasera a Fanta
stico per presentare // siciliano di Michael Cimino. 
Celentano non ha voluto «passerella» promoziona
le, non sapendo come lame anche spettacolo. 

Minima Ioidi, imo dal quattro di «Fantastici» 

U f i MONTECARLO Botta e ri
sposta con Massimo Baldi al 
tavolo del mitico locale «Il pi
rata», durante la conferenza 
stampa di Gran casinò di 
Montecarlo, Il nuovo film di 
Natale del fratelli Vanzlna nel 
quale II comico fa un ncco ri
storatore meneghino che vuol 
entrare, dalla porta principa
le, in quel «paradiso fiscale» a 
due passi da Nizza Ma con 

Baldi, sorridente e disponibile 
come al solito, oggi non par 
llamo di cinema bensì di Fan
tastico, lo show del sabato se
ra che lo vede «spalla» di lus
so, Insieme a Micheli e alla 
Laurito, dell'ormai Ingoverna
bile Celentano 

Allora, BokU, va tulio be
ne o I dissapori dell'esor
dio aono crcaciuUT 

Beh, lo spettacolo va mica 

male! Teniamo i dieci milioni 
di ascolto, puntata più puntata 
meno E poi, a questo punto, 
non si pud più tornare indie
tro 

È v e » che Celentano non 
vi Informa mal ani tema 
del suol «prezloali mono
loghi? 

Verissimo Quando facciamo 
le prove lui dice «Bene, qui ci 
fermiamo e entro io» Per dire 
cosa, chi lo sa? 

Diplomazie a parte, lei è 
soddisfallo dell'andamen
to dello show? 

Mi diverto, moltissimo E mi 
danno anche dei bei soldini 
Ma c'è qualcosa che ancora 
non marcia come dovrebbe I 
testi, a esempio, sono loffi, 
non mordono Per questo io 

ho deciso di andare a ruota 
libera, di tirare fuori dall ar
madio il mio vecchio reperto
rio Cosi vado meglio, e la n-
sata del pubblico assicurata. 

SI è parlato d i screzi con 
Micheli e i a LaurHo... 

Ma no, quali screzi! È che Ma
risa la vedo un po' a disagio 
nel trio Crede ancora di poter 
fare la soubrette vecchio 
stampo Ma non è più aria 
Quanto a Micheli, è bravissi
mo, serio e professionale Pe 
ro avrebbe bisogno di testi più 
pungenti Penso al personag
gio di Rocco Tarocco, cosi 
com è funziona a Intermitten
za Maunzio dovrebbe osare 
di più, liberarsi un po' della 
sua impostazione teatrale 

Torniamo a CdenUnos la 
lettera di Agata sortii*. 
qualche elleno? 

Non credo Lui la di lesta sua, 
può permetterselo Per con
tratto Più che di «nonno 
Agnes», come lo chiama lui, al 
fida di Emmanuele Milano 
Magari li per li gli dice di no, 
poi ci ripensa e cambia idea. 
La verità è che Fantastica 
avrebbe bisogno di un presen
tatore vero, che sappia parlare 
e coordinare i vari momenti 
dello show Ce ne sono di bra
vi basta avere la voglia di sco
prirli 

Pensa che 11 clamore a l 

vare la carriera dorma»»-
franca del •moUefflannT 

L'è dura OMi.An 

«Sì» o «no»? 
Così 
sulle private 
ami Parlano dei referendum 
anche le reti Fminvest Questa 
sera Canale 5 - alle 19 30 -
npropone in Dovere di crona
ca, la rubnea di Guglielmo 
Zucconi il confronto avvenu
to su IVnità tra Bobbio e Tor-
torelli Retequattro - alle 
22 30 di stasera in Parlamen
to in- svela, tra I altro, quanto 
costa ai partiti la campagna 
referendaria la rubrica come 
è noto, si replica alle 11,10 
della domenica Sempre su 
Retequattro, infine, torna do
mani Italia domanda, prò-
Eramma condotto da Gianni 

ella Si parla di referendum 
anche a Italia domanda - che 
ha cadenza settimanale - e 
che presenterà, sino a vener
dì, cinque numeri speciali 
giornalieri II primo appunta
mento - alle 22,20 di domeni
ca - è dedicato al referendum 
sulla responsabilità civile dei 
giudici 

P I C H E R A 

«Impianti? I 
Guai i 
a ciarli via» J 
n o «La Rai non può < 
espropriata degli impianti dfc 
trasmissione perché ha l'esi
genza di mantenere una asso- • 
luta unità produttiva e di In» 
smissione, perchè rappraaem* 
tiamo qualcosa di particole» 
rispetto alle tv commerciali e-
perché realizziamo invetri' 
menti sulla ricerea e produciti" 
mo tecnologia» È quanto ha' 
dichiarato il vicedirettore ge>!, 
nerale della Rai per I nuovi. 
servizi e le nuove tecnologie,,, 
Massimo Fiche», presentati;, 
do in un albergo romano I . 
film ad alta definizione Giuli* 
e Ottilia La dichiarazione & 
Fichera conferma il netto dia-, 
senso della Rai di Ironie aH% 
pressante richiesta Iri di tra
sferire ad una diverta tociete 
gli impianti di trasmissione -, 

2 R A I D U E ora m 
La parola a Springsteen 
Uno «special» tv 
con interviste e canzoni 
ami Bruce Springsteen, il 
Boss, Il «futuro del ro
ck n'roll», secondo una cele
bre definizione del critico 
americano John Landau, si af
faccia questa sera da Raidue 
(alle 23) Lo special non è re
centissimo nemmeno una pa
rola sull ultimo eccellente di
sco che oggi spopola nei ne
gozi e si avvia verso le vette 
delle classifiche mondiali, ma 
una lunga cavalcata (il pro
gramma dura poco meno di 
un'ora) attraverso le canzoni 
del Boss, la sua filosofia della 
musica, la sua sincerità Sprin
gsteen spiega tutto questo In 
un intervista inframmezzata 
da brani musicali e filmati di 
concerti vecchi e nuovi e per 
una volta, caso strano, la 
chiacchierata con un cantante 
non ha i toni promozionali 
che di solito la tivù sfodera in 
queste occasioni Chi cono
sce Springsteen, probabil
mente, sa già tutto, e si man
gerà avidamente le immagini 
C è il Boss che canta Thunder 

Road, che si scatena nel finale» 
di Barn lo run con una funga-
corsa sul palco e un bacìo 
spassionato al sassofonista' 
nero Clarence Clemmont. Co> 
la dolcezza Incredibile di W 
ve it ali night, che alla fine; 
esplode In un'eruzione e r 
rock d'alta scuola e c'è molto 
altro ancora 

Ma alla fine, tra i commenti' 
dei suoi musicisti, le tetltmo-' 
nlanze dei vecchi amici (pari» 
anche Little Steven), d o e h * 
esce dallo special program., 
malo da Raidue è soltanto M e 
Bruce 

•Se finisco un conceno con, 
il dubbio che avrei potuto da., 
re di più - confessa candide*; 
mente Bruce - fatico ad t e » 
dormentarml» E infatti ew« 
stringe la sua band a manto*; 
ne musicali incredibili. Se non'1 

l'avete mal visto dal vivo tot»" 
tenera su un palco con la chi 
tarra a tracolla, non l'avete!' 
mai sentito Lo special di que..' 
sta sera gli rende giustizia:: 
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11.00 

11,11 
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11.10 
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11.00 
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I M O 
10.40 
10.40 

POH WVWW LA PROPRIA ITA 
pil i n. PAMPINO PIOLI Awm oo 

IQMTWI. Telefilm 

RUOTI . Sceneaelato con Pi Hudson 

N. S4HCATO M L M M T O . (V par-
l g 
C H I T I M P O «A, TOH FLAOH 

«. NMRCATO M L OAOATO. I l ' par-

* MONDO DI WALT PI INPV 

Ty, l i r a minuti di 

«WMA. A «m» di Bienni Bevtals 

PAPATO 0POBT. 
OP1CIAH PARLAnMNTO 

0. OAOATO O I U O UCCHIHO 

Srrg L A I H • l O T O A l W » PEL 

U M O M M I M I L A OPIBAMIA 

VtPOAl , Sstwaiqrol tv 
P A N - 0 T O R H NATURALI 

mmsur»»** M . M S*.NTA0TICO.SpenM5toc<inA*i™ 
Ceienteno, Massimo Soldi, Marisa Laurl-
w Beala di luigi Sonori 14' ttasmlisiona) 

11.00 

11,00 

0,00 

TILIOIORNAU 

H. O W W U O M L L A CORONA. Su*. 
tale «IT cerchie di Shiva» 

T O I ROTTO. 0M1 T I M E O FA 
M. O I O I I U O M U A CORONA. Ma
neggiato «Le torri nella corona» 

AaoMl 

7.00 PUONOtonmo I T A L I A 

0 .10 PARLIAMOMI. Con A Fooar 

1 0 . M CANTANDO CANTANDO. Otoco a 

sr 
11,00 

11.40 

11.10 

14,00 

10.00 

11,00 

11.10 

10.10 

11.00 

0.40 

TUTTI W1 F AMIOLIA. Gioco a quiz 

IL PRANZO llERVITO.Qun 

I J W F I R I O N . temum j 
J I ' '" 

IL CAMERIERI A CAVALLO, Film 

OINITORI IN OLUI J I A N 1 . film 
ARCIQALPQ, Telefilm 

DOVtn i PI CRONACA 

...1 POI I O CHIAMARONO I I I 
ONinco . Film con TwenM Hill 

0 P I C I A H CANALI 0 N 1 W » 

OLI INTOCCABILI. Telefilm 

~r 

.C^DUC 
0,00 
0.10 
0,00 
0.10 

10.00 
10.41 
11.11 
11.00 
11.M 
11.11 
14.10 
14.11 
u.00 
11.10 
11.41 

I M I 
1T.00 
17.01 
17.11 
11.10 
10.41 

10.40 
30.10 

11.11 
11,01 
11.10 

00.10 
00.11 

W11K-1ND. Con Otavanna Mttdotti 
CARTONI ANIMATI 
P i l i AUJQURD'HUI I N FRANCO 
OlORNIO'tURORA 
11TAT1 AI1URRA. Telefilm 
TRllTl AMORI, Film con 0 Ovili 
URINO VARIAPIll. Con M G timi 
TOI OHI IRIDICI, TUO LO IPORT 
IITOAMOMtML LOTTO 
URINO VARIAPIll. «• pari») 
TOI FLAPH 
OMINO VARIAPIll. (3' panai 
PTAHT. 01 Paolo Meuccl 
AHUCAN RAIHPOW, Documentarlo 
CARA HOLLYWOOD. Pro!» o) «randl 
allori «.Marilyn Monroe» 
VIDRAI . Sonegloml 

P i l i OCUOLA APIRTA 
PARTITA PI PALLAOANIITRO 
T O I . 0PORT1IRA , 
L I « T R A M PI PAN FRANCIOCO. 

M I T I O P U I , T02 . T O I LO SPORT 
TORO SCATENATO. Film con Robert 
De N«o g Cothy Moriwity Ragia di Mar
tin Scorza» 
T O I OPOROITTI 
TOP PTA1IRA 
BRUCI 1PRINOBTEEN IN OLORY 
PAYP 
TP» NOTTI FLASH, M I T I O P U I 
T O I OPORTSETTI. (2- par») 

• l i 

P.10 CHIMERA. Film con 6 Monna 

10.41 L'ORO D I L MONPO. Film con Al Sano 
a Romina Power 

11.00 

14.00 

10 

11.00 

19.00 

20.00 

2 0 1 0 

22.20 

21.00 

0 1 0 

ORANPRIX Sport 

ITALIA 1. Sport 

OIMBUMBAM Con Paolo » Uan 

MUSICA t i Spettacolo 

PTAR1KY1 HUTCH. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

CRIME STORY Telefilm 

WBE8TLINQ 1UPCRSTAR1 

I A PRANDI BOXI 

DEEJAY m t V I S T O N 

(f»TR€ 
11.40 
12.00 
14.00 
11.10 
17.00 
17.10 
17.10 
17.11 

VEDRAI. Syiwiorni tv 

L'AMMALIATRICI. Film 
TIOOIP. V PEMIFIHAU 
tREClAUbADAÙMFAT 
A P F Ò N T A M E N T O A L C I N E M A ~ 
PJRBV. A cure di Aldo Blacart» 
ROCKOTTANTA. S anni di musici in-

11.21 Ct tNOPCIM 
1P.00 t a a N A H O M A U l R K H O N A U ~ 
10.11 POtO UNA TERRÀ. 14- puntata) 
2 0 . M UNA DONNA PIPARIÒI. Film dì C 

etiapiin 
21.40 16-ANNI C H I P C O N V O L P E R Ó L A 

TV 
22.11 T O I PIRA 
22.41 HERIERT VON KAR AjAN PMMOE IL 

CONCERTO N i m i BEM. MIN. 
OR, 13 DI RI, CIAIKOWtKI 

21.21 TOI NOTtt; TP RtOIONAlE 
21.11 lER8AO.ll. Film con B Karlotf 

«Toro scatenato» (Raidue, ore 20 30) 

PIO 

0.11 

11.00 

12 00 

1100 

14.10 

11.30 

17.15 

11.48 

11.30 

20.10 

22.80 

23.48 

1.30 

LA PRANDI VALLATA. Teiefilm 

IL QUARTIERI PII LILLA Film 

STREPA PER AMORI. Telefilm 

LA PICCOLA OR ANDE NEt t Telefilm 

CIAO CIAO Cartoni animati 

DETECTIVE PIO AMORI Telefilm 

LA SBORNIA DI DAVID. Film 

THE VELLOW ROSE Telefilm 

CIOCO DELLE COPPIE ConM Predo 

hn_ 

OUINEY Telefilm con J Klugman 

L'AMORE t UNA COSA MERAVI-
OLIOSA. Film con Jennifer Jones 
PARLAMENTO IN 

STATI UNITI IN AMERICA. Film 

IL OANTO. Telefilm con Roger Moore 

®S 
11.40 PIAZZA AFFARI Allumi* 

11.10 

14.11 

11.40 

20.10 

11.11 

0 0 0 1 N E W ! 

SPORT SHOW 

TMC NEWS. TMC SPORT 

NON C i POSTO PER NA
SCONDERSI Film con T Mu
sante 

NOTTE MEWO 
11.10 CALCIO: C U R i m A - p . PAO

LO 

m 
10.10 I R A S A I » D I L OAOATO 

SERA. Telefilm con John Tra-
volla 

10.10 PARETTA. Telefilm 

20.30 I SOPRAVVISSUTI POLLA 
CITTA MORTA. Film con Ro 
bert Blake 

22.28 LA MOSSA VINCENTE. Tele 
film 

LAI 
11.30 SUPER HIT 

14.30 CRAZY TIME 

16.48 I t CONCERTO 
11.30 NEW WAVE con Tiaana 
1 1 3 0 OOLDIES AND OLPIES 
22.30 THRILLER 

13.30 FORZA ITALIA Varietà 

10 0 0 W A Y N t ANO SHU1TER. Te
lefilm 

20.00 LA RUOTA DELLA FORTU-

NA. Gioco a quiz 

20.30 CATLOW. Film con Y Brvnnor 

22.30 O M O N SPORT 

23.30 CALCIO D'AUTORI m 
0.00 ACCENDI UN'AMICA 

10.11 PAPATO PAZZO Telefilm 

20.28 PIO BOSS Film conT Curtl» 

22.00 UNA DONNA. Telefilm 

23 30 TELESHOPPINQ 

17 00 PROOR PER RAGAZZI 
18 0 0 MAMA VITTORIA. Telenovela 
19 48 OGGI LA CITTA Rubrica ~ 
20 0 0 PUGILATO - COPPA OEL 

MONDO 
23.18 TP TUTTOOOI 
23.30 LA VITA CONTINUA 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

a 30 GR2 NOTIZIE 7 00 ORI 7 2B GR3 
7.30 GB2 RADIOMATTINO 8 00 GB 1 S 30 
GR2 RADIOMATTINO 810 GR2 NOTIZIE 
9 41 GR3 10 00 OR I FLASH «0 00 GR2 
ESTATE 11 30 GR2 NOTIZIE 11 45 GR3 
FLASH 12 00 ORI FLASH: 12 30 GR2 RA 
0I0GI0RN0 13O0GR1 13 30GR2RADIO 
GIORNO 13 4IGR3 14 00 GR2 REGIONA 
LE 18 30 GR2 ECONOMIA « 30 GR2 NO
TIZIE 17 30 GR2 NOTIZIE l a 30 GR2 NO
TIZIE 18 4SGR3 19 00GRISERA 19 30 
GR2 RADIOSERA 20 I t GR3 22 30 GR2 
RADIONOTTE 23 00GRI 

RADIOUNO 
Ondaverde 603 656 7 56 9 57 1157 
12 SS " 5 7 16 57 18 56 20 57 22 57 
9 Week «nd 11 10 Mine presenta 11 45 

ClnedtM 14 OS Speciale New Va* 19 08 
Veneta varietà bia 14 30 Teatro insieme l a 
Obiettivo Europa 19 20 Al vostro serviiio 
20 3B Ci slamo anche noi 22 Musica del no 
atro tempo 22 301 Arena del sole 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 B 26 9 27 11 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 fi Mangiar cantando ti 30 Sotianta 
minuti 11 Long Plavlng Hit 14 Programmi 
regionali Or regionali 17 30 Invito a teatro 
19 8.0-23 50 Occhiali rosa t i I grandi con 
corti per solisti e orchestra 

RADIOTRE 
Ondaverde 7 23 9 43 1143 6 Preludio 
0 55-8 30*10 30 Concerto del mattino 
7 30 Prima pagina 12 Stagione tinca «il pira 
taa 16 30 Fofconcerto 17 30 Terza pagina 
21 Un opera par la parola 23 II jaiz 

SCEGLI IL TUO FILM 

1 0 . 0 0 GENITORI IN BLUE-JEANS 
Regia di Camillo Mastroeinqne, con Mario Ca
rotenuto. Franco Fabrii i . Ugo Tognaul . Italie 
11900) 
Neil Italia del boom un gruppo di signori e signora di 
mezz età scopre che è difficile fare a meno dell'ipo
crisie anche per pocKe ore Cosi, una notte dt piccole 
follie sentimentali prende la piega più amara. Da 
rivedere 
C A N A L I 0 

2 0 . 3 0 ...E POI LO CHIAMARONO IL MAGNIFICO 
Regia di E.B. Clueher, con Tarane* Hill. O r e g o n 
Walcott . Italia (19721 
Thomas, da buon figlio di lord inglese. 4 un perfetto 
damerino, ma dopo una breve permanente nel 
West dove si è recato per ricevere l'anditi paterna. 
si trasforma in un manesco cow-boy II aolitQ simpa
tico Hill (Mano Girotti) per un film che mantiene Quel 
poco che promette 
CANALE B 

2 0 . 3 0 TORO SCATENATO 
Regia di Martin Scor ia te , con Robert De Nlro. 
Cathv Moriarty. Joa Pesci. Uaa (1910) 
Scorsese firma un altro intenso e amaro capitolo 
della sua storia di Little italy, protagonista un mitico 
pugile Jack La Motta II Toro del Brom alla fina, 
dopo la stagione dei successi, apparirà par quel che 
è una tragica marionetta in mano ai padrini di uno 
sport disumano Proprio da non perdere In uno 
splendido bianco e nero 
RAIDUE 

2 2 . 4 0 L'AMORE E UNA COSA MERAVIGLIOSA 
Regia di Henry King, con Will iam Holden. Jenni
fer Jones. Isabel Elsom. Usa (1050) 
Un giornalista americano si innamora a Hong Kong 
di una dolce dottoressa eurasiatica. La guerra <£ 
Corea recide il loro sogno Spettacolo ad alta grada
zione sentimentale con tutte le carte in regola 
RETE 4 " ^ 

2 0 . 3 0 UNA DONNA DI PARIGI 
Regia di Charlie Chaplin. con Edna Purvìence. >-. 
Adolphe Menjou. Cari Miller. Uea 11033) * 
Anche qui un amore tragico nel lavororaro e curìoao 
di Chaplin in versione «verista» Jean e Mari* tengo
no insieme a Parigi perché i rispettivi genitori non 
approvano il loro legame Ma non basta a aatvarl. . 
Da seguire I interpretaiione di Menjou. destinato a 
diventare il divo cinico e viveur daga anni 3Cr-
RAITRE 

2 3 . 4 5 STATE UNITI IN AMERICA 
Regia di Michael Preseman. con Richard Pryor. 
Ray Sharkey. Margot Kidder. Usa 11902) 
Ancora Vietnam, ancora reduci Da non prender* 
però troppo sul serio il nostro anti-eroe, tornato dal 
Sud-Est asiatico dopo sei anni di prigionia, ai aspetta 
una buona accoglienza I suoi superiori non aono 
molto d accordo 
RETEQUATTRO 

2 3 . 1 0 BERSAGLI 
5?9'?..dJ 1 ? W I Bo»<fenovich. con Boria HaMotl, 
T im O'Kelly. Peter Bogdanovlch. U à * (11111 
Un ragaizo uccide ali improvviso I genitori, quindi. 
inizia a sparare sulla folla Un vecchio attor* riuscir* ; 
a renderlo inoffensivo Un affascinante film sul oli»- < 
ma e altro ancora, nello stile del raffinato regista. Un 1 
consiglio guardatela, sonno permettendo. 
RAITRE 

» 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Sconcerto 
Pettenatì 
&Mal 
con affetto 

a ROBERTO GIALLO 

• MILANO, Noie per gli un
der trenle: Impazzava II 45 gi
rli che oggi è quasi morto, SI 
vendevano come noccioline I 
mangiadischi, aggeggi da 
•gaggia che ingoiavano un di
av i e sputavano musica; le 
castella erano quasi di la da 

f' * , Il compact disc fanti-
uà Impensabile, l'ellepl 
I Silura, roba d* Intendi-

„ fra I* meta degli anni 
S t a m i * e mentre nella mitica 
Sèlijgln' London dettavano 
l e M Beatles, Rolllng Stohes 
«•WHQ, da noi c'erano talenti 
rfeilranl, come Gianni Pelle-
r i t i , oppure Importazioni eso-
IMNtj dome Paul Bradley, in 
Mk-Mèl del Prlmlllvs. 
-'Tutti e due, come per caso, 

«concerto due sere la a Mila
no: un appuntamento quasi 
per amici o per addetti al lavo-
rfedello nostalgia: non più di 
trenta persone compostamen
te sedute al tavolini del •Pre
go» a pensare II classico «co
me eravamo». Poi le canzoni. 
Pellenall sembra il più disin
cantato cantante del mondo, 
ma lui, ridendo, si dissocia: 
•lo non sono un cantante, so
no uno che canta». E ride co
me dicesse che era 11 per caso 
l'altra sera ed era II per caso 
anche vent'anni la, quando 
Arbore < fioncompagni gli 
chiedevano una sigla per una 
trasmissione e lui, in venti mi
nuti. buttava giù Band/tra 
(Sulla, Colpo' di scena: due 
riponi di dischi venduti e una 
anele di inno generazionale. 
Nemmeno allora, sembra, la 
cosa ali lece mollo elleno: 
•Era II 65, lo stavo a Bologna, 
m persinoJieritio N Nup , 
Con avo ali Osier a delle Da-
Sé con gli «mici, SI, ci si di-
v* r tN , mentente di più., Del 
rlvivakonilnuo non dice, ma 
scuola in leu» con un sorriso 
alèoolfco. v * 

Mal, Invece, prende la cosa 
ptu sul serlo.31 scusa per esse
re arrivalo nmi« gruppo (ah, 
g« scioperi.,.) e canta con le 
basi registrai». Me la voce c'è 
«scora, Ecco allora i successi 
dlPwjBradJey, Inerte Mal del 
fUinllN: «He occhioni «zzurrj 
ciò I glprnslldellepoca distri-
tìlvono In (ormato poster, ti 
tjtol occht.spno lari abbaglian
ti? E io ci sono davanti 
Oleiche aerila per la provln-
cS Italiana, ma un look quasi 
perfetto, curato, l'esatto con
trarlo di Pettenatì, che sloggia 
i n casual confinante con Fa-

•ffvféeo h» rovinato la mu-
: ca - dice Maj - e ora c'è 
l oppa mjlrc% |n gli», troppa 
i omanda e troppa olleria». SI 
i ade che rimpiange 1 tempi 
e 'oro, ma In venlun anni d Ila-
I a (abita a Roma) non ha per-
i a II fastidioso birignao della 
I renimela Inglese. Ma cosa ci 

weva uno come lui In Italia, 
lenire tulli I raguil Italiani 

i ndavwto a Londra, tacendo 
percorso .Inverso quasi in 

jrnudl pellegrinaggio? >Fu II 
adrone del Plper, Insieme a 
oneompagnl - racconta • a 
coglierci In meno a una ven
ne di gruppi Inglesi. Un con-
alto di un'mese per il locale 
poi un altro mese e un altro 

ncora, Sembrava scoppiala 
na bomba, e mi sono ferma-
a» 

Il suo repertorio si ferma 
H'83, suo ultimo Festival di 
«memo (con La mia 
torma'), Poi, aerale qui e l ì 
«ir l'Italia, mentre Pettenall 
on la sua agenzia di pronto-
Ioni musicali (si chiama Ha-
old & Moude) continua a sta-
e nell'ambiente. Anche se 11 
uo sorriso tradisce un dell-
isso, divertilo disincanto. 

Malato e in miseria, scompare uno dei grandi protagonisti del jazz 

Herman, con lui muore un'epoca 
Woody Herman, uno dei protagonisti della swing 
era, è morto per un infarto nella notte di giovedì 
all'ospedale Cedars-SInai di Los Angeles. Aveva 74 
anni. Clarinettista, ma soprattutto direttore di big 
band, Herman ha percorso in mezzo secolo tutti i 
generi e le influenze della musica jazz. Celebre 
Woodchopper'sBall, un fantasmagorico blues che 
diede il nome alla sua prima band. 

• sta e d rcll re d o hi Ira tao li t-

S S Forse gli appassionali da 
più lunga data non vogliono 
esseme consci, ma II Jan é 
diventato vecchio e II tempo è 
Implacabile anche con I gran
di che hanno contribuito a la
re grande il jazz. Ed è cosi Ine
vitabile dare l'addio agli eroi 
della giovinezza, non solo ai 
grandi numi di New Orleans 
ma anche a quanti, sembra so
lo Ieri, erano I «moderni" per 
eccellenza. 

E adesso, non tanto Ina
spettatamente. è Woodrow 
Charles «Woody» Herman a 
congedarsi anche dilla acena 
della vita: non era poi «vec
chio*, perché era nato il l ( 
maggio del 1913 (* Milwau

kee); ma cuore e polmoni si 
ava che non funzionava 
molto bene e purtrop 

sapeva che non funzionavano 
più molto bene e purtroppo 
questi guai avevano negli ulti
mi mesi colpito lo storico Her
man mentre si trovava seria
mente Inguaialo con II (Iseo 
americano. Viveva senza più 
un dollaro in una villa che era 
stata di Bogart e il fisco aveva 
minaccialo di rivalersi sfrat
tandolo dalla dimora. Il vec
chio Woody, prima di amma
larsi, aveva spiegato a tulli che 
era il suo impresario a occu
parsi di tulio, anche delle las
se. Lui si preoccupava d'una 
cosa: per pagare arretrali e 
multe avrebbe dovuto suona
re Unii I (torni più o meno lino 

al puemila 
È un luogo comune dire, 

quando un grande musicista 
di jazz muore, che con lui si 
chiude un'epoca. Con Her
man non si corre il rischio: 
con lui, infatti, finisce per 
sempre l'era delle «big 
bands>. La sua era la più vec
chia, non perche (osse naia 
pnma delle altre, ovviamente, 
ma perché era quella durata 
più a lungo. Cinquantanni, 
per la precisione. E certamen
te nessun altro leader, nel 
|azz, strapperà ormai più a 
Herman questo primato. 
Count Basie era morto dopo 
quarantotto anni passali da 
caporchestra, Dulie Eilington 
lo aveva superato di un altro 
anno, Benny Goodman si era 
riliralo due anni prima di fe
steggiare Il cinquantesimo. 
Woody Herman taglio II favo
loso traguardo circa un anno 
fa. 

Era inlatti il 1936 quando 
egli raccolse alcuni musicisti 
della dlsciolta orchestra di 
Isham Jones con cui Woody 
aveva suonato e anche inciso 
nelle vesti di saxofonista, cla
rinettista e cantante. E questa 
sua prima «band- a Incidere 

nel 1939 una «hit- come Woo-
dchopper's Ball, ovvero «Il 
ballo del taglialegna», un pez
zo che fece il giro del mondo. 
La chiamavano, quella prima 
orchestra, «la "band" che 
suona il blues», Non diversa
mente da altre organizzazioni 
sonore bianche, quella di Her
man assimilò ampiamente la 
genuinità del blues afro-ame-
ncano e questa sua caratteri
stica si mantenne anche all'e
poca più sperimentale, quella 
legata al «tour brolhers», I 
«quattro fratelli» della sezione 
saxes. È il lamoso «secondo 
gregge» (ondato nel 1947: 
«herd», appunto «gregge», è 
staio l'appellativo che ha se-

Sulto l'evoluzione orchestrale 
i Herman. Il primo nasce nel 

'44 e annovera Pete Candoll, 
Sonny Berman, Bill Harris, 
John La Porta, Fllp Phillips, il 
pianista e arrangiatore Ralph 
Bums, Billy Bauer (il chitarri
sta che avrebbe poi collabora
to con Lennle Tristano). 

Se il primo gregge (quello 
di Caldonìa, di Apple Money, 
di Bljed) si lega con un suo 
taglio molto personale alla 
tradizione swing, Il secondo 

miscela l'orchestrazione clas
sica dello swing con il nuovo 
linguaggio del bop e le sonori
tà più rarefatte della versione 
bianca del bop, il cool jazz. E 
l'inconfondibile «sound» dei 
•quattro fratelli», appunto, 
che erano Stan Getz, Zoot 
Sims e Al Cohn ai tenori, e 
Serge Chaloff al baritono. 
Four Brolhers era anche il ti
tolo di un celebre pezzo che 
privilegiava il quartetto di sa
xes, lirmato da Jimmy Cluffre. 

Anche Herman era un sa
xofonista: utilizzava l'alio ma 
non si considerava un grande, 
gli piaceva, senza nasconder
lo, suonare un po' alla Johnny 
Hodges. Più originale il suo 
stile come clarinettista, biz
zarra e strana la sua vocali». 
In verità, Herman ebbe recen
temente a dire di non consi
derarsi neanche un vero e 
proprio direttore d'orchestra: 
•Sono sempre stato piuttosto 
un "allenatore"». Strawinsky 
non doveva condividere slmi
le modestia, visto che scrisse 
proprio per il «primo gregge» 
il suo Ebony Concert. 

Negli anni della contesta-
zione, è successo, ci sembra a 

Pescara, proprio a Herman di 
restare vittima dell'ironia 
espressa con aeroplaninl di 
carta indirizzati sul palco. Ma 
Herman era «onesto., non si 
camuffava. Certo, per ovviare 
alla dubbia funzionalità evasi
va della nuova musica - bop e 
cool - ribatteva il vecchio ta
sto degli arabeschi ritmico-
melodlci della tradizione e più 
tardi si dovette anche abbas
sare a convogliare le raffina
tezze del quattro saxes sulle 
ben levigale strade della musi
ca leggera. Ma, forse grazie 
agli anni dell'apprendistato 
sul terreno dello swing, non 
cadde mai nell'equivoco tipi
camente bianco di voler nobi
litare il lazi. 

Rispetto alla musica «pro
gressive» di Slan Kenton, l'ai* 
Ira grande big band bianca 
del dopoguerra, ha pagato un 
certo scotio di tradizionali
smo, nonostante il «new 
sound» dei «quattro fratelli», 
Ma forse anche qui sta l'origi
nalità orchestrile di Woody 
Herman: l'essersi posto con 
singolarità stilistica all'interno 
di una tradizione. In lai sento 
si può parlare di onesti. 

Nei cinema «Il siciliano» 
Il regista vede Giuliano 
come eroe romantico 
dalla parte dei lavoratori 
Fiction sì, ma non bugie 
La falsificazione, spesso 
tendenziosa, azzera 
le qualità visive del film Christopher Umbert t Salvatore Giuliano nel nuovo, controverso film di Cimino «Il Siciliano» 

Cimino, tanto rumore per nulla? 
" «ÀUROBORELL.' 

Il siciliano 
Regia: Michael Cimino. Sce
neggiatura: Steve Shagan, dal 
romanzo omonimo dì Maria 
Puzo. Fotografia' Alex Thom
pson. Musica: David Man
sfield. Interpreti- Christopher 
Umbert, John Turturro, Te-
rence Stamp, Barbara Suko-
wa, Joss Ackland, Richard 
Bauer, Giulia Boschi. Usa 
1987. 
Roma: Superdonne, King! 
Cola di Rienzo, Eurclne, 

B Tanto rumore per nulla? 
Più o meno, Non staremo qui 
a ricordare tulle le cose dette 
e scritte a proposito di questa 
mega-produzione ormai og
getto di controversi condizio
namenti e pretese divergenti 
da parte del regista Cimino, 
del committenti americani e 
di quanti altri sono in essa im
plicali. Precisiamo soliamo 
che la versione approdata ora 
sugli schermi Italiani, al pari di 
quella statunitense, risulta 
scorciata di una buona mez
z'ora rispetto all'originaria di

mensione concepita, realizza
ta da Michael Cimino. Entran
do, d'altronde, nel merito 
specifico del film In questio
ne, a noi sembra che il cinea
sta americano abbia concesso 
troppo per l'occasione a quel 
suo congenito gusto per «un 
cinema barocco, eccessiva
mente Incline alla metafora li
rica», proporzionando conse
guentemente sullo schermo 
una vicenda tesa, violenta co
me è nelle sue abitudini e, al 
contempo, dilatando, enfatiz
zando personaggi, eventi di 
una storia pure contigua, rav-
vicinatisslma attraverso i toni 
e i modi, i colori e i segni del 
più tipico feuilleton a Ioni tin
te. Tutto a discapito, s'Inten
de, di una verità storica, della 
tragica complessità di una fi
gura enigmatica come quella 
di Salvatore Giuliano, già 
esemplarmente evocala nel 
memorabile film di Rosi del 
1961. 

Crediamo, per altro, che 
Michael Cimino non sia il solo 
a doversi addossare le indub
bie responsabilità di una tra
scrizione cinematografica che 
trova presumibilmente il suo 

vizio di fondò tanto nel ro
manzo di Mario Puzo da cui 
prende le musa*, quanto nelle 
successive, tormentate lesi di 
rielaborazione della sceneg
giatura, prima ad opera delio 
scrittore Gore Vidal (poi sop
piantalo ed estromesso dal
l'apparato del film), quindi 
per il contributo risolutivo di 
Steve Shagan, 

L'approccio iniziale del tor
vo racconto imbastito con to
ni magniloquenti da Michael 
Cimino, e In subordlne dal 
suoi pur preziosi collaboratori 
(il direttore della fotografia 
Alex Thompson e l'autore del
le musiche David Mansfield) 
introduce Immediatamente in 
una atmosfera evocativa stra
volta, sovreccitala, che nien
te, ovviamente, ha da spartire 
con le drammatiche vicende 
svoltesi in un ben definito 
scorcio della Sicilia profonda 
dominata dalla malia nell'im
mediato dopoguerra. Si avver
te subito, intatti, che la rispon
denza a particolari eventi pub
blici e privati appare trasfigu
rata, •spettacolarizzata» se
condo modi e stilemi del più 
fiammeggiante, retorico me
lodramma. E di pari passo 
procedono poi 1 susseguenti 

latti e misfatti che, a parere di 
Cimino e di lutti 1 suoi colla
boratori, caratterizzarono la 
commiserevole parabola esi
stenziale di Salvatore Giulia
no. 

Non mette certo conto di 
sunteggiare, qui, il garbuglio 
grandissimo di millanterie, 
esagerazioni, infami falsifi
cazioni che tracimano incon
tenibili da un film come II sici
liano. Si dirà che Cimino ha 
fatto un'opera di fiction, mica 
una cronaca realistica. Il che, 
per paradossale che sia, è ve
ro e falso allo slesso tempo. 
Vero perché, mutuando dal li
bro di Pino una possibile di
rettrice di marcia, il cineasta 
americano ha privilegiato in 
qualche misura la reinvenzio
ne tendenziosa, fuorviente ri
spetto alla circostanziala real
tà dei falli. Falso poiché, pur 
tenendo nel conto dovuto la 
legittimità di licenze e opzioni 
creative che hanno presiedu
to alla realizzazione di questa 
controversa pellicola, non si 
possono poi disattendere cosi 
ostentatamente verità storica 
e credibilità concettuale di 
personaggi, di situazioni già, a 
suo tempo, oggetto di dram
matico confronto in un dibat

tito eivile-polttìco che è stato 
tanta parte della stona sicilia
na dal dopoguerra a oggi. 

Sicuramente sarebbe fin 
troppo facile stilare un elenco 
delle interessate falsificazioni, 
delle urlanti incongnienze 
che costellano senza soluzio
ne di continuità il racconto 
che si dipana, a sbalzi ed a 
strattoni, nel Siciliano. Baste
rà, per altro, ricordare i più 
vistosi, spudorati camuffa
menti per avere chiara cogni
zione di che cosa possa esse
re poi il resto. Primo stravolgi
mento, Salvatore Giuliano ri
belle e poi bandito per amore 
del popolo, della sua gente. 
Seconda grave deformazione. 
Salvatore Giuliano sorpreso e 
tradito nella sua buona lede e 
nella sua sostanziale solidarie
tà per le lotte del movimento 
popolare-contadino dal con
giunto, maligno strapotere 
della mafia, della Chiesa e del
lo Stalo italiano. Altre e non 
ultime mistificazioni: l'intima 
sensibilità, l'originale visione 
della vita, la naturale propen
sione al comando, alla rigene
razione del mondo di Salvato
re Giuliano, non mal animato 
da interesse personale, ma so
spinto soltanto ed esclusiva

mente dal bene del prossimo. 
Che dire ancora di questo 

sbilenca macchina spettaco
lare? In effetti, poco. E soprat
tutto niente che possa anche 
minimamente restituirle credi
to o interesse qualsiasi. Solita
mente nelle sue grandiose 
«canzoni di gesta» - pensiamo 
al pur discutibile II cacciatore, 
all'Imponente e fallimentare / 
cancelli del cielo, al più riusci
to, cruentissimo L'anno del 
dragone - Michael Cimino di
mostra di saper muovere, di 
valorizzare al meglio anche 
attori di non eccelso, acquisi
to cansma o temperamento. 
Ebbene, qui, in questo deflet
tano Siciliano, la resa espres
siva degli interpreti - dal mar
moreo - «brandeggiante» 
(cioè, chi fa il verso senza al
cun talento al grande Marion 
Brando) Christopher Lambert 
all'insipiente, banalissima 
Barbara Sukowa, dall'ectopia-
smalico Terence Stamp all'at
tonita Giulia Boschi, risulta 
davvero Una cosa disperante. 
Quanto al resto, come si dice, 
fa degna corona a tanti e a tali 
macroscopici svarioni. Cioè, 
un disastro totale. Irrimediabi
le. 

"•"———— Prlmednema 

SeRourke 
fe il terrorista 

MICHELE A N M L M I 

Une preghlen per aorlre 
Regia: Mike Hodges. Sceneg
giatura: Edmund Ward (del 
romanzo di Jack Hlggins). In
terpreti: Mickey Rourke, Alan 
Bates, Bob HosWns, Sanniti 
Davis. Usa. 1986. 

Milane: 

padre Da Costa (Bob Ho
sWns), che ha trovalo rifugio 
nelU Chiesa dopo un passato 
da soldato di wn tura. Avrete 
capilo «he i due uomini tono 
destinati a diventare «mici, | 
scambiarsi crucci e torrnenil 
esistenziali in nome di una so
lidarietà umana che vorrebbe 
azzerare la follia dettai 

• i Un film d! Frltz Long gi
rato da Sergio Corbuccl. E la 
definizione più generosa che 
viene in testa dopo «ver visto 
UnapreghierQptrrnorìre.do-
ve invano le fans del bel tene
broso Mickey Rourke cerche
ranno pane per i propri demi 
(la delusione dovrebbe rad
doppiarsi con Barlìy, nel qua
le I attore dà corpo e odori ad 
un Bukowski ringiovanito mi 
già scorticalo vivo). 

Una cosa, però, va detta in 
favore di Una preghiera per 
morùr. che è un film assoluta-
mente fuori moda, un dram
ma dalle coloriture spiritual-
religiose (lo spunto è un ro
manzo di Jack Higgins) che 
olire ben poco ai patiti delle 
scorribande avventurose. VI si 
racconta la crisi di coscienza 
di un terrorista dell'Ira, Martin 
Fallon (appunto Rourke), 
scappato a Londra, nauseato, 
dopo una strage di bambini 
commessa per errore. Fallon 
vorrebbe espatriare, tarla Uni
ta con le bombe e il sangue, 
ma anche la fuga ha un prezzo 
in questo mondo: se vuole 
avere un passaporto nuovo 
deve lare fuori, per conio di 
un boss londinese, un certo 
Meehan (Alan Bates). uno 
scomodo rivale. Travestito da 
prete, Fallon esegue l'omici
dio, ma, come colto da illumi
nazione, risparmia il testimo
ne che lo ha visto in faccia: è 

Dietro, Intanto, incalzala logi
ca della violenze: da un lato 
c'è un killer dell'In spedito * 
Londra per far fuori H «tradito
re»; dall'altro, Il boss malavt-
loso preoccupalo «he il prete, 
prima o poi, spifferi tutto «Ila 
polizia. 
e film d i raccomandare « t 
l'Ente cattolico dello Spetta
colo, Una preghiera per mori-
resi muove rielle sirellole del
la coscienza con qualche diffi
coltà, incerto se privilegiai») il 
dramma del pentimento o II 
carisma d'attore di Mickey, 
Rourke (mai cosi fuori parte 
nonostante il capello in Disor
dine e il lucile a canne i o n e 
nel tascapane). Meglio il biz
zarro cammeo ricamato da 
Alan Bates, soprattutto nelle 
sequenze che riguardano l'at
tività di facciala - un'Impresa 
di pompe funebri -del boss. È 
uno spasso il duello con una 
vecchina che ha appena peno 
il marito: «Che Dio lo benedi
ca», dice lei, dopo aver avuto 
uno sconto sulla bara, «Lo la, 
ogni giorno...», risponde lui. 
soave e diabolico. Per il resto 
c'è poco da salvare. Se i mo
delli volevano essere // tradi
tore di Ford o II fuggiasco di 
Reed, il registi Mike Hodges 
(a cui si deve II non epocale 
Flash Cordoni doveva mette
re in campo ben «Ilio respiro 
simbolico: cosi quel Fallon 
che cadendo si aggrappa i l 
crocefisso della chiesi, quasi 
sostituendosi al Cristo, fa solo 
sorridere. 
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Il britannico vola fuori pista II brasiliano è mondiale 

Pauroso incidente in prova a Suzuka: Colpo di scena al penultimo atto 
la Williams viaggiava a 240 all'ora del campionato di Formula Uno 
Nessuna frattura, ma domani non correrà Nelson è ormai irraggiungibile 

Mansell all'ospedale, Piquet campione 
Pauroso Incidente in prova al pilota della Williams 
Mansell: domani non correrà il Gp del Giappone, 
Gn tv su Raidue nella notte di oggi alle 5,45), Lo ha 
annunciato il portavoce della scuderia Peter Win
dsor: «Mansell non ha riportato fratture, o ferite 
gravi, ma accusa dolori, Oggi tornerà In Inghilter
ra», Il mondiale può considerarsi concluso: infatti 
Piquet è già campione. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

WALTin aUAdNIU 
m SUZUKA. Nigel Mansell 
all'ospedale. Non potrà cor
rere il Op del Giappone. Nel
son Piquet è campione del 
mondo, U giornata di ieri re
sterà Impressa nella mente di 
Nlgel Mansell per tutta la sua 
vili, Il pilota inglese della 
Williams, durante la prima 
sessione di prove cronome
trate del Oran premio di do
mani, è stato protagonista di 
un drammatico incidente. 
Erano le 13,30 (le 5,30 italia
ne) I piloti stavano provando 
da venti minuti: Nelson Pi
quet, nonostante violenti do
lori di stomaco, pochi attimi 
prima con un giro mozzafiato 
aveva fermato I cronometri 
su I'41 "423, un tempo che 
gli regalava la prima posizio
ne, proprio davanti a Nlgel 
Mansell, Il britannico, come 
un bisonte latito, si catapulta
va nuovamente in pista per ri
baltare la situazione, ma 
compiuto poco più di un giro, 
•Ila prima curva di una dop
pia «esse» che si affronta In 
quarta marcia a quasi 240 chi
lometri orari di media, pren
deva un cordolo. La Williams 
•blindava e nel successivo 
breve rettilineo Mansell non 
riusciva a governarla e cor
reggerla. La vettura andava In 
tetta-coda e finiva fuori pista 
all'lndlelro ancora a ragguar
devole velociti. L'Impatto 
conto un muro di pneumatici, 
tra Impressionante: la mono
posto per l'uno volava In aria» 
come un fuscello e ricadeva 
pesantemente per ben due 
volte al suolo dopo una mez

za piroetta, Anche questi col
pi erano tremendi per il pilo
ta. Comunque la Williams fi
niva la sua folle corsa rien
trando ancora in pista poi sul 
prato opposto. La scena che 
si presentava al quel punto 
era drammatica: Mansell per 
qualche attimo boccheggiava 
ber difficoltà respiratorie, poi 
iniziava a lamentarsi per il do
lore al collo alla schiena e al
la gamba destra. Passavano 
cinque lunghi minuti prima 
che gli uomini del servizio 
d'ordine e dall'autoambulan
za arrivassero sul posto del
l'incidente ed estraessero II 
pilota dall'abitacolo, imme
diato il ricovero in elicottero 
all'ospedale universitario Ho-
cen Eisel di Nagola (a 30 chi
lometri di distanza) dove 1 sa
nitari iniziavano una serie di 
accertamenti radiografici (fra 
cui la Tac) allo sfortunato pi
lota. I primi responsi fortuna
tamente erano confortanti: 
nessuna frattura ma solo forti 
contusioni alla gamba destra, 
alla schiena e al torace. Man
sell ha conservato sempre 
conoscenza anche se I forti 
dolori, soprattutto all'arto, gli 
impedivano di camminare. 
Sotto choc e in preda a conti
nui capogiri. I medici dopo 
ulteriori accertamenti proibi
vano al pilota di tornare in 
pista. Oggi Mansell verri di
messo e con un volo speciale 
rientrerà in Inghilterra. 

Grande apprensione nel 
c langi la William! e fra tutti 
gli addetti ai lavori del «clr-
cus». Frank Williams che co

me sempre assisteva alle pro
ve sulla sua carrozzella all'in
terno dei box, dopo l'inci
dente tratteneva a stento le 
lacrime. "È terribile, è terribi
le - ha continuato a ripetere 
- per fortuna che la vettura 
ha retto bene l'urto, altrimen
ti le conseguenze potevano 
essere ancora più gravi». In 
effetti la macchina di Mansell 
non è andata distrutta ma ha 
riportato evidenti danni al re
trotreno e alle sospensioni. 
Sconvolto, il compagno di 
squadra Nelson Piquet ha fa
ticato a risalire sulla sua vet
ture per le prove riprese do
po mezz'ora di sosta e alla 
fine ripeteva: «Nigel ha preso 
una botta violentissima, non 
solo quando è andato a urta
re contro le protezioni, ma 
soprattutto quando la vettura 
dopo il volo è ricaduta pesan
temente per terra. I pneuma
tici non possono avere attuti
lo molto la caduta.. 

A margine di questo dram
matico Incidente vanno fatte 
alcune considerazioni. La pri
ma, più importante: in questa 
Formula Uno dalle mille ipo
crisie e dalle mille storture, 
una cosa buona è stata fatta 
in questi ultimi anni: un profi
cuo lavoro per garantire la si
curezza delle vetture. In que
sta stagione i drammatici tuo-
ripista di Piquet a Imola e di 
Mansell in Messico e qui in 
Giappone potevano avere 
conseguenze ben più gravi 
per i piloti. La capaciti di re
sistere bene agli urti, conse
guenza delle disposizioni Fi
sa in materia di «cellula di so
pravvivenza», hanno fatto di
ventare le monoposto Indub
biamente più solide e questo 
può aver salvato indubbia
mente la vita sia a Mansell 
che a Piquet. Con tanta paura 
si è cosi conclusa la corsa per 
il casco Iridato, Ha commen
tato Il campione uscente 
Alain Prosi: «Ha vinto Piquet 
e non si è trattato di un fur
to...». 

Nlgel Mansell 
trasportato In 
barella 
aS'osMdakt 

«destra In alto"' t - j 
Piquet t f 

I visibilmente < 
sconvolto al box * 

V 

Le Ferrari ok: 
voglia disperata 
di una vittoria 
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Un tris d'assi come Brabham e Lauda 
• i SUZUKA. «Vincere il titolo mondiale 
a seguito dell'Incidente al mio compagno 
di squadra è una cosa che sportivamente 
non mi soddisfa. Avrei preferito conqui
stare l'iride sul campo, lottando con Ni
gel, magari tino all'ultimo chilometro 
dell'ultima gara. È andata cosi. Auguro a 
Mansell di rimettersi presto in forma e di 
correre l'ultima gara in Australia». Nelson 
Piquet, rintracciato nel cuore della notte 
nella sua camera d'albergo ha commen
talo con queste parole la notizia del for
fait di Nigel Mansell a seguito del pauro
sa Incidente. 

Nelson Souto Maior, in arte Piquet, col 
titolo conquistato ancor prima di correre 
la penultima gara del mondiale in Giap
pone, si trova cucito addosso il terzo tito
lo Iridato della sua carriera. Nella classifi
ca del mondiale Piquet ora potrebbe an
che non guadagnare più alcun punto e 
rimarrebbe, comunque davanti allo sfor
tunato Mansell anche te questi dovesse 
trionfare il 15 novembre in Australia. Pi
quet entra nell'olimpo di pluriiridati di 
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tutti i tempi, affiancando, con tre titoli, 
Brabham, Stewart e Lauda, mentre il soli
tario capolista Manuel Fangio conserva 
ancora due lunghezze di vantaggio. 

Per il 35enne brasiliano la consacra
zione giunge al termine di una stagione 
controversa, segnata da due situazioni 
fondamentali: da un lato il grave inciden
te occorsogli nelle prove del Gran pre
mio dì San Marino, dall'altro io strenuo 
duello, senza esclusione di colpi, col 
compagno Mansell. Il fuori pista del pri
mo maggio al «Dino Ferrari» ha condizio
nato non poco Piquet. Per un paio di 
mesi il pilota «carioca» non è pano più lo 
stesso: pallido, smunto, silenzioso, pare
va la copia sbiadita del brillante perso
naggio che tutti conoscevano. Coi Gran 
premio di Germania (vinto) dopo 4 se
condi posti consecutivi, Piquet ha ritrova
to se stesso, si è buttato alle spalle ango
sce e timori: ha infilato tre vittorie e un 
secondo posto che l'hanno proiettato 
verso il titolo. È vero che la dea bendata 

si è messa dalla sua pane consegnando
gli il successo su un piatto d'argento per 
una serie di ritiri del suo compagno di 
squadra, Mansell, ma questo non toglie 
molto ai meriti di un pilota che quest'an
no ha fatto della regolarità la sua arma 
migliore: Piquet si è ritirato in una tota 
occasione nelle 14 gate fino ad ora di
spulate. 

La seconda chiave di lettura del mon
diale è costituita dalla lotta in famiglia 
con Mansell: una lotta spietata tra dispet
ti, accuse, minacce e feroci testa a testa 
in pista. Se è vero che il computo delle 
vittorie (sei contro tre) e delle prestazio
ni in prova (Mansell nove volte su tredici 
davanti a Piquet) vede l'inglese più velo
ce e grintoso, è vero anche che la classifi
ca iridata premia alla Une il pilota più 
costante e regolare, dunque latticamente 
più dotato. Il mondiale 1987 consacra 
cosi il pilota più completo sotto i profilo 
tecnico e tattico, ma anche il più fortuna
to. 

nw.o: 

•*• SUZUKA. La prima sessio
ne di prove uiflclalì del Gran 
Premio del Giappone è stata 
sconvolta e condizionata dal
l'Incidente di Mansell. Prima 
del fuoriplsta del compagno, 
Nelson Piquet aveva spuntato 
il miglior tempo che tale à ri
masto fino al termine dell'ora 
di prove cronometrate. La no
vità più interessante, alle spal
le del brasiliano, i costituita 
dall'ottima prestazione delle 
due Ferrari di Berger (secon
do) e di Alboreto (terzo) che 
hanno preceduto la McLaren 
di Prosi. Le vetture del «Caval
lino», come tutte le altre del 
resto, hanno accusato qual
che problema di risposta del 
motore ma, nel complesso, 
hanno tenuto bene il campo, 
tanto che Berger con 320 chi
lometri orari è risultato al pri
mo posto come punta massi
ma di velocità. 

•E possiamo ancora miglio
rare - hanno commentato al
l'unisono Alboreto e Berger -
speriamo poi che in gara si 
riesca Analmente a tenere fino 
al traguardo». 

mmmm—•—••—• Batte Roldan ko e conquista il quarto mondiale 

Hearns fa collezione di corone 
ed entra nella leggenda del ring 

«Min*! «MNOIII 
• i I tori furenti caricano a 
tetta bassa, I duri «fighters» 
ballano e picchiano con colpi 
dritti, micidiali. Juan Domingo 
Roldan «El Manilio» argentino 
per undici minuti e un secon
do di corrida, e stato un toro 
scatenato nel ring della nuova 
arena dell' Milton Hotel di Las 
Vegas e a sua volta Thomas 
•Hit Man» Hearns, Il «lighter» 
duro, Impassibile, freddo, 
davvero l'uomo che colpisce 
al momento giusto e con I col
pi giusti: diretti destri secchi e 
dritti come una spada. E la 
partita storica e selvaggia gio
vedì notte e finita come dove
va finire, secondo logica. 

Quel quarto round è stato 
eccitante sin dall'inizio quan
do Roldan, con una martellata 
sinistra, un crochet, ha fatto 
traballare Hearns, Dopo il 
•fighi» Tommy ha confessalo: 
•„.M> stallilo quella bomba, 
allora ho acceleralo per eu
ro™ altri colpi pericolosi..». 
Dilani, il «Cobra» nero del Mi
chigan, attesa con freddezza 
l'ennesima carica dell'argenti
no, dopo averlo Immobilizza
to con I suol lunghi tentacoli 
sotto los guardo permissivo 
dell'arbitro Mills Lane del Ne-
vada sorta un'apertura ha 
saettato II destro facendo tra
ballare l'aggressore. Ancora 
fasi convulse ma sempre 
aspre e violente: Juan Domin
go Roldan veniva intrepida; 
mente e sconsideratamente, 
avanti. Hearns lo ha cenlrato 
con un terribile destro dop
piato da un secondo destro 
inutile. Roldan eOHÈlpItato 
sul ventre. DuraMHÈonteg-
gio ha avuto I m i p i rivol
tarsi sulla schiena senza pero 
riuscire a tornare In piedi. Il 
k.o. e stato decretalo, da Mills 
Une, al tir* secqndo del 
drammatico assalto, 

Gli atterralo due volte nel 
primo round sempre dal de
stri precisi di Hearns, caduta 
di nuovo sulle ginocchia all'I
nizio della seconda ripresa 

Roldan malgrado un terzo 
round equilibrato (forse a suo 
vantaggio) al momento del ko 
si trovava Indietro di S punti 
circa. 

Quindi II «fighi» aveva già 
una sua fisionomia ed un vin
citore potenziale. 

Nel 1984, Roldan davanti a 
Marvin «Bad» Hagler, era stato 
un «boxeur martello» tanto da 
atterrare II pelatone nel primo 
assalto, A Montecarlo (1984) 
lo abbiamo visto battere il 
francese di colore André 
Mongelema, un «southpaw», 
con una scherma discreta ol
tre che con la potenza. A Las 
Vegas, lo scorso 6 aprile, ave
va impressionato per il gioco 
potente, chiaro, intelligente 
contro James «The Heat» Kln-
chen. 

Abbiamo l'Impressione che 
Juan Domingo si sia tramutato 
in uno scazzottatore di strada 
per i consigli errati del suo 
manager Tito Lectoure che 
gli Iweva condotto male 
(per motivi non tecnici e tatti
ci) davanti ad Hagler. Essen
do dato sfavorito dal «boo-
kmakers» del Nevada, chi ha 
poi consigliato Roldan di pun
tare 80 milioni di lire sulla sua 
vlttona? Probabilmente Le
ctoure che, alla vigilia, aveva 
proclamato II suo «E! Manilio» 
campione dei medi, Il terzo 
argentino a riuscirvi dopo il 
grande Carlos Monzon e la 
•meteora Hugo Pastor Corro. 

Adesso Juan Domingo Rol
dan tornerà fra I vigneti della 
sua tenuta a Freyre, Cordoba, 
con I molli soldi Incassati a 
Las Vegas: oltre due milioni di 
dollari. 

Thomas «Hit Man» Heams 
è Invece meritatamente salito 

É
vetta: con questo trionfo 
rimo, di ogni epoca, che 
jsclto a catturare quattro 

Cìnlme mondiali In altrettante 
divisioni di peso. Prima dei 
medi W.B.C,, è stato il 
«champ» del mediomasslmi 
WBC (1987), del medl-jl. 

Thomas Hearns 

WBC (1984), dei Welters 
WBA (1980)- a nostro parere 
il lungo Tommy, che per la 
storia pesava 1S9 libbre e 
mezzo (kg. 72,348), sarà il Pu
gile dell'Anno per il I9S7 as
sieme a Mike «Iran Man» Ty
son, 

Ora che la porta della Leg
genda si è aperta per Thomas 
«Cobra» Heams, pensiamo 
che ha avuto maggior fortuna 
di Henry Armstrong il miglio
re di tutti I «triple champlons». 
Dopo aver detenuto nel me
desimo tempo le Cinture dei 
piuma, leggen e «reitera, l'at
tuale reverendo Heniy Ja
ckson (il vero nome di Ar
mstrong) sfidò il filippino Ce
lerino Garda (l'Inventore del 
micidiale «Bolo punch») che 
deteneva un mondiale dei me
di. 

Il combattimento In 10 
rounds si disputò nel Ollmore 
Sladium di Los Angeles, Ar
mstrong vinse ben otto assalti, 
alla fine l'arbitro George Bla-
ke senza neppure consultare il 

cartellino, alzando le braccia 
decretò il pan: accadde nel 
marzo 1940. Celerino Garda 
aveva come manager George 
Parnassus, potente padrone 
del pugilato californiano, or
ganizzatore nel Cilmore Sla
dium e nelle altre arene, ter
rore degli arbitri. 

Ecco perché Heniy «Homi-
cide Hank» Armstrong non è 
entrato, prima di Thomas 
Heams, nella stratosfera dei 
•4 volte campioni». Rimase a 
fianco di Bob Fitzsimmons 
Tony Canzonerì, Barney Ross, 
Alexix Arguello, Roberto Du-
ran, Willred Benitez, Wilfredo 
Gomez, «Sugar» Ray Léonard 
e naturalmente Tommy 
Heams per non parlare 
dell'ufficioso Emile ónflith. 

Ora abbiamo tre campioni 
del mondo del medi, il texano 
Frank Tate (IBF), Hearns 
(WBC) e II nostra Sumbu Ali 
Kalambay (WBA) mentre II 
giamaicano Mike Mac Callum 
e impaziente di partecipare al 
festino. 

C e un cuore che batte... 
tra i grattacieli di New York 
Dopo tre infarti e quattro by pass e un trapianto 
effettuato nel gennaio dello scorso anno a Berga
mo oggi Saverio Pallucca 43 anni di Gualdo ladino 
(Perugia), di professione ferroviere è il trapiantato 
più in forma d'Ialia come lo definisce Marcello 
Pagliacci, il medico che lo segue con infinita atten
zione. Saverio ha attraversato l'Atlantico per venire 
a correre la maratona di New York. 
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REMO MUSUMECI 
NEW YORK. È qui nella maratona italiana, a Bologna, 

Firenze, Milano, il messaggio 
non avrebbe avuto l'eco che 
sta avendo e che avrà qui. 

II tuo cuore non ha termi-

re schiavo del «idlotre-

•città in piedi», come qualcu-
no ha definito Manhattan, per 
correre la maratona più bella 
del mondo dopo essere stato 
malato di miocardiopatia dila-
tativa, una malattia mortale. 
Nei malati di questo tenibile 

'male il cuore si ingrossa fino 
al punto di non riuscire più a 
contrarsi. A un certo punto si 
immpbilizza in un ultimo batti
to. E una malattia crudele e 
dolorosa da cui si guansce 
soltanto con un cuore nuovo. 
Saverio Pallucca ha avuto un 
cuore nuovo il 21 gennaio 
dell'anno scorso a Bergamo 
net reparto cardiochirurgia 
del prof. Parenzan. Net petto 
di Saverio ora palpita il cuore 
di Luca Trofloletto, un ragaz
zo di 15 anni morto in un da 
incidente motociclistico 

Perché la maratona, Save
rio? 

Non è tanto la maratona a in
teressarmi e ad appassionar
mi, quanto la corsa E la molla 
della corsa è scattata in me 
grazie al dottor Pagliacci, più 
che convinto del bene che la 
corsa sia in grado di fare per 
l'immensa legione di cardio
patici irngiditi dalla paura che 
il moto faccia male, lo voglio 
diffondere un messaggio, vo
glio convincere questa tre
mante legione che si può fare 
tutto o quasi tutto. Voglio con
vincere i cardiopatici a fare 
quel che si sentono di fare. 

Perché New York? 
Perché da New York 11 mes
saggio si amplifica, ha una ri
sonanza assai più vasta. Se 
avessi deciso di correre una 

nazioni nervose e quindi 
non è in grado di avvertire 
Il cervello In caso di affati
camento eccessivo. 

È vero. Ma io non ha nessuna 
intenzione di correre una ma
ratona veloce. Con Marcello 
Pagliacci abbiamo pensato 
che dovrò impiegarci sei ore, 
vale a dire un ora e 25 minuti 
ogni dieci chilometri. JE in più 
sarò costantemente controlla
to da un cardiofrequenzime
tro che ci avvertirà quando la 
soglia del respiro si alza trop
po. Alternerò passo e corsa 
evitando così cne si accumuli 
acido lattico nei muscoli. 

Paura? 
No, proprio no. In me c'è una 
fiducia infinita, lo so che In 
questa maratona il tempo è 
marginale, potrei anche im
piegarci un giorno a percor
rerla e nessuno mi direbbe 
niente Quel che conta è di 
finirla bene. 

È la prima maratona? 

Si, ma ho già corso una tappa 
del Giro dell'Umbria, la Ma-
glone-Passignano di venti chi-
fometn, la più lunga. E la pri
ma, ma non vedo perché non 
debba correrne altre. 

È solo un messaggio? 
È un messaggio assieme al de-
sldeno di fare questo sport, di 
correre. Ho riscoperto la 
campagna ed è meraviglioso. 

Non rltchleral di diventa-

No perché ho già cominciato 
a capire da me i miei limiti che 
non valicherò mai. Correre 
per un paio d'ore rappresenta 
il minimo problema. 

Forse Saverio Pallucca non 
lo sa ma la gente, stupita, spa
ventata e ammirata, si pone 
una domanda brutale: «So
pravviverà alla maratona?». In 
realtà è una domanda dettata 
dall'emozione, dal fatto inso
lito, straordinario, meraviglio
so. Saverio e il suo medico 
sanno benissimo che non ac
cadrà nulla. Saverio Pallucca 
è come un grillo, incapace di 
star termo. Questa avventura 
lo stimola in maniera storden
te. Ha un cuore nuovo e ciò lo 
rende, in ogni caso, diverso, 
anche se non mostra segni di
stintivi palesi della sua straor
dinaria diversità. Non ha pol
so, comunque. I battiti li conta 
guardando la vena che pulsa 
nell'incavo del gomito sini
stro. 

Raffaella Orlandi è la mo-

Slie di Saverio. E consapevole 
ell'importanza del messag

gio, ma ha molti dubbi. «Non 
mi piace», dice, «Perché sfida
re ia fortuna?». Con lei c'è il 
figlio Giandomenico, 4 anni, 
inconsapevole di quel che 
stanno vivendo 1 genitori. Raf
faella Orlandi spiega che a 
New York ci sarebbero venuti 
comunque, anche perché Sa
verio aveva una sorella, pro
prio nell'immensa metropoli, 
che non vedeva da 17 anni. «E 
non potrà vederla perché è 
morta d'infarto il giorno prima 
della nostra partenza. Il dena
ro? Lo avremmo tirato fuori 
dalle nostre tasche ma per 
fortuna abbiamo trovato due 
aziende di Gualdo e di Varese 
che ci hanno dato una mano 
accollandosi le spese». Nella 
corsa di Saverio Pallucca, at
traverso I cinque grandi quar
tieri di New York, non ci può 
essere significato tecnico, 
mentre quello agonistico è 
racchiuso ne) desiderio di 
spargere, anzi di cantare, il 
messaggio. 

TYe milioni 
di dollari 
di corsa 
a Manhattan 

„ 3 milioni di 
dollari. 

I volontari.: 7 mila. 
Upartedpaztone. Nel 70, 

127 concorrenti, nel '74,527, 
nel 76,2.090, nell'80,14.012, 
nell'83, 15.193, nell'86, 
20.502, quest'anno 22.509. 

CUtsiflcati. Nell'86, 
19.689 su 20.502 partenti, a 
New York dicono che sia re
cord mondiale. 

Spettatoli. Due milioni e 
mezzo dì persone per le stra
de. 

GII stranieri. Quest'anno 
6.096 dì 68 paesi, altro re
cord. 

Premi. Al primo e al secon
do 25 mila dollari, al terzo 20 
mila, al quarto 16 mila, al 
quinto 14 mila, al sesto 10 mi
la. Il quindicesimo prende mil
le dollari. Per le donne ì premi 
sono uguali fino alla quarta, 
poi divergono: 12 mila dollari 
alla quinta classificata, mille 
alla dodicesima. Il totale dei 
premi è di 274 mila dollari. Se 
vince un americano prende 
10 mila dollari in più. L ameri
cano che arriva secondo o 
terzo prende 5 mila dollari in 
più. Il vincitore o la vincitrice 
ricevono inoltre una Merce
des del valore di 35 mila dol
lari. Ci sono poi incentivi da 
mille a 100 mila dollari per chi 
corre in meno di 2 ore e 13', 2 
ore e 12', 2 ore e 11'. 2 ore e 
10', 2 ore e 09', se si stabilisce 
il record della corsa o il re
cord del mondo. Se II vincito
re ottiene il primato mondiale 
Incassa 50 mila dollari extra, 
se corre in meno di 2 ore 07' 
incassa 100 mila dollari in più. 
Dollari in più vengono asse
gnati se si corre entro un certo 
tempo con una temperatura 
superiore ai 68 gradi Farhen-

C'era molta soddisfai 
nel clan di Maranello chat 
ca disperatamente di conci 
de» la stagione con una viti 
ria. I meccanici hanno fai 
addirittura una sona di i 
stanno facendosi crescere] 
barba che lagneranno 
dopo il primo successo. 
Ferrari manca all'appunti 
mento col primo posto da bff 
37 Gran Premi, cioè da olire 
due anni. E lontanissimo quel 
4 agosto 1985 che vide Albo
reio, In Germania, batte* 
Prosi e Uffitel 

Ieri Intanto la March ha an
nunciato il nome dei pilota 
che l'anno prossimo affian
cherà Capelli: i traila dU 
24enne brasiliano Mauriclo 
Gugelmin che vanta decorati 
trascorsi in Formula 3000% 
una salda amicizia con Ayrton 
Senna che lo ha raccomanda
to caldamente. Con Gugelmin 
nella prossima titolone saran
no quattro! piloti brasiliani « 
Formula Una Oltre a Piquet,» 
Soma ci atra Infatti Roberto 
Moreno sulla Ags-EI Chario 
che ha appiedato Fatare. * 

cmg 
Venti mesi fa il trapianto cardiaco, domani la maratona 

Saverio Patluct» 

he» e con umidità superiora al 
65%, „-t 

Dt Ieri ne t t i . Fino a e - ' 
hanno passato II trap-
della maratona a Ceni» 
129.750 concorrenti. 

Itafstsa. L'anno scorso J 
polacco Antoni Niemcxak, # 
condo classificalo, fu squali)!-
calo per uso di steroidi anabo-
lizzanU, Niemcxak si giustifico 
che aveva assunto medicine 
per cure dentali. L'organizza
tore Fred Lebow gli ha credu
to pur togliendolo dall'ordine 
d arrivo gli ha ugualmente as
segnato u premio di 25 mila 
dollan. 

UactaAttadi Chicago. La 
maratona di Chicago haTenia-
lo di far concorrenza' a NI* 
York organizzando la gas* 
una settimana prima. Ha do
vuto arrendersi. Quest'ari»» 
niente maratona di Chicaad 
La città dell'lllinois tornerai* 
organizzare la maratona VaB-
no prossimo, IH maglio, « 

Giovani Paolo IfTJelinl t» 
maratona di New York un 
«fantastico evento», „ 

Giovani e vecchi. Alla ma-
ratona dì quest'anno parteci
pano 202 concorrenti tra i W 
%ì ISa»!"!8-866 tra i 30 e i 39 
0139X del totaleì quattro ut-
trrottantennl. Il giù an«iaoo.è 
Noel Johnson (88 anni), la m 
anziana Lras Schìeffelln C76X 

I mestieri. Ci saranno 1.1» 
manager. 949 avvocati, 9W 
ingegneri, 693 medici, 58» 
commessi, 766 studerai, 
1.138 insegnanti, 58 disoccu
pati. , m 

Seta soletta, All'eAic? 
del 70 , la prima, partecj 
una sola donna die si riti 
Quest anno le donne s 
4.489. 

™«.»«««. Costano arca la 
m»a lire per gli americani e ò i 
mila per gli stranieri, QRM 
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SPORT 

Giallo ai Mondiali 
* 

(Jn bluff la medaglia di bronzo di Evangelisti? 
MARCO MAZZANTI 

• B WMA Scoppia II caso 
IpMitMItlI, A distanza di qua-
•li due mesi dalla conclusione 
dèi Mendlall di atletica legge
ri troppi mlttcrl ci tono anco
ri •(tomo alla medaglia di 
bronzo conquistata dall'az
zurro. 
{Stadio Olimpico, sabato 5 

settembre: l'italiano Giovanni 
Evangelisti conquista con me
tri 8,38 la medaglia di bronzo 
nel Ulto In lungo, Come In un 

S»y vediamo quello che è 
ietto. Dopo la gara In cui 
MITO wlo all'ultimo tenta

tivo era riuscito ad acchiappa
re Il temo posto, commentato
ri e tecnici avevano espresso 
torli dubbi, U misurazione 
non convinceva per nulla. Lo 

atesso Ter Ovaneslan, diretto
re tecnico della squadra so
vietica, grande campione del
la specialità degli anni Sessan
ta, In un'Intervista apparsa sul 
quotidiano •Tuttosport» aveva 
avanzato riserve sull'anda
mento dell'intera gara. In se
guilo, In sede ufficiale, a Brati
slava durante la riunione della 
Federazione internazionale di 
atletica leggera il vicepresi
dente dell organismo, lo sta
tunitense Casse), aveva attac
cato Il collega italiano Primo 
Neblolo proprio su questo 
scottante punto. E, a chiudere 
il cerchio, la più prestigiosa ri
vista di settore. Il settimanale 
tedesco «Lelcntathlellc» ha 
dedicato al «salto sospetto» 

alcune pagine con una gigan
tografia di Evangelisti e una 
didascalia che era un conden
sato di Interrogativi 

In Italia tra indiscrezioni e 
pettegolezzi la notizia era pra
ticamente a conoscenza di 
tutti gli addetti al lavori ma è 
apparsa sulla stampa solo nel
la rubrica lettere di due quoti
diani sportivi. «Lo sapevano 
tutti - commenta un tecnico 
azzurro che preferisce in que
sta fase non essere citato con 
nome e cognome - un po' tut
ti ci hanno riso su. In pratica 
lo si considerava un Imbroglio 
bello e buono. Mi ricordo an
che le Indignate proleste del 
cubano Jalme Jefferson che 
alla fine finirà sesto con 8 e 14 
ma II più penalizzato (u l'ame
ricano Lany Myricks che ave-

*Jcinielli-Antognoni 
Amarcord di due 
Strani emigranti 

cHéÀUMM) CIHISE 

MI LOSANNA. Giancarlo An-
tO|itonl contro Marco lardel
li, ed unirli non c'è più la ma-
glia azzurra, a dividerli c'è In
vece l'appartenenza a due 
•quadre elvetiche, Losanna e 
San Gallo, che questa sera alle 

• 310 il giocheranno molte 
ille loro chance di rimanere 

,.J quartieri «Iti della classili-
fa proprio qui sulle rive del 
I l o Umano, «In genere ab
biamo Smila spettatori - so
ttlene Il direttore sportivo del
ti (quadra di Antognonl • ma 
saremmo inolio felici di arri
vare a Tmllt per quest'Incon
tro, da noi non c'è la gente 
«he va allo stadio come in Ita
li* ma per questa partita non 
mancheranno i richiami per 
MI Min i che lavorano qui». 
popò 16 giornale di eampio-
i l i o c'è molto equilibrio In te
li* alle •Ltgue Natlonalea» el
vetica « cut partecipano dodi
ci squadre con Neuchatel Xa-
max e la sorpresa Aarau In 
vetta con 21 punti, Il Oras-
shopper» ad una lunghezza, il 
Uterina • 3 punti e il trio San 
(Milo, Servette (la squadra di 
fummenlgge) e II Young Boys 
Otpecialista In pareggi, Il In 

TIMI o u r 

g p La Tracer toma dal tor
neo «Open» di Milwaukee e 
nOn irova neppure il tempo 
per respirarci ci sono gli Impe-
iMI della Nazionale, c'è il 
campionato che pressa. Un 
avvenimento almeno pubbli
citariamente importante passa 
tubilo nel dimenticatolo; per-
tonalmente pero voglio torna, 
A) tu un significativo episodio 
Verificalo»!nella città del Wl-
tconsin e che la stampa Italia
na ha riportato. Mike D'Anto
ni, seccato per le prove tutt'al-
(ro che positive tornite in 
quella occasione da alcuni 
tuoi compagni di squadra, ha 
rilascialo alcune dichiarazioni 
alla stampa americana lamen
tandoti dell'approccio negati
vo del giocatori Italiani al glo-
Ciò. In parole povere, I nostri 
giocatori peccherebbero di 
Jcarsa professionalità, di pan
ciafichismo, di scarso tempe
ramento. Tutto ciò sarebbe 
dovuto al fatto che, nella po
ltra organizzazione cestlstlca, 

un giocatore Italiano che bat
te la fiacca non può essere 
«tagliato» cosi come avviene 
nella Nba, e questo per il sem
plice fatto che il club non sa
prebbe poi come sostituirlo 

Si può essere In parte d'ac
cordo con le accuse formula
te a caldo dal buon D'Antoni, 
anche se non proprio tutte 
esatte. Tanto per cominciare, 
ci sono nella Nba fior di «stel
le» che battono la fiacca, e 
che hanno contratti di ferro, 
non tagliabili; la scure del 
club cade sempre sulle scarti
ne. Joe Barry Carroll, tanto 
per fare un nome, è stato fa
moso negli Usa per come bat
teva la fiacca Però lo faceva
no giocare lo stesso. Bill Rus
sell, forse II più grande gioca
tore del secolo, si allenava 
quando ne aveva voglia. E poi 
non è giusto fare di ogni erba 
un fascio. Domandate a Sac
chetti, per esemplo, se è stato 
facile per lui diventare un gio
catore famoso. Inoltre, a mio 

va saltato 8 metri e 33». 
Sono solo illazioni, sospet

ti, accuse non documentabili? 
Pare invece che ci sia qual

cosa di più se è vero che ieri è 
scesa direttamente In campo 
la Fidai. La federazione Italia
na intatti In una nota diffusa 
dall'Ansa ha «Inoltrato richie
sta al Comitato organizzatore 
del Mondiali di atletica di ac
quisire tutti gli atti e le docu
mentazioni relativi alla gara». 

Questo il succo del passo 
formale della federazione an
che se la richiesta è rivolta 
praticamente a se stessa: il 
presidente del Comitato orga
nizzatore locale dei Mondiali 
è il generale Giampiero Co
sciotti, il vice di Nebiolo alla 
Fidai... Il testimone da noi 
contattato riferisce di un altro 

particolare sconcertante che 
aumenta il mistero. «Nel mo
mento della misurazione elet
tronica curata dalla Seiko, il 
tecnico addetto alla misura
zione fu dirottato altrove e sul
la pedana rimasero solo giudi
ci italiani...». 

Questo il ventaglio dei talli 
e delle testimonianze attorno 
al «giallo» dell'Olimpico. Ora 
non resta che attendere i risul
tati dell'inchiesta. Ci chiedia
mo: è possibile utilizzare il le-
lebin televisivo? Questo con
gegno elettronico è in grado 
di rilevare nel calcia un fuori
gioco millimetrico e potrebbe 
essere in grado di «leggere» i 
filmati della gara. E scoprire, 
torse, che cosa è veramente 
successo sulla pedana del lun
go all'Olimpico. 

sfr 
Evangelisti * Lewis, vincitore della gara, dopo la conclusione 

16 partite) a 4 lunghezze. Le 
squadre di Tardelll e Antogno
nl hanno avuto slnora un cam
mino slmile In campionato e 
nell'ultimo turno non sono 
riuscite a vincere: Il San Oallo 
è stato sconfitto In casa per 
3-1 dal Neuchatel mentre II 
Losanna in un anticipo Infra
settimanale aveva strappato 
un punto (1-1) al Servette che 
domenica in Coppa di Svizze
ra (32eslml di finale) ha visto 
tornare al gol uno scatenato 
«Kalle» Rummenlgge mentre 
Antognonl non è stato da me
no realizzando una rete nella 
vittoriosa partita del losannesl 
a Monthey (4-1 con tripletta di 
Thychosen). Le condizioni di 
forma dei due ex azzurri sono 
decisamente dllferenti: Anto
gnonl è In un buon momento, 
segna reti quasi mal viste qui 
In Svizzera e fa gioco tanto da 
far ritenere dipendente dalla 
sua «verve» Il buon campiona
to di questa squadra che non 
ha grandi ambizioni; Tardelll 
Invece ha ancora qualche pro
blema di ambientamento nel
la Svizzera tedesca e non è al 
massimo tanto che la stampa 
elvetica non gli risparmia criti
che, 

DIRO GUERRIERI 

Lo sciopero degli allenatori, tre opinioni diverse 

Radice: «Contro le falsità» 
Tre allenatori, tre pareri ad una settimana dal pri
mo sciopero della categoria dell'8 novembre. Uno 
sciopero (entrata in campo con 15' minuti di ritar
do) per sottolineare lo scarso rispetto delle leggi 
da parte delle società, che assumono allenatori 
non abilitati, travestendoli di incarichi fasulli per 
aggirare l'ostacolo. Radice, Bianchi e Pietro San-
tin, ci spiegano il loro punto di vista. 

~ ~ ~ VITTORIO BANDI 

ara TORINO, SI fermano i tre
ni e non volano gli aerei. Tulio 
regolate, in fondo ci siamo 
abituati. Ma che per un quarto 
d'ora gli allenatori di calcio ri
nuncino al privilegio di seder
si sulle panchine che farebbe
ro la felicità di milioni di tifosi 
questo no, è troppo, neppure I 
Cobas avrebbero osato tanto. 

E perché poi7 Perchè c'è un 
bravo allenatore in B che bal
le I suoi colleghi, anche se gli 
manca II patentino giusto e 
non potrebbe tarlo. E ce n'è 
un altro, un po' zingaro, che 
hanno latto venire dal Messi
co per allenarci Udinese. Del
la cosi sembra una storia ridi
cola. Invece è seria, molto se

ria. Per la prima volta, dome
nica 8 novembre, gli allenatori 
delle squadre di A e B orga
nizzeranno una protesta, di
clamo pure uno sciopero part-
time. Il corporativismo ha col
pito anche loro? 'Non è cor
porativismo - protesta Radi
ce, l'allenatore del Tonno e 
uno dei "veterani" della serie 
A - è soltanto il desiderio di 
non stare sempre zitti mentre 
si devono sopportare tante 
scorrettezze. Nel calcio i diri
genti decidono che tare, i cal
ciatori riescono ad ottenere 
quello che vogliono, noi alle
natori invece siamo quelli 
che subiscono in silenzio*. 
Ma non ritiene che sia ingiusto 
impedire ad un collega bravo, 
come si sta dimostrando Mai-
tredi, di allenare solo perché 
non ha sostenuto un esame e 

ha il patentino di seconda ca
tegoria? Non le sembra che 
auesto sia un modo per dllen-

ere gli incapaci? 'E vero, c'è 
genie uscita da Couerciano e 
che va in giro a far brutte figu
re Il problema qui non è Mal-
freàì, che può essere bravis
simo, né Idiluiinovic che è 
arrivato dal Messico: il pro
blema è che esiste un regola
mento che va rispettalo, la 
norma dice che l'allenatore è 
quello che ha la responsabili
tà della squadra, Maifredi ha 
la responsabilità vera del Bo
logna, quindi è allenatore, 
quindi deve avere te carie in 
regola. Il resto sono chiac
chiere, in Italia si tenta sem
pre di aggirare la norma Lo 
stesso vale per Milutinovic. 
Le società vogliono farci (es
si, dicono di averli presi co

me dirigenti, mentre sono al
lenatone l'essere presi in gi
ro che indigna». 

Si, ma perché protestate 
così duramente adesso, men
tre per Eriksson e Boskov sie
te stati zitti? 'Non siamo slati 
zilli, abbiamo protestalo. L'e
sito è sotto gli occhi di tulli. 
Questa volta proviamo a far
ci sentire un po' di più. Pro
viamo Comunque siamo già 
riusciti a far parlare del pro
blema. Se la norma non place 
si può discutere e cambiarla, 
ma finché esiste va rispettata 
e non aggirala con I solili gio-
chini», 

Non teme che la gente non 
capisca tutto questo? In tondo 
siete dei lavoratori superpaga-
li.. *La maggioranza di chi 
va allo stadio è gente che la
vora e capisce i problemi di 
chi lavora 

Bianchi: «A che serve 
se non contiamo nulla» 

MARINO MARCIUARDT 

•m NAPOLI L'agitazione annunciata 
dai capi dell'associazione di categoria 
lo lascia indifferente. Distaccalo il to
no, Ottavio Bianchi parla senza peli 
sulla lingua, riserva velenose frecciate 
all'Alac. 

«La nostra associazione - dice sen
za mezzi termini - non conta niente, 
non ha mal contato niente. A noi alle
natori ci hanno sempre preso a calci in 
faccia. Fanno te regole come voglio
no, a loro comodo, e poi le infrango
no quando non si rivelano utili per cer
ti glochlni. Basta che un potente si sve
gli la mattina con un grillo per la testa, 
ed ecco che cambia io scenario dei 
regolamenti. Si tratta di codici fatti ad 
uso e consumo di quelli che contano. 
Un anno stabiliscono le norme per ot
tenere il rilascio delle tessere di alle
natore, un altro le stesse tessere le re
galano... Per questa ragione II caso 
Maifredi mi lascia Indifferente. Il fatto 
non mi Interessa. Del resto In giro si 
sostiene che in Italia esistono 50 milio

ni di commissari tecnici. Bene, allora 
non vedo lo scandalo se a questa cifra 
si aggiunge una unità in più». 

Bianchi parla a ruota libera, i suoi 
strati colpiscono a destra e a manca. 
Non si riconosce nell'associazione di 
categorìa né si sente tutelato dalla me
desima. Una Inutile sigla, l'Aiac, in
somma. 

•L'associazione non svolge il suo 
ruolo - nota - anche perche noi alle
natori siamo lavoratori atipici. È mollo 
difficile, se non impossibile, conciliare 
gii interessi di tutti, interessi talora di
scordanti». 

Non lo dice, ma lo lascia Intendere 
chiaramente: non parteciperà allo 
«sciopero» indetto dall'associazione 
per 18 novembre (gli allenatori - se
condo I promotori della protesta - do
vrebbero prender posto in panchina 
quindici minuti dopo l'inizio delle par
tite delle rispettive squadre). 

«Nel nostro lavoro - dice - contano 
soltanto i risultati che riusciamo ad ot
tenere. E se non vengono nessuno ci 
dilende. Ecco perché me ne frego». 

Santin: «Nauseato, ho 
restituito la tessera» 
tra CAVA DEI TIRRENI. Ha restituito la 
tessera di allenatore Piero Santin, pic
colo grande uomo, è deluso, il mondo 
della pedata, i piccoli e grandi com
promessi, le contraddizioni, le ruffia
nerie lo hanno stancato. Demiurgo 
deili Cavese-miracolo di qualche an
no fa, stratega incompreso sulle pan
chine del Napoli, del Bologna, del Ca
tanzaro e del Lecce, ha forse deciso di 
farsi da pane, torse non continuerà 
più ad allenarsi da solo sul campo di 
Cava in attesa della chiamata di qual
che club in disgrazia. È disoccupalo, 
ma soprattutto nauseato del mondo 
della pedata, ne ha piene le tasche del 
pianeta nel quale finora ha vissuto. Ed 
ha vuotato il sacco. Il pretesto glielo 
ha offerto il caso-Maifredi, l'«abustvo» 
delta panchina del Bologna. L'Aiac, 
l'associazione degli allenatori, lo ha 
invitato a compilare un questionario in 
merito. E lui, Santin, lo ha restituito in 
bianco al mittente allegando il tesseri
no di allenatore. Il can can attorno alla 

panchina del Bologna gli sembra una 
buffonata 

«Ad esser sinceri - ha latte sapere -
comincio ad avvertire un senso di nau
sea. Non condivido il clamore che si 
sta tacendo attorno al casi Maifredi e 
Milutinovic. Maifredi. tra l'altro, ha di
mostrato di meritare alta considera
zione. E poi oggi a parlare sono gli 
stessi che non fiatarono quando Viola 
aggirò II regolamento ed ingaggiò Eri
ksson. E che dire del caso Boskov? 
Forse i tatti passarono sotto silenzio 
perché i due appartenevano a club ti
tolali? Ecco perché lo sciopero an
nuncialo mi sembra ridicolo, ed ecco 
perché ho restituito la tessera, gesto 
che già feci tre anni fa, quando fui 
esonerato dal Bologna. Chiesi all'Aiac 
di essere tutelato, ma cosa poteva far
ci il povero Zani? Eh già, forse non 
tutti sanno che il nostro esponente piò 
alto è un geometra. In un mondo in cui 
girano miliardi, bisogna considerare 
anche questo...». Dlf.tf. 

Quell'accusa 
di Mike D'Antoni 

parere, I panni sporchi si lava
no in famiglia, non esprimen
do opinioni negative sulla 
stampa. Il buon Mike ha abba
stanza prestigio ed autorità 
per chiudere i compagni in 
spogliatolo e dirgliene quat
tro. Ma sui giornali . a meno 
che li nostro Mike non imma
ginasse che l'intervista con
cessa ad un giornale america
no non sarebbe poi stata ri
portata dalla stampa italiana. 

Ad ogni modo, è mia preci
sa opinione che allenatore e 
giocatori debbano appianare 
le proprie divergenze (qualo
ra ve ne siano) in privato, e 
non servendosi dei mass me
dia A nessuno fa piacere di 
sentirsi accusato in pubblico, 
e si fornisce all'esterno una 
cattiva immagina di insieme E 
poi parlarsi a viso aperto può 
essere una abitudine purtrop
po In disuso, ma è sempre la 
migliore, sia dal punto di vista 
etico, che da quello del risul
tati pratici. 

Le strane note di Gullit 
MICHELE SERRA 

tm MILANO. Un calciatore 
che si schiera pubblicamente 
in favore di una causa politica: 
è un evento cosi raro da meri
tare comunque rispello. È toc
cato a Ruud Gullit, l'ariete 
pensante del Milan, compari
re al Palatrussardi, assieme ai 
suol amici del gruppo reggae 
Revelation Time, nella veste 
(inedita per l'Italia) di cantan
te Indossava una maglietta 
nera decisamente diversa non 
solo da quella del Milan, ma 
anche da quella di qualunque 
squadra di calcio, non sappia
mo quale sponsor, infatti, sug
gerirebbe di scrivere sul petto, 
a chiare lettere, la scritta «stop 
apartheid». 

L'Intera serata, organizzata 
dal vivacissimo locale di cul
tura «coloured» Zlmba, era se
gnata dal taglio antirazzista 
che sta tanto a cuore agli uo
mini di buona volontà molti I 
ragazzi e le ragazze della non 
piccola colonia nera milane
se, anche se la presenza di 
Gullit avrebbe fatto pensare a 
un tutto esaurito che non c'è 
slato, forse peiché I quattro 
gruppi afro-latini in cartellone 

non erano di grandissimo no
me nonostante la buona cara
tura di almeno uno di essi, i 
«Ghetto Blaster». 

È stato piuttosto buffo, e 
anche un po' straniarne, vede
re i due o trecento ragazzi da 
stadio accorsi, con tanto di 
bandiere rossonere, a vedere 
quasi da vicino Gullit, Intonare 
addirittura un «Iree South Afri
ca» (Sudafrica libero) pur di 
assecondare il loro amico del
la domenica, interrompendo 
almeno per un po' l'ormai 
quasi lobotomico «ale oh oh» 
che saluta, ovunque, i leaders 
del pallone, anche se il pallo
ne non c'è e si sta parlando di 
tutt'altro. Ma va benissimo co
si. Gullit è riuscito, almeno per 
una sera, approfittando giudi
ziosamente del proprio cari
sma, a far brevemente riflette
re sugli orrori del razzismo 
gente che, in uno stadio, pen
sa che basti una maglietta di 
diverso colore (altro che co
lore della pelle) per dare del 
•bastardo» agli avversari. 

CI ha fatto tenerezza, Il ra
gazzone Ruud, e anche un po
chino di pena (quel poco di 

pena che merita chi, comun
que, si guadagna le proprie 
dorate catene a suon di miliar
di), quando ha dovuto affron
tare la piccola turba di giorna
listi sportivi accorsi per lui. Te
nerezza perchè ha già impara
to a dribblare le domande stu
pide e a non rispondere a 
quelle intelligenti. «Il calcio in 
Italia é una religione popola
re», dice Gullitt. Secondo le 
questo è positivo o negativo?, 
gli chiedono. Ci pensa un po', 
si capisce benissimo che gli 
sembra esagerato e ridicolo, 
ma non vuole grane. «Positi
vo», risponde voltandosi subi
to dall'altra parte. «Sci favore
vole, come Bob Marlcy, a le
galizzare gli spinelli?» (Aveva 
già dichiarato, prima di venire 
in Italia, che era favorevole) 
«Non so - risponde - non è un 
mio problema perché non fu
mo». 

Poi giù con le domande su 
Mllan-Espanol Risponde, 
gentile e vago, a tutti, senza 
dire niente. Gli deve sembrare 
già tanto essere Ubero di can
tare insieme agli altri ragazzi 
neri, finalmente fuori dal cam
po di pallone. Unica levata di 

Ruud Gullit 

scudi- quando gli chiedono se 
non ha paura di essere critica
to perché la sera canta e balla 
invece di andare a letto con le 
galline. «Nella mia vita privata 
faccio quello che voglio. Il 
calcio non c'entra, è un'altra 
cosa In Olanda cantavo al sa
bato sera, giocavo e faceva 
gol alla domenica». Ovvio. Ma 
vedrete che qualche tifoso (e 
qualche giornalista), se dome
nica dovesse giocare male, gli 
direbbero che se invece di 
pensare al Sudafnca 
solo al Milan... 

Per Bagni 
eCareca 
restano 
i due turni 

La Disciplinare del calcio ha respinto i ricorsi del Napoli 
confermando le squalifiche per due giornate a Bagni (nella 
foto) e Careca; per otto a Gobbo (Messina). IfMessina 
dovrà pagare l'ammenda di 22 milioni, la Lazio di 30 e II 
Brescia di due. Il Napoli farà ricorso anche alla Cai (Com
missione appello federale). Deplorazione a Fatano (Taran
to) e ammenda di 2 milioni alla società. Multa di 2 milioni 
a Pascetti e ammonizione ella Lazio; 2 milioni a Elliotl a 
ammonizione al Pisa; 5 milioni a Tacconi e ammonizione 
•Ila Juve. Prosciolto l'allenatore Giacominl. 

Omosessualità 
nel tennis 
e nel golf. 
colpa della noia 

Il Congresso di medicina 
sportiva che si sta svolgen
do a Sydney in Australia, ha 
discusso ieri una relazione 
che pone l'accento sul latto 
che tante giovani stelle del 
tennis e del golf tono opti
le all'omosessualità «per
ché non sanno come co ••^"•^•"^•"•••••""•"""^ che non sanno come com

battere la noia del circuiti e quindi non socializzano». Il 
relatore ha Invitato gli allenatori e I consulenti medici a 
concentrarsi di più tuli «aspetto psicologico della prepara
zione, per aiutare (Il atleti maschi e femmine a risolvere I 
loro problemi durante le trasferte. E Imponibile • ha con
cluso - accettare I anonimato quando ti è molto conosciu
ti. Parecchi di loro ti tono distrutti trovando tra l'altro 
rifugio nell'alcool». 

Btvnrtt hutnnr II sovietico Eklmov ha Inter-
V „ ? r a m m m rotto, dopo 25 km, sulla pi-deli Ora. sta di Mosca, il suo tentatimi! via, vo d | m|g|iorare u „,,„„. 
EklmOV rinuncia del mondo Indoor .dell'ora 

di ciclismo, che egli «etto 
aveva stabilito II 27 ottobre 
del 1986, percorrendo km 

•^•^•""«•»•—•»*•»»»»— 49,672. EWmov, dopo! due 
tentativi falliti da Moser (al velodromo di Mosca e a quello 
di Vienna), aveva decito di tentare di infrangere la «barrie
ra» dei 50 km. 

Totonero 
e Illecito: 
inasprite 
le pene 

Sarà al più pretto discusso 
dalla Camera il adi che sta
bilisce pene " ice pene più i r-_ 
~ . praticherà il Totonero, 
l'Illecito sportivo e le tconv 

clandestjne. Ieri II 
provvedimento (in parte sl
mile a quello presentato 

. dall'altera ministro di Cli
zia e giustizia, Martinauoll) è slato approvato dal Consi
glio del ministri. Col ddl si passerà dalla penalizzazione 
sportiva a quella penale. 

V n e l l e r Rudl Voeller, il centravanti 
. . Siallorosso, rientrerà doma-

rientra ni "ella petite all'Olimpico 
, » ! / v L ~ con,,lf<l "Como. Il test, aj 
COI UMIK) quale è stato sottoposto ieri 

a Trigona ha dato esito sod
disfacente. L'allenamento 
sul palone ha confrontato 

^^mm^^^mmmmm , lo steli medico, mentre Uè-
dholm ti è sbilanciato annunciando che schiererà al fianco 
del tedesco Pruzzo. Quanto alla scella tra Oddi e Policano 
il «barone» ha svicolato. Domenica alla partita anche il et 
della Rlt, Franz Beckenbauer. 

in Tv 
Hitachi-
Scavolini 

È Hitachi Venena-Scavolinl 
Pesaro l'anticipo odierno 
della settima giornata del 
campionato dibatket tene 
Al. Le immagini del secon
do tempo dell incontro fa-

eonda Rete della Rai alte 
••^•••••••••«••^"•••i»» I7.S5. L'appuntamento ve
de le due squadre In posizione di classifica usai diverta! la 
Scavolini è seconda, mentre i veneziani sono piò Indietro, 
ma hanno dimostrato di non temere nessuno ottenendo 
addirittura una vittoria in casa della Tracer. 

OIUUANO ANTOONOU 

LO SPORT IN TV 
•telano. 14.30 Sabato sport: Pugilato, da Bergamo, Rottoli-

Vinnlng e Pallavolo, da Modena, differita dì Panlni-Opel 
Agrigento. 

KaMae. 13 25 Tg2 Lo sport; 17.35 Basket, da Venezia, Hitachi-
Scayolini, secondo tempo della partita; 18.30 Tg2 Sportsera; 
20 Ts2 Lo sport; 22.20 Sportsette f> parie): servizi vari di 
attualità; 0.15 Sportsette (Z» parte): Fole posltion con servizi 
sul Gp di Automobilismo Ft del Giappone; Tennis, da Anver
sa, seconda semifinale del Tomeo della Comunità Europea; 
Pugilato, da Belgrado, coppa del mondo dilettanti; 5.45 
Automobilismo da Suzuma, Gp del Giappone di FI. 

Ratte. 15.20 Tennis, da Anversa, diretta della prima semifinale 
del Tomeo della Comunità Europea; 17.30 Derby. 

Italia 1.13 Grand Prix: 14 Sabato Italia 1 Sport; 22.20 Wrestling, 
da Milano, incontri di esibizione; 23 La grande boxe: Differi
ta del match Heams-Roldan valido per II titolo mondiale del 
pesi medi versione VYbc. 

Trac. 13.50 Sportissimo; 14.55 Sport show e Tennis, da Anver
sa, Tomeo della Comunità Europea; 20 Tmc Sport; 22.10 
Calcio, da Curitiba (Bra), Curitiba-San Paolo per il campio
nato brasiliano; 23.S5 Tennis, da Anversa, campionato della 
Comunità Europea. 

Odeon. 13.30 Forza Italia; 22.30 Odeon sport; 23.30 Calcio 
d'autore. 

Tetecapodlstiia. 20 Pugilato, da Belgrado, coppa del mondo 
dilettanti. 

TOTOCALCIO 

ASCOLI-VERONA I X 

FIORENTINA-PESCARA t X 

JUVENTUS-AVELLINO 1 

MILAN-TORINO t 

NAPOLI-EMPOLI 1 
PISA-INTER X21_ 

ROMA-COMO 1 

SAMP-CESENA 1 

AREZZO-PADOVA X2 

LECCE-LAZIO I X 

PARMA-PIACENZA 1X2 

LICATA-REGGINA X 
KROTON-NOLA 1 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

1 IX 
JJU_ 

TERZA CORSA 

1 2 
- S i . 

QUARTA CORSA 

XXJ 

OUINTA CORSA 

xa _tx_ 

SESTA CORSA 

12 

2X 
X I 

SUPERTOTH» 
SETTIMA CORSA 

OTTAVA CORSA 

XI 
- Z i . IX 
...Hi,.!,. 

Albergo ristorante nuovo 
awiatissimo complesso signorile 
camere con servizi e super accessori 
attrezzato per meeting convegni 
congressi ampio parcheggio 
vendasi muri e gestione 
Sorlver» » Cassetta 6.P.I. 43-A - 36100 Padova 
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LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

MUOVI MERCATI Già aperti quattro magazzini regionali in Campania, Puglia, Siciliane 
Sardegna. Per l'88 si prevede il raddoppio * 

Unico per il Sud: espansione 
con lo spirito dei pionieri 
Investire al sud non è solo uno slogan, ma una 
realtà, che comincia a dare soddisfazioni. U.ni.co 
è la cooperativa che ha il compito di creare, attra
verso centri regionali, una rete Conad al sud. Il 
Formez, Istituto della Cassa del Mezzogiorno per 
la formazione professionale, ha accettato il proget
to d'investimento in risorse umane da inserire nel 
mondo della distribuzione organizzata. 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

ftttl I dipinti riprodotti in «tette Maine sono opera di lean Etienne Uotard. Le immagini sono state 
tratte dai «Classici dell'arte» edMda Riunii 

N Se tre anni fa qualcuno 
avesse guardalo la mappa del* 
la presenza Conad in Italia, 
avrebbe trovato tante bandie
rine tutte rosse, sparse nelle 
regioni «rosse» Niente di stra
no le matrici culturali sono 
quelle cooperative, e si sa che 
la cooperazione si è sviluppa
ta da quelle parti Oggi le ban
dierine rosse si sono estese in 
tanti territori «bianchi», e il 
progetto Conad intende distri
buirle In modo sempre più 
omogeneo Insomma, il con
sorzio si è dato una vocazione 
nazionale E, come fece Gan-
baldi, si è posto il problema 
del sud Non «da colonizza
re», certamente, ma come 
un'area in cui favonre forme 
associative organizzate se
condo il modello Conad. nel
l'interesse dell'imprenditoria 
commerciale «L'operazione 
per sviluppare la rete Conad al 
sud nasceva con la pregiudi
ziale dei molti insuccessi coo

perativi finora registrati • dice 
il direttore generale dell'Uni
co, Sergio Imolesi - Oggi pos
siamo dirci soddisfatti dopo 
anni in cui abbiamo fatto tutto 
da soli, senza aiuti pubblici, 
vediamo che per la prima vol
ta il Formez, l'Istituto della 
Cassa per i programmi di for
mazione nel mezzogiorno ha 
accettato di partecipare al no
stro progetto di investimento 
in risorse umane nel settore 
distnbutivo E'un successo di 
prestigio, dal momento che fi
nora il Formez non aveva mai 
finanziato nessun progetto di 
provenienza cooperativa e 
nemmeno nessun progetto le
gato alla distribuzione com
merciale » L'Un i co è la coo
perativa incaricata di interve
nire nelle aree deboli per co
stituire dei centn di distribu
zione aderenti al Co
nad Nasce nell'83, da un'ap-
profondita analisi del territo
rio, che mostrava come il Co

nad fosse assente in grandi 
aree in tutto il Mezzogiorno e 
nelle grandi città «L'analisi 
teonca era chiara - dice Imo-
Iesi ma operativamente era 
tutto da inventare » Imolesi di
ce queste cose con il gusto di 
chi ama il lavoro creativo 
«Certo, di creatività ne e oc 
corsa tanta, e ne serve sem
pre SI è trattato di costruire 
un nuovo modello adatto alla 
cultura locale della distribu
zione e dell'associazionismo 
Siamo in presenza di aree In 
cui l'individualismo dei com
mercianti si presenta al massi
mo livello, e in cui l'associa
zionismo aveva un passato di 
fallimenti Non si poteva certo 
fare appello ai valon della 
cooperazione Dovevamo 
partire in modo realistico 

2udii servizi aveva da offrire 
onad ai dettaglianti? Per 

questo siamo partiti da un 
concetto solo rinnovare a tut
ti i costi la rete distributiva. 
convinti che la cooperativa re
sta una formula attuale e utile 
Unico impianta centn distn-
butivi e vende servizi • La pri
ma esperienza fu fatta a Bari 
Qui numerosi dettaglianti ma
nifestavano l'esigenza di asso
ciazionismo qualificato, per ri
spondere ai crescenti proble
mi connessi alla nuova cultura 
distributiva delle unità di ven
dita moderne In particolare 
la richiesta riguardava suppor
ti tecnologici validi sia sotto 
l'aspetto gestionale che di 

Il pnmo problema 
Iella forma-

marketini 
era quindi quello del1 

zione professionale, ossia la 
capacità di gestione di punti 
vendita nuovi e moderni «A 
Ban, ma anche a Napoli, Cata
nia e Caglian, dove sono nati i 
successivi centn regionali -di
ce ancora Imolesi - la richiesta 
più forte era il rinnovamento 
della rete e soprattutto gli 
strumenti tecnici per farlo 
Nel sud ci sono i soldi da Inve
stire, ma manca la tecnologia 
Siusta per far rendere negozi 

a 500/600 metri quadrali La 
tensione concorrenziale è for
te, c'è molta attenzione sul 
prezzo, più che sul servizio Là 
vivono e si fanno la guerra mi
gliaia di grossisti, i fornitori si 
combattono diffondendo for
me diverse concessionan, su-
bconcessionan, agenti In
somma, una ragnatela di for
me diverse II potenziale di 
mercato del resto è appetibi
le, sebbene il modo di com
prare e di consumare sia spes
so diverso da quello a cui so
no abituati i nostn tradizionali 
associati, in Emilia, Toscana o 
Lombardia In compenso, pe
rò, ci siamo accorti che il no
me Conad si vendeva bene, 
era sinonimo di efficienza, an
zi destava aspettative più alte 
di quello che eravamo in gra
do di fare Non che questo ci 
abbia aiutato a trovare aiuti 
pubblici, tutt'altro Pensi rac
conta Imolesi • che per aprire 
•L magazzino di Napoli abbia-

LE FILIALI UNICO 
SEDE 

PUGLIA Capino (Bai 
CAMPANIA Causilo di 
Cnttama (Na) 
SICILIA ORIENTALE 
AcnalalCt) 
SARDEGNA Sntu (Cai 
TOTALE 

Magazzino 
(mqcop.) 

4 200 

6.600 

3.200 
2.400 

1S.400 

Soci 

185 

425 

85 
107 
802 

.1 

»*| 
Fatti*. '86 | 
Man» | 

24 " M 

25 «1 
v 1 

4 '1 
53 "1 
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mo dovuto installare un ponte 
radio clandestino «opra il Ve
suvio perchè la Sip non ci da
va il telefono» Di episodi del 
genere Imolesi ne può rac
contare tanti «Aprivamo ma
gazzini senza telefono o sen
z'acqua A Bari usavamo un 
telefono portatile prestato da 
un ricco imprenditore locale 
che lo aveva In macchina. 
Scene d'avventura. Ma va be
nissimo Abbiamo gii aperto 
complessivamente 15 000 
metri quadrati di rete di vendi
ta e nei prossimi due anni rad
dopperemo Sembra facile 
dire 'andiamo • investire al 
sud' A parte le difficolti, 
mancano le infrastutture. E 
anche da noi questa idea del
l'investire al sud non è sempre 
stata guardata positivamente. 
Mica tutti sono disposti • stor
nare dieci miliardi di risorse 
che potrebbero essere Impie

gate In aree forti con una résa 
immediata, per Investlmeml • 
rischio che cominciano a ren
dere come minimo dopo 
quattro o cinque annL.Perd 
per Conad questa è l'sjferpM-
zione di un movimento Mar-
mente nazionale, e il benefi
cio d'immagine sta comin
ciando ad arrivare. E stiamo 
anche superando gli ostacoli 
che ci ponevano le stesse in
dustrie produttrici, che «n'Ini
zio erano dilNdentl.» Le pro
spettive sono IntcressanllitsU 
crescendo rapidamente,, It 
cultura d'impresa: 1 servizT in
trodotti dal Conad hanmrUt-
to comprendere che la reddi
tività dei supermercati pu6 es
sere notevolmente accresciu
ta rispetto ad oggi, sulla scort* 
di quel rinnovamento dell» re
te che le cooperative Conad 
stanno realmente concreta-

Quanto costa aprire un nuovo supermarket? Oneri e benefici 
per i vecchi e i nuovi soci che rinnovano i loro esercizi 

a prova di premio 
t v La cliente che va a lare 
la spesa lo sa che II suo salu
miere di fiducia si chiama 
Cluni, Oluseppe, a Serafino, 
può fuori dal tuo negozio c'è 
scritto solo Conad, esatta
mente come nelle superettes 
o nel grandi supermercati 
Forse la signora cliente non lo 
ha mal notato, ma è vero che 
Il commerciante quando si as
socia alla cooperativa fa di-
venlare II suo negozio parte di 
una grande rete, dandogli un 
aspetto omogeneo a quello 
degli altri esercizi della stessa 
mie. Pente la sua Individuali
tà. ed evidentemente lo fa In 
cambio di qualcosa Sicura
mente ha scelto di rompere 
l'Isolamento di Ironie a una 
concorrenza sempre più ag
guerrita, entrando in una strut
tura definita, con diritti e do
veri In questi venticinque an
ni Il Conad ha attraversato di
verse fasi nel primi tempi, in
fatti, Il Conad era un puro e 
semplice gruppo d'acquisto 
'del' soci e come tale utile so
lo per una lunzlone pretta
mente commerciale di conte
nimento prezzi Successiva
mente, si i parlato della coo
perativa come erogatrice di 
servizi 'al' soci e quindi in 

afa BOLOGNA La Conad par
tecipa a pieno titolo alla for
mazione della prima banca 
delle cooperative, la famosa 
banca rossa come qualcuno la 
chiama, annunciata circa due 
mesi fa e che avrà sede a Bo
logna Su questo progetto la 
Conad si seme molto coinvol
ta e per due diverse ragioni 
una di ordine finanziario ed 
una di ordine politico Nel pri
mo caso è un vero e proprio 
Investimento La Banec tcosl 
si chiamerà la nuova banca) 
sarà un istiluto di credito con 
le carte in regola per crescere 
e diventare un del più impor
tanti d Italia Non a caso vede 
tra I suoi soci fondatori l'Uni-
poi, la Flnec e la Fincooper 
che Insieme raccolgono quasi 
l'Intera potenza finanziaria 
della Lega delle cooperative 
valutabile in circa 25 000 mi
liardi l'anno Nel secondo 
perche tutte le strutture coo
perative rosse, in questo prò-
getto di costruzione di una 

anca, ci credono davvero 
Il panorama finanziario Ita

liano in prossimità del famoso 
'82 (quando le frontiere della 
Cee saranno abbattute) si sta 
muovendo in diverse direzio
ni E le decisioni che avvengo
no In un consiglio di ammlnl-
Mttlone di una banca sem
pre più Incidono sul nostro 
modo di vivere Non a caso si 

, Manno approntando diverse 

qualche modo 'oggetto' del
l'azione della struttura centra
le per quanto riguarda il nnno-
vamenlo della rete Attual
mente l'ottica è quella di im
presa integrata rivolta al mer
cato, in cui la cooperativa si 
presenta come imprenditore 
'insieme' al dettaglianti soci 
nel complesso mondo della 
distribuzione Una conse
guenza di questo nuovo ap
proccio sono le nuove condi
zioni richieste al soci che en
trano a far parte di una nuova 
impresa 

•Prima di parlare delle con
dizioni attuali conviene fare 
una panoramica generale dei 
servizi ollerti a chi entra in 
cooperativa - spiega Mauro 
Lusetti, delia direzione marke
ting della Mercuno di Modena 
- Anzitutto, la quota associati
va minima è di mezzo milione 
Questo dà diritto di acquistare 
presso i cash del Conad senza 
minimi d'acquisto nei caso si 
faccia personalmente il ritiro 
della merce Le unità d'imbal 
lo sono di dimensioni tali da 
non costringere il socio acqui
rente a tarsi un magazzino 
troppo oneroso da gestire I 
prezzi del nostro magazzino 
sono competitivi con quelli di 

mercato • -Cosa significa 
'prezzi di mercato?' «Significa 
risponde Lusetti - che rispetto 
al resto della distribuzione or
ganizzata siamo del tutto 
competitivi, dal momento che 
le altre catene nella maggior 
parte non danno gli stessi ser
vizi che diamo ai nostn asso
ciati e che In parte il socio ac
quirente paga sulla merce Ri
spetto alla grande distribuzio
ne invece ci sono delle diffe
renze, ma ritengo che il fatto
re supporto alla gestione sia 
comunque conveniente* Se è 
vero dunque che ti Conad non 
fa miracoli, è pur vero che t 
suoi magazzini presentano un 
assortimento completo E' 
nella mentalità del dettaglian
te cercare di spuntare i prezzi 
migliori andando a pescare 
qui e là, spesso senza conteg
giare la perdita di tempo di 
questa 'caccia all'ultimo prez
zo In ogni caso, il Conad ha 
la buona arma del 'premio te-
deità', ossia uno sconto sulla 
merce a fine d'anno se con 
l'acquisto cash si sono rag 
giunti i budget contrattati Ma 
se un gruppo di soci decide di 
Investire nell'apertura di un 
grosso supermercato, quat'è il 
servizio che il Conad può ol

irne? «Facciamo un esempio 
pratico • spiega Lusetti L inve
stimento si compone di tre 
fattori, attrezzature e merci, 
cui si aggiunge il valore del
l'immobile nel caso si compe
rino i locali anziché prenderli 
in affitto Le attrezzature, per 
un supermercato da 400 metri 
quadrati costano circa 400 mi
lioni, e le merci, intorno ai 
100 milioni I locali vengono a 
costare 800 milioni, più o me
no La copertura finanziaria 
dell'immobile viene data oggi 
direttamente da una nostra 
consociata, la Conad Invest, 
che è una società di leasing 
Restano quindi 500 milioni di 
questi il 40% va autofinanziata 
dai soci, mentre il 60* è co
perto utilizzando il credito 
agevolato (In base alla legge 
517) tramite cooperative di 
garanzia e credito commer
ciale procurato dalla coopera 
Uva II ruolo del Conad in que
sta operazione -prosegue Lu 
setti - è complesso Anzitutto 
ci preoccupiamo di promuo
vere la nuova società di ge
stione del punto vendita do 
pò che è stato fatta un'analisi 
delle potenzialità dell area 
prescelta Lo studio di fattibili 
tà permette di dimensionare 

l'investimento e di stabilire il 
numero di persone necessarie 
alla gestione Poi si procede a 
finanziare l'investimento II n-
tomo deU'investnmento per 
la società di gestione va consi
derato nell'arco di quattro o 
cinque anni « «Quanto viene a 
costare al soci I intervento fi
nanziario del Conad?» «Qui ar-
nvtamo alte nuove forme con
trattuali che abbiamo intro
dotto -nsponde Lusetti L'in
tervento finanziano del Co
nad ha prezzi nettamente infe-
nori a quelli di mercato ed è 
per questo che chiediamo ai 
nostn soci un impegno forma
le ad acquistare tutto presso i 
nostn deposito Questo fa par
te della nuova strategia di 
concentrazione e di fusione 
delie cooperative dando ser
vizi migliori e magazzini ce li
pidi, possiamo chiedere un 
indice alto di fedeltà Questi 
contratti, che chiamiamo 'di 
somministrazione', sono rela
tivamente nuovi e non valgo
no con i vecchi soci, abituati a 
una maggiore indipendenza 
Ma anche con loro siamo me
no 'teneri' di un tempo la fe
deltà la contrattiamo anno per 
anno, e con grande precisio-

Tutti in pista per la Banec 
fusioni proprio per far fronte 
alla concorrenza degli istituti 
di credito di paesi economi
camente molto più forti del 
nostro ed In grado di sfruttare 
una migliore raccolta di ri-

rrmi La Banec, mtervenen-
nel variegato mondo coo

perativo italiano, dove spesso 
esiste un forte legame solida
ristico e di fiducia, sicuramen
te sarà in grado di tutelare me
glio il proprio socio ed i propri 
soci e certamente sarà in gra
do di sfruttare le possibilità di 
raccolta finanziaria dei rispar
miatori fornendo cosi alle 
stesse cooperative, possibilità 
di credito di sicuro e valido 
Interesse 

In questa direzione la Co
nad ha acquistato un iniziale 
1% dei circa 40 miliardi del 
capitale iniziale Banec Un 1% 
che, come dice Enzo diman
di, sarà sicuramente aumenta 
to nel caso il nuovo consiglio 
di amministrazione della Ba 
nec (Banca, dell economia 
cooperativa) deciderà una 
crescita del capitate 

«Noi del resto - dice sern 
pre Grimaldi - vogliamo esse 
re a pieno titolo in questo isti 
tulo Come Conad stiamo al 
largandoci, stiamo preparan 
do un aumento del supermer
cati e del centri commerciali 
in genere e questo significa in 
vestimenti immobiliari irnpe 
gnativi Occorrono quindi si 
nergie ali interno della Lega 

che sappiano manovrare al 
meglio i diversi strumenti da 

ti» 

Attualmente il Conad, lo ri
cordiamo, possiede diverse 
strumentazioni finanziarie per 
copnre i propn progetti Una 
è la Conadinvest, una spa di 
circa 5 miliardi che fa soprat
tutto leasing Una società per i 
centri commerciali ed infine 
la Conaf che è una finanziana 
che gestisce la liquidità cor
rente dell organizzazione Co 
nad 

Strumenti importanti che 
nulla hanno ovviamente a che 
fare con la Banec (la quale ri
mane un progetto finanziano 
dell intera Lega) ma che ser
vono ad approntare i numero 
si progetti in cui la Conad è 
attualmente impegnata 

Il progetto Conaf infatti cer
ca di gestire la liquidità inter
na dell organizzazione circa 
6 000 miliardi Unno la cui 
provenienza è più o meno 
suddivisibile in questo modo 
4 500 miliardi di provenienza 
dalla rete al dettaglio Conad, 
2 000 oalla rete cooperativa e 
500 da aitre provenienze sem 
pre Conad Naturale che II 
progetto Conaf non è imme
diatamente fattibile Eunope 
razione di ordine finanziario 
che avrà bisogno di tempi lun 
ghl un controllo che però 
quando sarà effettuato, per 
metterà una grande efficienza 
a questa impresa 

Sistema computerizzato da negozio CLS 800a 
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La strategia di comunicazione si modifica: prima ci volevano facce dure 
Oggi gli accostamenti sono inusuali. Anche se qualcuno non vorrebbe toccare i mostri sacri * 

Ironia e sorriso 
con Totò nello spot 

I BOLOGNA Diciamo la ve-
[ riti Quella sera in cui abbia

mo visto abbinati per la prima 
volta II marchio Conad con la 
(accia del Totò nazionale, sla
mo rimasti tutti sorpresi. Se 

jjion altra per la singolarità 
H'aceoatamenio che era 

davvero Imprevedibile e per-
K ch6 ci ha dato un ceno piace
la ,j[6 rivedere la vecchia e intra-
..•montabile (accia del grande 

'"comico nailonal-napoletano 
'; In alcune delle sue migliori in-
".jjfrrpretailonl 
11% Ma di chi i l i merito di idea, 
••di questa congiunzione Co-

"'«ad Totò? 
n" " Dico Mario Fiorenza dell'a-

•licenzia Asmarco di Firenze «È 
-"•mostro Un'Idea che ci i venu
s t a dalla ricerca di un posizio-
' J, (lamento d'immagine del con-
i .fiorilo diversa rispetto al soli-

•itilo» 
**' ' Bella Idea, ma com'è nata? 
Ji,o "E come vengono le idee? 
•>• Semplicemente nascono Noi 
' <ll voleva dare connotati Malia-
"' ni e di (amasia a questa cam

pagna pubblicitaria che verte

va su negozi, mercati e via di
cendo. E Totò è un artista che 
per la sua storia nella cultura 
italiana e nel cinema Italiano, 
rappresenta tutto questo È 
Italiano, è creativo, è popola
re è.,. Totò appunto» 

La differenza rispetto alla 
vecchia pubblicità? 

•Direi sostanziale Prima la 
Conad si rifaceva a immagini 
legale al marchi che rivende
va; e quindi Danila, Star e cosi 
dicendo Con la nostra propo
sta ha trovato un'autonomia 
comunicativa molto diversa 
che ha fatto notevole presa 
sul pubblico Un segnale ag 
giungerei, che è arrivato in un 
momento particolare della 
comunicazione Conad» Ma 
perché proprio Totò e non 
che so altri attori comici che 
avrebbero comunque succes
so? 

«Ma perché non Totò E poi 
nell'87 si prevedeva il venten
nale della sua morte e quindi 
la possibilità che i giornali ne 
parlassero autonomamente 
Insomma rappresentava un 
segnale mollo forte, una boa 

facilmente memorizzatale. 
Dal punto di vista produtti

vo la ricerca e la scelta di que
sti spezzoni di lilms è slata dif
ficile? 

•Non particolarmente Im
pegnativa, quello si ma anche 
divertente Come lavoro è du
rato circa tre mesi Abbiamo 
visionato films che garantisse
ro l'agibilità pubblicitaria dato 
che ne esistono alcuni I cui 
diritti sono totalmente degli 
eredi Dopo questo distinguo 
abbiamo operato con una cer
ta attenzion e npelo, diver
tendoci. 

E nell 88 cioè la campagna 
di questo inverno sarà esatta
mente quella dell anno scor
so? 

•No Nell 87 abbiamo co
struito spois dove il tema della 
comunicazione commerciale 
era più promozionale Nell 88 
sarà diversa, più istituzionale 

E i (lima 
•SI, ci saranno altri fllms, al

tri spezzoni che crediamo pia
ceranno molto al pubblico 
Stiamo lavorando su quattro 

soggetti Ma forse misclremo 
a produrne sei» 

E I iniziativa ha avuto suc
cesso? Voglio dire vi ha dato 
soddisfazione? 

•Tantissima Come clamore 
e come obiettivi di marketing 
sicuramente Certo che come 
tutte le cose che colpiscono 
I opinione pubblica, si è tirata 
dietro qualche critica» 

Critiche? 
«SI, alcuni settimanali, qual

che articolo di giornale ha 
avuto da ridire perché si anda
va a toccare un mito Ma, ripe 
to, in sostanza sono nmastl 
tutti molto soddisfatti» 

Quindi successo II Conad 
rete di vendita è riuscito a gi
rare I Italia Intera grazie alla 
faccia di Totò È un segno dei 
tempi una volta per vendere 
di più occorrevano facce 
americane, volti duri, messag
gi decisi, quasi Imperativi Og
gi ci vuole Totò che è soprat
tutto Ironia, gentilezza, classe 
e sorriso E forse Conad vuole 
soprattulto lanciare questo 
messaggio «Nessuno ti obbli
ga a comperare da lei Ma Co
nad e meglio»! 

Industria e commercio, collaborare si può 

otti a marchio, 
servìzio al consumatore 

mercati parzialmente a libero 
servizio (MUV, moderne unità 
di vendita) e specializzali, Il 
tipo di assortimento varia se
condo dimensioni e stile del 
negozio. U seconda linea è 

,, Invece articolai» iter settori 
.»... *",r*"***?,*^l*W!*JtoBU:t. quindi, olii plut. 

it. • » W * . .V M 0 d tosto'che drogheria chimica, 

2 l i t e f e S S L ' S f f i £ d« analcoliche Lo sviluppo 
|uWf sì»i, Wu™' • P"* * J registrato dalla rete Conad ne-
IheVè «tuW» anche nel dell- L,,*',,,™, "" ', „„„, . ,Z> r„ 

lagotidi specialità del «* u",m "nnl ."»r*Mutt0 in 

Acquiitare Insieme, si, 
i che c o i ? Dire che in un 

Negozio o In un supermercato 
Tj'è «tutto» èjalcuramonle limi-

etto In un certo 
ulto» anche nel-

itelo di paese, do

di Milano odi Roma, In 
si trovaci nidi di rondine 

lohlitesi e I germi di grano. 
Assortire slgnlllca avere chia

t t o un modello commerciale e 
In turinone di questa lare le 
scelteli L'assortimento Conad 
è strudurato secondo due se
rie di linee La prima distingue 
I negozi per tipologie Essen
te una struttura chiamata In 
[erga .multicanale., che 
orHprendet cioè, piccoli ne-
{oli speclajtaatl (tradizionale 

•aiuto) «uperette» e super-

^+-, 

termini di giro d'allarl e di ca
pacità contrattuale, ha latto si 
che una quota crescente di 
acquisii ala contrattata diretta
mente con l'Industria Questo 
è un fatto Importante, dal mo
mento che II rapporto diretto 
significa prezzi migliori e so
prattutto servizi fomiti dall'In
dustria alle Imprese distributi
ve «Noi (acclamo parte di 
Centrornarche -dice II dr Fac
eta, direttore commerciale 
della Parmalat • e Insieme alle 
maggiori industrie del settore 

abbiamo adottato il codice 
EAN nella prospettiva dell'a
dozione di scanner per la let
tura ottica del prezza e delle 
caratteristiche del prodotto 
Slamo quindi già pronti per 
l'adozione su scala nazionale 
dì queste innovazioni, in cur 
però dobbiamo dire che la 
grande distribuzione è ancora 
indietro Un altro Importante 
servizio è la pallettizzazione 
delle merci, su pallet di di
mensioni uniformi, e con un 
sistema rapido di scambio del 
supporli II concetto principa
le che guida la nostra trasfor
mazione in funzione della di
stribuzione moderna è l'elimi
nazione della sovrapposizio
ne nel costi Un rappòrto più 
chiaro con la relè distributiva 
comporta quella che in sigla 
chiamiamo DPP, direct pro
duci profltability al momento 
della trattativa noi diamo II 
prospetto dei costi Industriali 
e in cambio chiediamo quella 

dei costi commerciali Abbia
mo verificato che, in mancan
za di analisi chiara, molti disti-
buton continuavano a tenere 
prodotti che non davano utile 
L'analisi delle rotazioni delle 
scorte ha migliorato per I di-

,sWbutBif-T4^s«t>|re--Tlè1l a 
zlenda • Il rapporto più diretto 
con l'industria sta producen
do forme di collaborazione 
utili al distributore e quindi al 
consumatore «Un campo in 
cui si può esplicare la collabo
razione è 11 prodotto a mar
chio -aggiunge Luciano Sita, 
direttore generale del Conad • 
Negli Stati Uniti, esso rappre 
senta il 25% del mercato di 
tutto ciò che non è 'marca' 
affermata e giustamente gesti
ta da aziende capaci II pro
dotto col marchio del distri
butore è di reciproco interes
se e va sviluppato da una par
te si abbassano I costì e dal-
I altro si consente ali industria 
di utilizzare interamente il 

1975 

1976 
1977 

1978 

1979 
19B0 
1981 
1982 

1983 
1984 

1986 
1986 

PRODOTTI A MARCHIO 
Fatturato Incidenza % 
(in milioni) sul giro affari 

11.000 
16.500 

21.100 
24 400 

32.000 
38.000 

44.B00 
50 000 

63.000 

78.000 
91000 

100.000 

7,5 

7.7 
8.4 

7.9 
8.5 

8,7 
8.6 

7,9 

8,2 

8.5 
8,3 
7,9 

Incremento % 
ennuale 

_ 
+50,0 

+27.9 
+ 16,2 
+31,1 

+ 18,7 
+ 17.9 
+ 11.6 

+26,0 

+23,8 

+ 16,7 
+ 9.9 

proprio potenziale produtti 
vo » Nel quadro generale del
le vendite Conad. il prodotto 
a marchio rappresenta circa 
l'8S6 del giro d'affari, con un 
fatturato di circa 100 miliardi 
, mentre dal punto di vista del
la contrattazione, quella diret
ta rappresenta circa II 20% del 
fatturato '86 Una canale im
portante per Conad è senz'al
tro l'appartenenza al mondo 
cooperativo e al sistema 
agroindustriale che esso vuole 
rappresentare Dal momento 
che 1 obiettivo comune è quel 

A.CM. 
Azienda Cooperativa Macellazione 

Un'azienda focile da conoscere 
e facile da riconoscere. 

Se vi trovate a passare da Reggio Emi
lia venite « conoscere l'A C M 
C'c più di una persona che potrebbe 
raccontare la storia dell'azienda So
no stati quarantanni di progressi 
D a U 9 4 6 a d o g g i l ' A C M 
ha incrementato l'attività 
produttiva Si è dotata con 
sollecitudine delle più 
moderne tecnologie 
Ha programmato adegua
ti investimenti destinati a 
consolidare la prestigiosa 
posizione che occupa nel 
settore Ogni anno un fattu
rato di 200 miliardi 190000 
capi macellati Oltre 
700 dipendenti e collabo
ratori Questi dati rappre 
sentano la dimensione 
della nostra azienda 

Queste dimensioni rappresentano 
per noi una precisa responsabilità nei 
confronti del consumatore Dal 1960 
il marchio ASSO permette di ricono
scere t prodotti A C M e ne garanti

sce la qualità Abbiamo 
sempre condotto le fasi 

di allevamento e di lavo
razione con l'obiettivo 
di conservare le caratte

ristiche del prodotto tipi
co reggiano L'ACM ha 

puntato, punta e punterà 
sulla genuinità ed e 

proprio sulla genuinità 
che e cresciuta E a cre
scere l'A C M vuole con
tinuare sempre di più 

M M ^/t\ndu Coiipirullxu Mu îllwfiiinL 
muchi» Uniti I! 42100 KtOOIO t-MIIM 
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Frutta garantita col marchio di qualità 

Con «Naturae» le mele 
• ». sono più sane 

• • Le prime furono le fra-

?ole, con II professor Giorgio 
eli! che girava tra il pubblico 

del salotto buono di Maurizio 
Costanzo, distribuendole a 
piene mani Erano in vendita 
con II marchio Naturae, distri 
buite dal Conad, come in que
sto penodo lo sono le mele 
La loro caratteristica - e Gior
gio Celli ne è un ottimo testi
mone - è di essere state colti
vate con metodi di lotta inte
grata Ciò significa risparmio 
di fitofarmaci e quindi di rela
tivi residui sui (rutti, nonché 
accuraatl controlli e assenza 
di conservanti dopo la raccol
ta Quest'ultimo fatto spiega la 
relativamente breve durata di 
queste produzioni sul merca
to, dal momento che in que
sto modo si toma alle antiche 
stagionalità «Come Conad, 
intendiamo collaborare con 
quel produttori che hanno 
compreso I Importanza del 
fattore sanitario e di controllo 
- dice Franco Baudoni, re
sponsabile del settore acquisti 
ortofrutta -Le sperimentazioni 
In questo senso si stanno ta
cendo in tutt'ltalla e constatia
mo che I consumatori rispon
dono bene, anche se la len
tezza della catena distributiva 
incide sui costi finali, sebbene 
in misura accettabile Già lo 
scorso anno abbiamo riscon

trato buona accoglienza per 
le fragole e per le arance 
L'anno prossimo contiamo di 
aumentare l'offerta delle mele 
e di dare a questi prodotti una 
sequenza stagionale che co
pra tutto l'anno Non possia
mo dire che queste campagne 
'Naturae' siano la soluzione 
definitiva per I problemi della 
sicurezza del prodotto, ma so
no già un segnale positivo • Le 
mele attualmente sul mercato 
sono prodotte In Romagna, J J snBal 
gruppo Apo di Cesena, che 
partecipano al progetto regio
nale dì lotta Integrata Con 
questa tecnica è stato ndotto 
mediamente del 40% l'uso 
delle sostanze chimiche e il 

Erodono è sano e certificato 
ono Infatti le analisi che ac

compagnano il prodotto a da
re concretamente la misura 
della dlllerenza Secondo l'a
nalisi prodotta dal P M P della 
uniti sanitaria n 40 di Rlminl, 
sono assenti residui di fungici
di nel 96,5% del campione, 
mentre I residui di insetticidi 
sono assenti per il 54,5* e nel 
restante 45,5* sono netta
mente inferiori al massimo 
ammesso Le mele sono quin
di sane, e anche belle Se fos
sero appena un pò più bruiti
ne, sarebbero ancora più sa
ne, ma I consumaton non ne 
vogliono sapere, e quindi si 

deve già essere contenti dei 
risultati. I vantaggi «ODO noli: 
minore Impatto ambientale, 
salvaguardia della salme del 
consumatore, vantaggi diretti 
per la salute del produttori. 
Naturalmente c'è ancora mol
ta strada da lare' occorre po
tenziare i laboratori per l'ana
lisi dei terreni e del residui dei 
fitofarmaci, e Investire in pro
grammi di ricerca sulle tecni
che di lotta integrata a biolo
gica Sono tecniche raffinale, 
che accrescono notevolmen
te il costo della dilesa. Poi ci 
sono i costi di confeziona
mento e di servili, dal mo
mento che un prodotto a mar-
e ^ . f j ^ l ^ g g t . Uvl, come le analisi 
lavorazione più accurata, con
fezionamento sigillato, la cui 
Incidenza si può calcolare In 
un 10% aggiuntivo" SI tratta di 
una percentuale accettabile 
da pane del consumatore, « 
questo è stato dimostrato dal-
I esperienza delle fragole l'e
state scorsa Ma ne) conto en
trano anche i benefici, intesi 
in senso più generale, sull'e
cosistema, e sull'agroslstema. 
Dal punto di vista del consu
matore, la presenza di un mar
chio dì qualità rappresenta 
una garanzìa In più fnoltre ac
quistare questi prodotti dà la 
sensazione dì stare parteci
pando a una operazione per 
rinteresse generale, di tutti. 

lo della qualità e • oggi più che 
mai - della certificazione delle 
materie pnme usate, questa 
fatto può essere visto positiva
mente dal consumatore Una 
catena distributiva che sa or
ganizzarsi negli acquisti pre
senterà listini prezzi conve
nienti al suo cliente, mentre la 
relazione d'affari (ma anche 
ideale) con un sistema che si 
è posto la tutela del consuma
tore sul piano della qualità co
stituisce una garanzia supple
mentare del tutto interessan
te 

Conarr progetta i negozi 
• t La neeaiaitt di ammo
dernare • ristrutturare la sua 
rete di vflndita II Conad I ha 
sentita Impanante fin dai pri
mi anni dì vita. Allora ai ri
corsa a consulenze «terna, 
specialmente dei movimen
to cooperativo, finché sorse 
nel 1974 l'ufficio progetta
zione negozi del ConadT E da 
questo servizio che nel 
1979 nasce il Conarr, Con
sorzio nazionale di ristruttu
razione rete, con lo scopo di 
concentrare e diffondere tut
te la conoscenze e le espe
rienze di ammodernamento 
della rete di vendita della 
cooperazione fra dettaglianti 
che si riconosce nell Ancd 
Oggi anche altre organizza
zioni distributive sono dota
te di uffici o società con 
compiti analoghi, ma il Co
narr resta sempre comunque 
una delle prime esperienze 
italiane in proposito La basa 

sociale dal Conarr è compo
sta dai consorzi commerciali 
Conad ed Eco Italia, da coo
perative alimentari e da so
cietà fra cooperative aventi 
compiti analoghi a quelli 
svolti dal consorzio. All'atti-
vita di progettazione di punti 
di vendita il Conarr affianca 
l'attività dì scelta a di con
trattazione delle attrezzatura 
e dei macchinari da collocar
vi Il consorzio opera come 
supporto alle coorerative. e 
quindi in rapporto con gli uf
fici di sviluppo rete o delie 
società che questa si sono 
date Ovviamente il tipo di 
rapporto cambia secondo le 
foro dimensioni qualitativa e 

Suantitanve La scalta dal 
onarr è comunque quella di 

non sostituirsi a loro, ma 
piuttosto di alutarne la cre
scita e la professionalizza-
zione, di favorire to acambio 
dalle esperienza e di diffon

dere le più valide. 
Il Conarr realizza 1* strut

ture di vendita In strano rap
porto con i contarli. Per t 
punti di vendita Conad, par-
ciò, segue le Indieenoni ohe 
il marketing Conad dà In ter
mini di qualità del servili • 
dell'Immagine, assiti per ca
ratterizzare nel mercato l'of
ferta Conad. Conarr, M a n i , 
partecipa all'attività di rkHH-

lagin» • dei 
posizionamento dwa rete di 
nizione dell'immagine t 
vendita Conad Un impenno, 
questo, che si prospetta no
tevole specialmente nell'Im
mediato futuro. Oggi II Co
narr 4, inoltra, impegnato • 
Sialificare la propria capact-

di supporto nella proget
tazione di supermercati di 
grandi dimensioni, e proget
tar» e realizzare II rinnova
mento del negozio tradizio
nale e ad inaerìre nei super
mercati a nelle superane» 
nuovi servizi 

CO NA 2 0 un grande gruppo d< Attende 
cooperati»* oli avanguardia per allevamenti 
oipetti nulnzionoli e genet t i tecniche di macellai one 
lavorazione e conservai one d bovini e tu ni 

Un collante impegno nello mecca 
con un proc io ob ert vo I recupero delki qualità 
per oliere leader nel mondo mero di quella nnnovata 
ei genia d ani eh lopon g a palnmonto della noitro 
cultura med terranea 
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LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

REALTÀ'REGIONALI L'esperienza della Cam di Pistoia: dopo la fusione crescono 
il fatturato e l'entusiasmo degli associati 

E il sorriso è un servizio in più 
PIER LUIGI GHIQQINI 

H LA SPEZIA «Buongiorno 
Vorrei un quarto di fettine sot
tili sottili, per il carpaccio» 

•Signora, purtroppo oggi 
non ho il pezzo adatto Però 
SP pazienta un momento, lo 
cerco in (rigo, e chissà che 
non esca fuori» Il macellaio 
sparisce, come inghiottito dal 
celione gelido, ma poco dopo 
torna con II taglio di carne 
giusto lo esamina con occhio 
clinico, sfodera un sorriso di 
soddisfazione e si mette al la
voro In pochi istanti sul ban
cone nasce il carpaccio, il 
«vero» carpaccio 

A questo punto l'ingredien
te principale diventa l'abilità 
Lui, il macellaio, afferra un lu
cente coltello e taglia, veloce 
e sicuro Taglia a mano Evi
dentemente quella carne non 
vuole affettatrice Le veline di 

manzo tenero e gustoso cado 
no una per una sino ai fatidici 
due etti e mezzo Veder lavo 
rare quel macellaio e davvero 
uno spettacolo uno spettaco 
lo inconsueto oggi che anche 
le macellerie più care e sussie 
gose preparano il carpaccio 
già beli e pronto in confezioni 
standard ghiacciale e senza 
preoccuparsi troppo di sce 
gliere il pezzo migliore «quel* 
pezzo che solo può generare 
- tagliato a mano non a mac
china - il piatto principe della 
cucina italiana 

La scena è stata colta in un 
giorno qualsiasi al supermer
cato Conad di Mazzetta, un 
quartiere della Spezia II su
permercato è luminoso e ben 
rifornito come tanti altri, con 
uno strepitoso banco salumi 
formaggi carni con le sue 

brave macchinette ehmmaco 
de La «marcia in più* che in 
pochi mesi gli ha fatto conqui
stare una clientela molto vasta 
e fedele e qualcosa di imma
teriale si chiama servizio per
sonalizzato si chiama genti
lezza calore umano della vec
chia bottega rionale ma 
proiettato in una dimensione 
commerciale del tutto nuova 
si chiama livello di professio
nalità dei dettaglianti associati 
e dei loro collaboratori 

In poco più di tre anni nella 
provincia della Spezia e nella 
zona di Aulla sono sorti tredi
ci supermercati come questo, 
più una superette Qui la cre
scita dell associazionismo al 
dettaglio è avvenuta con un 
relativo ritardo, ma è stala 
un autentica esplosione «io 
prima struttura, quella di 
Santo Stefano Magra, ha 

aperto i battenti il 9 febbraio 
1984- ricorda Lauro Cabano 
direttore marketing della Cam 
di Pistoia, la cooperativa cui 
fanno capo i Conad dello 
spezzino e che fra Liguria e 
Toscana «governa» ben 31 su
permercati, 37 superettes 
230 punti vendita tradizionali 
- Oggi i nostri supermercati 
della Spezia, della Val di Ma 
gra e della Lunigiana realiz 
zano nel complesso 900 mi 
liom d'incasso netto settima 
naie, pan a 45 mthardi Vaa 
no I soci coinvolti sono 64, il 
totale degli addetti poco me 
no di duecento Quasi tutte le 
operazioni sono state realiz 
zate ncorrendo ai finanzia-
menti della legge 5IT, altra 
verso il Medio Credito ligure 
La massa d'investimenti su 
pera i dieci miliardi» 

Quelli che, ancora poco 

L'Arop di Pavia associa 120 dettaglianti 
A gennaio si inaugura il nuovo magazzino di Montebello 

Tanti piccoli bei negozi 
m» Con I primi dell'88 sarà 
pienamente funzionante II 
nuovo magazzino Conad del
l'Arop di Montebello della B 
(Pv) con a deposizione una 
superficie di 3 ODO mq e quat
tro collo frigorifere per deperi
bili Usua struttura logistica si 
pone ali avanguardia fra quel
li! realizzale dal commercio 
associato In provincia di Pa
via 

* Ma circo quindici anni la 
per iniziativa di un piccolo 
gruppo di dettaglianti dell'Ol
trepò Pavese, l'Aron ha sapu
to raggiungere una considere
vole dimensione economica 
In una ione difficile per lo svi
luppo del piccolo commercio 
associato Pasti pensare che il 
primo Ipermercato Insediato 
In Italia è sorto nello stesso 
comune di Montebello a poca 
dlslnnzadel magazzini Arop 

Entro la fine dell'87 II fattu
rato complessivo si avvicinerà 
al i o minarti con 180 soci. 

Tenendo conto che la mas
sa degli associati è costituita 
da piccoli negozi tradizionali, 
Il risultato raggiunto e quindi 
seni altro positivo ed ha per
messo, In lutti questi anni, di 
accumulare le risorse econo
miche necessarie per gli inve
stimenti nell'ampliamento del 

magazzino e per lo sviluppo di 
nuovi servizi al soci 

Ad esempio, quest'anno è 
stato installato un elaboratore 
ancora più potente (Ibm 36) 
che permette di estendere e 
migliorare I servizi commer
ciali al soci e a rendere più 
efficiente la gestione del ma
gazzino stesso 

Inoltre II collegamento del-
l'Arop con il Conad e con 
l'Associazione Regionale 
Cooperative Dettaglianti, per
mette al soci di ottenere una 
serie di servizi Integrativi mes
si a disposizione dal movi
mento cooperativo e consorti-

assistenza tecnica per la ri
strutturazione del negozi, 

agevolazioni per gii acquisti 
di attrezzature e rinnovo di 
strutture, 

agevolazioni creditizie per 
spese di Invesilmemo, 

attività formative tese al mi
glioramento della professio
nalità, 

utilizzo dei messaggi pub
blicitari legati alla caratteriz
zazione dei negozi (Conad) 

partecipazione alle campa
gne promozionali, ecc 

Volgendoci ormai alla fine 
del decennio è necessario 
porsi la domanda su quale sa

rà il luturo assetto della rete 
commerciale degli anni 90 e 
come potrà reggere il tessuto 
associativo Arop costituito es
senzialmente da punti di ven
dita medio piccoli e tradizio
nali 

Se è vero che in una provin
cia come quella di Pavia la te
nuta economica dei punti di 
vendita medio piccoli è slata 
discreta anche nel periodo di 
massimo sviluppo della gran
de distribuzione, tale fenome
no trova per il prossimo futuro 
la propria glustlllcazlone nel 
recupero di valori tradizionali 
che sembravano in via di su
peramento non molti anni la, 
e nella necessità del punto di 
vendita tradizionale di evol
versi e di dare nuovi servizi al 
consumatore La valorizzazio 
ne dei centn storici una realtà 
urbanistica che, accanto agli 
Interventi di sviluppo In nuove 
aree, tende anche a) recupero 
di valori tradizionali e ambien
tali, la spinta generalizzata a 
migliorare la qualità della vita, 
anche per quanto concerne la 
qualità e la garanzia di genui
nità del prodotti alimentari, 
sono fattori che tendono 
complessivamente a nvaluta-

re anche 11 punto di vendita 
tradizionale, che deve però 
diventare una impresa gestita 
con criteri imprenditoriali 
Nella programmazione dello 
sviluppo e della razionalizza
zione della rete distributiva, 
accanto agli Inevitabili inse
diamenti di grande distribu
zione laddove le esigenze ur
banistiche e residenziali lo ri
chiedono è necessario porre 
grande attenzione verso tulle 
quelle iniziative che tendono 
a riqualificare il tessuto tradi
zionale esistente, mettendolo 
in condizione di svolgere la 
propria funzione nel modo 
più eifirace anche nell inte
resse dei consumaton LArop 
per la provincia di Pavia può 
appunto rappresentare lo stru 
mento operativo di tale tra
sformazione, agendo nei 
prossimi anni oltreché sulla 
leva degli approvvigionamenti 
per i propri soci 

su quella della loro forma
zione professionale in modo 
da farli divenire imprenditori 
moderni nella gestione del 
punti di vendita, 

su quella dell'ammoderna
mento e della ristrutturazione 
dei loro punti di vendita che 
svolgono un ruolo nella realtà 
distributiva locale 

tempo fa erano piccoli com
mercianti condannati a tirare 
avanti con ben poche speran
ze sono diventati imprendito-
n/cooperalon di aziende be
ne avviate e protagonisti del-
I innovazione del tessuto di
stributivo 

Qual è la molla che ha fatto 
scattare questo processo di 
cambiamento? «La svolta av 
venne con la decisione di 
realizzare una direziona uni 
tana delle cinque cooperati' 
ve Conad, che ancora agli 
inizi degli anni Ottanta esi
stevano nella zona I soci 
compresero che il valore pa 
mmoniale dei loro esercizi si 
stava annullando e che per-
ao dovevano rapidamente 
entrare sul mercato con punti 
vendita radicalmente diversi 
Attraverso una sene di fusto 
ni si arrivo a costituire un u 

ntea cooperativa, la Cosida. 
che a sua volta è confluita 
nella Cam di Pistola alla fine 
dell'85 Bisogna dire con 
chiarezza che, se non fossi
mo arrivati a questa integra
zione probabilmente sareb
be saltato tutto, o almeno la 
Cosida sarebbe vissuta con 
difficoltà Fondamentale -
aggiunge Cabano - si è rivela
lo il ruolo del consorzio che, 
dal momento della decisione 
di aprire un nuovo punto ven
dita, ha assistito i soci in tul
le le fasi logistica, progetta
zione del supermercato, arre
do, avviamento, piani finan
ziari Ma - aggiunge Cabano 
- a mio parere è stato decisi
vo lentustamo pionieristico 
dei soci, consapevoli di vive
re una grande espenenzù 
professionale e imprendito
riale» 

sulla realizzazione di mo 
derne unita di vendita gestite 
in forma associata In alternati
va a piccole unita sottomargì 
nall 

Tutto ciò avendo come sup
porto il Conad una realtà con
sortile ormai «Leader» a livello 
nazionale che può svolgere 
un grande ruolo per il control
lo della qualità e dei prezzi dei 
prodotti al consumo 

Condizione indispensabile 
di tale programma è un rap
porto di collaborazione mollo 
stretto con gli organismi pub
blici della programmazione 
in pnmo luogo Comuni Pro
vince e Regione per quanto 
concerne gli strumenti finan 
ztari e la politica del credito i 
piani di sviluppo urbanistico e 
quelli commerciali la regola 
mentazione complessiva di ta 
le sviluppo, sia dal punto di 
vista legislativo che della nor
mativa più articolata che do 
vrà scatunrne ad ogni livello 
di competenza 

In questo quadro riteniamo 
che uno strumento come I A-
rop In provincia dì Pavia può 
essere estremamente utile per 
il contributo che potrà dare al 
nnnovo della rete di vendita 
commerciale 

PISTOIA 
Via Fonda S. Agostino 41 

Dalle uve di 470 soci produttori 
attraverso la { 

Cantina Cooperativa 
Canneto Paveso 

I vini migliori sulle vostre tavole 

BUTTAFUOCO 
Vino ottenuto con te migliori 
uve rowe della zona di Can* 
neto Pavese Spadella Bro 
ni colore rosso rubino ama
ro leggermente pastoso Gra 
doalcoolico 12 12 5 

PINOT 
Oltrepò Pavese 
D.O.C. 

BONARDA 
Ottenuto dal vitigno omoni 
mo della zona di Rovescaìa e 
S Damiano Al Colle Colore 
rubino canto sapore pieno 
amabile Gradazione com
plessiva 12 !j2 S 

RIESLING 
Ottenuto dalla mescolanza di 
RicblinR Italico e Ktnana 
Colore paglierino profumo 
spiccato decisamente secco 
Gradi 12 12 5 l nrlassKtìvi-
no dei Calli di s M.irtl dfclla 
Verbi* e Montallo Paves-a 

ADERENTE 
AL 

Cantina Cooperativa Cannéto Paveso 
CANNETO PAVESE (Pavlal - Telefono 0385 /60 OT8 

GIGLIO: COOPERATONE EMEGLIO. 
Una storia lunga 50 anni di successi. Da 20 cooperative a 190. 

Prima in Italia nel Parmigiano Reggiano, nel Burro e nella Panna. 
"Abbiamo superato da poco 
il traguardo dei 50 anni di vi
ta aziendale e già pensiamo 
al 2000 11 nostro passato 4 
pieno di futuro La Formula 
della cooperativa si confer
ma di successo Ripetiamo 
oggi quello che dicevano t 
fondatori Ieri "Lavorate in
sieme per lavorare meglio" 
È questa voglia di lavorare 
Insieme che ci fa crescere, 
nel rispetto della qualità dei 
prodotti e della professiona
lità della nostra gente Nel 
nostro futuro ci sono l'impe
gno di sempre, la ricerca tec
nologica, nuove strategie 
commerciali, nuovi merca
ti" 

In queste parole di Emilio 
Severi, presidente della Gi
glio, Gruppo Lattiero Ca
scarlo Italiano, c'è tutta la fi
losofia della Giglio 
10,000 Soci 

La "Latterie Cooperative 
Riunite" - cosi si chiamava 
la Giglio degli inizi - e stata 
fondata nel 1934, da un 
gruppo di 20 cooperative 53 
anni dopo, la Giglio è uno 
del maggiori gruppi alimen
tari italiani Una crescita con
tinua, un progresso costante 

Nel 1987, Giglio riunisce 
10,000 Soci di 190 Coopera

tive in Emilia, Lombardia, 
Veneto e Piemonte con un 
patrimonio di oltre 63 mila" 
capi di bestiame da latte al
tamente selezionati Per la 
lavorazione del latte, Giglio 
dispone di un complesso in
dustriale che si estende su 
un'area di HO mila metri 
quadrati Ogni giorno varca
no i cancelli 600 000 litri di 
latte freschissimo, ed esco
no oltre un milione di confe
zioni di Ulte burro panna. 
>ogurt, formaggi, che ven
gono distribuite su tutto il 
territorio nazionale attraver
so una capillare rete distri
butiva 
Primati Italiani 

Oggi la Giglio £ prima in 
Italia - e quindi nel mondo -
nella commercializzazione 
del Parmigiano Reggiano 
fiore ali occhiello dell azien
da 

I magazzini di stagionimi 
rj della Giglio possono ospi
tare (in ambie|ji dove spe
ciali apparccefiìaturc man
tengono coitami umidita e 
temperatura) iinoal SO nula 
forme di Parmigiano 

La Giglio occupa il primo 
posto in Italia anehe nel 
burro e nella panna ed e Ira 
le prime aziende per il lane 

h presente commercial
mente in 40 Paesi, tra i quali 
la Francia la Svizzera la 
Gran Bretagna la Svezia la 
Norvegia, la Spagna gli Sta
ti Unni il Canada, il Brasile, 
I Argentina I Australia, il 
Giappone 
.600 contraili 

La Giglio ha scelto la stri 
tcgia della qualità e del i 
specializzazione II latte il 
miglior latte italiano e uni
camente i prodotti derivi li 

dal latte 
Una qualità che nasie dal

la eccellenza della materia 
prima, dalle preziosissime 
antiche tradizioni dei suoi 
IO 000 Soci-produttori, e da 

una cura incessante in ogni 
fase della lavorazione 

Il latte, intero parzial
mente scremato e scremato. 
viene controllato di conti
nuo ogni quarto d'ora sono 

prelevati e analizzali cam
pioni di latte pe r un totale di 
I 600 controlli giornalieri 

Una cautela indispensabi
le, dato che da qui deriva I in
tera produzione E la stessa 

cura viene dedicata al famo
so burro, alla panna e agli 
ottimi vogurl 

Per il burro, ad esempio, 
si parte dall analisi dell'aci
dita e del grasso della panna 
e vengono effettuali nume
rosi controlli durante la la
vorazione e persino durante 
il confezionamento Non a 
taso e Giglio il primo burro 
D O C il burro Sigillo d'Oro 
impiega solo panne selezio
nate per crcmosila e freschez

za il fiore della panna di pri
ma scelta 

Anche per lo yogurt la 
preparazione e conforme 
agli standard più affidabili i 
vasetti vengono formati a 
caldo sul momento in mo
do da garantire igiene e sicu
rezza assoluti Intero o ma
gro, loyogurt Giglio è anche 
in molli ghiotti gusti alla frut
ta come frutti tropicali, frutti 
di bosco, banana, macedo
nia, agrumi ecc 
Vocazione al futuro. 

Come abbiamo visto, [a 
tradizione viene gelosamen
te conservata nella produ
zione Ma Giglio 6 anche 
una grande azienda moder 
namente imprenditoriale 
nella distribuzione e nella 
poluiea di vendita 

Attaeeala ali esempio de
gli avi per qu iniongu irdal.i 
livorazione dei prodotti t t 
seari, in tutte le fasi ioni-
mertuili Giglio dimostra una 
grande votazione al prò 
grosso e ali mnovizione 
Il Gruppo ha una sua pro
pria finanziaria il che per 
mene ali azienda di avere 
una fonte di hnanziumenio 
autonoma 

Inoltre. Giglio ha intro
dotto le più avanzale leeni 

che distributive che permet
tono di ottimizzare le risorse 
sia umane che tecnologiche 
1 venditori Giglio sono veri 
e propri collaboratori dei lo» 
ro interlocutori, gli esercen
ti, ed offrono un servizio mi
gliore ed una competerla 
sempre più qualificata an
che nell ambito del mer
chandising 

E poi Giglio non si limita 
a praticare una intelligente 
politica dei prezzi, ma si av
vale massicciamente di in
centivazioni promojiom e 
comunicazione pubblicita
ria 

L p issato molto latte sot
to i ponti tse cosi possiamo 
dire) d i quel lontano 1934, 
quando 20 ^operative emi
liane decide rodi unire il loro 
l.iv uro Ma resuino saldi t le
gami eon il passato il pre
zioso 1 me dvll "Isola del te
soro (il triangolo' Reggio 
l nulli Pirma-Modena)e 
la tura e I attenzione con cui 
viene lavorato la volontà di 
progredire insieme 
Una riprova delle potenaa-
liti imprenditoriali della 
coopcrazione Un patrimo
nio univo in Italia al quale, 
soprattutto. Giglio deve il 
suo suveesso 

261 
Unità 

Sabato 
31 ottobre 1987 
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LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

COMMERCIO E AMBIENTE La coop Cartai di Modena fornisce tutti i materiali 
per imballaggio alle grandi catene distributive 

Carta o plastica per la spesa? 

si 

tm MODENA Pochi ci (anno 
caso eppure il bel marchio 
Conad che tutti conosciamo 
ce lo portiamo a casa soprat 
tutto grazie a loro Parliamo 
della Cooperativa Cartai mo
denese 41 dipendenti un fai 
turato previsto per quest anno 
di circa otto miliardi e mezzo 

•Più che un azienda produt 
trice - dice Leda Roversi pre 
sidente della cooperativa -
siamo una ditta che commer 
cializza. Alla Conad e ad altre 
cooperative come ia Coop Ita 
Ila vendiamo tutto il materiale 
per I imballaggio della merce 
In generale il 90% della nostra 
merce è prodotto finito ma 
possediamo anche un attività 
nostra come la stampa dei 
marchi o la personalizzazione 
della carta o dei sacchetti che 
otteniamo tramite speciali ap
parecchiature» 

Servile solo la Conad mo
denese o anche di altre zo
ne? 

«Serviamo la Conad di Bo 
logna, Modena Reggio Emi 

ha Parma e Mantova Abbia 
mo rapporti anche con altre 
citta ma sporadici Inoltre 
serviamo anche privati Di so 
lito forniamo imballaggio per 
tutti i generi alimentari conte 
niton per frutta verdura i va 
setti d alluminio per le salse 
vaschette di plastica oltre ov 
viamente a carta e sacchetti di 
carta e plastica» 

Ma questo prodotto viene 
trasformato? 
«Solo una piccola parte Ri 

peto fondamentalmente sia 
mo un azienda commerciale 
Possediamo un servizio di di 
stnbuzione molto efficiente I 
nostri operatori ogni settima 
na vanno a raccogliere ordini 
e a controllare le soddisfazio
ni o le insufficienze delle par 
tite precedenti Possediamo 
otto automezzi nostn e questo 
ci permette una certa puntua 
lità nella consegna» 

Quant'è 11 vostro utile? 
«Circa il 3 per cento del fat 

turato 
Come cooperativa investia

mo quasi tutto Quest anno ad 
esempio stiamo nfacendo una 
nuova rete informatica su cai 
colatore Ibm 

Nuove macchine per il ma 
gazzino e un nuovo magazzi 
no 

Circa 2 000 metri quadrati 
di cui mille completamente 
coperti» 

E l'ecologia? Per voi pro
duttori e commercianti di 
plastica e carta dovrebbe 

l'ordine del giórno. 
•Abbastanza. Ad esempio il 

sacchetto di carta per quanto 
ecologicamente più corretto è 
economicamente meno ri 
chiesto 

A pantà dimensionale con 
tiene meno ed è più fragile di 
quello di plastica 

Il futuro? 
Dal nostro punto di vista sa 

rà la plastica biodegradabile, 
il cosiddetto Hd 

llpvc la plastica etema, no 
Quella verrà abbandonata» 

E' una questione 
di 
• i Un «Ulema per il pre-
conlezionamento automati
co risolve problemi non solo 
Igienici ma anche legali ed 
organizzativi, e garantisce la 
lutila della buona lede del 

T'etichetta mila conlezio
ne e una vera e propria ban
ca dati che In torma sempli
ce e graflcamenle elegante 
tornisce tulle le Informazio
ni di cui l'acquirente ha biso
gno Essa Matti che può 
essere in diversi (ormati e 
colori, reca il nome e la re-

S
ione sociale dell esercente. 
nome del prodotto i suoi 

igredieml, la data di conle-
onamenlo, la data di sca 
ulta, il peso netto, Il pres 

so al kg, l'importo ed even
tuali suggerimenti per la mo
dalità di conservatone e 
d'uso Un'etichetta ha anche 
lo spailo per II codice a bar
r e . 

E Incredibile pensare co
me da un'elegante etichetta 
multicolore, una massaia 
possa essere Informala, sen
za ombra di dubbi e con la 
massima attendibilità e pre 
elsione, su tutto quanto le 
occorre sapere per poter el 
lettuare il suo acquisto con 
piena tranquillila e cognizio
ne di causa Se I introduzio 
ne delle modalità di stampa 
e di applicazione dell'eli 
chetta rappresentano un no

tevole passo avanti nella tu 
tela della buona fede del 
consumatore non sono cer 
to da sottovalutare I vantaggi 
che hanno portato ali eser 
cente 

I nuovi sistemi automalici 
di confezionamento, pesatu
ra ed etichettatura hanno ri 
solto e continueranno a ri
solvere problemi non indlf 
ferenti per il titolare di un 
pubblico esercizio 

L'etichetta, questa alleata 
silenziosa e discreta ha por 
tato infatti nei negozi e nel 
supennercatl una ventata di 
tecnologia, di automazione 
e di contenimenti del costi 
L'etichetta, Infatti non è sol 
tanto un mezzo di comuni 
cazlone che opera ali ester 
no verso il cliente ma anche 
uno strumento utilissimo per 
la gestione intema dei movi 
menti di magazzino e per la 
contabilità in genere Una 
buona amica quindi I eti 
chetta, non solo per chi 
compra ma anche per chi 
vende UGZ 

Un «verdone» che non inquina 
La DetOrcoop di Bagnacavallo produce detersivi 
liquidi per i piatti (detti, in gergo, verdoni) etichet
tati col marchio Conad oppure col proprio mar
chio «Lughesina» I detersivi liquidi non contengo
no fosfati e quindi non contribuiscono all'inquina
mento delle acque. Ma è lenta la risposta del mer
cato per analoghi detersivi liquidi destinati al buca
to in lavatrice. 

tm BAQNACAVALLO «Quello 
dei detersivi è un mercato ma 
turo ma interessante Soprat 
tutto per le aziende che hanno 
privilegiato alcune nicchie e, 
su quelle nescono poi a muo 
versi con sicurezza' 

Cosi parla del suo settore 
produttivo Gianni Celletti di 
rettore della Detercoop di Ba 
gnacavallo cooperativa a re 
sponsabilità limitata produt-
tnce di detersivi liquidi cin 

quanta dipendenti quindici 
miliardi di fatturalo previsti 
per l'87, con conseguente uh 
le destinato agli investimenti 

•Per il Conad - prosegue 
Celletti - produciamo can 
deggine, detersivi per piatti e 
ammorbidenti Tutto liquido 
però nessun detersivo in poi 
vere La nostra è una strategia 
di mercato ben definita* 

Qalndl aegtt scaffali Co
nad siete presenti con 11 

Marchio Detercoop? 
•No affatto Detercoop è il 

nome della nostra azienda 
che fornisce alla Conad vari 
prodotti Poi la Conad li rive
ste con etichette proprie Sia 
mo invece presenti sul merca 
to in modo autonomo (rete 
Conad compresa) con un no
stro specifico marchio Lu-
ghesina. E su questo abbiamo 
pure una nostra rete commer
ciale» 

Quel e 11 prodotto oggi pi» 
richiesto? 
«Nel nostro settore certa 

mente quello dei detersivi li 
quldi concentrati per piatti I 
cosiddetti verdoni Negli ulti 
mi anni in questa direzione 
e è stata una vera e propria 
evoluzione del mercato Pn 
ma si aveva un prodotto più 
convenzionale, più tradiziona 

le di media concentrazione 
Qra (soprattutto grazie ad un 
trend pubblicitario molto for 
te) si chiede questo nuovo 
prodotto È un cambiamento 
del consumatore verso il qua 
le abbiamo dato un immedia
ta risposta» 

I 

«Sono tutti prodotti Mode 
gradablli al 90% cosi come 
impone la legge italiana. Il 
problema comunque non è 
nella biodegradabilità piutto 
sto nella presenza o meno dei 
fosfati Noi su questo secando 
punto siamo stati addmttura 
degli anticipaton Non produ 
cendo infatti detersivi in poi 
vere possiamo fare completa 
mente a meno dei fosfati La 
nostra è stata una scelta preci 
sa a suo tempo anche corag 
giosa che ci ha in parte pre

miato Solo in parte, però Ad 
esempio da un anno produ 
clamo un detersivo liquido 
per lavatrici, ovviamente an 
eh esso pnvo di fosfati Ma 
fintanto non diverrà un pro
dotto trainante fintanto cioè 
una grande Industria non de
ciderà di latto proprio e di so
stenerlo sul mercato, allora 
continuerà a lare molla fatica 
ad insennw 

t appa 
rlte nullo effldeatL C%o» 
pensare che abbiate pan-

«Esattamente Come eoo-
perauva investiamo molto So
lo quest anno un miliardo e 
mezzo sia in immobili che in 
nuovi impianti Abbiamo ac
quistato nuove tecnologie per 
macchine di riempimento, si

stema di refrigerazione, for
matrici del cartoni, ecc In
somma tendiamo a rendere 
automatiche tutte le linee» 

I tntta 

•Siamo una società coope
rativa, il nostro obiettivo è la 
produzione e il lavora e l'utile 
è finalizzato a garantire la 
continuità e migliori condizio
ni di lavoro Del resto con un 
mercato come 0 nostro non 
sarebbe nemmeno consiglia
bile darsi delle grandi mete, 
Puntiamo sul concreto. Evitia
mo previsioni a lungo termine 
che sono sempre foriere di 
grandi delusioni e pensiamo 
invece al breve periodo Que
sto ci dà del vantaggi e d per
mette di essere sempre coro-
petitivt e, in questi tempi, non 
è poco» 

Distribution 
Systems 

^ 

' buoni compleanni passati insieme. Nel 1962 è nata un idea 
vincente Erano i primi passi di un nuovo modo di intendere il commercio di af 
frontare il mercato. Nasceva una formula commerciale capace di aggregare il pie 
colo punto vendita ed il grande supermercato A quest idea na abbiamo dato volta 
a volta, le macchine più adatte alla soluzione dei problemi di gestione ed unassi 
sterna costante e puntuale ^m^^mj^mammam oa allora migliaia di nostri 
registratori di cassa hanno f ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H confermato la validità di 

I questa collaborazione 

Qistnbution 
Systems 
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SISTEMA IN EVOLUZIONE 
NELL'UNIVERSO DELL'AGROINDUSTRIA 
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i ipp ri i pm iquilibritii i musivo uni il minata 

Ali \ I i opi r invi 11 ini iiuisnr/i MS|< m i mtts 
i Ho i li n min i in i untimi 11 volu/ioni ni 11 univi INO 
il II i«i » i ilustn i 

AICA 
AllA Vu i urlili u 4111.M HIIIIWM I il (0.1) si4o% V110W INSIEME PER CRESCERE 
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SACLA' 
VI INVITA 
A PALAZZO. 
Palazzo Venier dei Leoni 
presenta dal 31 ottobre 
"Le Eredità Sconosciute 
di Peggy Guggenheim". 
L'esposizione durerà 
fino al 10 gennaio 1988. 
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